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LA BELLA E DOTTA DIFESA

DELLE DONNE IN VERSO, E PROSA ,

di Meßer LuigiDardanogran Cancelliero dell'Illuftrißimo

Senato Vinitiano , contra gli accuſatori del feßo

Con un breue trattato di ammaestrare lifigli
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IN VINEGIA,Con Gratia,e Priuilegij.M. D.LIII .
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AL SERENISSIMO FRANCESCO

VENIERO, PRINCIPE DI VINEGIA .

HIPPOLITO DARDANO:

RA Le molte uirti ,Serenißimo Prencia

pe cheappartengono all’hromo, neßunalo

rende piu degno di laude, & piu ſi conuice

ne alla ſua conditione di quelloche fa la pie

tà. Percioche eßendol'huomo nato a bene .

Oficio dell'uomo , niun piu bello ufficio per

lui ſi puo ufare che'l giouare altrui,Onde hauendoM. Luis

gi Dardanomio auolo: ilqualefu,mentre uiße, fedelißimo

cittadino « feruitor di questa Ecellentiß. Republica,dimo

Atrato il deſiderio, chefu in lui, di giouare non meno con le

operationidelle armipublicamente aferuigi dießa Repum

blica,che con la lingua priuatamentea utile dimolti amici;

& in ultimo con l'opra della perna fcriuendo alcune coſe

nobili,eye degne di eßer lette, io che nipote glifono ,uolendo

lo imitar neicoſtumi,ho eletto di publicar queſta fua , per

auentura non inutile fatica, perfar col mezzo delleſueuir .

tù quelche per me medeſimo io non poßo. Et perche é debi

to uffitio diciaſcuno; ilquale ama, quanto conuiene, laſuapa

triazhonorar con ogni riucrenza il ſuo Signore: non bauen

do io per hora altro maggior ſegno di far conoſcere a Vo

Sublimità il caldo affetto del mio animo, Le dedico la pres

fente opera;non tanto ,come a Prencipe della mia patria gra

doper fe degno d'ogniſommohonore:quanto, come a Pren

cipe meritißimo : ilquale con gli mezidelle ſue grandi ego
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Heroiche uirtů ſi ha aperto la stradaa tanta altezza , per

quellecome per ſecurißimae falda ſcalagalſommo di tutti

gli bonori aſcendendo di maniera che'l primo poteua fare

indubitata fede dell'ultimo,nelquale hora V. Sublimità, con

uniuerfal beneficio di tutti e poſta. A questo s'aggiunge la

charità; con laquale ella il ben publico ſempreabbracciana

do, ha dicontinuo folleuato o folleua i miferi ſenza hauer

riguardo aconditione e grado di alcuno in tanto,che fico

me hoggidi non e il piu giusto Prencipe nel mondo:cofinon

é il più amoreuole,ne il piu pietoſo. A V. Serenità aduna

que riuerentemente appreſento queſto picciol dono come ar

ra della feruitù mia es del grande animo, ch’é in me di hoa

norar,ſenon quanto io debbo,almen quanto io poßo, il mio

Signore. Il mio Signore dico :equel Prencipe, che inſino

dallaſua prima fanciullezzafuſempre fautore e benefat

tor della miafamiglia. Et a V. Sublimità bumilmente m'in

chino araccomando,



PROEMIO DELL'OPERA,DELLE VA

LOROSE DONNE COMPOSTA

DAM, LVIGI DARDANO

DELL'INCLITA REP. VI

NITIANA GRAN

CANCELIER O.

Onſiderando meco Ateßo ala maluagita

d'alcuni buomini ; iquali ſenza alcuno ris

Apetto dicono male del nobilefeßo feminis

le,piu volte m'éuenuto in animo,Honefta

Gratiofißima Angiola diuolerne fcriues

re: poiſpauentato dalla difficulta dell'ime

preſa , laqualericerca ingegno nobilißimo , eeloquenza

piu chemediocre ,ſono fin bora rimaſo da questo lodeuole

ufficio.Nondimenouedendoalcuni hauerneſcritto breuemen

ke bycon poco ordine, ho uoluto potendo con l'opera della

mia penna fupplirea queſto mancamento ; conferendo inſien

me leopere dell'uno e l'altro feßo coſi lodeuoli, come degne

di biaſimo comeueramente dee fare chi uuole eßere giusto

Giudice. La onde dital materia intendo di fcriuere ſi in uer

fo:come in profa,l'officiod'igualiſara di approuar conrau

gioni euidentißime,che ſe le uirtù delle donne non debbono

eßere anteposte a quellede glihuomini,almeno non ſonopun

to inferiori. Ilche io giudico coſa non ſolo diletteuole,ma uti

le a i lettori, eßendo hoggidi il mondo ripieno di buomini.
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feelerati;iquali,merce dei loro stranio diſordinatiappe

titi , vorrebbono non ſolo oſcurare il nome delle ualoroſe

Donc,ma del tutto pengerne il feme. A iquali e di mejtie

ro nonſolo di riprenfione, ma di affroufeuerocaſtigo.

Hora,perche le ragioniche ſi poßono addurre in difeſa del

le donne,tutte o almeno la maggior partemifono affaticato

di raccoglierenelle feguenti opere,non uſando piu lungo

proemio,e uoiſolamente pregandouirtuofa Angiola, che

con diligenza ui diſponiate a leggere queste mie , uolentieri

per l'affectiongiuſta, ch'io porto alle donne preſe fatiche,

me neuerro alla narratione,coli incominciando.
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IL PRIMO LIBRO DI M. LVIGI

DARDANO DELLE DONNE

ILLVSTRI.

Onfon firozzo.o difi baßo ingegno,

ch'ionon penſi ch'alira acqua ficonuenge

A la mia nauicella edebil legno.

Et che potriaperir pria ,che perüenga

Al deſiato porto in alto mare

Non bauendo chilei guidi,oſoftenga.

Pur so ſpiegar la uelaje autace entrare

Ne l'ampie lode gloriofee belle

Difaggie donneinogni tempochere:

Ne quiuoglio inuocar l'alme forelle,

Ch'ogni Poeta- in ſuofoccorſo chiama

Per coronarſi difiondenouelle.

Mentre nel facrofonte afpeita o bramat

Beuer de l'acqua,ch'eloquenza infegna

Et acquiftar nel mondo honor,e fama.

Maiorro per ſoccorſo lapiùdegna

Fra le coſe create da natura,

Sopra dicuinulla altra forza regna.

Doue faràlam afpemeſecurd,

Tutta la mia fidutia collocata,

E in leifola riposto ogni mia cura .

Laqualfempre é preſidio ,o duocata

Di cui ricorreakiconmente pia

Chiedendo coſa di giuſtitia ornata.

Dico l'intetta VergineMaria

Stella del mar del Paradiſo porta

Per donde entrar conuien chi faluo ſido
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Non nacque ella di gente infamee torta

MaDio la eleße«fella alta o gradita ,

Onde d'ogn'altra inciel corona porida

Questa di tutte le uirti uestita

Fache de l'huomo la dimanda honeftas

Dal dolce ſuo figliuol resta adempita

Questa al foccorrereuelocese presta

Ogni deuoto,ch’ama'l fuofauore

Sempre al bene operar invita ,edeſta.

A te facraRegina e l'almase’lcore,

porgimi aita e virtù prestaneforza,

Che quel,c'bò dentro,eſprimer poßo fuorca

Degnami del liquor,che ſolo ammorza

L'acceſafiamma,che'lmondo diſtrugge,

Et l'arde comefuoco arida ſcorza.

Frala gente beſtial,che pregna rugge

D'olio ,e uelen contra'l illuftre feßo,

Cagion,ch'ogni bel’almaal cielrifugge.

Da tal uergine eletta io temo efpreßo

Che la bell’opra mia fıra ripreſa,

Se'l tuo fantofauor non m'c conceßo.

So ben ,ch'io miſon posto a grandeimpresa

Contra ricchi,potenti,o d'alto stato ,

Ma potrò aßai s'haurò la tua difeſa

Vorrebbe alcuno indegno d'eßer nalo ,

Che mancbaßer le Donne® triste o buone

Per uiuer ne l'borrendo fuo peccato .

Nemiche di naturaempie perſone

Riducete Maria ne la memoria

Contra cui uoglia il ciel mai nondiſpone.
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Questafol de le donne alzar la gloria

Basta,doue piu alto andar non lice,

S'io non poteßi addur piu d'una biftoria

Quest'è l'alta Regina,e Imperatrice,

Che fuor n'hà tratti de le pene eterne.

E delfigliuol di Dio gran genitrice.

Queft'e quellaper cui benfidiſcerne

La gloria di martirij de le fante

Triomphatrici a le ſediefuperne.

Queſta al dritto camin drizza ogni errante

Et placa l'ira delfuperno padre,

Ne piena almafu mai di gratie tante .

Questafu dunque di ſalute madre,

Etfenza lei natura inferma o baſa

Traboccaua a le riue oſcureo adre.

Senza talfeßofora indarnoa casa

Queſtamachinabella ,e l'huomo anchora,

c'ba l'eßer nelfuo uentre, o quindi paßa

Et di piu gratie questo e quello bonora

Dio,perchea luiſi rendal'honor tutta

In questo tempioou'ei s'amae adors.

Ne,uuol,chel'un biafmi de l'altro il frutto ,

Mach'amiſemprela generatione,

Senza cuifora ogni mortal distrutto .

Ch'ami la propria conferuatione;

E renda gratie,a la bonta infinita,

Cbe'l tutto ha fatto ,e posto con ragione.

Etfra l'oprapiubellao piu gradita

Subito dopo l'huom creo ladonna

De lefuecarni, dielle animao uitd.
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Et leiſicome di uirtucolonna

Per compagna gli diede e per conforte

Ambi uestendo di terrena gonna.

Ondeper l’union fatto piu forta

Venißero a crear conforme prole

Degna dapoi della celeste corte.

D'un proprio fingueamb l'eterno Sole

Crear gli uolfe,o l'indiuiduounito

Fece ſi che da ſepartir nonfucle.

Ne t'innalzar o fcelerato eardito

Se alcuna infameo uitiofa troul,

Che la parte non uince l'infinito.

Dele molte il ualor l'alma timoui,

Oltra,che quel,cheda unaparte ério,

Par ,che in un'altraßeßeuolie gouis

Dalmal fouente traggeutile Iddio,

Ethaßi beneficio daciaſcuno,

Se ben tardé à venir noftro deſio

L'irferno anchor ,che non piaccia ad alcuno

Non l'bebbe'l Re del cielperò negletto

Fatto inſtrumento a giuſtitiaopportuno.

Non laſcia il campo ilRustico imperfetto.

Ma lo coltiua,elfemina, & prouede

Si,ch'eſce il frutto poi buonoeperfetto.

Chefe difuamalignità s'avede

Fende aßai più la terra e col letame

Lo copre ouunque hauer biſogno'uede.

La fals’acquanonſpinge e fete,e fame.

A i nauiganti gioua,e ipeſcicrea,

Elfaßi il fal,ch'acqucta l'altruibrame.
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Se noi,ch'a te la donna non ſarean

Amala,o non lefar oltraggioe ingiurid,

Chet'amerapiuaßatzche non foled.

E ſe per tua cagion ueniße in furia,

Con la cagioni effetto fia partito

E non baurai delfuo feruirpenuria,

E questo uoglio,che ti leghial dito.

Non fi marita donna per chimera.

Ne per starſeparatadal marito .

Ne,per ch'altra il miel gusti,eßalacera,

EBa l'aceto o altrail miglior uino,

Quando talhor la concubina imperd.

Ne perche in caſa ftia fera ,ematino ,

Et godi tula meretrice in pace

Douunque ellafiliatunge o uicino .

Mal uestita ella in caſa nuda giace,

L'altra confoggie og fradiuerſi odori

Viue, fa dėltuo bauer quel chele piace

Langue la notte ,e'l giorno in farlauori

Suda di caſa tuafempre-in gouerno

Et tu l'acquisto ſuofpandi difuori

Se ſecoſtai u'è peggio,che l'inferno,

Forſe ti può gradir per una volta,

Ne riceue da te lode in eterno ,

La chiami inanzia la rubalda ſtolta

Per lei ſprezzar,e petinalzar quella,

Che tien l'anima tua morta eſepoltas

Non dice coſa ,che non paia bella,

Esche non poggizoue non uolą uccello,

Et parlando il tro cor pungewflagelide
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Stan l'alme nostre tra incude,e martello

Qual ferro acceſo,che'lfabbro difende

E battuto,nel foco torna quello.

Ne mai ripoſo egli bà fin,chenon prende

Quella cheuuol l'artista darle forma,

Coſi'l nimico di voifar’intende.

Bifegue a punto queste o peggior ormdg

Ond'auien, che la pouerae meſchina

Di raro babbia ripoſoopocodorma.

Et pur la riglieferueala cucina

Per fartc,o Balia in dar afigli il latter

E in letto per mogliere e concubina.

Et percbe l’buom ripoſi,ella combatte

Con le fatiche in caſa, com ammaeſtra

I tuoi figliuoli,e gli corregge batte:

Se di naturafuße ellafineſtra

Per tua fommafuentura o per diſgratida

Tal che uſar non le poßila man deſtra

bi duo penſier d'un ti contenta,e fatia

Per uiuer buono,e da faggio Chritiano,

Se non uiuraifuor de la fanta gratia.

Seregger nonfi uuol ſotto tua mano,

Vini àfuomodo:cheſehaurai patienza

Tu uiuerai con l'animo più ſano,

Penſd, che cio fia dato a penitenza

Detuoi peccati,efa per ambedui,

Soffrendoilmal,di cui non puoi farfenza,

Non è gran fatto ſedi cento i dui

Caggiono in donna di peruerſo ingegno

E quel ch'è in lor,ſi troua fpeßo innui.
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Ne per coteſto è da ſtimar ſi degno

Cheſia perduto il buono uniuerfale,

Sendo de tristiogn’horfi largoil Regno,

Cb'empierebbono'l bel noſtro Arſenale,

Di quali alcun non uo tener coperto,

L'opera mia deuendo far'eguale.

Prima di quelle chem'banmoßocerto

Diro,donne prudenti,illustrije belle

Cbe gran faticaban per uirtà fofferto.

Poiſeguiro de le contrarie a quelle

Numer minor ,de glibuomini peruerfi.

C'han quanti uitij fonſotto le stelle

Di quali tutti poifiniti i verſi

in proſa ne diroula più diffusor

E inqual peccato forpoſti o immerfi.

Neßun ſidolga,ch'ioneßuno accufo,

Se nonchi merta al mondo infamia eterna

Hauendo il tempo buon fpeſo in mal uſo.

Perche chi con ragion nonſi gouernd,

Maſegue,oue lofinge ilſuo talento,

Conuen,ch'a gli empiſiafpechio e lucerna.

Ma noi del nostro ſecolo ornamento

Donne, ch'amate ogn'bor uostri mariti,

Ponendo in caſtita uoſtro contento.

Nonni turbi il mal dir,neal mal u'inuiti,

Che l'opre uostre dan tal frutto buono

Che i baſmi reſteran follia ſmarriti.

Paroleingiufte perdono'l lor ſuono,

E tosto la bugia uien diſcoperta,

Sb'a corti piedise minor l'ali fono.
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Veritate fenua perſtradaaperta,

E s'eāla uienſopreßa per qualche hors

Verde ſi ſcoprepoichiara ea aperta.

Ne mais'inuecchia,qual giustitia,anchord.

CANTO SECONDO.

Or benche ſia questa fatica dura

Parlar contra de glibuomini potentia

Che folcol ciglio altruifannopaurd.

Pur,quando i raggi tuoimifian preſenti

Donna,de le lorforze iſtimo poco,

Et torneranno inlor tutti tormenti.

Ragunate lo ui prego in queſto loco :

vdite quel ch’Amor m'infiamma a diret

Per liberarui dal'eternofoco.

Qud farail nostrofin non uoglioaprirui,

Per me ue'l dica la nequitia vostra,

Che apertamente puo tutti chiarirui.

Ela con molti eſempi uel-dimostra

Diſeueri giuditij nel paßato,

Ilche penſando attrista l'almanoftra.

In danno il fommo Dio non ha creato

Il ſecolo ,neanchor formato l'huomo,

Perche diſtrugga ilfeßoa figlinato

M'accio colfren de l'honeſtàfiadomo

Ne uada contra la natura, doue

Pecca piu , che coluiche mangiö'l pomo.

O menti cieche e qual deſio ui moue,

Cercate Amore la,doue amor non regne

E con l'altruiſpiacer quel cheui gioue.
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Il minimo cotal peccar u'inſegna

Ne'l puo ueder nefentire il fetore,

Che'lciel la terra la natura ſdegna .

Scuſar credette luostro grande errore

Dannando dele donne i bei costumi,

L'honeſtà la uirtu,l'alto ualore.

Queste bonorate ſonda i ſacrilumi,

Da natura eſaltare inſino alcielo,

E di lor lode fon pienii uolumi.

Mauoi,c'haucte d'ignoranza il uelo;

Fate ogn’hor ne loftercoreſistenza

Que imbianchite oue cangiate il pelo.

Qual di uoifama reſta,e qualfemenza,

Receue unqua da uoi la madre terra ,

E qual li date eſempio,e qualſcienza.

Men pecca,chi in l’barena'l feme ferra.

Se perde'l frutto,nonlorda la carne,

Voi Dio offendete,ex fate al mondo guerra.

Ce to peggior eſempio non po darne

La Rana e'l porco,che del fango ſolo

Godono,e d'indi alcun non gli puo trarne.

Voifete uguali a quel miſero stuolo ,

Che tragge fuor di ceßil'immonditie,

E’luerfan poiſopra adiuerfo ſuolo.

Ei per neceßità,uoi per malitie,

Ei per fame fuggir uoi per fitiare

L'abom noſe voſtre empie nequitie.

Eidi uiuer procaccia per foluare

L'ar.ima ſua dal foco de dannati,

Voi correte a lepene alte& amare .
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Oirfelici,o miferizo mal nati.

Ch’occidete licorpige l'alme inſieme,

Qualfia degnoflagello a tai peccati.

Per fcelerata uoglia,che si preme.

Voiriuolgete l'ordin di natura

Spargendo in terra w non s'accoglie feme.

La bella faccia,ché de Dio figura

Voifate uolger uerſo de l'inferno,

Intenti a quella uofra empia fozzura

Et che piacer puo eßer in eternos

Vnatto opran duo artifici sfrenato

Onde proceder duo contrarij fccrro.

Vn d'eßer ſtudiaad ogni gente grato,

L'altro a chipate e molesto ,e noiofo,

Vgual beſtialitate ,ugual peccato.

Abifatto dishonesto abominoſo

Da punirſi con acqua folpho eu foco,

Supplitio horrido,estremo,e pauroſo.

A talſcelerità non dar piu loco

Non e'aciuffar col noſtro giuſto Iddio

Che la uendetta in fin non fia da ginoco.

Fuggi il peccato fcelerato @orio,

Fuggi l'ira di Dio con la uergogna,

Ne diſeguire'lNibbiohabbi deſio.

Ne l'Auoltor, che mangia ognicarogna,

Mai per pastopeggior uolo non gira.

Prendi'lconſiglio buon da chi non fogna.

Del'Armelino il belcoſtumemird ;

Ilqual per non macchiareil bianco pelo

Anzi morir,chefe infangar defira.
De
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Del falcon perregrino odi il buon zelo ;

Che pria ,di pasto uil uoglia cibarſe

A terra morto cade giù dalcielo.

s'buom de per duaritia effeminarfe

Picciolfacendo'l ſuo stato uirile,

Et fe d'altro diſnór non fuol curarſe;

Deuria fuggir’almen d'eßer fiuile ,

E diſprezzato ſi,che non puo peggio,

Dal Borea a l’Austro , o dal mar d'India a Tbile..

A peggior condition giacer non ueggio

Delſodomitoilfallace Giudeo,

Che dela fede fol dicegio non creggio

Dannato,efol da Dio quell’empio oreo,

E’lſodomito da quello ,e dalmondo

Con aßaimaggior pena de l'Hebreo.

ognianimalperuiuer più giocondo

Fuggei'contrarij a quelliprouedendo,

Saluo l'huomo,chè immerſo nel profondo:

Spicca'l castor ſuoigenital fuggendo

Per campar da le man di cacciatori

Perresto conſeruar ua
queiſpargendo.

Fanno'l contrario tutti i peccatori

Per dar piacer’ad una coſa uile

Son del corpo, e de l'alma traditori.

Val'Alicorno in grembo a una gentile

Vergin,ne temede l'Arciero a tuto

Cheſegue in prender lui l'uſato ſtile.

L'aſpide fordo,chel'incanto acuto

Fugge per non odir'infuo tormento

Delſuonimico al danno fuo uenuto.
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Pone un'orecchia a terraje l'altra al uento,

Chiudeſi con la coda, che nell'ode,
chymy od

E’lcaccia
tor

di lui non hà l'intento .

Coſi fate uoi genti accorte, prode 2

Quando'l nimicorio u inuita al sitio

Ponete a l'intelletto per.custode,

Prima la morte,che fa eguale officio pre

Con tutti, & non predice hora ne giorno,

Dapoi l'inferno,e in ultimo giuditio.

Ancor’ün pocoguardandomia torno

vidi'l Leon dormircon luciaperte, 0 : 1),!

Per non riceuer danimicifcorno.

E quante'lfuo dormir uidicoperte

De ſuoipiel'orme perla freſca neue

Per far le ſtrade denimici incerte

Etuoi,c'huomini fete,non u e greue,

Ch'ogni nimico ogn'bor uipungee aßale,

Ne pur uſate un armatura lieues .

Vedete ,che prudenzad'animale

Come ſenza intelletto egli prouede

A fua ſaluteriparandoImale.

Voi,c'hauete intelletto,e dritta fede

Pur che non ſiate al rinegarlo acceſi,

Ditemi un poco,que tenete il piede?

Non u’impediſcon corazze,nearneſi,

Ne arme fıtte di punta,o ditaglio, storepicy ?

Ch'inimicinon ſian winti og offel : wound)

Il preſigo Griffon fuor ditrauaglios

Ch'intende sol per natural'inſtin
to

90 pont

Nullo animal potertorlo in ferraglio.torlo in ferraglio . I

4 22



P R I M 0 . LO

Ma per ſciagura ſua dal ſonno cinto ,

s'a lato poſto gli fuße'l ueleno

D'altro animal di duro toſco tinto,

Ornal ſuo nido di smeraldi pieno,

Che di uelenieftinguen la uirtute.

Poi dorme ben fecuro in quel bel feno .

De glianimali bruti a la ſalute

Corteſe éſtato Dio,e a noi benegno ,

Che del tuttone da ſcienze acute .

Ne fatto ha l'animal digratia degno

Ch'egli maggior aßai non l'habbia data gente

Alrationalche ſopra glialeriha regno.

Pronta a ſcacciarogni infidia parata

Dal gran nimico del christiano fuolo 2

Per hauer l'alma nostra foggiogatae pelle,

Laſciate il msl,pria che ſentite il duolo : 9.4 ." .

Ragion ui uinctz @ go uincanui gließempli ,

Del creator ui uinca,l’amor ſolo.. 2.4 ***

Ben uincera il tuo cor , ſe tu contempli

De li dannati la giuſtitia horrenda,

E i guai,che dei patir-crudeliv empi.

Mira uirti di na tura ſtupenda :

Quando dormon le Grue in compagnia

Conuien ,ch'una per tutte guardia prenda.

E per tema del ſonno,che la ſuia,

Nel pie ſi pone accortamente un faßo, n . 3..

Chela tien deſta,e quinci yo quindi fpid.

Ne ſitoſto per ſonno ilcapo élaßo ,con

Chequel cadendo la folleude desta :) . A

Ond'ella torna a rifermar il paßo. :: Br?
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Ilſodomitoodir predica resta,

E de le donne hauer dolce ſollazzo,

E aciò la conſcienzanol molesta.

Questo a te fa'l nimico aſtuto,o pazzo

Perché non nede hauer'altro coltello

Per farui priui del diuin palazzo .

Vedi meſchin come arriui al macello

Stretto ,e uinto potendo far difeſa:

Che contra'l tuo uoler poco ual quello.

Lafomma maeſtà uien per te offeſa

Per eßere'l peccatoin fpirto Santo ,

Maladetto da Christoergo da la chieſa ..

Dubito chenon mi potró dar uanto ,

Che faccian frutto coteſti miei uerſi,

In toglierti da errorſi graue e tanto :

vedi con Faraon quanti peruerfi

Dentro del Roßo mar fur'affogati

Per restar contra Dio duri & aduerſi

Di Sodoma& Gomorraempige mal nati,

Quanto feuerafu l'altaſentenza

Fanfedegli edifitij profondati.

Ragione autoritate,eſperienza

Hauete con gli eſempi numeroſi.

A uoi steßi non fate violenza.

Parlar conuiemmi hormai di generoſi

Animifeminil pieni di gloria

Contra l'oppenion di sitioſi

Non restaro di lor farne memoria

A tempo ,e loco ſecondo'lpropoſto

Forz'e ,cb’un perda,e l'altro habbiauittoria.

1
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Cofi uuella ragion del mio compoſto,

Che tenga giuſtamente le bilancie,

Netema diparlarcontrario e oppoſto.

Chi odir non uuol di ſe,d'altro non ciancie.

C A N T O T E R Z O.

Oiche ſempre le donneempi biaſmate ,

E ſotto pie ponendo la natura,

Lepungete ogni tempo e lacerate :

Dannate'l feßo del gran Dio fatturd ,

L'opre,li ſtudi er le lor uoglie honeste,

E di lor compagnia non fate cura .

Non nati anchor di donne eßer uoreste

Macome Fichije Pomi eßer produtti,

E distrugger natura fe potefte

Penſate in quanti error fete condutti

Nimici di uirtute,e di uoiſteßi

Pari a quelli dal ciel cacciati,e brutti

Qual natacoſa ,o creata uedeßi,

Ne ueder ſi puoſotto l hemiſpero,

Ch'a gliocchi di mortali più piacesſi.

Qual piú commodo a l'uſo d'ogni impero,

E receſsario alfecol,s'io mifuro,

Nulla ne trouo,o ė maggiore il uero

Qual é più duro uiuer , qual più oſcuro,

Che l'hauer compagnia ſenz'alcun frutto

Simila sé edelſuoſangue puro.

Bruto animal, ne rational'in tutto

Priuo di generar duols’eſser nato

Non potendo ugual par bauer produtto Big
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Troua maggior piacer fenza peccato,

O con peccato ,e ſia dital diletto,

Ch'ogni fallir da te reſti purgato .

Trouami alcun piacer d'un'altro effetto

Che ben molti ne fon ne l uniuerfo,

Ghepoßon dilettar nostro intelletto

Le tue pazzie laſcia animal peruer fo .

Honora e loda chi al hen far ti desta,

Et a util di te fcriue alcun uerfo.

Frende'l nimico del peccato festa,

Oſcura riman l'alma, che'l conſente,

Pouera ,fconfolata,afflitta ,e mesta.

Fu l'huom fatto da Dio puro inocente,

A l'imagine fua bello e ammirando .

Et gli die compagnia grata e prudente.

E tu infenfato, ſceleste,enephando

Non stimando la ſua fomma potenza

Romper l'ordine Juouai imaginando .

o bontà ſomma,o mirabil patienza

Di tanta ingiuria é lenta fua uendetta

Per darti tempo a far la penitenza .

Se non farà la ſua giustitia astretta

A compenfare'l tardar del fupplitio

Con maggior pena,e con peggiorfaetta.

Ne fu mai male nefarà alcun uitio ,

Che nol puniſca la ſomma giustitia '

Ser.on ſchifa il pentir il fuo giuditio.

Scacciamo homai da noi questa tristitia;

E ueggiamo di donne legran lode,

E di quelle parlamo con letitia .
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Di quante il mondo ha gia goduto e gode

c'banno di lor'laſciata chiara luce

Come in l hiſtorie ſi racconta,g ode .

Voglio per bor, che questa ſta mia duce

Leontiagreca gia honorata molto

Ch'ogni cor rozzo a gentilezza adduce.

Non fo Uolgare Inomeſuo,maſcolto

Da quei ch'odiuan fua dottrina,e uerſi,

C'hauean l'ingegno in ogni studio colto.

Ne anchora già di Sapho fon diſperſi

I dolci uerſi,che compoſe,e ſcriſe,

Pieni d'alta harmonia leggiadri e terfi.

Taifu l'offitio ſuo fin,ch'ella uiße,

Molto elegante fu in ſcriuer d'amore,

Ne meno di Tibul ,di Catul diße.

Ecco quest'altradi fommo ualore

L'oratrice Romana Amaſia chiara,

Che Lutio Titio humilio'l pretore.

Tantofu grataſua difeſa ,e cara

AlfenatoRomano,che l'aſcolfe

Come Valerio in l'ottauo dichiara.

MaHortenſia ,che dal padre'l nome tolle.

Quinto Hortenſio diuinfra glioratori

Nobile impreſa abbandonar non uolfe.

Priuate le Romane difauori

Di propii lor mariti a lor difeſa

Pauroſi di l'ira di maggiori.

Grauate oltra'l deuer per parte preſi

Da Triumuiri a foluereun grancenſo

Prima, chefuße la ragione inteſt : B til
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Ella eloquente con fauor’immenſo

Perche dal padre non digeneraud

Ruppe la legge conmirabil fenſo.

Tullia ,laqual Ciceron tant'amana

Di ſua rara dottrina empi le carte ,

El del padre l'honor non oſcurdua.

Faustina Augusta non debbo laſciarte

Dotta,eloquente, o auocatadiua

Volfe'l fenato pur magnificarte.

Nefusti mai di ſuoiconſigli priua,

Ch'ad ogni tuo uoler’baueſti loco,

E al tuo parer ciaſcuno conſentiua .

La bella e ricca Flora io non riuoco

Da l'ordin d'ognidonna liberale ,

Che'l popolo Roman non stimo poco.

Fecelo herede ſuo uniuerſale

Di centinaia di migliaia d'oro ,

Guadagnato con uitio naturale .

Portato non l'haurebbe'l magior Toro ,

Che già mai conſacrato aMartefoße .

El coſi fe del mal degno riſtoro .

Non hà la terra ſpoglie azurre große,

Che più non fußer donne in Roma dotte

C'hora da lo ſtil mio ſaran rimoſe.

In ogni facultà lenobil frotte

Publicamente laſciarò in memoria ,

Che l'alte opere lor non ueggon notte .

Nonė ſtata minor d'altre la gloria,

Che di Romane la fonora fama,

Ch'in ogni difciplina hebber uittoria .
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Comegià fu de l'animofa dama

Semiramis ,ch'a ripenſar mi preme,

Qual gente fece guerreggiando grama.

Non con oro ma ingegno, & cuoreinfieme

Caualcò armata a guiſa d'huomoforte

Tal che piu d'uno anchor fofpira & geme.

L'Amazone anchor elle ad una forte

Chedi Lenno teneano in mano il freuo,

Armate piu d'un’huom poſero a morte.

Non albergauan giouen nel lorſeno

Saluo per quanto alcuna ingrauidaſse,

Perche'l lor tato non ueniſse meno.

Prima,che I nato in faſcia ſi trouaſse

Se l'era maſchio uolean s’uccideſse ,

A femina una poppa ſi tagliaße .

Pugnauan con ognunoje pronte,e fpeße

Con arme diſcoperte a fpada & lancia:

Perche il dominio lor fi difendeße.

De la uergin Camilla non é ciancia

Intrepidage ueloce come un uento ,

Che la uita a i Troian poſe in bilancia .

Enea non hauerebbe Turno ſpento

Se'l crudo Arunte lei non occidea ,

Che da Opisfu fatto mal contento .

Si uolfe'l ciel,e Vener madre Dea

Feche Latin die Lauina al Troiano

Da cui'lfeme Roman naſcer deuea .

Hor parliamo del feßo piu fourano

D'alta uirtute,edimolta prodezza ,

C'honorar brama tutto'l mondo in uano



L I B.RO

160

1

Se haunto dalſignor nostro contezza

Qual di uir tú ,le Mufe glorioſe,

Haueßer, ſceſe dala fommaaltezza

Per fargli honor ſarian.certo famoſe

Furono in ogni laude , diuirtute

Le Grecheinanzige dapoi luminoſe,

Se tutte in uerß non ſaran teßuie,

Torremo parte di ciaſcuna etate ,

E di prouincie dameconoſciute.

Hor cominciano dala castitate,

E pudicitia nonmolto diſpare

Che fur in ogni età care prezzate.

La greca Ippoſi ſommer ſe in mare

E intrepida fuggi forza nimica,

Poi che conobbe non poterſi aitare.

Eleße per meglior morir pudica,

Ond'hoggié adorna di famoſeſpoglie

Prima che ricca uiuer, impudica.

Et alogreca d'Oriſgonte moglie

Dal centurionfotto Manilio preſa

Fuconstretta adempir l'empie fuenoglie.

Mandato nuntio per Oro a l’impreſi,

Ch'ella compraße'l fuo caro marito .

Centurion celſo al capo fece offeſa.

ilqual preſentar uolſe col ſuodito

Alſuo marito in loco di uendetta

Del'ingiuria crudel,c'hauea patito .

Se'l corpo offefo fù la mente netta

Rimaſese ſi può porla fral’ornate

Dicaftitad'e ogni ragiou l'accettu .

IB

NE

F
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Le mogli ai Teutonici lodate

Prefe da Mario, pregar quell'altero

Ch'ala uergin Vestal fußer donate ;

Col corpo per faluar l'animo intiero

Dal fuoco fuo per lor bellezza acceſo

A l orar pio firinfiammo'l penſiero.

Mapoi,che'l proprio,ual hebbercompreſo

Tutte animofe la notte ſeguente

Constretto laccio hebber lo ſpirto reſo

Segue Iuditte Hebrea chiara & lucente

Che al nemico Olopherne diede morte :

Donna gentil magnanima,e prudente,

Viddiſacrificar Lucretiaforte

Il ſuo bel corpo al fin per Colatino :

O donna indegna di ſicruda forte.

Brutto per questo diſcacciò Tarquino,

E'l dominio regal cangiò in fenato,

Onde nel loda ogrifcrittor Latino

Ne meno anchor Virginio fu lodato

La figlia ucciſe,che'ltyran feroce

Violar contra ſua uoglia hebbe penſato.

Fucotal atto in apparentia atroce,

Che'l padre diſua man fuenò lafiglia:

Mapio per riparar quel,che piu noce

Dapoi leuate alquanto piu le ciglia

Vidiſul rogo arder la bella Dido,

Prima delſanguefuo fatia uermiglia.

Non trouaua al fuggir modo alcun fido

Del refarba l'immenſo potere,

Ilqual diſua beltade ardea Cupido.
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L'amor fuo coniugal bramò d'hauere

E a quello non uolendo conſentire

Carthagine cerco di poßedere .

L'infelice giurato haucamorire

Pudica e caſta al cener de Sicheo,

Seruar uolſe la fede al caro fire.

Di qui uien,ch'ella degno di tropheo

Fuggi l'ira regale la uergogna,

Tal morte eleße come atto men reo,

E chi parla d'Enea uacilla ,e fogna.

CANTO QVARTO .

Auendo detto nel proſimo canto

Dela uirtù di quelle Donne elette,

Che gia de caftitade hebbero il uanto :

Et d'altre dotte e in poeſia perfette,

E d'altre in eloquenza non oſcure,

Da bello ingegnoe da giudicio rette :

Hor ſeguiremode le piu mature

Gente grata , fedele uirtuoſa,

Memoria chiara ne l'età future.

Poſcia che fu distrutta Siracofa,

E occiſo il re Geron co i deſcendenti

Restò unafiglia di beltà famoſa.

Per campar quella da iſtrani accidenti

La Baila tolfe una ſimilfigliuola

Vestilla in ricchise regali ornamenti .

Diedela come del re figlia fola.

A hi pietà fommain tener ella etate,

Een confenti,ma ergò xe la parola.
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Diße a i carnifici,io fon chi cercate,

Laſciate la donzella ,e me s'accette

Ma i malefici a nulla ufar pietate,

La bugia queſta ,e quell'altra offendette,

Lauerità de le pieuerginelle

Oue chiarà uirtù ſi conoſcette.

InLacedonia fur duedonne belle

Che per campar da morte i lor mariti,

Sottoporſi al morir non curar'elle.

Fecero far duó lugubri ueſtiti,

E incarcer'a i mariti andar piangendo

Coperto'l capo fecondoi lor riti.

Spogliate quelle,e i lor uestiti hauendo

Rim-fero,e i mariti uſcir difuore,

Somma pietà, cui poche ugualcomprendo,

Vna nobil matrona i giorni e l'hore

Senza alcun cibo in carcere dannata

Homai uicina al paſso oue ſi muore ;

Fuda la ſua figliuola uifitata ;

Laqual col latte ,che già tolto hauea ,

Campolla fin ,che fu l'opracelata .

Scoperta al fine dala guardared,

E refer ito'l tutto allor pretore,

La filial pietà d'ambe aßolued .

Etfimilmenteſotto altro rettore

Sendo lattato un condannato uecchio .

Per merto di pietà fu tratto fuore

Di celebrar’un'altra m'apparecchio

Claudia gentile ego uirginedi Veste

Di paternapietà lucido fpecchio.
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Ilpadretriomphındo l'opre geſte is

Li Tribuni dal carro'l traboccaro "

Rimeßo fu da lei conforza preste.

Onde poi ne ſegui'ltriompho raro

Ella lodata da tutta la gente

Ricomprando l'honor delpadre caro .

Cloelia uergin d'animo eccellente

Verſo la patria pietoſa moſtr. oße

Commeßaſi a pericolo eminente. ( ! ?

Mandata oſtaggia a Preſenna ſi moße

Che'l campo hauea d'intorno a Roma meßo

Tardo fin , che la guarda alormentoße.

Poi uelocê uolfe eßer propriomeßo

Paßata franim ici'l Teuer großo

A Roma nuntionouopoßeßo.

Romani per feruarfede commoßo

A Porſenna torno lieta o ferendres

Ondeei per quell'aßeliofu rimoſo.

odi di Portia l'inaudita pena,

Vedi l'amor’immenfe fuifcerdto, 1 highest

Ch'acrudamorte la conduce,emena.is

Möglie di Bruto fu , figlia di Cato, tume

Dela mortedolente delſuo s polo

Ne i campi Macedonicimancato.

Eßendo il ferro a la fedele afcofo

Dentro la bocca ardente bragia tolſe,

Coſi a loſpirto die paceog ripoſo.

Preſa Carthagin quella in foco inuolfe ; s .

Scipio ſecondo dapoi gran fatiche.

Afdrubal conla moglie arder fiuole
3
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perfuggir da le gentifue nimiche

De la regal corona maggior'onte

Imitando la gloria de l'antiche.

Veturia di pietade chiar afonte insid

Sendo ſpinto in eſilio il ſuofigliuolo

Per colpe indegne a lui drizzate,econte :

Mentr’ei di Volſcia Roma il fero stuolo

Drizzò da tuttiImperador'eletto,

Perfue uirttiond'eraunico ea fologij.."

· Et mentre con l'eſercito perfetto. Cup I

Roma in breve ridußeatanta stretta,

Che'lſuo popolo a moxte era constretto. - ; * 01

Che non giouo legatione eletta ,

Ne iſacerdoti deſtinati a lui,

Nefatta oblation da lul negletta sig

Toltavolumnia moglie ei figliſuoi

Peruenne al figlio in habitofuneſto

A impetrar gratia ſpezzata in altrui,

Conoſciuta la madre corſe por esto

Per abbracciar,diße ella fermaipiei',

Sei mio figlio,o nimico manifeſto. ,ani

s'io te non partoriua non haure i

Aſedio ,ne la patria ſaria oppreßa.

Cagion ſon'io,ch'aleirobello fei

Riſpoſe'lfiglio,qui ingannite ſteß ago

Non ſon rubel,ma ultordilor malitia,

Ma tua pietad ha l'ira mia fommeßa.

Perdonata per te fialor nequitia

Coſi m'aſtringe'l uelo maternale.

A lor dono la pace,a te letitia.

Commons
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o di la uirtù degna,e imperiale

Dela moglie di Piteo,eßendo uolto

Xerſe de la fua gente a nuouo male.

Stracciauala quel re fuperbo en stolto

Con penofa fatica a cauar Oro

Onde non dauafrutto'l campo incolto.

La moglieaccorta di cotal lauoro

La menſa apparecchiolli d'Oro fino,

Di piatti,e di uiuande in bel lauoro.

E in quellafe mancare'l pane, e'l uino,

Che mangiar non poteße al modo eletto

Per uia torre'l lamento del uicino .

Diße al marito s'hai d'Oro diletto,

Orociba, in ch'occupi i tuoiſuggetti .

Terra inculta non bà frutto fufcetto.

De la ſua donna inteſi iſegni detti,

Tolfe de lor fatichein quantitate,

Etella uinje i ſuoiſiauari affetti.

Da Gneo Pompeo il gran ré Mitridate

Vinto e fugato, la fedel Regina

Hipſicratea uso fommapietate,

Con breue chioma in guiſa maſcolina

Mai non l'abbandonofin 'a la morte.

Mifera pel maritoepellegrina.

Giuliadel gran Pompeo nobil conforte

Viste la uesta ſua tinta di ſangue

Fece l'eßequiecon la propria morte .

Battendo'l petto oue d'amorſi langue

Strecciandoſi per doglia feceaborto

Onde in florida età cadette eſangue.
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Riprendo chi ſenza uergogna atorto

Le donne infama,ch'a degno marito

Non habbian fe, neanior debito porto.!" ."

Lucretio Quinto diRoma bandito

Custodito da Curia ſuaconforte

In occulto i lunghi annibebbe finito.

Di Lentulo Truſcelion laforte 11

Moglie Sulpitia da Giulia ſuamadre

Guardata,che non feguiſe'lmarito.

Sprezzata la paura,e'l cor del padre

Ingannate le guarde andò in Ciciglia

Et fini fuegiornate oſcure adre.

E del primo African laterza Emiglia.

Saggia conforte,accorta,cheal gran uiro

Vn'ancila piacea difua famiglia.

Per non gli tor la famamai foſpiro

Traße,anzi ellafingendo nol ſapere

Celaua fra ſe steßa talmartiro .

Morto'l marito sforzo'l ſuo potere

In maritar leicon honor'se gloria .

Per tor foſpetto a chi'lpoteua hauere.

Ne debbo diragion non far memoria

Di Bußa l'alta liberalitade

Donna di Puglia ricca,o amatoria

A la guerra romana in quella etade

Con Canne lunga, & afpra,e crudel molto

Quell'aiuto con ogni facultade.

Eßendo Fuluio intorno a Capua uolto

Con molta gente in nomedi Romani :

Due donne con cor pione dolce uolto.

C
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Veſtia Opia , e Liuia con giuditij fani

Vna prestaua alimenti a cattiui,

L'altrafacrificaudai Dei ſoprani.

Per mostrar pieta in li Romani ciui

E li Deiſacrigli deßero aita ;

Che di lor libertà non fußer priui.

L'amor di Piramo , e Tisbe u'inuita

si fuifcerato,ch'ella in cor ſi fiße

La ſpada,che gia in Piramo era gita.

Hor diPenelopemoglier d'vliße

Hauete'l grand'amor”,e continenza

Come di lei Ouidio, o altri ſcriſe,

Chi uuol'odir di donne eſperienza

Ricorra a le bell'opredi Plutarco ,

Che n'haurà larga,epienaintelligenza.

Di chiare donne non è ſtato parco

Diffuſamente a ſcriuer le lor coſe,

Ch'un uolume n'appar d'historiecarco.

Comincia prima a le donne famoſe

Alte Troiane dapoi l'arfa Troia

Giunte nel Teuerlaße,e lagrimoſe,

Sceſi glihuomini in terra bauendo a noia,

Il lungo nauigar,le donne amiche

Acceſero le naui in festa,e in gioia

Quelli inteſe le nuoue aſpre nemiche,

Mentre per ammorzar l'incendio andaro,

Corſer le donne a lor care eyo pudiche.

Pregandogliche cio lor foße caro ,

Che dapace,e quiete hormaitempo erd ,

Et fecer fi,ch'ifpofi s'acquetaro.
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Quinci con union amica nera

Confederati i Troiani,e i Latini

Fecer di tutti loro una bandiera.com in

Segueno poi faggiconſiglie fine ad

.

De le donne di Chio ailor mariti
1

Nel laſciar di Leuconia liconfini.

Perferuar con Citenſiri glinuiti,

Chelancia haueßer per loro ordinanza,

E ſcudo per mantelne i lor ueſtiti.

Smarriti li nimici in tal’uſanza

I

Hebber'in gratia ,ch'andaßer'in pace

Laſciata la cittade in lor poßanza.

Neßuna parte fu cruda ,o mordace .

CANTO QVINTO .

Ontinuando nelſeguentecanto

Dirò d'alcune i fatti altio diuini

C'hebber di gloria il piupregiato manto,

Conuien ,ch'a Theleſilideminchini

Ne l'armonia mirabilmente instrutta,

A mata da fuoi nobil cittadini,

Argos forte città in aſedio tutta

Da Cleomene re di Sparciati

Dapoi grantrage fu d'huomin distrutta.

Quella disfece con fatti honorati

Ducheſafatta in gentefeminina

E in breue hebbe i nimiciindi cacciati.

Conuitati da gente empia aßaßind

Eßendo i Greci,cacciati d'Astiago

Per dar loro di morte afpraruina,

С

Cij
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Capbena uergin di leggiadra imago ca.Kontor

Diſcoperfe'l trattato per amore,

Nel cor hauendo di pietade un’lago . 327

Tolfer le donne Greche di valore

L'armecoperte ſotto di lor panni, 5 Isigo

Ch'a li mariti poi fecer honore.

A mezza cena ſcopertiglinganni

Li Greci per le donnefur diſpari

L'ingiuria uendicar con lor gran danni.

Di Mica figlia a Philodemo,amari

Pianti s'udiro da Lutio richieſta

Morio del padre ne gli ampleßicari.

Laſciandoſi tagliar prima la testa, picting !!... 1

Che conſentir al tirannoinhumano.

Mori contenta per non uiuer meſta.

Non ſmemorate'l bell'atto ſoprano

DiSagontine al tempo d'Haniballe

Dapoi ch'egli hebbe lalor patria in mano.

Elle feceroai ſuoi uoltar le palle.

Occulte ſotto hauean l'armepigliate

Fuor co i mariti per apertocalle.

Lafció Aretaphila inuendicate ": 1

L'ingiurie di Phedemo s'io ben miro

Morto dal Rege occulto Nicocrate.

Per hauerlo in conforte alſuo defiro

E di tiranni traber la cittade :

Di duo peccati gli diede'l martiro.

Policreta ,che fu in cattiu'tade

A Dicgneto imperator d'Erithrei

Occupate di Naßo le contrade.
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Per ſua beltà d'amor’acceſo in leisuky

La uolfe e perche ingegno in lei vedea

Vsó contra'l fuo honor terminirei.

Ella tenuta quaſinoua Dede's

Trouato'l tempo,e di vendetta imoda

Glifeportar de l’onta penaréa .

Mando fra certi cibi, ond'ione godo;

A i miferi aßediati ſuoi fratelli

In Piomboſcritto ilfatto con bel modo.

Che non reftaßer con lorſorii belli

D'aßalir laſeguente notte?l campo,

Cb'adormentati ebriſarebben quelli

.

Tolto'l partito non glifu alcun ſcampo

Dale fue manche morte non gli deße

In manco,che non getta luce un uampo.

Saggia dimanda Pieria a Frigioeleße,

Che lexo'lcampo a la citta conteſa.

Pace ,e concordia l’un'al'altro feße.

Et Xenocritaafflitta Quilipeſa u

D'Ariſtodimo di Cumeare .

Scelerato,ch'a tutti facea offeſa,

Per liberar da luiſua vita,o se

E la patria datanta crudeltate

Đe l'empio Real morir ripar non fé.

Ne uolſe l'alta donna ufar uiltate,

Chel corpo tolto in don norifepeliße

Con largo honor'e gran folennitate.

D'un'altra fingular,ch'almondo uſe

Donna clemente più parlar non penſo,

Ne tacer uo più ,che Plutarco fcriße.

с
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Stratonica d'amor piena ſi immenſo

Dißea Deiotaro cara compagnia, "; 'S DE

Che non hai prolemimancaogni fenfu iska6 ?

Te non incolpo,ma la fortemia,

Non mi negar quel chedi far’intendo sido... 1577

Habbiamoun damigel.di leggiadria. » IT , 19

La più formoſa tu terrai uolendo. 1 :18.0 321903. biasa

Sarò di nati propria genitrice

Atteſto i Dei,chenonmendatia fendo.co ..!

Riſpoſe'l rege,del cor mio radice ? 33.bosisi

Fer ſatisfar’altuodolce deſire

T'obediro, poi ch'obedir milice

Fecer figliuoli al contentato fire,

Ne gli mancò ladonna difuafede.

Taccia chi de le donneuuolmaldire.win

Piu particular fcriuer mi richiede

Hor di Panthafilea forte & gentile,

Ch'a la Troiana gente aiuto diede.

Mille donne hauea feco al loco hoſtile

Inftrutte in l'arte bellica diMarte.

solo a mirarle ognun ueniua uile.

Non uſauano in guerra tutte un'arte.

Leggiadre erano in ſellase a piedi anco.

Dele Ducheſe inſtrutto ueglio farte

Aldroneßa'l carcaſohaueua al fianco ,

E l'arco in man,pugnal',e ſpada alato.

Non era al tragger maiſuobraccio ſtanco.

A Danibea'l primo cßalto e dato

Con großa lancia ,e con ſpada arrotatdı

Nißun di lei s'apprsßima al cofiato,
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Pidonipha con la pelle leuata:

Di Lion forte con fua arte occiſo

D'intorno uolta ogn’horfacea tagliata.

Lepina,ch'alferpe hà l'oßo diuifo,

E fattone di quello un duro ſcudo

Dal ferignobaſton guarda'l tuo uifo.

Alphimena in aguati non ha rudo

L'ingegno : aftuta e preſta comeun uento

Molti conduſe a morteil giuoco crudo

Erpbilia,ch'un gigante fefcontento

Con un ſolcolpo con la ſpada graue,

Ciaſcun ,che giunger po diuita ha ſpento:

Cleoda poi le Pechie occide,opaue,

Gkibuomini aßorda con tonante grido

Fende le ſquadre come ondein mar naue .

sidamia ben membruta gliorſi al nido

Vince,e poi fquartaper forza di braccia.

Hercole ſecoaffronte nonaffido.

Lepida carca d'arme oltra ſi caccia

Natando al fondo del piw alto mare

Prende i Delphinije interra poi li faccia.

Hertolope,ch’un dardo atraber pare

Si uide alcun ſi giuſto ,ne più forte.

Corazza oſcudo nol uuol'aſpettare.

Iponida de le diece conforte

Correndo tratta la faettazė gita

Inanzi alſegno per benigna forte:

Argida a traher la pietra s'aita

Con la leggiadra frombaforte ,e giuſta.

Da lei non partealcun fenza ferita.
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Talcompagnia fortißimde robufta in its

Hauea Pantafilea di gran potere

Di cui la famaanchor ſi gode, & guſta ..

Non uoglio anchor di queſt'altre tacere

Innanzi a queſta molte alme Regine

Animoſe magnanime,& altere.

Marteſia ,che di Scitia'l gran confine

Acquiſtoje parte d'Europa con l'arme,

E de l’Aſia le parti più uicine.:****

Orithia ,e A ntiope in queſto nouo carme

Come fußer forelle uoglioaggiungere,

Chefur regine e di gran laudeparmci

Non ſiſmarrifentendo l'arme pungere

Delfiero,ex indomito Hercol la ſua Iole

L'effemino facendoli'l capo ungere.

Non laſcio quelle,ch'ogni antico uiole

Per lor uirti :queft è quella celeſte

Laqual per idol ne i tempii ſicole.

Cibelfufiglia d'Vranio,e di ueste

Madre di Giuno,Nettuno e Plutone,

Moglie del re Satürno buomoterreste.

Eßendo tutti preſi da Amphione

Per eßer iſuenati colfuo ingegno

Traßeli di ſua mano,e di pregione.

Tanto fu eccelſa,e chiara nelſuo regno,

Che dapoimorta fu deificata

Sculta in metalloeposta in tempio degno.

Ifis Regina Egittia come è nata,

Sonuarie oppenionifrafcrittori.

Ne l'ultimo in Egitto nauigata ;
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Tanto fu d'alto ingegno,ch'i lauori

A la cultura tuttineceßarii : s ::

Trouo,eſeminarfe lorterritori.

Diede à le genti ammaestramentiuarii

Aluiuer bel con la legge perfetta,

E afuggir inſegno tutti i contrarii.

Morta qual dea ognun la cole,e accetta,

E per memoria fua glifeceuntempio

Quella bestial , v idolatria fetta.

Europa di lodata uita eßempio

Regina in Crete dicui li parenti

Han tolto la ſcienza col mondo empio.

Sparſefatti di ſetanto lucenti,

c'hà in parte'l mondo da lei nomehauuto

E anchor e detto Europa dalle genti.

In Taranto ilſuo eſempio fu tenuto

Di uoler di Pithagora in metallo,

Et honorato , quanto era deuuto .

Libia figlia del re Epapho s’io non fallo

In Affrica ogni Egittio dominante

Il ſuo nomealla patriaha dato edallo.

Indičche parte delcimaAffricante

Libia fichiama da Libia regente,

Ch'anchor tal nome corre , e na più inante,

Medea del re di Colco eccellente

Figliola e bella Giafonne laſciando

Fra incantatricifuchiaraelucente.

De l'herbe tutte le uirtù abbracciando,

Mouea li uenti,e reftaua lifiumi,

Folgori,egrandine bauea al fuocomando.
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Aragne plebeanobil di coſtumi

D'Idomonio moglier tintor dilana

Dicui la chiara induſtria anchor'hà lumea isi

Cominciò a teßer co i diti ſi piana

La tela,che pareua una pittura, His

Ouer tela di Ragnoa Moſche ſtrana.

Trouafi alcuno,cbe'l contrario giurd,

Etuuole pur,che Pallasfuße prima,

Che diqueſt'eſercitiohaueßecura,

Maſia come ſifuße nonfo ſtima

Eßendo ambe delfeßofeminino,

Che d'illuſtrar’intendo in profa.cy in rima.

Conragion ſempre,econ fauor diuino,

Che mai non manca a chi col uero feriue

Drizzando laſuauita a buon camino,

E con uirtù contento godeze uiue .

D

!

CANTO , SEST O.

I donne tanto'l numerom'èſopra

Degne dichiaro honor alto etſublime

Ch'ad alungar m’inducenoqueſt'opra.

Martese Mercurio pongo in le mie rime,

Giouee Saturno , e Pallade con Venere

Laſciando l'ordin de le carte prime.

Torró la uia del mezzo,e non ingenere

Parte d'ogni più illuſtre ,e più preſtante.

L'altre ripoſaranno in la lor cenere .

Meduſafiglia di Forco in Leuante

Re de l'iſole Heſperide bellißima.

Digran diuitie ,e theforo abbondante.
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Ne la cultura fu donna dottißima,

Haueua gliocchiſimili a due ſtelle,

Che l'huom mutar in pietra afprae durißima

Come i Poeti cantano di quelle.

Ma'l buon Perfeo con arte,e con ingegno

La tolfe in naue e con parole belle.

Cerere di Sicilia nelſuoregno.

Trouo prima l'aratro il carroje Buoi,

E glinſtrumenti di ferroze di legno.

Tirar'a quelli inſegnò a doiza doi )

Mangiar'in cambio diGhiande'l frumento

Onde fu detta Dea d'ifrutti poi.

Venere fu di cypro.com'io ſento

Alta Regina,e bella,iltutto è noto ,

Horalaſciando a dietro'lſuo contento .

Non bebbe già d'ingegno'l capo uoto,

Che non folfu da-Suoideificata,

Ma da Romani untempiobebbe deuoto.

Dianadi Latona Greca nata

In Delo ,tanto fů dotta, e ſciente,

Che meritò ne i cieli eßer locata .

Nel ſettimopianeta reſidente

si,che gliantiquicon la lor ſcienza

Non ban ſaputoin.ciel farfeli agente.

Minerua ; o Pallas de la fapienza

Chiamata Dea de l'arte magiſtrale

Di lana lauarò con gran prudenza

Di tanto ingegno fuc’hoggise immortale

Il nomeſuo fra tutti lifcrittori

Come fußeuna Dea celeſtiale.
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A Giunone Saturnia da imaggiori

Per fingular fuo ingegno.esharmonia

Nonfurdrizzatiegual glorie ,er honori ?

Carmentafiglia al re d'Arcadia pia

Inuentrice di lettera Latina

Profettezzó con alta melodia.

Caßandra di re figlia ,e di Regina

Profetezzò la rouina di Troia:

Etſe non bebbefe, purfu indouind.

Amalthea,o Deiphe di Cimoia; 0

Figlia di Glauco Vergine fibilla

Fiori quando Ilion patitte noia.

Prediße a Roma l'empia fua ſcintilla ;

Non ualfe ne iſuoi falli Dei la fede,

Ne di terre acquiſtate ,e d'ogni uilla.

Felice chi a fueopre poco crede,

Fatte per proprietad'se ambitione :

Occulto odio, inuidia nonfiuede.

Tornamo a una , ch'in questa stagione

Non ueggochi gli ponga'l piedeinanti

Inſanto offitio ,e pietoja attionen,

Artemiſia regina d'Acharianti,

Morto re Mauſoleo fuo carofofo

Incener ato'l corpocon gran piantis

Fatte l'eßequie con honor famoſos

Volendo al cener dar uafo perfetto

Quello col tir s'hebbe nel petto aſcolo

Pyramide ordinogli, ch'intelletto

Ne primare poi giunger puote a quello

Ne fuco!oßo mai di tanto effettu.
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Era alto pie feßantatreal quadrello

Di fu a li gradi,e quatroappreßo èuenti in

Con trentafeicolonne incerchio bello.

Fu cercato per tutti quattro i uenti.

Li piu degniſcultor degni d'Orpheo

Fra tutti eletti ſei fur glieccellenti.

Stopa,Baaſım , Leocarim ,Timoteo,
0979"

Yteron,fitie,maſtri ſenza pare

Ciaſcunſua parte fculta in marmor feo.

Se dice chiaramente ch'a mirare.--
instituti

Quelle figure ne i bei marmi, fcolte

Parcua,che uoleßero parlare,

Parue a Rhodiani con lor gentimolte

Non tollerando’lftato feminino,

ABaltar Charia con lormentiftolte.xi

Ladonna con un cuor alto e diuino

De l’eßercito fuo come Ducheſa

Diede la morte al grande,e glpiccolino. 1330

E a Rhodicon l'armata fuaproceſa

La città preſe con molta preſtezza,

Et quella alſuo bel regno bebbeſommeſd.

Xerfe di Perſia re di gran prodezza

Drizzato uerfo Lacedemonienfi

Per ſoggiogarli a la regale altezza,

La regina pregó con preghi immenſi

Come uicina fauor gli preſtaße,

Contra'l magno boſte de li Perſienſi.

Ridotta a la marina la fua claße

D'artegliaria fornita,egente fera

Percb'a uerſoi nemici ella inuiaße.
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Orato a iſuoicon ſoaue preghiera ,hasta

Inueftito un Geron diquella arinata

Liruppe ,e preſe fin a la bandiera .

Poi che la gente fua fuſriſtorata

Feri con tal sigor dal'altra banda

Che l'armatafuprefazarſa , e Cacciata.

Ma perché ueggo una turbaammiranda 7512

Di donne uigoroſe,che m'aſpetta,

Che di lor geſti almondofamapanda;

Faro mia rima alquanto più riſtretta,

E di ciaſcuna con poche parole ,

Scriuerò,quanto la mia Mufa detta,

Laſciar fuoriio non poßo queſte ſole,

Si, che di lor non canti i chiaro nome,

Onde per bocca altrui famoſo uole.

Di Sempronia Romanaaltro cognome

Non trouo, ma in Latin fudotta, e in Greca,

Giouane uaga abe gliocchi e a lechiome.

Non buman,madiuin Jirto era feco ,

Con eloquenzauerfirecitaud,

Con Catelintrouoße in uno ſpeco .

Con dolci accenti fonaua,e cantaud,

Benigna,gratiofa,ego liberale.

Delſtutto eſperienzadeſigua.

Carnifici Romana alzò aßai l'ale

Nel bel tempod'Auguſto imperadore,

Che nulla alei ſi ritroudud,eguale

Era la grand'eloquenza unfplendore,

Ma inlingua Greca ego non in Latin folos

Sommo acquiſto netuerſeggiar honore.
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E Per quantoho uiſto de gliantichiilſluolo

Di celebri ſcrittor Greci,eLatini,

Che più ne trouo,che ſtelle nelpolo,

Ginobia capo de li Palermini

Puòſtarfra tutte tefamoſeforſi,

Donne,honorata da inumi diuini:

Queſtafu come ne gliantichi ſcorſi

Giouanetta ,e con l'arco, econ jaetta

A l'heremoſeguia Leoni,cs: Orfi,

Speßo predaua la fanciulla eletta,

E in paleſtrar,faltar, e correr preſto

Maiad huomomortalnon fe diſdetta.

Il ſuo uiſo fu bello,e molto honefto

Philofopha,eloquentese Poeteßas

E intender uolſe de le lingue'l reſto,

Per moglie ad Odenato ſi died'eßa

Huomo armigero aßai potente ,e forte,

Gir'a Meſopotamia ſi fu mesa.

Quell'oppreßapigliò con lieta forte

Armata ſempre al par d'arme polite

Delſuo degno,e intrepido conforte.

Piu oltra anchor per imperar feguite

Le cittadi a eſpugnar de l'Oriente

E in breue le ſue uoglie hebbe adempite.

Morto Odenato fu coſi eccellente,

Che guerranon fu moßa a regni ſuoi

Fin'al uenir de la Romana gente.

Tamiri Regia di Scithia uien poi

Ricca ,e poßente donnae di coraggio,

Degna di ſtar fra i piu fublimi beroi.
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Tolto ogni indugio perſtarful uantaggio,

Ilſuofiglio mandò con gentemolta

A uietar del gran re l'empio uiaggio.

Di Ciro dico,che militia accolta .

Hebbe per torle il regno e'l fuo theforon': ..

Et hebbe al ſuo figliuol la uita tolia.

Ond’elia moßeimpetuoſa in loro

Col reſto di ſua gente ualorofa,

E deſuoidannifece ampio riſtoro.

Ridußein ualle'l re con arteaſcola

D'ogni falute diſperato'l frutto

A tuttidiede morte dolorofa .

Coſi intrauiene a l'huom ,cheuuole'ltutto,

Neſi contenta del fuoamploftato,

Come ingordo animaldal ſenſo indutto .

DiCalcidonia nel paeſe nato

Era un Porco feluaggio coſi horribile ,

Ch'era ogniun da lui morto ,e lacerato .

Athalanta era uergine inuincibile;

Per liberar la patria quell'occiſe

Fatta difeſa grand ",afpraze terribile.

Circe bella cangiaua in udrie guiſe

Glihuomini con incanti,eye arte Maga.

E a moltii membrihuman tolfe or diuife.

Conobbé l'herbe da maeſtra faga

Induceua ciaſcuno alſuo appetito.

Del ſaggioVliße fu grantempo uaga.

Sophonisbaregina (comehoudito)

Fu di Numidia by moglie di siphace,

Et preſo da Romani il ſuo marito,

Per
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Per non cader ne la lor man penaces

Ne per dar allegrezza di lor prede

Coltoſco ſe medeſma occife in pace.

Lafiglia Mantho di Tirefia herede

Profetò aThebe quantomal ſarebbe,

Come in l'hiſtoriafua ſi aſcoltao uede

Ne anchor queſt'altra mai poßuto haurebbe

Vaticinar le coſe da uenire

Se non ,ch'ella uirtù ſingular'hebbe.

Queſto ſi puo con uerità tenire

che lo ſpirito ſanto non diſcende

Se non é degnochi'l uuol conſeguire

La teſtimonianza ogn'altra rende

Eßer capace d'ogni diſciplina

Sefuauirtù voſtri occhi non offende.

Ma uoi,che ſete di uitijſentina,

E in oblio hauete l'alta,e chiara luce .

Nulla ui conferiſce medicina

Perch'a la morte'l morbo ui conduce.

CANTO SETTIMO .

Redea di chiare donne ſtarmi appreßo,

C'han laſciato nel mondo honor se fama,

Et illuſtrato'l bel feminilfeßo.

Maun drapel ueggo anc'hor ,che molto brama

Eßer teßutofra mie rime e uerfi

Ch'aragionar di lor m’inuita e chiama.

Sarjano iſcritti miei molto più terſi,

s'atanti nomi non foßer ſoggetti,

Nomi,qual legge ogn’un,ſtraniww diuerſi :

C

D
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Anc'un'historia accoglier'in ristretti

Verſi fol per non far maggior uolume .

E cagion ,che nonſia uaghie perfetti

Claudia Quinta Romana nouo lume

D'alta beltade adorna uerginetta.

Giunta la naue nel famoſo fiume,

La qual conduſe a Roma quella eletta

Madre di Dei , es accoſtarla a riua

Arte,ne forza futanto perfetta,

soſpetta ad ogni uergin,cbe feruiua

Diana,che non fußße continente

Perche s'ornaua più,ch'altra lafciua,

Ella pregó la diua humilemente

Che s'era caſta,qui lo dimoſtraße

E a unſuo cinto fu'llegno obediente.

Tutia Vergin perché ſi liberaße

Del falfo,ch'in lei uolfe fufpicare,

Par,ch'alta eſperienza la campaße.

Si transferi fir’al lito del mare ,

E per dimostrar chiaraſua innocenza,

Vn cribro d'acqua pien uolſe portare.

Dicendo i Dei uirendan conoſcenza,

Come intera qui l'acqua ſi ritrouds

Tale pudica la mia continenza.

Ne ui biſogna maggior fede,o proud ,

Queſto ſia eſempio a ciaſcun, che ben uiue,

E chi da inuidia al maledir fi moud.

Triſt'c anchor chi rifuta coſe diue,

E regnar crede prezzata giuſtitia,

E per ingannarDei gloria s'aſcriue.

$

j
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Io dico ciò per l'occulta malitia

Di Gilberta,che fual Pontificato,

Donna audace con gran fraude,enequitia.

Succeße al Quinto Leon,nome dato

Giouanni ,chefra molti in pena ,e in duolo

Venendo uerſo il Teatro honorato

Morta cadette ſenzaun uerbo ſolo,

Non puote l’alma per la bocca uſcire:

Maſcoppiò il uentre, d'indi preſe il uolo .

Andò al'inferno donde per fuggire

Nulla ſperanza uiue in ueritate

Ma eternamente in pene & in martire.

Seguiró quelle chela lor'etate

Han mal finita,ma con grand'honore

Per laſciar’al ſuo nomeeternitate.

Tlxofena di Theſaglia con feruire

Per contradir'a la man cruda,e forte

Del grand'hoſte Roman perſecutore,

Col toſco a li nepoti diede mor te.

Di naue inmar gettoßi l'infelice

Per uiuer netta e fuggir dura forte.

Argia fida moglier di Polinice,

Ilſuo morto inarito al foſco lume,

Cerco pietoſa fra genti nimice.

Pel

corpo tor con un profundofiume

Di pianto , o per poter fepellir quello

Giuſto l'antico lor crudo coſtume.

Triaria moglie di Lucio uitello

Di notte armata col carro marito,

DiTerracina aßalto'lſuocaftello.
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Tanta forz'hebbe,e tant'animo ardito,

Chanißun perdonaua fenza pena,

c'bhebbe gran fennoa gran ualor’unito.

Pompea Paulina s'aper fe la uena ,

Etſparſe ilſangue uedendo, che rea,

Sentenza a morte il ſuo conforte rrend.

Vsó Neron pietà non qual deuen,

Che Seneca ad arbitrio s'eleggeße

Fra tutte l'altrequal morte uolea .

Tengo, che tal vantaggio a lui faceße,

Per darli merto della diſciplina,

che nel ſuo petto giouanetto impreße

Epithare Romana libertina

Conſcia al trattato contra di Nerone

Dapoimoltiſupplitij una mattina,

Per non manifestar nelſuoſermone

Licongiurati contra del tiranno

Col pettoralle s'appeſe a l'arcione.

Del caual tratta a man con maggior danno

Per poicondurla a un più graue tormento

Volje morir per tor glialtri d'affanno,

Veronica fuggi, ſi come un uento,

Fuori di Capua con fue uoglie irate

Per lo fuo feme,ch'a morte haueaſpento.

Clauco ſatellite di Mitridate

Poſe duo fier caualli a una carretid,

Cadde,e laſciò lemembra lacerate.

Sabba Regina inteſa la perfetta

Di Silimon giustitia,& ilſapere

Con gran ricchezza,e compagnia eletta
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Vennedalle parti ultime a uedere,

Paßo Ethiopia ,Egitto colmar Roßo,

Ieruſalemme,e le fue pompe altere.

Hebbe costei l'animo ardente moßo

Per ueder ſol la maestà reale ,

E bauer a quella alcun gran dubbio moßo,

Riſolta diße éin te l'imperiale

Virtùte,e men tua fama,chel'effetto,

Et l'honorò comhuom fanto e immortale

RamphilaGreca d'ingegno perfetto

Figlia di Pletrafuprima inuentrice

Difilare'l bambagio e farlo netto.

Hirene di Cratinofu pittrice

Aßai fra Greci celebre deſcritta

Et ditutti al giuditio erauittrice.

Martia Romana,ouer Varroneſcritta,

E pittrice,e ſcultriceſifublima :

Come nacque,morio uergineinuitta .

Non ſifaceua di figure istima

s'elle non procedean dalle ſue mani

Et fra Dionigi, Sopolin fu prima.

Ritraßeinſpecchio sė,che gliocchi bumani

Da l'opra a lei perdeuano'l giuditio,

Nudi pingeud o uicini « lontani.

Veggo eßer tempo hormai da dar.initio

A donne di più fama,e di più lode,

Che celebrato hanno piu eccelſo offitio.

De le diece Sibille anchora s'ode,

C'Hebraiche propheteße,fonodette

Greche,comechi'lſpirto diuin gode.

D iii
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Fur di uirginità tanto perfette ,

Che meritaro appreßo'l magno Dio,

D'eßer a parte del ſuo regno elette.

Lo spirto fanto'lfiglio ,e'l padre pio

Diconoſcer fu queſto feßodegno,

Miſterio,ch'al fedel creſce'l deſio.

Però mal natagente ſtate al fegno,

E frenate le lingue maledette

Sebramate d'entrar ne l'alto regno

Sibilla Perſa alnono libro mette

Difueuigilie Iſidor facra tibia.

DaPerſia tolſe l nome que nafcette.

Et Libica ſeconda me la Libia,

Nacque,da ch'ella tolſe il proprio nome,

Come appar fcritto nela facra Bibia.

Delphica pure in Delphoſuocognome

Receuue el tempo d'Apolline nata ,

Prediße a Troia la roina,& come.

Cimeriane l'Italia fublimata

Quarta Sibilla dicon le ſcritture.

Costei più prophetie rendeno ornata

Erithrea molte coſe alte,e future

Vaticino ,e in Babilonia nacque,

Predicendo le altrui morti e fuenture.

L'eccidio a Greci di Troia non tacque.

Dunque Homero di quel non fumendace .

Di Chriſto molte coſe dir gli piacque.

L'incarnatione di quella uerace

Sua uita ,e morte , e del traditor Giuda,

E ch'acquiſtare'l mondo era capace .
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Senz'armefolcon la parolanuda,

E l'hamo diſuoi peſcatori eletti

Trabendo a uera fe la gente rudas

Samiafu grande fraglialti intelletti

Seſta uate di Samia la cittade :

Et moltofur ſuoi uaticinij accetti

Cumana @ Cuma nacque,o in fuecontrade,

Ilſuoſepulcro in Sicilia ſi troua.

Fu d'anni cinquecento laſuaetade.

Facea del profetar fuo in foglie proud,

Eran uane fe'l uento l'agitaua,

Leferme tolte ,comeben, che gioud,

Di Iesu Chriſto l'aduento cantaua ,

E di Romani il ſanguinoſo eſitio ,

E del futur giuditio ſpauentaud.

Hellefpontica fa in noi uario giuditio

se nel terren di Troia patriahaueße

D'aßai future coſe diede inditio.

Phrigia ſibilla donde ella nafceße

Non trouo ,ma l'accordo di ſcrittori

Fra le diece penultimaleleße.

Albumea anchora pongono gliautori

Decima,e che di Tiburti diſceſe,

Diſelaſciando famaa i ſucceßori.

Di Dio padre alto afcriuere s’eſteſe,

E di Chriſto bumanato redentore

Come la ſantacartafu paleſe.

Di queſt’hoabbreuiato’l lor ualore,

Eta molte bell’opre ho poſto fine,

E molte altre laſciate n'hè di fuore

Diiii
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Nonſolo Hebree, ma Greche,e Latine

In ogni età d'eternafama degne

Che state fonfamoſe uaticine.

Queste, che ſonoanchor diuirtù pregne

Mi chiamano ,e aßai più d'eccelfa gloria

Di cui gli huomini e icieli aman l'inſegne,

Sarà più eterna quest'alta memoria

Per hauer uinto gente aßai piu ardita,

E bauerbauutafenz'arme uittoria.

Lequal con morte morte hanno sbandita,

E con la fedefolhan militato

Vna pugnando con turba infinita.

Io dico Verginelle di gran stato

Vedoue,continenti,e maritate,

Ch’in Ieſu’l core haueano inamorato.

Vincea la lor uirtù la crudeltate

Ch’ufauan ne la carne tenerella

Quelle perfide gentifcelerate

Ne le mouea miracolo,ch'in quella

Età feße Iesù, pria conſentiße

Poterli morte dar la gente fella :

Quanti homicidi l'angiolo feriße

Colcruciato,che quelle affligeud,

Che non parea ch’in lor pena ueniße.

Saluó la morte quando a Dio piaceud

Per libelarle da ignominia brutta ,

Che lor quella crudel gente faceud

Sprezzando'l culto d'idolatria tutta .

1



P R MO... 3 ?

CANTO OTTAVO .

ST

Tupifco molte uolte ripenſando

D'eccelſi ingegni l'industria ela cura

La uitio fa gente celebrando ;

E più mi par anchoracoſa dura

Hauerli collocati in ciel per Dei,

E doue é luce poruicoſaoſcura.

Mamolto peggio dir'ancor potret,

Ch imagine mortal ſi celebraße

D'immobilfaßo,odi metallienei.

Hauendo fede che'lmuto parlaße

Le labbra non mouendo,ne alcunfenfo

E a la uirtù celeſtedominaße.

Laqual pazziacomein me più ripenſo.

Più dal creditofreddo mi difuia

De l'antico ualor già tanto inmenſo .

Perche tolto a uirtù premio non ſia

In qualunque animal'eßer ſiuoglia,

Ch'anchora ne libruti eßer potria

Ne anchor d'alcuno ſentocheſi toglia

Honor nefama de le donne antiche,

Chebbero'l diuin culto in ſomma doglid.

Volendoui parlar di quell'amiche

Di Chrifto ,che fortificar confede

Le lor uirtù de l'idoli nimiche.

Difcacciati nel fin come fi uede

Con tutti li credenti in fedel fetta

Nel cieco regno tenebroſa fede.
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Ma per non gir fuori de l'opra incetta

lo feguirò d'alcune illuſtri dame,

C'honor al mondo alciel fatt'han uid retta.

s'han qual per acqua, foco,fete,ofame.

Per fe,uirginitad'e continenza

Acquistato di ciel l'alto reame.

Queſte non per pazzia,ma per fapienza

Morte data non han,ma l'han fiffirta,

Che lor uirtu uinca l'altrui dementia.

Quefte d'i cieli hanno la porta aperta

A chi quinci non gonfia uanagloria

Laqual ne l'ignoranti é ogn’hora inſerta.

Queſteſon quelle,c'hauuto ban uittoria

Con uirtùſola,e patienzeferme,

Con giuſta fami,e beata memoria .

Con la ſola credenza queſte inerme,

Con la fe fanta hanno le forze tolte

De l'hereſia ,e diabolico uerme.

s'han poſte inanzi le lucerne folte

Del martirio per Christo rifurgente

Ch'in croce hebbe per noi gia pene molte.

Quiſi vede ogni uergine prudente,

c'ha portata la lampada con l'oglio

Per non restar'in tenebre dolente.

Quest hanno'l mondo reputato un ſcoglio

Li parenti,lifigli, egliattinenti

Abbandonatıhan pur ſenzacordoglio.

Tolta la crece in ſpalla,e li tormenti,

Lapaßion del Saluator terreſtre,

Lacerate con glian mi contenti.
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La tranſitoria uitase naue feste

Hanſprezzato per far di Iesù acquiſto,

De la ſuagratia ,e delſuoamor celeste.

Ma l'altre antiche fol per far conquiſto

D'honor',efama nel preſente regno,

Elle la gloria ſoloamardi Christo

Prima Apollonia vergine taſegnò

Piena di fe,di fpeme,e caritade,

Che con fortezza la tirò ad un fegro .

Vſolli'l padre l'inhumanitade,

Precipitola da torre eminente,

Ma ferbolla di Dio l'alta pietade.

La bella bocca prino d'ogni dente,

Dapoi nel focola fe decolare ,

L'alma andò in cielo a Chriſto omnipotente.

Cicilia perché non uolfe adorare

Li Dei bugiardizuarii, ſciocchitanto,

Pere lieta fofricrude o amare.

Feruente in acqua pofta ſenzamanto,

Fe giorno enotte confumar’ardendo

Quell’humil corpo patiente,eſanto.

Da lei poco stimato queſt'eßendo

Per farle mal le fu dato gran dono.

Troncato lefü’l capo come intendo,

Agneſe, cke non hauera uiſto'l nono,

E quart'anno condotta a un brutto loco,

Caſta torni con cor ſincero,o bono,

Non temette'l dolor datole il foco.

Poifu immolata,Dio l'hebbe conceßo

Per darli regno ne l'eternogiuoco.
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I anciulla,ericca più, che qui non teßo, ving

Non uolſe in nodo maritale'l figlio :

Del Prefeto,che Dio s'hauea in cor meßo zwi

Agata nob:l,Vergin come un Giglio

Di Quintiano conſolo gliampleſi

Refutófenza termine,o conſiglio.

Dapoi molti tormentiimembrifeßi

Acceſa unamammella fpregio'l foco

Onde moritte a Dio ſuoipreghi meſi.

Barbara bella nata in regio loco

Vergine,nuda , flagellata tutta

Soppefa per li piedi in mortal giuoco.

La teſta con martei ſpezzatae ſtrutta

Con le lampade acceſe alſantopetto

Lungamente al morir quaſi condutta .

Vinto'ltiranno con irage diſpetto . 41,480p

Le fe la teſta leuar uia dal busto

Vedendo nel ſuo cor coſtante effetto

Qual cor uirilfu mai tanto robufto,

O patiente in ſi graue moxtiro

Senza pianti, fofpiri,o affanno anguſtos

Lucia di queſte giungeremo al giro,

Nobil diſangue in Siracuſanata,

Ch'io ſempre con ſtupor lodo&ammiro. s. : oir

Per conferuar la caſtità uotata

A lesù dolce, unico fuo ſpoſo ,

Sprezzo’lconiugio diftirpecreata.

Paſcaſio irato , ma deſideroſo

Di leizuolfe mandarla al lupanaro

Per uendicarſi come huomorabbioſo.

1
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Fatto legarla in atto empio ego amaro 3 ?

Ne lei potendo muouer dalfuoloco

Giunſea la fune mille huomini aparo.

E per eßer’un tale aiuto poco,

Vifece aggiunger diece par di Buoi

Nudata, lei perdar'al popolgiuoco.

Nulla ualendo gliartificij ſuoi,

Flagellata la fanta uerginella

Fudecolata colcoltel,dapoi. Filars

Anaſtaſia nobil uer zinella

Gliampleſi del prefetto diſpregiati

Ne l'iſolafu posta iniqua fella,

Legata a un palo in lochi rileuati

Nefu abbrucciata con piu de dugento,

Ch'occiſe fur da i crudi e diſpietati.

Margarita refutato'l contento

Del prefetto da lui richiesta infpofa,

Nudaaffocola intorno con tormento.

Per più pena in freddaacqua perigliola

Fu pofta,ella facendo poca stima,

Le fe tagliar la testa alma en formoſa.

Catherina,ch'ognun'alzd,e fublima

Figlia di Coſto,fu eloquen te molto

Ne l'arte liberal'unica,o prima.

Volendo d'Aleſandria'l nome tolto

D'idolatria regnando imperatore

Maßentio in quel reo tempo iniquo, e stolto .

Feceſi diſputando grande honoré

Confuſo l'infedel per tutto fcriße

Doue diſapienzaerafplendore;
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'Ch'ogni dotto a lui ſubito ueniße,

Che la diſputa con honor concluda.

Venner cinquanta miognun conuertiße.

Tuiti poi Christo hebber la morte cruda,

Alhor Maßentio maggiormente irato

Sula rota la feſtender ignuda

Spezzoſi,e a quatro mila tolfe'l fiato,

Spiccole lemammelle poi dal petto,

Il buſto al fin del capo fü priuato.

Giuliana,perchenego'l Prefetto

Di Nicomedia per dritto marito

Se Christian non ſifacea perfetto.

il corpo fuoda flagell: ferito,

E’l piombo ardenteſulcapo fofferſe,

Et ogni membro fula rota trito.

Dai miracoliſuoigenti diuer fe

Conuertendoſilcapo le fu tolto ,

E allegramente ognun morte ſofferſe.

Chriſtinauergine hiuendo'l cor uolto

A Dio,fofferſe crudi aſpri martiri

Che fu battuta@ flagellata molto

Conrampini diferroacuto,ey diri

Gli stracciaro la carne fin'a l'oßa

Supra una rota d'altro ,che foſpiri.

Riſanata da gliangiolie riſcoſa,

Legato un faßo al collo ,e in mar ſommerfa,

DaChristo battezataindi fu moßa.

Alla cittalefubito riuerfa

In Ogl.o,e in Pece ben noua ferita,

Ex fritta dala gente aſpra,come peruerfa.
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Le raſe'l capo ſubito guarita ,

A l'idoliſuoi nuda la conduße,

che gli adoraße uolendo hauer uita .

Quelli ueduti in poluere riduße,

Poi da diſdegno acceſe unafornace

Elcomand ),che dentro poſta fuße .

Goderdo ella nel foco in ſommapace,

Pofti glifur duo fieri Aſpidiintorno,

Ma quei lecaro'l bel corpo uiuace.

E
per uergogna delbel uiſo adorno,

Lafaggia lingua à leifece eſtirpare

Saettata finil'ultimo giorno.

Giuſtina d'Antiochia; à cui pregare

Nulla ualle del Migo Cipriano,

Ne quant'arte i Demon poßanofare.

Ilqual uedendo ognifuo incanto uano

Contra la croce, ch'uſaua Giustind,

Feceſi buono , & fedel chriſtiano.

Conceße poi la maeſtà diuina,

Fuße condotta da gente inhumana

Ad adorar i Dei l'alma Regina .

Sprezzar uedendo la ſuauoglia ſtrana

Fu pofta dentro d'un capace uafo

Con pece ardente che ritorno uana.

Veduto'l corpo illeſo eßer rimaſo,

Ne poter darle alcun tormento o doglid,

Tagliarle'l capo glifu perfuafo:

Dioconcedente contentó ſua voglia :
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CANTO NONO.
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Auendo ſcritto d'infideli a pieno,

Onta es diſdegno alle fedelfaria

Se coſi presto io lor uenißi meno .

QHelle famoſe fur per altra uia .

Confalfa fpeme di lor Dei bugiardi,

Che l'han condotte in parte oſcura,e ria.

Ma queste con liſpirtipiù gagliardin

Con la fede,ſperanza, e caritate,

Coluero hanno del ciel tolti iſtendardi,

In lor fon ſtate le uirtù locate

Oltra le dette difommaletitia ,

Civé le cardinali alte by pregiate.

Prudenza,temperanzacongiuſtitia

Fortezza c'hanno illuſtrate le fante,

Come lor opredan chiara notitia.

Prudenza ufarfuol ognicuor preſtante

In proueder che l'inſidie future,

Non offendan le uoglie boneſte og ſante.

Temperanza ogni uer ginemifure,

E tempriogni fouerchio attoje uolere

Con l'opre caſte,e con le mentipure.

Giustitia in dar'a ognuno'lfuo douere,

A Dio folo nel tutto bonor je gloria,

A l'idoli uergogna,e diſpiacere,

Fortezza di martirij ė bauer utttoria,

E in ogni aduerſità di cor grandezza,

Et di Christo nel cuor ſemprememoria.

Dale
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Dalefette uirtùcon gagliardezza

Le martir s'hanno uestite per Christo

E l'altre tutte morte in tal’aprezza.

Giustinafe di quella uita acquisto !

Che dopo morte resta eternamente,

Nefa il fuo poßeßor turbato o tristo.

Lucia Romana uedoa continente,

Eufemia degnauergineRomand,

Ciaſcuna fe'l martirio rilucente.

Reparata la uergin Christiania

Didodecianni'l confol Detio crudo :said

Sueno,mafu ſuavoglia irrita cuando :114

Eufemia ſotto'l preſulPrifco nudo

Di pietà in Calcidonia hebbe'lmartiro ***

Con più tormenti ch'io quinonconcludos r.origa y

Colfoco in rota,con un piacermiro 1967 !,

Posta frafaßi a li Serpi donald,

Daſpada occiſa ando alceleste giro. "

Heliſabet di regia Stirpe náta ,

Se nel martirio'l fuo ſangue non fparfe,

Nonfü però da pena liberata.

Cicilia uergin tutta allegra apparfe

Nel martirio,che fuin acqua bollitai

Perduto'l capoal cielfenti leuar ſe:

Colomba pura uergine gradita

Tormenti bauuti più amari,chefele

Con fiera fpada fini la ſuauita.

E
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Foſca, e Muura notrice fua fedele ,

L'undje poi l'altra in Rauenna per forte

Similmorte fofferſe afpraze crudele .

Paula falda per fin’ala morte

Meno ſempre ſuavita acerba®fera

Diſante fatta ueraceconforte . I

Helena cercè'l mar con fedeintera

Con tanta patienza ,emoder anza ,

Che meritò trouar la croce uera .

Chiara pudica da ſua parua infantia.

Fin’a la morte infinta diſciplina

Reßefua uitacon perſeueranza. :-(

Ne mai ceßo quell'animadiuina

Conuertirmolti al bel fanto feruitio,

Con buonießempije conſacra dottrina .:

Theodora perchefu condotta al uitio

Da unauecchia inganneuol'se fallace ,

Da ſe medeſma ſi diede' lſupplitio.

Marina uince con eterna pace

Suoi frati in carcer con obedienza ,

In uiril uesta,e morta uiue,e piace .

Margarita Pelagia in patienza

Alſuo morir nonfu lodata manco , n

Ne in difciplina poi l'afpra ſentenza.

Marta beata confortial'al fianco

Di lesù Chrifto figliuol diDio uero,

Tantbebbe in penitenza'l ſuo corfranco.
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Che meritò di predicar l'impero ,

Reſuſcitar li mortize conuertire

Qualunquefuße pertinacese fiero.

Maddalena ſiuolſe al nostro Sire ,

Conuerfa ,e humiliata peccatrice

Ch'in eterno di lei farà,che dire:

Bella,ricca,potente almafelice

Tant'efficace fufua fede certo,

Ch'eßer chiamata apoſtola le lice

Prima ſtette trent'anninel deferto .

Diſpenſate a li pouer ſue diuitie, '.

E ardi di predicar Chriſto in aperto. :

Conuerfe gentiea Dio lefe propities.

Suſcitò morti,e uolfe ne t'beremo la

Finir ſua uita fuor de le delitica ';

Hor diMaria Egittiaca dicema: Cho

Poi ,ch'a le peccatricimiſon meßo ;

Che fanta uita usò fin’a l'eſtremo.

Fatto d'Egitto in Aleſandriain greßo,

Stette diece annije fette inlupanario,

Di dodeci anni entrò nel uil poßeßo .

Andò in Hierufalem da mercenario

Per far guadagnode la ſua perſona,

Hebbe entrando nel tempio un gran contrario. . !

Ma fatto uoto a chigratianedona , 1.0

Seruir’a Chriſto,e render fantoeßempio,

Non bebbe impaccio,entro con gratia buond.

Eij
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Tre danarbebbe neluſcir del tempio.

Compró tre pani, eye trapaßöl Giordano,

Vißealberemoin pianto crudo, empio

Quarant'anni,e fei stata ,e non in uano ,

L'alto Dio poſe finea i ſuoimartiri

Volò quell'alma bella al cielſoprano.

Pelagia d'Antiochia iſuoidefiri

Hebbe un tempo in lußuria,e nel piacere -

Accompagnata ogn bor da donne,e uiri .

Ma dapoi molte fuericchezze altere,

Dal buon ueſcouo Nomio fu conuerfa,

si poſe afar le penitenze austere,

Per lungo tempo fuficultaje terſa,

Chemeritò uolar nelParadiſo

Fra la celestial turba diuerſa.

Taide bella aßai più,cheNarciſo,

Fu meretrice publica,e famoſa

Parea coſa diuina'l.fuo beluifo,

Contrita fü,diſetanto pietoja,

Cb'arſe publico in piazza ogniſuo acquisto,

Ne ſeco ſi ritenne alcuna coſa .

Dapoi gran penitenza di lei visto

Panutio abbate, la compuntione

Delcarcere la traße iniquo verigo.

Pero,c'hauuto egli bebbein uifione,

Che'l signor notro lebauca perdonató,

E apparecchiato in ciel palme, e corone
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Orſola figlia d'un Mariochiamato.

Bellißima polcella, er ſaggiazehonesta,

Hauendo'l cor pudico a Dio uotato,

Dalgran Re d'Inghiltera furichiesta

In conforte per l'unicofuofiglio,

Don'altra bauria gioito ,ellafu mesta.

Per eßer lorfuor d'infidel periglio,

El Récol figlio d'idolicultori,

Diede riſposta piena di conſiglio.

Diße,non uo,che'l figlio idoli adori,

Differiſca la copola anni diece

Con diecę mila uer ginim'bonori.

s'al Rė fotis faranquestemieprece,

Adempito faran fuodeſiderio

Quanto ella chieſetanto'l Réglifece,

E per abbreuiarfi bel misterio

Leuergine ridotte a la fuafede,

E lo ſpoſocon dolcedeſiderio.

Furno ( partiti da Roma) ala cede,

Ouer martirio in Cologna cittate

Come a lei Christo inuifion ſi diede.

Giunſe a quella la coppia di bontate

Efendo la città già forte oßeßa

Da genti Ongare crudeze diſpietate.

Lequal uedendotanta turbaze ſpeßa

Comé Agnelli da Lupifu distrutta,

Sol'Orsola beata fu intermeßa

E ij
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Il Prencipe le diße,a quel condutta ,

s'ella uolea pigliarlo per marito,

c'haurà la libertà del ſuo cor tutta .

La Verginella col cor molto ardito

Riſpofeli hauer Chriſto per fuoſpoſo,

Ne poter’accettar'altro partito .

Alhora quel signor tutto rabbiofo

Fefaettar quel bel corpo gentile,

Che conſegui'l martirio gloriofo .

Vndici mila fu'l numero bumile

Di Vergini,di veſcoui,e più ſanti ,

che per Chriſto pati,ſprezzato Quile.

Non uo Suſanna ſenza lode,e wanti,

Ne por Lucretia Candida in oblic,

Che delſuo fallotolfe,e diede pianti.

Fe reſiſtenza a l'altrui reodeſio

Col corpo humile,e con l'animo forte ,

Giuditio non temendo ingiuſto,e rio.

L'alera'l peccato fuofcuſo con morte

Benche la mente immacolata a pura

Non offendeße'l letto del conforte.

La prima ornoßi infin ,che'l mondo dura)

D'honor di gloria per propria uirtute

Conlode,e continenza oltra miſura

L'altrafama acquisto per le pennute

Età future al penitente fatto,

Mortalferite da ſe receunte.
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Jólaſcio al fauio far giuditio intatto ,

Qual di lor donne merita più lode,

E qual'in loro fu più leggiadro atto.

Hor mi perdoni ognun ,che legge,og ode

Lerime mie fe più non fon'immerſo

Ne l'alto mar de l'altre donne prode.

Tante ne trouo anchor ne l’uniuerſo

i che troppoſaria lungo'l mio uolume

Se d'ognuna uoleße farne uerfo.

Ben'attesto'l diuino,e immenſo lume,

Che moßo ſon'a questo,ben,ch'inetto

Per ammendar de gliempi il rio coſtume;

Che godeno con l'or pien di difetto,

E la sfrenata lingua maledetta

Far'anatura,e al nostro Dio diſpetto.

Infansando l'effigie benedetta

Del feßo feminil-leggiadro e bello .

Fattura del signor fanta,e perfetta.

Non ſi ritroua nel mondo rubello

Più diletteuol coſa,ne più degna,

Ne,che più chiara gloria renda a quello.

Il frutto lor conoſcerlon'inſegna.

IL FINE . 1

E im
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LVIGI DARDANO NELL'ESOR

DIO IMPETRA'L GIVDICE,

Vantunque nobilißimilettori , ne i

pochi uerſi, che a queſtamia fatica

precedono, concedendomelo Iddio,

io habbia aßai difuſamente ragio

nato ,col teſtimonio di molte, eg , ua

rie hiſtorie di antichi ſcrittorid'o =

gni parteal propoſito addotte cons

tra coloro che per comune ufo ſenzauergogna diſprez

zano'l feßo feminile, ſenza ilquale neſsuna città,ne an

chor'eßo,come coſi parlarò,mundo mantenerſi può: non

dimeno hó uolutoa miafatisfattione ,e a maggior fodisa

facimento d'ogni mediocre ingegno aggiungere la fotto

ſcritta proſa,laquale darà come io iftimo,pri di diletto ,

che difaftidio a quelli,che leggono, conoſcendoſi in ueri

tà da queſta lettione con effetto quanta ignoranza , e

quantoerrore ſia quelloche è entrato nelle menti di que.

fi calunniatori,di maniera chel uitupero di tali huomini

anoi potrà eſerė grandißimo ammaeſtramento per ine

durci a fuggire quello ch'è brutto,e quello chehones

to con tutta la mente prendere.Prima adunque io mi ſo

no affaticato in fcriuere fecondo la mediocrità dell'inge

gno mio,quel, che da loro poco diligentemente è oppos

to, con stile ſe non molto ornato , almeno non del tutto

rozzo ; @ appreßo confutar con molte eg diuerfe ras

gioni.La libertà è fatirica,le fentenzedegne d'eßer fao

pute le lode delle uirtiil uitupero de li uitij ; & coſi in
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douere eßere difefo ,e custodito non ſotto un dio tutellaa

tutta questa ſciolta oratione ſi potrà chiaramente vedere

fpecialmente a confuſione diquesti tali perſeguitatori,

dell'honor atißimofeßo feminile ; le cui lode que tali in

neßun modo riceuono,dimostrădo con oſtinata ignoran

zaappreßo i nostri maggiori poco hauer letto , ouero

nulla,perche la uita de mortali ſenza ladonna da dotti

ſcrittori meritamente e chiamata metà ;ſi come la uera ,

eperfetta uit a fia fatta dalla compagnia del maſchio ,

dellafemina; ueramente il biaſimar queſta generoſa stir

pe non ſenza alto misterio creata,nonè altro che ſolo ac

cufare di qualche negligenza'l fommo, ograndißimo

artefice di tutte le coſe.ilqual feßo gliantichißimi popo

li ſenza alcuna di lui notitia hanno grandemente lodas

to,efra infinite carte laſciatone eterna memoria. La ons

de ficomebanno lodato quegli buomini, liquali non han

no uoluto uiuere ſenza matrimonio ; coſi per lo contra

rio quelli che le donne diſprezzarono,e'lſanto matrimo

nio a uile riputarono , hanno afpramente uituperato, ma

con qual grido,ouero con quallode quelli antichi Roma

ni meritano eßere celebrati ? de iquali alcuni mai non fo

no ſtatine piu ſanti,nepiu ricchi di buoni eſempi, liquali

uiuendofenzamoglie erano punitize fe alcuno haueßerį

fiutato di maritarſi
, coſtui era publicamente dannato da

cenſorize tanto il matrimonio appreßo quelli era tenuto

coſa fanta, e in riuerenza hauuto,che giudicaro quello

re,ma ſotto molti.Non ſo quanto più apertamente ſipof=

ſa dare ad intenderelaſciando da parte con ſilentiohora

la religione chriſtiana, l'originedel feßo fimile eßer ne
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ceßaria all'huomo,ſotto l'appellatione del cui nome l'ex

no, & l'altro feßoſicomprende;Ma a uitupero di queſti

maledici intendo farne far lite non picciola tra le donne

proprie ,o l'isteſi huomini,accioche l’una e l'altra par

te difenda la ragion fua ,o col mezzo di alcun dotto auos

cato dell'ordine ſuoper eſſer copia grădißima daciaſcu

na parte di famofißimi,acoiò pariſiano li fauori,e de li

eloquent? l'auttorità,& facondia ,citandoli.com'è ragio

neuole alſacro tribunale della giuſtitia,doue fpero feues

rißima fentenza,ſe non da lei,plofpeßißimonumero de

le cauſe almenoda grauißimi giudicija noi da quella ora

dinati: Onde citate le parti,armate diragioni, lequalia

una per una distintamente producano,accioche piuchia =

ramente ſiano inteſe ,ſi deſidera dimandare tale inſupe=

rabile patrocinio ,fi come fuole eßere di costume, pero

che le ragioniſiano reſe, Et coli per toglier uia ogni dila

tione,poi,che diuinamente fetequi uenuta ſenza ſperans

zaje a caſo per nostra uentura inclita Regina alla uostra

gratia ricorro,quella fupplicando, che ſi degni riceuere

tal nostra fupplicatione ,e fecondo quella
foccorrerne,ne

cerca ci) uferò per hora altra pompa ; ouero ornamento

diparole , accioche nonpaia ch'io mi disfida di aſpettar

quella riſoluta riſposta cheda una coſi fublime,& eccel

lente Regina deſiderar ſifuole.

La Giuſtitia parla constituendo li giudici.

e

Velli,liquali Luigi Dardano non lodanogran

demente laragione,in uerità a noi indegni apa

1
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parer debbono, d'eßer posti nel numero de glialtri huo

mini . Però da noi non aſpettare altro , che ſentenza in

queſta tua koneftißimacaufa innocente , cajta, e inapa

pellabile , perche tutte le coſe da noi ſono da eßer fatte

ſecondo la uirtù , e Dio . Hauemo inteſo da te chia =

rißimamente quel che della nobilità del genere , e dello

fplendore del feminil feßo ,é detto , ne fenza certo des

strezza d'ingegno, e fortezza d'animo: ma percheco

piofißimo occorre ogn’hora il pelago d'occorrenze.cox

me elegantemente nella fouradetta hai narrato : ui cona

stituimo giudici,per la uiuacità dell'ingegno loro, e per

la grandezza de i conſigli non indegni del tribunal nos

stro; iquali ſaranno nella caufa fenzamoleſtia diligen=

tißimi,e anchor noi qualche uolta otiofi non ne farà mole

sto il trouaruici preſente,per intender l'eleganza , e la

eloquenza dell'una ,e dell'altra parte, ouerodi color

ro , che per quelle u’interuerranno , e la bontà dell'inge

gno , o la uiuacità della memoria .Onde poi , che an=

chora qui ſi trouano gli auuerfarij nostri ordinamo , e

aßignamo per uostri giudici , ſotto liquali a ogni uon

ftro commodo,& uolontà s'babbia a trattar la caufauo

stra,questi tre : Il primo dimandaſi Traiano Imperado

re Romano : Il ſecondo Carondo Prencipe di Tiri. Il

terzo Seleuco dominatore feuerißimo de Locrenſi , tre

lumi ueramente , eſpecchi di fomma integrità le cuino

bili, e illustri uite inanzi , ch'altro ſi tratti,non ne fac

rà gráue auoftro maggior fodisfacimento, e nostra con

tentezza breuemente narrarui .
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Traiano Imperadore primo giudice.

1

1

!

Raiano Imperadore Serenißimo di Roma , Ć

quello ,ilqualefra l'altre molte mirabiliſue attio

nie opere di giuſtitia,questa dimostròfantißima. Per

cische eßendo l'unico fuo figliuolo traſportato da uno

sfrenato corridore caualcando per la città per andar fuo

ra a trouar la maestà imperiale del padre, anchora ello

caualcando di fuori trouandoſi a caſo al mezo d'una fira

da un bambino anchora egli unico figliuolo d'una poue

ra uedoua Romana, fudal corſierocalpeftato e morto ,

so primaſeguito l'infelice accidente che ſifoßeaueduta

la dolente madre, laquale uedendoſi in un momento eßer

priua de l'unico ſuo bene,ſopra ilquale fperaua di appos

giare laſua uecchiezza afflitta,e fconfolata raccolto nel

grembo'l tenero corpicciuolo dell'occiſo figliuoletto la

cerato tutto,e fanguine fo,afpettö'l ritorno dell'Impex

radore,in luogo,doue paßardouea;& uenuta l'hora,net

mezzo de la uia poſtafi con le ginocchia in terra,es ſça

pigliata, di lagrime abbondante con profondifofpia

rije ſuiſcerati ſingultiſipuoſe inanzi a ſuamaestade, et

non potendo occupata da l'immenſo dolore mandar fuos

ra lauoce ritenuto l'Imperadore per la nouità della com

fa non anchora da lui inteſa ,diße a lei,Donna,che baitu ?

che è quelloche ti offende? prendi uigore,difecuramente

la diſgratia tua del fanciulletto,che,baicoſi lacerato nel

grembo,chi te l'hà occifo: Alhoralamesta,& piangen

te Donna,diße,facra Maestà il tuo figliuolo, correndo
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qui questa mattina a cauallo ba dißipato,e morto , come

uedi,il figliuolo mio ,non mi resta altro che poßa trara

mi d'amaritudine faluola morte, ouero la tua miſericor

dia et giustitia. A Ūhoral'Imperadore non manco giusto

che forte,uoltata la faccia uerſo l'unico ſuofigliuolo, gli

diße non poßo,ne debbo,ne voglio mancare di giustitia,

a queſta miſera madre priua d'ogniſuo bene. Onde quel

lo, c'haifatto alſuo caro,et unico figliuoletto ,ſarà à tepa

rimëte da noi fatto,coſi aſtringědone la diuina giustitia.

La donna inteſala feuerißimariſpoſta del giuſto Impera

dore,confiderando che quella fentenzaalei era inutile ,et

che per quella uerrebbein odio di tutta la città, facendo,

alquanto ditregua col ſuo dolore,in tal modo all'Impe

radore riparló.SerenißimoImperadore, ſarebbe la ſen

tenza maggiore,e più cruda del ſeguito errore,e più il

tuo,e del tuo imperio la perdita,che il danno mio ;la mor

te del tuo figliuolo non renderà la uita al mio . Questo é

impoßibile ,ne tu ſeiobligato,ne io lo dimido,ma aquel ,

cb’é poßibile,e pio ,mi ti raccomando.Ponderate l'impe

radore leſententiofe parole della prudente,& fconfolata

donna,e non dimenticato del debito del'imperial giusti

tiazlaquale con l'eſempio del giuſto e pietoſo Dio ſi de

ſempre accompagnar con la miſericordia,ſeruandoſem

pre debita miſura,ſi,cheuna non tolga leragion dell’al

tra,ma ambe come ſorelle s'abbraccino,riſpoſe alhora in

questaforma; Sapemo bene,che maggior non deueeßer

la pena,che la colpa , anchor la perſona offeſa pagata ,e

del receuuto danno dall'offendente ristaurata,con quella

conueneuolezzao equalità che ſipoßa,miſurando'lris

3
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ftauro col danno maggiore.Diqui é che hauendotuper

duto l'unico figliuoloper cagione del noſtro unico ancho

raa noi ,e per quello miferafei,ancornoi nonſenza mesti

tia perderemoʻl nostro, ilqualet'aßignamo in luoco del

tuo , che altramente non poßiamo reftituirti, të ne fax

ciamo cambio,e dono con eſpreſo comandaměto ,che egli

ti oßeruicome madre,e prestiogni filial'obedienzaet aiu

to inogni tua etade,perinfino alla morte ,ſenon hauremo

ſatisfatto tanto alla giustitia quanto al tuo danno,bauemo

quanto n'apertiene proueduto, la tua pietade , e biſogno

n'hà costretto afar talſentenza aßai più pia ,che feuera.

Vatenedunque in pace,chenonhai tanto perduto,quanto

hauemo noise perfa'l danno tuo ristaurato col nostro per

duto.

Carondo prencipe ſecondo giudice.

L ſecondo é Carondo Prencipe famoſo,et feuerißimo

I

daloſe contentioni nelforo tra li ſuoinobili per l'aßi

due occorrenze, e opportunita, e maßimamente ne i conſi

gli,preuedendo a i futuri inconuenienti maggiore diquel

li che ſpeßeuolte erano corſi non folo a l'arme,ma fin’al

ſanguep torre'l modo a quelli je ſecondo la poſibilità fchi

uurli nell'auenir fauiamentecostitui una legge che ciaſcu

no,che d'indi inanziandaße in conſiglio con armefubito

fuße morto; Auenne, ch'un certo tempo dapoi eßendo, an

dato detto Prencipe in uilla per certa fua occorrenza, o

uero per ricreare li ſpiriti,ritornando alla città udiſonar

la campana del conſiglio,dubitando non entrar'a tempo,
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inanziſichiudeßero le porte, resto d'andare al ſuo pas

lazzo a mutarſi di uestimenti , e come ſi trouò entrò nel

conſiglio dimenticandoſi dell’arme,c'haueua ſotto la ues

sta che foleua portare difuore,laquale ueduta da uncon

forte a luz familiarißimo fu con amore auifito hauer con

trafatto alla legge,laqual coſa fubito oditacon animo for

te intrepidamente glidiße,non uogliano gli Iddij ch'io

Jia ui olator della legge, anzi uoglio quella lodar ' ,e cons

fermare col proprioſangue, e ſenzaindugio tratta fuo

ri la fpada appoggio il petto alla punta di quella, e uiril

mente ſitransfiße, e nel coſpettodi tutti cadde morto,il

qual anchora , chaueßepotuto fuggir la pena della leg

ge nondimeno perche altri nonſi ifcufaßero col ſuoerro

re uolfe ſofrir la morte per mantener la legge .

Seleuco terzo giudice domina =

tor di Locrenſi.

I

L terzo e Seleuco dominator di Locrenſi, il quale da

poi merauiglioſimente edificata la città , la uolfe ang

chora adornar di nobili, honeſte ,giuste, e neceßa=

rie leggi pertinenti alla accoſtumata , & religioſa uis

ta ciuile . fra.lequali una ne ordinò , che ſe per tempo

fuße mai trouato huomoin adulterio, gli fuße difübi

to tratti gliocchi. Auenne non molto dapoi , ch'un'unie

co fuo figliuolo bello, o di grande ſperanza,a mola

to amato da tutti per la ſingular ſua uirtie, trouato

hauer commeßo adulterio con una madre di famiglia

giouane es bella , deputata ia caufa inanzi a lül ,e



LIBRO

prouata,non uolendo cadere in quel uitupero, che ſcriue

Valerio d'Anacarſicommune a molti in queſta noftra età ,

ilqual dice. O quanto fottilmente Anacarſiparangonaua

le leggialle tele di Ragno,perciocheegli diceua, che cos

me quelle ritengono glianimalipiù deboli, edallimag

gioriſonoistratiate ,coſi anchora le leggiſpaučtano li po

ueri e miferi,ma non coſi li potenti.Sententiò,che al figli

uolo fußero cauati ambi gliocchiper adempir la ſua leg

ge,la qual coſa inteſa,tuttala città hauendo dolore di tan

ta feuerità cheegliuoleuaufare in coſi giouane @yo ualoro

so figliuolo,pregócon lagrime per la ſalute di quello,con

pietoſe fupplicationidimandando gratia per lui al Pren

cipe,nonſolo perfoleuarquellc da tanta oſcura fentenza:

ma per non orbar la patria,e priuarla di coſi nobile, ego

uirtuoſa prole,unica radice delſuo précipe, exfuturafuc

ceditrice a quello con tanta bruttezza final mante'l giu

fo,ecostante prencipe moßo più per ſatisfar'a iſuoigra

ti,e molto amati cittadini ,e a tutta la città,ch'a lui propio

ricordandoſi,che'lfigliuolo é imagine del padre,e lä сar

ne delfigliuolo é quella medeſima del padre,ufandopieta

de,e faluandola leggemitigó la feuerità della ſentenza

in questo modo;che a fefuße cauato un'occhio ,e alfigliuo

lo un'altro,ſiche dellaiſteßa carne furnocauati duò occhi

con ſommapietà,mifericordia,egiuſtitia ,ey eterna laus

de fua.

Le donne parlano alla Giuſtitia.

A grandezza dell'animo tuo , en la nobile tua uir

từ fa, che noi promettiamo da te ogni fommae

gran
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gran coſa inclita Giustitia, per laquale già molto tempo

noi benißimo hauemo conoſciuto la tua ſantità eßere ec

cellente frali mortali ; stimando tu in tanto neßuno , o

profontuoſo,o'importuno nelle ſommeoccupationi di ren

dere ragione, chetu non sij benignc à quello, loqu.ileà te

uiene, e anchoranon ſottiene , che le picciole cauſe fiano

abbandonate ,come da diuina prudenza eletta , & ordina

ta. E ueramente quelli,liquali altramente fanno ,da Chris

fto fono grandemente lontani e in tutto indegni del noz

me Christiano; per ilche audiene o fantißima giuftitia,

che per noi ſi ponga in te certa ſperanza e fidutia,quin

tò n'apertiene accettiamo li ordinati giudici affermindo

indubitatamente copia d’huomini di tal qualità non ha

uerſi ; ſotto l'audienza, delliquali noi faremo manifeſta

tutta la cauſa conira la profuntione di queſti tali uerſo noi

maledicije temerarii ,eßendo eßi priui l'ogni ragione,e

in tutto nudi uenuti in molta copia contra noi,ma fpera

mo,con l'aiuto di Dio,ch'a queſtifipientißimigiudici a

baſtanza dichiariremo le lor pazzie,liquali i'nitano (co

me coſi diremo)la Simia , laquale quanto più alto ſi sfor fim's .

za afcendere,tanto più difcopre,e mostra le parti uergo

gnoſe.

Glihuomini parlano alla Giuſtitia.

-

1

1

Igurgo bà dato le leggi alli Lacedemoni clementiſ

instan.do l’auuerſario fuße condannato ,fubito,che egli

haueße confeßato quelle coſe, lequali fußero dimandate,

che per quella medeſma ragione Cecrope baueua detto

F
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eßerStato dannato,però citati audacemëte da queſte don

re ſiamo comparſi:acciò non ſifacciano in questa lite co

tanto licentiofe,necredano bauer la fenteza infauore,per

che molti ſono ingannati da l’oppenione del bene appas

rente,liquali più grandeměte errando penſano la lor cau

ſaeßere honestißima.ilche certamente credo che accade

a queſte donne come nella contentione chiaramēte uedras

ſi,ma per uenir'al punto ,e noi anchora ci contentiamo di

questi giudici,perche non oſcuramente hauemo conoſcius

tola uita loro da ogni parte eßer lodatißima , e quanto

fiano aſceſi alla gloria per lo ſacratißimo tribunal uo =

ſtro,alquale con honestà non ſipuò contradire,Reſta,che

a quelli giudiciſupplichiamoquel,che è propriodel giu

dice, o cheappreßo Demosthene ſi leggeche alcuno,ne

per amore,ne per odio habbia a giudicare: laqualcoſa no

dubitamo per la loro ſomma integrità ,e fede. Gli argo

mentie capi del noſtro litigio faranno gratißimi, et

degni da eßer conoſciuti.

1

La Giuſtitia parla.

Nom posiamoinnepuna altracoſa pigliar più pia

cer nobiliß.huomini,et ualoraſiß.donne quanto ha

uerui dato giudici,come hauemo odito non ingrati a una

nie a l'altra parte,perlaqualcoſagiuſtamente ci allegras

mo, e a l'uno,ea l'altro redemo gratie.Hora potrete,quá

do ui piacerà,incominciarla cauſa, laquale da noi dilige

temente ſarà aſcoltata ,e per quelli giudici ſinceramente

terminata, liquali giudici perlo inuito noftro il giornofe
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guente quiuia bora connencuole ragunati ui prestarino

benignage grata udienza.andate per hora in pace.

Dimanda delle donne.

Viſiamo al venerando coſpetto uoſtro illustrißimi,

efantißimigiudici,d'ordine della fanta giuſtitia &

noi imposto , allaquale ſiamo molto tenute , mercé della

gridiß.benignitàche ci ha uſato in elegger uoi per giu

dici.Coſi istimemo,che la ragion nostra non farà abban

donatada lei . Ma prima,ch'al fatto ueniamogiuftißimi

Signori,perchein tutte le coſefi ricerca ordine: come be

nese meglio ſapete fenza’lqualeconfuſamenteſi procede:)

però eßendo stato dalle donne deliberato , che per quelle

una ſolaparli,et la cauſa di tutte ſostenga.Alche io Hor

tenſia a tal'impreſa eletta dico,che quitunque a gli home

ri miei il peſo ſia graue ; nondimeno darò opera,che quel

le coſe,lequalida me faranno dette, appreſentino alle orec

chied'igiudicila nuda et ſemplice uerità; Ma per laſciar

da parte gli eſordij uerrò alla narratione Dio prestans

domifauore.Laqualcoſa mentrefara fattada mėjui pres

go,che non ui ſia molesto di aſcoltarmiuolontieri,E coſa

dinon piccola ammiratione cheſi trouino molti huomini

talmente ciechi e priui deldiritto diſcorſo della ragios

ne,che biaſimando di continuo il noſtro ſeßo,diſprezzan

do le leggi humane et diuine, o ſeguendo il lor torto ap

petito,a uergognoſe lußurie ſi danno però de l'ingiuria

fatta,fupplicamo a uoi,che ſi rimoudno,e d'ogni biaſimo

contra noiſcritto ,puero mordacemēte oppoſto,ouero col

mezzo dellaragione prouino ilſuo intento uerſo di noi

Fij



LIBRO

percioche alle lor calunnie ſiamoquiper contradirejacs

ciò la uerità come coſt fanta ſi faccia manifeſta altra=

mente con la uostri auttorità , ordinate , che tutti i los

ro detti, ſcritti, es parole ſiano caßi, o rimprouas

tijet eßi in tutto ſiano aſtretti in luoco di pena a confeßa

re ilſuoerrore : quantunqueda lor medeſmi non medio

cre pena riceuano ,e grandißima infelicità dei biaſimi,

che ingiuſtamente ci danno : che ,come ſcriue Boetio, ė xe

ceßario, che i tristi ſiano piu infelicibauendo ottennuto

le coſe deſiderate che ſe quelle coſe,lequali deſiderano,non

poteßero adempire.Molti dunque triſti piu infeliciſono,

no cheſe foßero dati alla debita punitione , o il medefmo in

un'altro luoco dice , più miferzeßere li fceleratiliberati

de l'ingiusto impunimento,che puniti di giuſta uendetta,

e foggiunge anchora più infelici eßere quelli,liquali fan

no l'ingiuriache quelli, che la patiſcano ; nondimeno per

non toglier luogo allagiustitia fecolare,ne dar materia

alli iniqui,che diuentino peggiori, li buoni non ſiano

maggiormente offeſi,e incolpati,uostre fublimità ſide=

gnino aſcoltarci con l'occhio della giuſtitia.Dicanodun

que queſti fceleratißimi huomini , che coſa hanno potuto

conſiderar'in queſto noftro innocentiſsimo , e fantiſsimo

ſefso, per laquale egli meriti eſsere uituperato .

Gli buomini nella elettione de gliauocati.

РА

Arendo anchora a noi eccelſi giudici , a iquali non

minor gratie rendiamo,ne meno obligati uogliamo

eßere diquello chefatto habbiano, o intendano di fare
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queſte matrone noſtre, per lor troppo confidenza a noi

auuerfarie ,chefia conueneuolezanzi neceſario ,cbe una di

loro ſi stengala lor difeſa, cio lodiamo,ne che altramen=

te poßa,quero debba eßere de glihuomini , affermiamo.

La onde con gratia ,e licenza di uoſtreeccellenze,accio

che tutte le coſe con giusta bilancia procedano,io ſono ſta

to eletto da glihuomini bench’inſufficiente e indegno fra

tanta moltitudine d'honorati en famoſihuomini. Il mio

nome è Fuluio Stello : alla inſufficienzadelqualeſi ſupa

plica, che la ſapienza,e bonta di uoſtre eccellenzefupplia

ſcare la giustitia rimangapuraimmacolata.A quans

to ueramente hanno a bocca dimandato, ſi farà loro ſubis

to riſposta conueneuole,e degna.

Le donne ſopral'auocato de gli huomini.

G
u
n
o
n

1

Rauißimi ſignori prima , che uegniamo più oltre,

non ſia molesto a uoſtre ſapienze di aſcoltare alcus

ne poche parole,non uane,ne fenza propoſito.Io dico, che

non é da merauigliarſi che non baučdo gli auuerfarij no

ſtri contradetto alla elettione da noi fattad'Hortenſia in

noſtra auuocata , che noi contradiamo alla loro fatta in

Fuluio.Et perche é manifeſto al mondo,non ,che a uoi chi

fue é Hortenſia,e quanto honorata,e ſtimata foße apa

preßo li famoſißimiRomani,liquali non ſi ſdegnarono

nel ſenato come auocata delle uenerabili matrone Roma

ne,nonſolamente udirla con piacer,ma anchora eſaudire

con giuſtitia ,contra lo ſtatuto, per quell'alto ,e grauißia

mo tribunale di triumuiri in grauar di maggior peſo le

F
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donne Romane,ma di Fuluio qui non ſonomanifeste aus

ſtre eccellenze le condition'da eßerdannate . Non é egli

quello ,c'hauendo in fomnoodio il fecondo feßofeminino

prima,ch'a ufar con donne,e con quelle hauer folazzo,ſi

contentó continuar l’ufouenereo conanimalibruti, frali

quali ſoggiogo alle ſueuoglie una Caualla ;ego quella im

pregno ,laqualeinanzi'l tempo alle caualle ordinato dal

la natura partori una fanciulla molto bella, allaquale fu

poſto,nome Hippona,dtto ueramente nefandißimo,et abo

mineuole che paragone è queſto, a Hortenſia nostra, che

mai nõ comm ſecoſa degna di biaſimo. Machiunque mal

fa,ha in odiola luce : e benche conoſciamo eßere in arbi

trio loro eleggerſi auocato ſecondolor piace : nondimez

no eßendoneabbondeuolenumero di dottißimi,e facon =

dißimi oratori,come non e' ofcuro a uoftreſapienze,coſa

piu conueneuole ſié,cheeßieleggano un migliore e di

dottrina e di bontà,ne uenga loro in mente, che poßo=

no elegger chi lor piace. Percioche non é coſa alcuna giu

ſta , che non debba anchor'eßere honeſta : che come dice

il principe deglioratoriCicerone quello , ch'è honeſto,

ſolo e buono,e fimilmente quello, ch'è giuſto ,e honesto, e

con uerità folo ( penfo) è buono. Anchora eglidice,ne co

ſa alcuna,faluo honesta , e giuſta : foggiunge anchora :

gli huomini in tutto diſtruggeno ifondamenti della natu

rafeparando l'utilità da l'honestà,onde n'hà paruto pre

stantißimi ſignori non pretermettere questo fe ueramen

te fi dinegaße la oppoſitione nostra'in Fuluio, ricorrafi

ad A geſilao celebre Historico cheſi trouerà la uerità de

l'historia defcritta : ma nondimeno le nostre fapientißis

2
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me ſignorie diſpongano per lor giustitia,allaquale con

fomma riuerenza ci rimettiamo.

Gli huomini per la glustificatione di Fuluio .

Reštantißimi, eju nobilißimi ſignori, É tanta l'au

Pe

perſuadero ognicoſa ingiusta ,eßer loro licita non con

ſiderando le qualità e ſublimi conditioni di uostre ecs

cellenze aliene da ogni uitio , epaßione, e appreßo le

quali com'è appreßo Dio Maßimo neßuna accettatios

ne , é di perſone. Onde noi ueggendo questo , ſotto

breuità ci eſpediremo proponendo questo chiarißimo

detto ,che neßuna coſa é più dura , e a litiganti cone

traria , cheeßere al coſpetto di giudici foſpetti spari- Mul

mente é inſopportabile publicar gli ſuoi fecreti a ins

fedele , e contaminabile auuocato , come anchora é al

peccatore manifestar gli fuoi peccati a l'infido con =

feßore. Di qui é', che queste fagaci matrone con arte,

e natura atte a intenerire ogni Diamante , e indurire

ogni coſa molle , ego ognifenfato rendere inſenſato , co

me di queste fue arti , a operationine cantano amplas

mente li Poeti , e come anchora in fatto produremo

al propoſito della preſente materia ; vorebbeno , ch'es

leggeßimo auuocato a lor grato , eye a noicontrario.

Ma acciò che uegniamo al fatto , eßendo ciaſcuno gius

dice , e arbitro nella cauſa fua ,a noi pare non eleg =

gere altro a nostra difeſa ,che Fuluio Stello , a noi per

fua conditione caro , e quanto a loro più nimico , e

F iiii
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odiato,tanto più a noi e gratiſsimo, e fido lo reputiamo,

o che egli faccia al propoſito noftro.

I giudici ſopragliauuocatis is

I de

N questa uostra picciola difficultà,dellaqualeconten =

dete al preſente,nobilißimihuomini,et uenerande ma

trone, pigliando unicofondamento :cioè che lamente de

gli integri giudici ſempre ſta attentain odire,e terminar

Le cauſecon gliocchi bendati,e le loro orecchie ſempre a=

perteje pròte a quanto a l'uno ,e l'altro ſiparla: ponendo

a dietro ogniconditione ,e qualità di perſone,maſolamen

te conſiderandole ragioni che ſono mandate fuori dalla

bocca dichi parld,ma non chi parla : pare a noießere in

facultà libera diqualunque parte far difendere la cauſa

Jua,per chi glie grato&questa è laſentenza nostra.

Le donne dimandano ragionſommaria.

uosRA

Ariſſimi ſignori,poi,che delli auocati, una, e l'ale

parte hafatto elettione non dannata dalle

stre fublimità per poterſi più conueneuolmente restrins

gernella caufa;proponeremo questo alTo ultimo artico

lo al giudicio noftronon indegno della cauſa e ancho

da eßer lodato dalli auuerfarij : che diſponendo tutte le

leggicanonice, ciuili e municipali,che le cauſe miſerabic

li , maßimamente doue interuengono da una delle parti

orfani,pupilli, uedoue, o altre perſone non atte a difen =

derſi s'habbigno a trattare ſommariamente ebreuemens
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te, o fenza strepito,e figura di giuditio riguardando la

fola uerità deſideriamo che coſi ſidegnaßero uostre eccel

lenze di chiarire , deuerſi procedere in questa cauſa no«

strazabbracciata da tutte eße leggi pie,e fante.

Li Giudici parlano.

A

Questo per uoi proposto matrone ſingularifen =

za.ch'aſpettiamoriſposta della altra parte,per efs

fer caſo diciſo dalle leggi,come bene,e rettamente hauete

detto ,riſpondemo,e dichiarimo eßere il dritto, coſiin

tëdemo,e statuimo,Dunque entrate ne li meriti della cau

Ja, e riſpondete alla dimanda fattaui,per Hortenſia auoca

ta delle donne chenoiſiamo qui per aſcoltarui gratiofas

mente ſenzaalcuna diſparità e con fommaattentione .

Difeſa di Fuluio.

See

Erenißimo Prencipe e illuftrißimiſignori,io ricar

deuole di quel facrodetto delseuerino Boetio:ilqua

le dice chele Fepubliche ſarebbonobeate,fe gliamatori

dellaſapienza reggeßero quelle ,ouerofuße accadutoche

li rettori di quelle studiaßero alla fapienza:poßo ben an

ch'io indubitataměte dir’alli illuftri huomini miei patroni

beati uoi,ch'ir queſta uoſtra cauſa difficile,non per alcuna

fua difficulta,ma per le gagliarde conditioni delle nostre

auuerſarie alle forze, a arte dellequali non ſenza gran

dißima uirti,e diuino aiuto pochi poßororeſistere,baba

biate qualhauete giudici integri ofenza macchiao din
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fetto alcuno . Per laqualcofaeßendo condotto al coſpetto

uoſtrofantißimi giudicida i generoſi huomini,per ſpen

der tutto'l tempo d fua difeſa,ma non alla mia,ſon impen

dito per hora , quanto appartiene per la obiettione a me

nouamente fatta dalle preſenti matrone a dar debita ris

josta a quella, ma differirolla al tempo fuoconueneuos

le , accioche non ſi perſuadino , che io la mandi a obliuio

ne . Ma tornando al fatto nostro dico , clementißimi

Signori, che molto i patroni miei temerebbeno la bele

lezza di queste donne, la marauiglioſa arte loro , le

19 Aparfe lagrime , i fingulti, la finta fimplicità la man =

fuetudine finta in tutti i tempiad ogniſuo propofito ,

ſe ad altro tribunale ci trouaßimo e non al ustro da

noi tanto affettuoſamente gia lungo tempo deſiderato per

uſcir qualche uolta di queste feminili @ infopportabi

li querele d'infolenza piene contra gli buomini , che

non altro dicono, che il uero affermato da tutti iſecolida

huomini ualoroſi, dottrinati, o in grandißimadignis

ta posti , e di ſantità adornati, Prencipi, Reggi, Impe=

radori, Poeti, ehistorici ,come appar in infiniti loro lo

dati uolumi, liquali nel proceſodella caufa ſi produs

ranno manifestamente : ne uoglio paßare con ſilentio

l'arte per hora uſata da Hortenſia nella mirabile breuia

tà di ſua dimanda a bocca fatta al dignißimo coſpetto

uoſtro , per conſeguir non ſolo maggior gratia ,per

beniuolenza appreſo quelli , ma perrendergli odioſi

e rincreſceuoli a uoi liquali non potemo non uolendo

fottoporſi contra ragione, non eßere prtliſi in materia

tanto ardua , e di fommaimportanza, nondimeno non
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oſcura . Et quantunque diragione ſi tollera con maga

gior patienza la difeſa di qualunque accuſato, che le

accuſe contra loro per molte ragioni e cauſe , ben note

a uotre eccellenzeſenza , ch'io le dichiari , tuttauia io

promettoſecondo la ſottopoſta materia di non ſolo ef=

fer breue ,mabreuißimo,e grato a uoſtre eccellenze :

perche li fondamenti noſtri poſaranno tuttiſopra ragio

ni efficaci,autt oritadi, & eßempi antichia moderni,

liquali, e non noi hanno parlato ,eparlano per li fuoi

lo datiuolumi . Et accioche di lungo non andamo uagan

do , udite le parole del diuino Bernardo, ilquale dice

niente é ,che tanto ſolleciti l'animo uirile , quanto le

feminil loſinghe , e il glorioſo Agostino una delle *

quattro colonne della fede coſi laſciò ſcritto : credia

ml , che neßuno con tutta la mente può habitar con Dio,

ilquale ſi copola con gli andamenti feminili , e apă

preßo Santo Girolamoun'altra delle colonne , di cuiſi

dice, quello ,chel glorioſo Santo Girolamo non bà fa =

puto , nißuno ha ſaputo , ſi legge , la femina é perta

del Diauoio , uia d'iniquità , percußion di Scorpione ,

certo é generatione nociua ; e l'almo ew glorioſo Gres

gorio terza colonna dice, coſa fecura é non aſcoltar la

donna , piu fecura non uederla ,ſecurißima non toca

carla , percioche quando ella ſi aſcolta , infiamma ,

quando ſi uede , auelena, quando ſi tocca , macchia ,

ego Origenes pur dice . La donna e arma del Dias

uolo , madre del peccato , capo de l'errore, ſcacciaa r

mento del Paradiſo, principio d'ogni gran male , Sde

& van bo

male

>

1
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più toſto uoglio eßer uicino al fuoco ardente, ch'alla don !

na giouane,eßendo io giouane,come ampiamente e diffu

ſamente nel progreſo del mio dire ui farò udire e total

mente intendere le conditioni feminili. per le historie

produrrò infinite femine,lequalianchora ,che a quel tema

pofußero moleste, non ſaranno al preſente ſenzadiletta=

tione ,comeſcrlue'lſommo de glioratori,perche'l ricordo

ſecuro del dolore paßatoreca dilettatione a glialtri,li

quali non hanno hauuto alcuna propia molestia ,ma guar

dano li caſi alieni ſenza alcuno dolore : anchorala mife

ricordia,é gioconda, aggiungera anchora nos mediocre

piacere a quelli con diligenza cercando l'ingegno,l'arte

l’audatia , l'aſtutia,e anchor la ſingular uirtu auttorità,

e forza,che le donne hanno in tirar'a loro ,e domar li fi

roci animi degli huomini dottie magnanimi(cofa mera

uiglioſa )ma di questo bafta per hora.Ben prego li auuer

ſarij nostri,che ſirendano non meno patienti ad aſcoltar

mi,ch'io ho fatto a odir con fommoſilentio lafapientißi=

mafua auocata;Ma perche dal fatto la ragiore naſce, e de

ueſiſommariamente procedere,come ragioneuolmente é

stato giàdeliberato, dimetterò ogni eſordio anchor’io e

artificiofa narratione,ma allegaro,e allegando produrró

in fatto lemaluagie opere piu notabili dieſe donne,e de

gli auttori di quelle,quantunque quello, ch'eſpreſamente

émanifesto,non è neceſario prouare,ne anchor temo,che

debba eßer contradetto da quelle, e prenderò principio

dal principio dell'ordine della natur a,dallaquale prima

Ji caufarono inostri grauißimio acerbißimi incomo:

dize danni maßimamente fino all auuelo del nostro Me

1
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ſia Ieſu Chriſto figliuol di Dio e dell'intatta uergine Ma

ria,e da quel tempo fin’al preſente mirabilmente riſtaura

ti per l'acerbißima paßione,o ſparſo ſanguemifericor

dios:mente liberati adempiendo lifacri ſuoiprecetti,e ſan

ti articoli della fede per fua clemenza inftituti, non però

perdonata la morte,com'era prima,ch'erraßiro li nostri

primi parenti per la gratia del ſommoDio ,a quelli dona

ta. onde in tal modo alcun principio prenderemo.Euano

ſtra primamadrecreata della coſta di Adamonoſtro pri

mo padre dalla ſommaſapienza,prouidenza,omnipoten

za,e bontà del nostro ſignore concorrendo a questo mira

bile opera tutta la fantiſima Trinitale in unita , o uni

tade in trinita eterna ,o eguale, a imagine di Dio, come

dice'l cantor dello ſpirito ſanto poco difforme da iſuoian

gioli,et bai diminuito quello alquanto dalli angioli, l'hui

coronato di gloria ,ei honore,e posto ſopra l'opere delle

tue mani. Non fu ella a ſimilitudinedi Adamo , o ambi

creati eterni per gratia, impoßibili,dominatori dell'uni

uerſo ſoggiogata a quelli tutta la machina dell'uniuerſo,

quanto è ſotto le zone d'i cieli,come recita il citarizante

Re Dauit, tutte le coſe hai ſottoposto ſotto li ſuoi piedi,

le pecore , i Buoi,oltre a ciò tutte le beſtiecampestri,gli

uccelli,del cielo,e li peſci delmare,e tuite le altre coſe,

che caminano per li ſentieri del mare,li frutti ,l'herbe ,li

fiori,e ogni notitia,e ſcienza d'animali, e nomi ſom.Imen

te di monti,colli,piani, laghi,fiumi,fondi,e mari. Nonė

ſtata ella cagione de nostri danni, e morte, incomodi, e

poßione per hauer creduto al nimico ferpente diauolo, e

poi perfuafo Adamo a mangiare del uietao pomo nel pa=

:

l
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radiſo terreſtre per farſe egualia fua maeſtà : onde furs

no eſpulſi,efatti eſuli di eßo diletteuole paradiſo, e cone

dannatialle fatiche, o foggettioned'ogni creata coſa,

e di Principi e dominatori,fatti uaſali,e ferui ſuggetti a

i tempi, ognielemento ,e a caſi di fortuna,che potrai ,

riſpondere Hortenſia postponendo le cauillationi : ma ,

che diremo non folo delle non maritate, ma delle proprie

mogli,ch'è coſa aßaipiù biaſimeuolee iniqua : nondis

meno , acciò che di paßione non m'accuſi e odio cons

tra ilſeßo uostro,leggi'l celebre Poeta Giuuenale. Et fe

non hai creduto a me , credi a lui,e odi quello che egli

tidice.

Nißuna coſa é quafi,ne laquale

Lafemina non habbia moßo lite.

Manilia accuſa :s'ella non é rea ,

Il letto de lapoſa ha lite fempre,

Et hor una ego hor altra aſpra conteſa,

Et con ripoſo in lui mai non ſi dorme.

Hora quella è moleſtaalfuo marito,

Hora è peggiore de l'Hircana Tigre,

Priua de fuoi figliuoli, Quando,ch'ella

Sa l'occulto ſuo fatto fingese geme

Oche a ferui talhor grau'odioporta ,

O che piange la finta concubina

Con lagrime abondanti,& pronte ogn'hora.

E benche tu perturbi'l mar’el cielo,

Ela fuoldire feminafon’io,

Noné di queste la piu audace cofa

Pigliano,eßendo ritrouate in fallo,
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Da le malopre lor l'audaciae l'ira.

Parla hora quello che ti piace Hortenſia,e reſpondi:per

cioche deſideroſo d’udirti mi ho fatto piu breue aßai di

quello
che io haueua deliberato.

Hortenſia parla.

C

Erto ben mi auiſaud,e haueua meco steſ a penſato,

astutia ingegno, e arte non potendo approuar in tua di

fefacofa uera. Vorreiſaper da te Fuluio mio, a che propo

ſito introduci,e nomini in queſta caufa Eua ; che ha da far

la particularità o errore d’una,e in cauſa di diſobbedië

za all'uniuerſale di tutte le donne a dinotar,che ſiano infa

mi ? a che propoſito queste parole ? s'hauete a doleruidi

lei, fatela conuenire,non le date didietro Nonſapete,ch'io

non fon auocata ſua ne d'alcuna inſpetie ? maben di tutte

in genere per lo genere da uostriclientoliodiato , o in

famato,contra'l qual parlando tu, non ti farà perdonata

la riſposta,ne io in quella mancaro del debito mio offitto.

altramente ſi offende il ſacro giuditio uoſtro, preclarißi

miſignori,liquali prego ſi degnino comandare che ſi par

li a propoſito,ouero ſipronuntij la nostra dimanda eßer

lodata ,e giudicata in cauſa:maſe per fauore,eaiuto del lo

ro debili ragioni, uogliono produrre la inobbedienza di

Eua,non diuertendo però la cauſa, dalſuo propoſito, pur

che la facciano interuenire a fua diffefa e ſimilmente d'al

tre done in particolare,e uenir poi a tuttala petie,e gene

re , uenga alla bon'h ora citando però quelle,non lo facedo
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per cauillar,ne ridur la cauſa in lungo,come far fogliono

coloro,che mancano di ragione, dando loro giuramiento

a questo che da hora dichiarandomi linomi di quelle ,ch'e

gli pretende accufare,m'offero per gentilezzamla,eper

dedur la caufa ,a più preſta espeditione farle comparire,

ne dubito ſigiustificaranno egreggiamente,ouero da lo

ro informata farò l'officio anchor per quelle,acció la cau

ſa finalmente prendadebito fine. Et aquesto prego la

ſomma bontà uostra famofißimiſignoriche uoglia pro =

uedere con li mezzi della ragione.

Li Giudici parlano.

Tier

VintenderaiFuluio ,ſenza chemolto in parlare ſi

distendiamo, che a noi par giusto & conueneuoie

che parli in genere e contra'l genere delle donne,ouero

uolendo anchor diſcendere, per qualche piu tuo fauore a

particolari donne chefacci quelle conuenire a lor difeſa,

equelle dichiarir , oltra Eua ad Hortenſis, poi, ch'ella

s'offeriſce di prender fatica per uoi in chiamarle : e coſi

per terminar questo articolo, dichiarimo, per eßer coſi

diragione.

Fuluio parla.

P!

Oi,che a uoftra altezza coſi piace, grauißimiſigno

ri ſia fatto, nein uero é cio difformedalla ragione,

ne anchora io rifiuto quanto s'ha offerto Hortenſia; Pis

glia dunque queſti nomi di donne,per bor a, e fate lor

Sapere checompariſcano nel giorno ſeguente che qui fax

remo
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remo anchora noi.

Eua noftra primamadre.

Dalida del fortißimo Sanfone.

Iola del indomito Hercole.

Berſabe del citarizante Re Dauitte .

Egittia del ſapientißimoRe Salamone.

Virgilia delfommopoeta Vergilio.

Hortenſia parla.

Ia non mancherò io a quello chet'ho promeſo,e più

/

Chin

che ella ne uenga molto bene instrutta,neficonfumi tem =

po a replicare il biaſimo che le hai in fua aßentia dato .

Saremo anchornoi con lei,e l'altre per uoi deſcritte con

allegra fronte,e buono animo a horaconueneuole.

Eua parla.

Lementißimo Imperadore,e pretofi,e giuſti signo

ri non e meraviglia ,ſe fete lucido ſpecchio di giu

ſtitia appreßo li mortali per le mirabiliseſanteopere uo

ſtre, anzi é da merauigliarſi che non ſiate dalli antiqui

collocati nel cielo ,e ueneratiper Dei,come penſo colfas

uor di Dio fareteper l'auuenire,ne fenza ragioneuolca=

gioneze diuina inſpiratione dalla fanta giuſtitia fetemeri

camente ordinati in iſcambio ſuo miniſtri diragione, e4

noi imagine del
fommo, e alto Dio, cos parimente aße=

gnati giudici di tutta la machina del mondo eletti ſenza

paragone,e meritamente ben ſi poßono,e debbono glo=

riar o gioir l'innocenti,et chiare donnet rouarſi per di

uina bontà eßer giudicate da quelli,ma in ſpetie iomaßi

mamente a torto ſonoincolpata in abſentiada queſti loa
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meno

rose miei duri auuerfarij,e per clemenza di uostre fapien

zege bontadi fattami chiamar in difeſa ſecondo ogni diui

na,obumana legge,nonda quelli,madalle clemenze uo

stre ricordata.nel petto dellequali eße leggiſono deferit

te. Ondehauendomi referito Hortenſia nostra figliuola,

fella rilucertefra le dotte , & eloquenti matrore Romas

ne nostre difcendenti la colpeuole querela di tuluio auuo

Cato de glihuomiri nimici del fecondo feßomuliebre,non

ofdegratori de glianimi nostri,che di quelli del pro

prio feßo fuo, e pieni di ſanta religione , huomini ecs

cellenti, laquale querela , r.on replicarò per cagiore di

breuità , ma la conuincero con la giusta mia difeſa , an =

chora,ch'in tutto io non ſappia la cauſa : perche trattana

doſi differenza fra'l feßo feminile da una parte, e'l max

ſcolino da l'altra,o in fpetie, ſia fatta intrauenire, e in=

colpata da quelli ; laqualcoſa accufa chiaramente l'arte

og astutia dell'auuocato , a cuimancando l'arme ualide

contra la generatione delle donne , ſi uolge uerfo di me

ſola , pigliando l'arme mie gia offerte al tempio in fea

gno di acquistata uittoria contra il nemico de l'humand

natura.dapoi per diuina gratia patita che io hebbi des

gna pena , per donatami la colpa , e della primiera mia

felicita non mi libera al tutto diqualche meſtitiganchor,

che ſia pcßata a maggior gloria, come ſcriue'l diuo Boe

tio , però,ch’in ogni auuerſità di fortuna infelicißima co

ſce l'eßer stato felice ; nondimeno per lo ſparſo fangue

di G.efu Christo per noi afpramente crocefißo uorrei,

che gli accufatori, liquali io , e Adamo hauemo hauefa

ſero per loro minor male patitodi mille una minimapar
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te di quello , che tanto lungo tempo afpramente hauemo

Sofferto , anchora , che giustamente, o meritamente,ac=

cioche mancaſero come noi al preſente dell'ira del nos

stro pietoſißimoSignore , che benfanno ,che li peccati

confeßi, pentiti, per uera penitenza e contritione una uol

ta caſati non ſono piu in luce , ne debbeno eßer’opposti

d'alcuno,ne ancho è lecito ſenzagraue offeſa del fommo

Dio opponergli ad alcuno fecodo'l Dauittico ſalmo,Bea

ti quelli l'iniquita de iquali ſono state rimeße,e li peccati

diquali ſono stati occultati,e moßime da peccatori ostis

natije impenitenti,a liqualiſipuò uſar di quel falubre do

cumento dell'infallibil uerita:tu ,ilqual uedi la paglia nel

l'occhio del tuo fratello,ma nel tuo occhio non uedi il tra =

ue,io pouerella fon'accufata d'inobbedienza per lo ingan

114

no dell'astuto , e fagace nimico , come fimplice ,e troppo

Meva

credula : allaquale il p : o,e clementißimo Signore,non fo

lo ha perdonato, ma anchora m'ha collocata con Adamo

nell'alto cielo inſieme conlifantipadri noftri defcendenti

ne poßono coſi dire questi miferiauuerfarij nostri comes

rarij,di quali iſimili inſiemeconle lorocontaminate habi

tationi con fuoco ſolfureo dal cielo venuto,etinondatione

grandißima d'acque furonoin tutto ſommerſize, aqueſti

uiuenti impenitenti,e oſtınati,liquali ſi uantano nella mali

tia loro,fono preparati non minor ſupplaij con tremendo

giuditio; percioche hauendo datoʻl Sigr.ore la bocca a gli

buomini per lodar quello ,e drizzato loro il uolto alle ſtel

le,pche gliocchi uegano'l cielo,e contēplino la ſua bonta,

im feri,comeaddormëtati ogni lor pēſiero e attione driz

zanoalla brutta ierrabiaftemidoʻlcreatorefuo in uece di

:
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darglilaude,e imitando gtianimali brutti come Care

ta'l poetaNafone.

Etſendo tutti da natura chini

Gli altri animali a riguardar la terra ,

A l'huomo die la faccia alta & ſublime,

Acció poteßeriguardar il cielo.

Ma poſto,e non però conceduto ch'iofußi ſtata della ſce

lerata lor fetta ,deue queſto torre le fublimi lodedel uene

rindo feßodelle feminescerto no. Perche è ſcritto nel les

stamento uecchio, il figliuolo non portarà l'iniquità del

padre,et altroue,l'anima laquale hauerà peccato,eßamo

rirà : nondimeno non mi contento io di queſta ſola riſpo

ſta ma aſcoltatemi u prego con patienza,e ſilentio,per

che far queſto isteßo ui prometto quando a uoi aſpettarà

il fauellare . Egli non è dubbioeccellentißimi Signori ,

che allhora fui ingannata dal nimico transformato in bel

lißimo ferpente con finta benignita ,e manſuetudine,e con

marauiglioſa eloquenza e piena di ſtupende parole, eja

fendoio aßai più debole,e meno prudente di Adamo ; e

per queſto io fui tentata : ne credo cheſia dubbio,che fe'l

non m’haueße uinta, con fua fraude,& arte egli non ha

ueße eſperimento anchor atentar',e con maggior ſtudio

Adamo, per conſeguir l'iniquo fuo intento; ne etiamdio

tengo,che egli uifia oſcuro, che eßendo molto piu atto , e

ſufficiente eßo nimico aingannar A damo,e perſuadergli

quello iſteßo,che perſuaſe a me di quello che iofuia refer

rirli quanto che io haueuada lui inteſo , nonper ingane

narlo,mafargli manifeſto quello cheeßo m'hauea detto ,

e perſuaſo , l'haurebbe parimenti indulto a mangiare, il
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vietato pomo, ne io haurei poi manco creduto a Adamo,

di quello ch'eßoa me credette,e a queſto modo fareßimo

ftati,comefummorei,edelinquent ,efatti rubelli al fom

mo Dio ; perilche concludo, me non eßere stata cagione

del comun noſtro male, e receuuta pend, ma ben parte ego

conſapeuole.Et coſi anchora ſono ſtataeguale non meno a

la pena che alla colpa, laqualcoſa da fe fteſaſi dimoſtra

uera per la giuſta ſentenza data dal ſommocreatore nos

ſtro,dal petto delquale procedeno le leggise la giuſtitia,

ne é afcoſo che chi é cagione del danno e quanto haueße

dato eßodanno. Et haurebbe fua maeſtà maggiormente

punitam ,che non feceA damo, 'io ne fußiſtatacazione:

doueci condanno egualmente ,anzfuegli citato dall'eter

no Dio a ſuadifeſi,e non io come di ragioneſi conuenius

ſefuße ftata io fpetial cagione : ne månco meritai di per

na, di quello che merito Adamo , perche inſieme ad ambi

fu prohibito di mangiare il pomo da eßo Dio. Onlefat

ta questa concluſione come uerißim1,ch'ambiſiamo ſtati

reize diſobbedienti al noſtro Signore in eguale grado di

diſobbedienza,coſi condannati,per laqual fentenza,non

ba giuſta cauſa alcun mortale, da noi diſcejo dolerſi piú,

ne lamentarſi più di me , che di Adamo.Dalcheconſex

guentemente è tolta uia la cagione della querelaa glihuo

mini contra'l feßo muliebre eccettuando'l uirile ; ouero ,

é neceßario, che ſi lamentino de l'unge l'altro feßo :ein

queſto caſofputarebbero come ſi dice,nel pozzodoue eſe

ſi beuono l'acqua.Conueneric ſi uſar per uoſtreſublimità

eccellentißimi Signori, contraloro,quel modo,e laulabi

le ſentenza del noſtro redentore Giefu Chrifto, quando
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per glihuomini gindei peccatori, gli fu condotta inanzi

la pouerella adultera,da loro accufata d'adulterio,ch'egli

la deueße pronuntiare rea, e degna d'eßer lapidata , che

ſcritto col dito della man deſtra,nella poluere,diße,chi di

uoi éfenza peccato primocomincia lapidarla: onde cia

fcuno ſi parti dal tempio ,e dal ſuo coſpetto congliocchi

baſi pieni di uergogna.e alhoraGieſu Chriſtouoltoßi

uerſo l'adultera ,e diße,donna doue ſono quelli che t'accu

fano? @ ella a luiriſpoſe Signor neßuno è ;dißeli uatte

ne,e non peccar più. Queſto medeſimoſi potrebbe dire a

gli auuerfarij nostri ragioneuolmente o con una ſola pa

rola conuinta farebbe la lor nequitia ,e grandißima teme

rita, ne etiandio reſtano d'incolpar Adamo per carita,ne

reuerenza,che glihabbiano,maper più grauar lor ques

Yela,e rendere innocéte ilfeßo uirile riuolſero tutti i pec

cati nelle donne.Tacete dunque nati all'inferno,o osti

nati nella nostra fceleratezzache per lo peccato della in

obbedienza nostra,anichilato dalla diuina bontà per gra

tia uotete farui licita la detestanda Sodomia ,táto da Dio

abhominata,nemai laſciata impunita ,ne potrete anc’op =

ponere alle donne chel'habbiate imparata da loro,ne die

cendofarefticreduti,perche neßurofa ingiuriaa ſe mex

deſmo,e é uitio contra natura in fomma offe fa della mac

ſtà diuina, perche ſarebbetolta uia l bumana gereratione

affettuosaměte deſiderata dalle donne,oltra diqueſto man

carebbono de i delçi picceri,che prendono con buoni,ego

honesti loro mariti nel ſacro,efanto matrimonio dall'al

to Dio ordinato nel terrestre paradifo alla nostra cream

tione per empir le uoteſedie celesti con mezzo della ido
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nei se fantapropagatione humana. Riconoſceteui dunque

mal nati erafrenate la uostra fcelerata lingua,perche ap

preßo glialtri uostri grandi errori accufate l'onnipoten

za,fapienza;eprouidenza diuina ,che non haueße fapus

to ,ne potuto preferuare,noiuostri primi parenti che non

füßemo caduti nella inobbedienza inanzi conoſciuta da

quella fin dal principio del mondo inanzi,che ne creaße,

per non eßerpreterito,nefuturo appreßo quella mafola

mente permeßela nostra inobbedienza, cagione princi=

palißima dell'ammirando,eglorioſo auuenimento del ſuo

figliuoloGieſu Christo ,ch'e'stato quello unico diuino pa

gatoreche col prezzo del ſuo facrofangue,ſopra l'acer

bacroce ſparſo , ba pagato li nostripeccati,ma più,che

non haueßimo bauuta auuocata la pijßimaregina di cieli

uergine Maria appreßo'l padre figliuolo,eſpirto Santo

interceditrice gratißima per tuttili peccatori,non ueras

mente per li ſodomitioſtinati,e impenitěti, liqualiſono al

ſommo padre almici tanto odiati,ch'alanatiuita giocon

da dell'incarnato ſuofigliuolo di ſpirito ſanto Iefu Chri

stofecemiracoloſaměte morirtutti quelli, che operauano

contra natura ,accio in tanto fetore,e oſcurità di uitio non

iluftraßetanto lumeeufciße tanto odore del ſuo diletto

figliuolo , redentore de l'humana natura caduta . Ne oco

corre(credi ame)coſa alcuna nel terrestre mondo ſenza

permißione diuina,e niuna permißione e ſenzamisterio ,

e cagione inanzi conoſciuta dalla ſua fapienza, laquale

mai ceßa di fauorir li buoni , e diſcacciar l'iniqui come ";

unico rettore , e medicatore delle menti.come ben fcriz

ue'l feuerino Beetio , cofi dicendo . ma chi altro é ,
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ucro feruatore delli buoni , ouero repulſore delli cattiui,

che Dio rettore, e medicatore delle menti : ilquale quans

do riſguarda dall'altafeneſtra della prouidenza, conoſce

quello che a ciaſcuno conuenga ,e accommoda quello ,c'hà

conoſciuto conuenire. Ma per procedere integramente ne

laſciar ſenza riſpoſta Fuluio cerca al biaſimare il deuo -

to feminilfeßo,con allegate auttorità di dottori dellafan

ta madre chieſa,afferate per la punta,e non come fadeue

per lo manico,E inprima a quella delRe Salamone Re

Japientißimo ilquale mi perdonarà ,e ſe in queſto ,che dia

rò non produrò la ragione,non mi credete,ma producen

do quella ,a quella credete , come anco Gieſu Chriſto diße

a i perfidi Giudei,ſenon micredete,credete alle mie ope

re altramente rimetto queſto a chi ha giuditio libero da

paßione.Egli ha addotto quel detto del re Salomone ; più

presto uoglio eßer propinquo all'ardente fuoco , ch'alla

donna. Se coſiſentiui Re gloriofo ond'esche pigliasti ſei

cento mogli,e non contento di quelle ſolamente,tenestitre

cento concubine,come testifica lafacraſcrittura ? Meraz

uiglioſa coſaė,ch'in tante,una nō te bruſciaße,ouero per

ſchiuar quella t'affocasti in tanto numero,ouero fuggisti

fano,e faluo,intanto,che mifafacilmente crederetal deta

to noneßer fuoseſe pur e fuo,é contra diſe,erendaſi egli

medeſmo ſoſpetto d'odio , ouero uendicatore per quello,

Nondimeno ei viene nell'auttorità di Catone.

E brutta coſa al dottor faggio,egraue.

Quando la colpapuò riprenderlui.

Giudico, che ſia Egittia incolpata dal uulgo per fua

maestà dellaquale,poco più baßo dapoi dimes'intederà

1
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Meest

la ragione,e certaměte ſidourebbe più tosto accufar l'im

moderato ufo chefanno glihomini delle done, che eße do

neplo medeſimofuoeſépio del foco,ilquale da ſuanatura

ſi é utile ebuonoseſano,comeanchora la donna uſandola

moderatamēte,e a quel fine,che l'hà creata'l magro Dio;

cioè a biſogno , come ancho il fuoco perche ci ſcaldiamo

Ø lo adoperiamo a gliuſinostri,e non perche dentro

ui ci abbruciamo . Coſi é parimente l'uſo delle donne, il

quale,chi al biſognoze conmiſura ne piglia,ne conſeguiſs

ſecontento,utile ,e commodo,altramentefacendo,la dona

na ne perde la bontà da la natura , e da Dio a lei data .

Cerca ueramente l'altre auttorità d'i facri dottori, non

uoglio dannare quelli
,ma ben affermare cheſianomal'in

terpetrate ,perchenon stanno duo contrarij in uno ſogget

to,cioè , che tutte ſiano inique,ne anchora tutte buone,ne

anche che tutte ſiano triste,eßendone parte di buone ,cos

me l'eſperienza n'inſegna, e uedeſi alla giornata la Santa

uita ,e ottimo fine didonne uergini,maritate , uedoue

uolate al cielo ,con dimostratione uera d'infiniti miracoli

in uita ,e in morte . Dunque la prapofitione é falſa, uolen

do stendere li detti difanti,algenere,e non a ſingularità

delle donne :fe ueramente a ſingularità ſiamo in questo

concordi,mala uita trista di una,nepiù, in tanto nume

ro , non deue uitiare la bontà dell'altre. E a questa medeſi

maconditione ſono anchora glihuomini , e conuerrebeſi

parimente concludere d'i fantizlaqualcoſa é peßimamens

te detta . perche la verità difanti é tantoman:festa, che

pazzia é , es hereſia a parlarne contra,e questo uedemo

delledonnee per toccar qualcheeſempio,quantunqueſu
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perfluo chi conuerti finto A gostino, e fecelo uenire alla

fede altrische fanta Monica,ſuamadres anchora ſantoGio

Mambattista nacque di Santa Heliſabeth primafanta che

egli nato,e altriinfiniti, liquali i ciechi,e fordigli ueggo

no intendono.Maper piulucidamente dichiarir li det

ti,e auttoritate di prefati fanti dico prima che ſonoaltri

huomini di ualore ,et non appaßionati,liquali alcuna uol

ta dicono male contra le donne,parlandoſempre modera

tamente e col grano del ſalecontra le maluagi con lequa

li s’oggiungono li lafciuize praui huomini e in fimilcafo

maggiormente receueno reprenſione dicotali pazzie, gli

huomini,che le lordonne,perche coſi uogliono e quell'in

ducono,ne ſi fa ingiuria a chi uuole :ne per queſtorestaz

ch'ella donna creata buona,non ſia buond,ufandola l’huo

mo al fine che l'hà creata il ſommo Artefice Dio: come

anchora in eſēpiol'acqua del mare benchefalfsfia,enon

dimeno buona per quello che l'hà creata Dio che è per no

trir lipeſci,per nauigare,e far del ſale ealtri commodi

delle create coſe da lui ſe altramente uiene uſata, é tristo

l'uſo di quella in quello,non ella; il fuocoſimilmēte com'é

predetto diſua natura è buono,perchetutte le coſe lequali

ha fatto Dio la conoſciuto eßer buone,e con molte manie

rege modi le conferiſce ,e'tutte moderate fono, Queſto me

deſimo auuiene del ferro creato a beneficio humano uſine

dolo ne gliartifitij al fin di quali è creato,chefon uarij,e

molti da tutti inteſi maßime da gliartifitijſuoi,nondime

no chi mal l'uſa,e oltra'l biſogrio a chel'e creato da Dio

nuoce et é dannofo.fimilmente il ueleno che ha molte coſe

medicinalisé utile et buono;e a chi mal l'ufa ,e opera e no
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ciuo:perche con quello come colferro molti ſipriuano di

uita,non p ſua naturene ch'a quel fine Dio l'habbia pro

datt o,ouerola natura, anco ſenza quelli ſi potrebe occide

re ciaſcuno,comefarebbecofajſi legni,pugni,e calcije in

finiti altri diverſi modi, Ma al propoſitodella donna se

l’ufarai moderatamētese a quel finechel'hà creata Dio,

nõ te la facēdo Iddolo,eſe ſecondo la cõueneuolezza laci

berai uefirai accarezzerai ti ſarà obediēte,e buondge of

timo ne raccoglierai frutto tenendoſempre la brigliain

mano ,e dādole buoni eßēpj,ne uitiádola.come ancosºla

uefti una buona terra ,e in quella feminaſti zizania nora

coglieresti frumêto,nealtra biada non p difetto della ter

rache buona,map la femenzarea ,et inutile.Anchora il

uino è buono a chimoderatamēte l'uſa achifa'l côtrario

nuoce ,e questo ijteßo di tutte l'arti auiene lequali p loro

natura fonobuone e ſenza peccato,ma chi quelle mal'uſa

lefa mědacemēte incolpare,eft'errore di praui artifici da

fcriue a l'arte,come ſcritto trouo nella sõna Orlandind,

cioé nõ é stato peccato nell'arte,ma il mal'uſo delli ope

rátize la deprauatio dell'arte macola ,coſi e della dona la

qual no ſolo e buona pſe,ma ogniſua cõiūtiče é comoda,

e deſiderabile come deſcrive Cicerone comune coſa in tut

tili animāti e l'appetito della cõiūtione cagione di gene

rare,e certa cura de quelle coſe chefon generate. Sedūg;

l'huomo uſarà la donaa finedi procreare,e diſcacciar lo

stimolo della carne fanamëtejiniēdēdo ogni coſa diquella

procederà in bere :altrimente l'uſo fuo macelarà quella,e

coſi par a loro,pche coſi uogliono.Nõċicöueniétealcủa

uolta iterpčer qualche fecetia neifermoilūghip ſoleuar

li auditori da qualche sõno,ouer tedio d'odir’attētamēte
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una materia : maßimamente quandoſe ne può trabére a i

propoſiti qualche frutto,o ammaestramento allegorico ,

come fpeße uolte fogliono li Pocti. Trouaronſi nel poßa

re di questa uita in compagnia di motle anme due , delle

quali una quando era al mondo haueua hiuuto una mos

glie,l'altra n'bjueua hauuto due. Queste eßendo condot

te inanzi del Re Minos giudice infernale dell'anime, che

fi cõducono per la st giepalude,eſaminata quellad: ſuoi

peccati,e condánata ſecondo la multitudine,e grauezza

di quelli conſegnata a C aronte noch'ero,ilquale tragetta

l'anime dall'altra parte di eßa palude,doue a ciaſcuna de

l'anime iui condotte fono apparecchiate ugualipene alla

ſua colpa ;diße quell'anima a Minos Re gustogiudice

infernale a questo officio ordinato dalla diuina giustitia,

detto di Christo che neßun male rimane impunito ,e nes

ſun bene irremunerato io ho hauuto una moglieritrofaza

tutti li miei uoleri cötraria, ſe non fuße statıls uirtu del

la mia patienza hauuta uerſo di lei ne firebbe ſeguito ma

le aßa';non ueggo,che del merito di questa mia patienza

men'habbia fatto creditore nel tuo libro ,non mifar tore

to ejßendo giusto giudice. Riſpoſe a lui Re Minos:quello

ch'e ragioneuole ,non uoglio,nedebbo negare masppi,

che nel mio libro ſi deſcriue ſolamente il debito d'i mors

tali . S hai credito alcuno proualo : cht é ben giuſto, che

jo te'l metti a conto. allhora tutte l'altre anime che iui era

no,gli nefecefede.onde gli ritraße la metà delle pene da

lui fententiate . L'altro compagno, ilquale haueuahauuto

due mogli,gioiua fraſe,dicendo fe'lſotio mio per una ſo

la moglie baconſeguito remißione della metà delleſue
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pene,pero ſe congiusta bilancia ſedeue giudicare ogniu

no douere ejsere aſciolto,e liberato in tutto: cociofia, ch'io

ho hauuto due mogli aßai più moleſte di quella del focio

mio eda quello eſaminato , fu punito di graue penaze die

cendo l'anima, Re giusto eſcritto per Vlpiano la gluſti

tia e'una uolontà conſtante, e perpetua, che da a ciaſcuno

quello chefuo, tu hai l.fciatoal compagno la metà delle

pene per unaſola moglie fastidiof1, fappi,ch'io nºbo has

uuto due grandemente piš 'infolenti della ſua miperfuas

de la giustitia, che mi ſidebba rimettere'ltutto.eßendo

ſcritto appreßo Dio, eglibucmini non eßere alcuna ace

cettatione di perſone.Alhorachel Re Minos l'hebbe odia

ta ſubito latrando con ucce Canina diße , leuatemi ques

st anima dinanzi gliocchi miei,e ponetela in doppia per

na come ella merita per debito di giuftitia :conciofia, che

non s'hauendo castigato ſoprala prima,e tolta la fecone

da merita alıra tanta pena,alpropoſito del Re Salomone

Sapientißimo, ilqualeha detto chevorrebbe più tostoef

fer propinquo al fuoco ardente ch'alla femina, non deued

egli ſela Egittia , ouero alcuna delle fue tante conſortije

concubine l'hauea offeſo, e per quelle conſeguito infamia

pigliare tăto numero difemine,eco quelle coſi domestica,

mente uſare. Onde breuemente concludo,che ſetal’autori

ta é ſuaſi può gettar uia ragioneuolmente,e meritamente

per eßerſtato in proprio fatto, econ ſoportatione diſua

Real maestà era più licito'l tacere, che parlando rinfres

ſcare le piaghe che già haueano fatto le cicatrici, e uſar

quel detto Ciceroniano;fe non élicito parlar,certamente

ė licito tacere elaſciar parlar'in tal materiaa chiera af
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ſoluto daſimil uitio principalmëte :perche a chi uuole,che

le ſue auttoritafacciano fruttoin altri,biſogna che ſi sför

zi imitar quelli,c'hanno'l buon campo ,che deſiderando

da quello riceuere ottimo frutto, il fanno netto d'ogni im

monditia,tagliano lifestuchi,e la Felce come ſcriue Boes

tio,quello che uorrà ſeminare'lcampo libero ,prima libe

rilicăpidelli fruttifegbila Rubbia e la Felce con lafal

ce, Socrate appreßo Platone piu propiamēte dice quelli,

che guardano le coſe d'altri nõſanno le fue,Ouidio dice.

Manchi d'inuidia lafacundia mia,

Ne alcun rifutili ſuoifantibeni.

Questo dico perche peßeuolte l'auttorità dell'auttore

fa credere ogni coſa difficile ,e però acció feglihabbia de

bitariuerenza e ſegli presti credito debba egli mancare

non
folo di uitio ,ma in ciaſcuna coſa d'ogni minima pas

fione.laqual coſa non ſi può dire del Re Salomone per lo

amore portato a Egittia,dellaquale al ſuoloco udirete la

ragione.perche comefcriue Valerio,nonſolamente le ma

ni del pretore debbenoeßer cõtinēti dal guadagno della

pècunla,ma anchora gliocchi dal libidinoſo aſpetto come

La notte, il vino,e l'amor perfuade
( Ouidio dice.

Niuna coſa,che ſia dritta e modesta.

Et questo basti. Dilui ne parlaran altri,io n'ho parlato

neceßariaméte,e prouocata no p offender ſuamaestà,ma

tegettar,e cöfutar l'autoritade,e detto fuó côtra'l nostro

nobil genere da Dio maßimo produtto come buono, et ot

Traiano parla.

I hauemo udito non ſenzadilettatione ,e piacere,d'a

nimo: ne accade per hora,chelodiamo l'elegáte,e fa

timo.

V
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condo partare,non meno d'una,che della altra parte non

aſpettate giuditio nostro in queſto ſingulare,ilquate diffè

riremo al tempo,che ſarete pienamente ſatisfatidi nostra

odienza a uostro contentozne ferdete tempo comeirrecu

perabile, ilquale ſe ne uola ſecondo quel detio d'Ouidio.

iugge l'éta uolardo : « éfecreto

Cofiil fugg!r,che non s'accorge l'huomo ;

Ne qua giu tra inortai ſi troua coſt,

Che più de glianni ſia ueloce e presta.

Chidi uoi dunque,n'hà a parlare, non tardiper eßer la

materia importantißima,e non breue .

Egittia parla .

o ſono stata chiamata giustißimi,e ſantißimi Signo

lil.

fedifca,puero ſi degnino uoſtre eccellenze licentiarmi :

che fon apparecchiatacon allegra fronte afar l'und,o l'al

tra coſa,perobbedirse fodisfare al debito di giuſtitia fee

condo lemieforze.

Querela di Fuluio contra Egittia.

H

Auete fatto bene a laſciarui uedere,e conoſcereper

rata d'udire. Tu ſeidãque quella profontuoſt, anzi teme

raria femina,laquale tanto denigrasti,euituperasti con

tue loſinghe,e falſa arte lareal Maeſtà del ſaprētißimo,e

Aplendidißinore Salomone,tanto dal ſecolo stimato per

la ſua grādißima fapiēza, mmējo dominio d'abboditiri

cbszzat opere fue,eccelſe,magne, & alte,ne meno p ſuoi

ifalıbilizediuini iuditij, i guiſa che neſū mortale uiueua

cötéto fin che veduto nonhaueße la ſua maestàdellaqual
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la glorioſa fama per lo mondo diuulgata induße con ma

rauiglioſo affe: to ,la famoſa,eſapientißimaRegina Saba

ba per uedere,e honorare quella, come a l'oracolo d'A =

poline partendoſi dall'eſtreme parti del mondo con hono

rata compagnia egrandißima quantita d'oro,e pretios

fißimi thefori trapaſando locbiaridi, e feluaggi, dr

Apri, per mezzo l'alto e profondo mare Roßo , laquale

certamente eccelſa Reina,poi ueduta la ſplendida fuamae

sà,e odita l'ammiranda ſua facondia stupida,riſoluti da

quello,liſuoiproblemize propoſti dubbij ,come al fine fas

tisfatta preſentati li ſuoimagni doni, con ornata,& eles

gante orationeze con fommariuerenza frale notabilien

grauißime ſueparolediße,non é poßibile facramaestà,

che chi non ha ueduto e udito quella,poßa credere per hu

mano ingegno,e gratia naturale referire confaconda lin

gud ,ne con penna fcriuer la milleſima parte , delle regie

tue conditioni,e qualita,ne anchora che a chi quella no ha

udito ,e ueduto poßa feruirl'ingegno,la lingua , ne il tem

po di recitarle:Salua
fempreſia la tua maestade,c.Non

ti uergognaſti fetida uermicella, effeminarlo, caualcar

lo nudo,e come ancilla uile,e diſprezzata farlo filare, &

tua uoglia inuitupero,e grandißimo dishonore di quella

real maestade.Laqualcoſa non bebbero ardimento difare

ſeicento fue mogli, e trecento concubine , ch'egli bebbe a

fuo ſolazzo,& ad ogni uoler fuo .Qual arte,qualeinge

gno,audatia,aftutia,efinalmente,che Aperanza bauraidi

poterti baſteuolmenteiſcufare ,parla hormai ti prego,che

non meno deſidero di udirti, che tu diparlare.

Difesa
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Difeſa d'Egittia.

State

Tapur queto,epatiente ad aſcoltarmi, come io ſon

stata ad odir la falſagarrogante,mendace;e piena di

falſe calunnie accuſatione,cheſpero non ti partirai diqui

contento,negagliardo,come animoſamente t'hai mostra

to ſecondo la tua uſata temerita , non mi denegando,come

non dei le coferagioneuoli. Io era Egittia famoſißima,e

bella : ne meno di quante mogli,e concubine la maeftà del

Re baueua,diſomma honeſta, e bellezza dotata : nondia

meno p mia fortunaſottoposta a ſua maesta de piena difa

pienza come tu dici,e tuttauia nonresti di farlo pazziſi

moes forfenato ,che da una feminuccia sbabbialaſciato

priuare di tanta natural,ego acquistata fapienza,ch'e'op

poſito,in oppoſito,e duó contrarij in unſoggetto,e prima

ch'io proceda più oltra dico che gli fai maggior'ingiu

ria,a dir coſi di ſua maestà, che non haurei fatt'io, dı lui

eßendocomedici: e credendo tu maggiormente incolpar

miquello crudelmente condanni,perche minor'errorſa

rebbe da luize da ſua uolontà fuße proceduto quello,cos

me da pariforza,& eguale,che da me donna bumile,e de

bole,e diſprezzata qual mifai : percioche quanto piu un

gagliardodaun deboleé uinto tanto glie maggior uitus

pero,che s'ei fuße da più forte ſuperato,ouero da lui pro

prio per non gloriar almeno altrui,diſua uergogna ma

inebriato tu , da immoderato affetto , c'hai alla parte tua

priuata del lume della ragione,qualcieco per foufar quel

la l'accufate d'un uitio naturalee comune ; dalquale chi

ne fcampa,non é Figliuol di Dio , e é detto peccato di

minor colpa e di maggior'infamia: nondimeno auttorin

H
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tà non uale contra i signori conditori delle leggi,liquali

nonſottogiaceno alle leggi ,come ragioneuolmente é fla

to ordinato ,pero fai come quello ignorante nocchiero ,

per ſchiuarela ſua naue da Cariddi, e Syla come can

ta'l Poeta,

Volji fuggir Cariddi,e in Sylla andai.

Ma ritornando al fatto , dico che eßendo ſua maeſtà

dominatrice di me , per hauer.Sopra di me puro ,e lix

bero imperio con podestà d'occidermi , ne hauendo ri

trouato , per tutto'l fuo Regno donna di me più bele

la , honesta ,e uirtuoſa, come è da giadicare eßendo

ſtata preeletta, da gliocchi , e giuditio fuo infallibis

le fra tutte l'altre , e chiamatomi al fuo Regal cons

Apetto , e introdutta nella ſua ſecreta , e bella ſala ,

defiderando li miei delicati, eye puri abbracciamena

ti dichiaritomi l'acceſo fuo deſiderio , ergo infiammae

to amore uerfo di me, premiſe l'ampie e diuerſe offers

te eßendo io non fenza grandißima marauiglia por

ſta tra l'incude , et martello . anzi come attonita , e

mezza morta ridotta a talnon penſata conditione , ne

deuendo aſpettare quello , che con minacce, e uiolenza

era per receuere , potendolo con gratia ottenere , oue

ro confentire, che offitio era'l mio ti prego Fuluio me'l

dichiari, che ti concedo licenza m'interrompi, e c'bae

ureſti fatto tu , ſe stato fusti donna , e in mio luogo ,

non t'ingannando la conſcienza ? bor poi , ch'io uego

go , che non ti curi di riſpondermi , reſponderò per

te , clie egli m'era neceßario diduo partiti , eléggera

ne uno : cioc o la morte con infamia da non eßere ſcu
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fata , dapoi me uiolata , ouero non uiolata , e morta nef

funo giudice eßendo , che me poteße ſcufare, e che fuſe

fe stato ardito a parlare , di mia innocenza , ouero ,

c'haueße con la perfona , e non con la mente come als

lhora feci,conſentito al mio Signore , e Re, confua gra

tia , e amore , anteponendomi egli a ogni fua altra mol

to amata donna . Ne é gia da comparare il fattomio a

quello di Lucretia Romana, ellaconſenti col corpo al fix

gliuolo di Tarquino, grande anzi grandißima diſpari

ta da l'uno a l'altro strupatore ; anchora da me non

maritata a Lucretia maritata in Colatino perche fe fui

strupata ,come ella nõ uiolai il letto matrimoniale,ne uiti

di il matrimonio,ne ruppi fede almarito,non l'hauendo,

alquale per render teſtimonio dell'integrità dell'animo

mio non corrotto, fuße neceßario con le propie mani #G

cidermi laquale Lucretia non manco cio fece per dare de

gra pena a fedelſuo errore,non l'hauendo uietato e po

tendolo uietare,ch'a giustificarſi di tal uiolenza, e più to

sto conſeguir morte per mano d'altrui che per la ſua coſa

aliena dalla natura, ne per quello rimaſe,che ella non fufe

ſe uiolata, lei non repugnante , ne imitando fanta Suſans

na . laquale prima cheuoleßeconſentire col corpo a tale

ingiuria,permeße d'eßer lapidata,emorir anchora, che

per tanta lodeuole fua uirtù ,e integrità d'animo fuße lis

berata,per diuina bõta ę giuſtitia ;mediante'l diuino giu

ditio diDanielle fanciullo ,ne uoglio conſentir ,ch'io cons

fentißi con l'animo , ma ben per eßer quello piu potente

conſegui'l deſiderio fuo, alqual dapoi,e già perduto l'uz

nico mio bene al feßomuliebreſingularmente donato ,che

l

Hi
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Son le primitie delleſue delicie mi parue licito , non per

der anchora , quel che la fortuna non cercando io haz

ueße prestatomi, che fu la gratia del Re a me conceduta

comediſopra,ſenzaalcunamia colpa,e uitio ,contra’lqua

le meritamētepoſa eßere accufata,eſe altramente hauef=

ſe fatto,ſarebbestata pazza : e confequentemente hauen

domi'l ſommo di Re apprezzata ſarebbe stato solto ap

prezzar'una pazza . ma perche io era non ſolo bela ,ma

ingegnoſazhoresta,eſapiëte,mi magnificòſopra tutte l'al

tre , ne di questa talmia lodedebboeßere infamata,eßens

do neceſaria lamia ſcufa,ne debbo quella uituperare, per

che s'bebbi gratia dafua ferenita,non l'hebbiſenzagran

pretio, però cheper quella perdetti ogni mio theforo ola

tra’lquale nulla mi rimaſe,a fua ferenità ueramente tolfi

parte digratia, che communicaua perſua clemenza con

chi gli piaceua , laquale col reſtante del ſuo imperio era

Juazne di quella io ne altri poteua priuarlo ,che ueramens

te dapoi acquistata tal gratia,non la deueßi hauer grata,

épazziaa penſar felo,anzi a non conferuar quella
farebs

be statofomma pazzia,ne per conferuarla ,non uſar'ogni

artifitio,e piaceuolezza per fuamaeftà da me deſiderata

acciò quella amaße,non gli fuße caduta in odio,e perico.

lo dimorte,laqualfugge ogn'animalanchora bruto , cos

mene ſcriue'l feuerino Boetio , ogn'animal s’affatica di

difendere la ſalute,e fugge la morte e la distruttione, e

Lucano eccellente Poeta diße,

In cofe dubbie al Tiranno,e fecuro

Talhora ſimular'la pouertade

Perche aūlafua iranon può reſistere'lſuddito ne inferios
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re, che ueramente s'agguagli al tiranno,é coſa certa, che

chi uuol’ufar ſommapotenza contra glinferiori,non é uir

tuofo,e cadenella infamia di nome tirannico ,contrario al

la dignità uera regale onde eßo Lucano dice.

Chipietoſo eßer uuol’eſca di ſala,

Non s'accorda uirtute ,o podestade.

oltra di questo non mi dinegarai,che fua maestà era ina

morata dimee uoleua diſporre di me alſuo piacere, non

io dilui. perche uitupero ſarebbe stato l'inamorarmi, e

defiderar coſa,non ſolamente ſopra'l mio merito ,ma ana

chora impoßibile,e fepoßibile, temerariaſopramodo,

uana,ma ben'eßendo,per quanto aſpetta a ſuamaestàpos

fibile gliera concedutu d'amarmi come aßolto da legge,

e da quei che l'obbediſcero,comeſcriue Giuuenale.

Questo uoglio,coſi comando : fia .

Il mio uolerin cambio di ragione.

Questo ueramente amor fuoin me lo uero uolere donde

puote caufarſi,tidimandoche me'l dichiari, riſponderai,

e bene dadue coſe,la prima,ch'era bellißima. la ſeconda,

che piaceua a gliocchi ſuoi,eper quelli l core in me gliar

deua,laqual coſa dunque coſießendo, ch'altramente, non

fu,ne potea eßere,che la bellezza miafuße, come in uero

era naturale,e a gliocchi fuoi,non ad altri, ch'a ſua pro

pria maestà ſottopoſti,e in fuafacultà, quelli chiudere,e

aprire che colpa n'hò io ? di questo ſuo tanto in me albo

rainfiammato amore s niuna certo, hor procederai più

olera , e dirai , perche lo faceſti porre in quattro, nudo

a modo d'animale bruto, e aſcendenstiliadoſo, come ſe

ній
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fuße ſtato un cauallo, e anchora farlo filar’alla conoce

chia , come ſe fuße ſtato la tua ancilla : riſpondoti, e

aſcolta fe'l uoifapere,queſt'è certo che gliatti pros

prij del buomo, non eſsendo alcuna uiolenza non ſi

può aſtringere ſtando l'arbitrio fuo libero , e la ragios

ne, che fix'Iddio maßimo, di ragione ordinaria non

può sforzare'l libero arbitrio , e però diße fua mae=

ſtà quelloʻl quale ha fatto te ſenza te non faluarà te

ſenza te e anchora, ch'io nonl'astringeße ,nonlo dia

negarai per la instabilità muliebre , per la riuerenzd,

e timore mio in fua maestà, e fue maggiori forze, e

infinite altre ragioni, dunque ſe egli mostro ignudo

fu, che coſi gli piacque del filar ueramenteconfufo ,e co

nocchia, ch é atto proprio nonfuggetto ad alcuna uiolen

za grandemente più e proceduto, perclse coſi gli piac

que, e uolfe, che ueramente lo caualcaße, dico anchor

ra , che l'afcenderli adoßo fuße atto mio proprio ,non

già proprio, ne in mio dominio prepararlo , e farlo

habile , da montarli adoßo . ma fu fuo ,fe fuo ,& io .

fuggetta alliſuoi precetti, chefár'altro deuea, ch'obs ,

bedire, e feruire a modo dipatrone , e non al mio ,

perche'l feruo non é maggiore del ſuo patrone , die

rai , che'l feruire deue eßere nelle coſe honeſte , ouero

confuete , e licite, riſpondo , che obbedire a chi ha po

tenza, non é fallire ,anzi in contrario impugnar ai .

precetti del fuo Signore ; ouero non obbedirli, éteme :

rità grandißima uolendo riguardare, e conſiderare,

ſe foro honeſti, perche l'huomo non deue mettere la fal

1
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ce fua nella biada d'altrui, ne dar legge, a ſuoiSigno

riri , anzi comedice Cicerone , l'huomo ſauio deue cedere

al tempo , cioè obbedire alla neceßità , echelnon fußeli

cito , non diße Ouidio,

Ha statuito Gioue,eßer pietoja

La coſa ,che diletta nel deſio

E come ho detto diſopra, color , che fanno le leggi ,

le fanno per legar li ſudditi, e farſeli obbedienti,ma

non per legarſi loro ,altramenteſarebbe una pazzia

di libero farſi feruo , perche le leggi quanto alPren

cipetutte fono nel ſcanno del pettoſuo,mapiù oltra

riſpondemi a queſto ti prego ,ſe la maestà del Re ha

uea di me, e dell'amor mio tolto dominio ſi, chenon

era più in mia liberta di primarlo.qual ragion des

urebbe uietarmi, che con dolce arte , e diletteuoli pias

ceuolezze , e ſolazzi,da ſua maeſtà deſiderati e rix

chiefti , non deueße ancò io hauermifattacauta, che non

mi poteße per quelli priuare della ſua gratia ,come an

chora non poteua io priuar ſua maestà del ſuo ſolazzo

in me, e piaceri giocondißimi : coſa anchora naturale

non è checiaſcuno procuri'l ſuomaggior bene, e in quel

lo quanto più ſi poßa ſtabilireze farſi cauto : che pegno

bauea dunque io daſua maeſtà ? ch'a ogni ſuo uolere non

mi poteße fcacciare conscuinageinfamia mia ? neßun cer

10,e quiui fu la prudenza mia ,non da eßer biaſimata,ma

laudata, ch'atorli un tal pegno,chene fua,ne altramag

gior forza humana per diſcordia,ouero odio futuro po

teße ritorlo,e di quello priuarmi in alcuno tempo di uix

ta, che fu tantoſottopormi a contenti, e piaceri, da ſua

н ин
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maestà per me inteſi eßerli grati,che per conformarſia

quelli,accio piu uolte reiteratiz render maggior gaudio,

e diletto ad ambi,Jua maestà,per dimostrarmi indißolu

bile amoreſi ſottoponeße,ſimilmentea me,acciò che uedu

to io,e compreſo quanto ſua regiamaestà ufauabenigni

tà ,e humilità poſta da canto ogni fua regal dignità ,non

ſolo nongli dinegaße ogniſuo uolereze appetito ma com

prendeße l'amor fuo in menon eßer finto,acciochelibera

ta la mēte mia di qualchefoſpetto non lecadeſi indifgra

tia perchefe tolto haueße per pegno d'amore un caſtel

loouero città,ouero in dono hauuta potea femprea ſuobe

neplacito ritormela . ma gliatti,e modifra noi feruatiiu

darſi piacere alfine non gli potea ritorli, ne dalla memo

ria mia ritrarlı, che non ne fuße di quelli ricordeuole in

ogni tempo ;fiche hauendomi eſcluſa dalla gratia fua ;

non fuße in mia faculta nonfolamente darli in occhio ,

ma anchora manifestarli publicamente a ogni fua uergo

gnae uituperose per ſchiuar ſua maestà tal pericolo en

raconueneuole ,ouero per amore mi conferuaße grata, os

uero per timore,perche dice Horatio.

Odiano i buoni di peccar foſpinti

D'amor ch'a la uirtu portano :ei tristi

Rimangon di peccar per la paurd,

C'hanno d'eßer puniti.

Efimilmente dice Giouanni quellochefa'l peccato e fera

uodel peccato, ſe dunque egli s'effeminó perche coſi von

leße e poteße,che apertiene a meà chi uuole non ſi fa ins

giuria, e basta a mia ſcuſa,che non ufaße uiolenza alcua

Mih ,come non puole , ne s'haueßepotuto baurebbe uoluto ,
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Jaluo con loſinghe,e abbracciamenti e ſolazziuenerei da

la natura conceduti fe ueramětene gli attiuirili uſati con

Jua maestà in caualcarlo , e farlo filar',e ame prestaße

obbedienzadebb’io eßere infamata,e coſa al tutto contra

ragione : percioche accreſcer fua dignità , e di femina,

quanto al poterfarfe maſchio come coſa in uero più nobis

le della donna,noné al mondo legge alcune , che lo uieti

anzi tutte le leggio eßempij inuitano ognuno ad afcen

dere e far ſe maggiore.anzidiceEuripide , che s'egli ſi

deue uiolare laragione ſideue uiolare per cauſadi regna

re.più e lodato ,chi regna,e accreſce'l Stato fuoſenzauio

lar la ragione,com'hofatto io,e ſempre faria qualunque

prudente eſau ia donnd, e questo ſia per hora,atua riſpo

sta,Fuluio fetene contenti,ma ſe non ſiamo inanziachi

non fallira nel ſuo giuditio . haurebbe più diffufa

mente parlato ſe inanzi d'altri giudici ci fußimo ris,

trouati, anchora per dar luoco , a chi defidera comeio .

purgar la ſua innocenzada queste pazzese uaneye'debox

li tue accufe.

Ligiudici parlano.

7 one stato'l parlar uostro inuerocotanto lungo

a le

fe,efaggie ragioni, per und el'altra parte,a ſuo propo

fito,e fauore merauiglioſamenteprodutte,non ſenza elox

quenza,o ingegno memoria, ego arte ,ma come alle pri

me diceßimo,diremo a uoi anchora ,ch'al fine della cau

ſa intenderete l'oppenione nostra, l'altre,ueramenteche

restano ſi faccianoinanzi, e d'accordo piglino la volta

loro,ch'ada
lcuna no mancaremo d'odienza,e poi digiu
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stitia .

Berſabe parld.

anchora grauißimi,& eccellentißimi signoriſon

e

dine deſideroſa d'eßer’eſpedita.ma perche a chim'ha fat

to chiamar ſiconuiene dir la cauſa ,equelloche da me pre

tende, lo prego che egli non tardi,perche come io l'hauró

inteſo,gli daro presta o conueneuole riſposta, pigli del

campo egli,ch'io gli uengo dietro.

Fuluio contra Berfabe.

Hi!

O pigliato del campo,e troppo fara per tempoche

di te parli non dinegando tu eßer Berſabe come

non fai. dunque ſei quella lußurioſasadultera, e meretrix

ce,ch'a te trabesti contaminasti, e uitiasti il diuino, e far

cro amico di Dio Re Dauid pieno di ſpirto Santo ,a tane

ta infania,e diſgratia con Dio ,che dimenticandoſi egli or

gni dono di fpirto fanto in lui , e di tanta beniuolenza ,

& amicitia con quello lo facefti rubellar,e diuentar sfre

nato adultero,e crudele homicida del tuo proprio honora

to marito in grandißimo dishonore, & uergogna della

ſua Realmaestade,ma nonmeno a fomma offef.: della di

uina maeſtà di Dio eterno padre ,ilquale di quello diße

ho trouato l'huomo fecondo’lcor mio tanto gli piacque

ro,& furno grate le mirabili fue conditioni ſe questo ti

fu licito , conueneuole , e ben fatto adduci la ragione , ne

far corge Egittia .laquale deuendoſi ſcufare,s'hà lodato,

effero ch'eûa s'haurà grandementecondannata.
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The

Difeſa di Berſabe.

V ti glorij Fuluio mioje t'inganni, hauer conuinta

Egittia nell'ultimo del tuo fermone,maaggiungi

che tu ſperi,quanto ti ſoſtien,chenon cada al tutto in fom

ma leggerezza, & ignoranza di giuditio, come diße

Boetio,quello cheli miferi uoglionofacilmente credeno.

ma questo ti basti a tal propoſito , ch'ogni lode ji canta

nel fine , Q te n'accorgerai al leuar delle ftuore,quello,

c'haurà geitato'l tuo fale, e ricordati di questo fapiente

detto , l'Ouidio e ponilo a tua riſposta per hora,

Il fin ogn'bor proua le coſefatte.

Deſidro,che ciafcun,che ſtima i fatti

Ben deuerfi notar da la fortuna,

Ma manchiatempo di proſperitate...

Maarchora questo per tuaamonitione ti dono , che più

honore,elaude tiſarebbe menar le cauſe, che le perſone

maßimamente a te ,che fei auocato, qual feina cui aſpetta

parlar nelle caufe , e non infamar le perſone, come di me

hai fatto,chiamandomilaßuriofa ,meretrice,e concubina,

ma confortomi in quel detto della infallibil uerita , cioé

l'homo da bene di bono theforo dice benc el'homo rio del

tristo theforo ,dice male, Riſpofe etiandio un filoſofo no

bilißimo ingiuriato da un trifto,e ripreſo da i cõpagnin

che no li riſpödeßeegli dice male, pche no fa dir bene:an

chor fappi questo chela mortege lauita e nella linguade

l'huomo,e diceſi anchora,none nella ſelua beſtia pegiore,

che la mala lingua queſto phora uo,chebaſtialla tua pro

funtione,e mordacitą drizaromi dūque a uoifingularifa
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Simize uenerabili signori,liqualinon giudicano per cian

ce', ne menzogne , ma per coſe ellegate, e prouate, e per

legge e doue quelle mancano,perragion naturale,e diuis

na inſpiratione.liqualife per ſua naturale benignita tani

to patientemente hanno aſcoltato Fuluio pieno ditante bus

gie,contra dimeper feruare'ldecorofuo,e della giustis

tia ,cheè non dinegar quellanel parlaread alcuno,perche

la giustitia nonſi de negar, ne anco al diauolo, non man

co odiranno meaccompagnata dalla ragione,et dalla ue

rità uestita difommapieta, o compaßione a mia ſcufa

tione, fuise fon l'infelice Berſabe a marito,e barone ottimo

congiunta, e ditanta nobile conditione dotato dalla naty

ra delquale ſi potea hauer pari,non potea al tutto hauer

ſuperiore, ne di lui deſiderar più bella creanza , ne pix

benigno aſpetto pieno di prudenza,e gratio, fornito di ſin

gular uirtù,fapienzage bõta,no ſolo al uoler conforme a

me.mafimile,emedefmo ne iquali bēſi collocó quel ſanto

detto di Dio padre,nella creatione di primi nostri paren

ti, ſarete duein una carne,uiuendo ſemprein pace, uni

formità d'animo: e ueramente cader in quel glorioſo det.

to Ciceroniano,uero,o primo bene e cercare l'eguale ,e

fimila se questo medeſimo conferma il principe di phi=

lofophi,niente epiu deſiderabile chelacoſafimil à fe, che

poteua io dunque deſiderarmeglio ne più diletteuole, e

giocondo,ne a me conuereuole,& honorato di cuine han

ueua non folo notitia, ma della propria eßentia ; infallibi

le gusto,ſcienza,e pegno,come defcriue Boet:o, il conoz

feere quelle coſe delle quali grandemente mi diletto mė

stato in luoco di guiete, e quel medeſmo alırcue :perche
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chi èquell'ignorante , ilquale non deſideri ſaper qualche

cofa,quero poß a ſeguirele coſe non inteſe,uiueua contens

ta

ditutte le compagnie, nißuna èpiù eccellente , nißuna é

più ferma,che quando gli huomini daben ſimili di coſtu

mi ſonocongiunti con familiarità,e ſimilmente quella

giocondißima amicitia,laquale ia fimilitudine di coſtumi

bacongiunto ; ma mio infortunio uolſe , e mia diſgratia,

ch'eßendo'l nostro palazzo,dirimpetto del real palaz=

zo delſacro Re noftro Dauid, fuße qualche uolta a cafo

ueduta,hora uſcendo fuora di caſa hora qualche uoltaal

lafeneſtra delnoſtroalbergo a caſo ,ouero biſogno,etian

dio di raro occorreße, com’io penſo, non in uero, che me

n'accorgeße,che fußeueduta dal prefato ferenißimoRe,

eueduta deſiderata,o con occulta fraude uoluta per la

mia bellezza a non dinegare'l uero:pero che poche,ouea

roforſe nißun'altra donna in quel tempo era pari amez

non che fuperiore,o deſiderato, apprezzato male.quel

la coſa,laquale é accompagnata con fommahoneſta ,e in=

uiolata pudicitia,ch'era la mia rara bellezza ,laquale mi

deuea appreßofua maefta render fecuraje ueneranda,ap

preßo anchord,e maßimamente ciaſcuno,generoſo,e uir

tuofo core. fu mio nimico , mia roina, e precipitio , anzi

Carnifice dell'honor mio ,e della uita del mio honorato ma

rito , ch'infiammata dell'infelice , e uitiofo amore in me

ſua regia maeſtà,ame certamente occultò pensòmandari

in ambaſciaria, il fauio,ofreuerendo mio marito fingen

do farlo per honorarlo , apprezzarlo ſopra glialtri

ſuoi baroni,ilquale incauto del noſtro futuro male, come
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fuddito e riuerente alſuo Re e ben diſposto fece l'obbes

dienza ,e partito non molto poifingendofua maestà has

uer hauuto lettere dalui ,e per quelle bauer cagione necef=

faria conferir meco,mandāmiper honorate donne a chia

mar,ch'a ſuapreſenza mi conferißizecoſi non ſapendo,ne

giudicando lo ingăno,ne potendo ricufar fui iui finalmë.

te condotta,accompagnataanchora con le mie fedel came

riere,e ſeguendoi regali riti,prima che ſiuada allor mae

sta ſi fa dimora in unapreanticamera, é per le donne mi

guidaro facendoli ſapereche ella era uenuta,ſi dipartiro

no laſciatamiſolain quel luoco con le mie damigelle ,fui

d'india poco chiamata più dentro nella propinqua antis

camera alla Reale fecemi reſtar come diceuano ſecondo

l'uſanza la mia ſcorta,ecompagnia ,e dapoi chiamata fo

lase peruenuta aſua regia preſenza, e fattoli per me li

debiti ſaluti,eregalriuerenze ,mi fece federeappreßofeta

maestà fedendo ſoprad'un picciolo letto al mezzo della

camera ornato di fornimentid'Oro raccamati di Perlese

pretioſe Margarite, lequali riſplendeuano come li raga

gi del sole nel limpido , e chiaro Meridiano , e preſa

per fuamaestà la mia destra con la ſua, u só queste paro

le unica radice del cor mio,in cui ripofa ogni mio conten

to e nel cui potere giace lo stato della mia uita non ui

fmarrite,perche non fete qui chiamata per farui ncid,ne

Sdegno alcuno,ma difelice farui felicißima,e beata,e non

uoiſolamente,mal apprezzato da uoi uostro ottimo ma

rito ,e a noſtra maeſtà gratißimo,ilqual per honcrar hab

biamo mandato in ambaſciaria, e per hauer atto modo di

manifeftar'a uoi ifecretinostri quanto più occultamente
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fi puote , e non ſolo dell'impiagato core , ma di tutto il

regno nostro perche uolemo che uoi teniati le chiau del

core,e'l marito del grande stato nostro ornaremo ancho

ra'l marito di militia,e d'ogni dignità maggiore,fiche,

tenera'l fupremo gradofra tutti li nostri baroni, e ducia

daremo ofera anchor a, che egli non preda mai foſpetto

alcuno de gliamori,e piaceri noftri , non ui rendendo

come non deuete contrario a quelli altramente ſete nõ me

nofauia,che bella . ben potete per uostro ſingular’inger

gno, é gran giuditio comprender quanto é differente la

gratia dala diſgratia,e qual ſia lo stato de l’una, e ľale

traze pereheforſe l'ample noſtre oblationi ui potrebbono

render'incrudela , ouero dubbia, cerca l'oßeruanza di

quelle,ue ne uolemoprimadare'lſupremo pegno noftro,

che giurandoſecondo il Real costume attenderui al tutto

con ognifedeeſinceritadedapoi uolemo renderui la caus

fa , perche deuemo coſi cffettuoſamente prometterui : las

qual'è cb'eßendo’l cor nostro mortalmente ferito per as

marui,ne babbiamo altro aiuto, neconſiglio, che l'opera

uostra da noi neceßario deſiderata, potemo,edeuemo con

cludere, che rinaſcemo hoggi per uoi, alquale benefitio co

fi immenſo'l quale receueremo da uoi , neßuno altro po

treßimo renderui pari , ne uolemo dire che ſiate in nos

stro dominio , ne potresti fuggire perche nißuna coſa

uiolente , e dilettabile e buona ne perpetua , ne farebbe

riſanato'l cor nostro come uolemo , nelli nostri picces

ri farebbeno eguali , ne é ricercati come ſi deue ,e in =

tendemo , che ſiano l'altre coſe ueramente per uostra

innata prudenza fapientemente conſiderarete, e ſubito

of
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proferite queſtefue merauiglioſe parole,tenendomi pur

anchorafua maeſtà la manodeſtra, con la deſtrafua, con

la finestra uolendomi cingere'l collo ,e abbracciarmijaca

corta alquanto un poco diqueſto,quantopotet accommos

datamente,che ſuamaeſtànon ſe n'auedeße per non rie

dur quella aira,eſdegno, mi ritraßi,benche poco,perche

uolendomifuamaeſtà baciar la faccia.quero la boccazmi

baciò'l petto, perche non s'accendeße a ira di queſto ho

nesto, e uergognoſomouimento mio , uſai tremando con

baßa uoce queſte parole impallidita , e non ſenza lagris

me cadentidagliocchi baſi aterra ,e mezzi chiuh ,chel

petto mi rigo per tutto,alto grande, efacroRe egli non

è dubio,cheper liberar tua maeftà da questa fua,che per

me receue cordial paßione,efponerei'l ſangue e la uita co

me debbo,ne di quella gli ne facciopenuria alcuna come

di coſa in uero difuaferua,ne reſta anchora'l cor miofer

za grandißima ferita ma per la deuotione ,e pietade mia

uerfo dite, ne uo glio, ne debbo ricuſar coſa alcuna a tua

maeſtà piaciuta,ma quella ſommamentefupplico,e grana

demente prego che ſidegnicome clementißimo, pietoſifs

fimo,e giustißimo Re udir da me obbediente ferud quem

Ste poche parole ſenza diſdegno, chefpero nella tua cles

mězdne gratia ,io e quella ſi renderáno contenti. Sa tuamac

ſtàncbe cofafatta ,e detta non può tornar'a dietro , &0

gni coſa promeſaſi deue oßeruare ;fa axchera quanto

fia degno'l facramento matrimonialeordinato dal fome

mo,e maßimo Dio padre nel paradiſo terreste nella crea

tion di nostri primi parenti e coure diße,farele duoin us

na carne, e quelli liquali Dio ha congiunto l'huomo non

ſepara,
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ſepara,anchora non glie aſcoſo ,che nei fucceßi, e futuri

matrimonij in fe:le,& oßeruanza reale di quella, l'huos

mo, e la donnaſi toccano la mano,e l'anello alla donna gli

pore'l marito nel dito della fede,laqualeeßendogià stas

to per me con conſentimento dell'uno e l'altro data al ma

rito no poßo quella rompere ne da lui torla ſenzaegual

conſentimento ſi ottimamente come'l marito,co io femo

tuoifiruine é licito a tua maeſtà dinegarli coſa ſua,maja

ſimamente , fi'l par coſi a quella , che nel ritorno del tuo

ſeruo marito mio ,dall'ambaſciaria,che con lui conferiſca

questo tuo deſiderio,e uolere , il farò rendendom certa,

che nonſarà dinegata coſa, che deſideri tua miestà : ma

che quello’lqual più nonė mio,e già ad altri promeßo,e

poßeßo, lo poßa diragione dare a tua maeſtà dallaquale

ſolamente aſpetto'l ſuo fanto giuditio con queſte parole

gettata a i piedi di ſua maestà ,e lamı'no al petto,e la fac

cia a terra,miraccomandai aſuaferenità , nefeci queſto

ſenza pietoſi arte per interponer tempo al potere . pera

che ſi dice chi ha tempo bi uita ,e fra queſto mezzo mori

ra'l Gambelo ,o'l Signye ,

Perche tutte le coſe'l tempo ſtrugge.

E'l giorno ha dodic hore mi preſe ſua maeſtà con ambe

le mani per le braccia,leuatoſi alquanto da ſedere,eposta

mi appreßo , ficome prima ſedea uſando queste parole,

madonna unico mio preſidio , stolta coſa farebbe quello,

che s'ha iu propria mano riponerlo ad altrui arbitrio ,

fe ſete di uostro marito ,e nostro marito fix anchora no=

stro ſeteambi nostri al pare,u'bauete giudicata uoi istef=

Sunſtate queta,chel'non lice hauere'llepre nella rete, e la
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ſciarlo per ripigliarlo poi , e cintami con ambe manial

trauerſo,miſopra poſe,e fupinadisteſa ſopra il letticello

fece per alhorase conſegui'l piacere,e deſiderio fuo,manõ

il mio,e di queſto mi rimetto al giuditio di colui;a cui nul

la ſi può celare,e ch'in ogni luoco ſempre s'hà trouato,e

firitroua,ſecondo quel detto, Dio e in ogni luoco,non con

tenta di queſto fuaregia maeſtà , e temendo al ritorno di

mio marito qualche difficultà, ouero ostacolo acondurre

a fine l’incominciato ſuo amoroſo piacere ſubito tornato

dall'ambaſciaria,eglilomando a magior'impreſa, e pine

bonorata legatione :coſa da me inuero non mai giudica

ta ne anchora fofpicata,eprima,ch'a noi ritornaße finta

la uiolenza di ladroni lo fece empiamen'e emazzare , la

qualcoſa ſa Dio inuestigator di cori humani,cheſeda me

fußeſtata penſata ron,che creduta,non haurebbe fuamae

ſtà uiuahauuta mai la mia perſona, ina giudicai libera=

re'l marito dall'ira fua e da qualche pericolo di morte,

che auenne il contrario : perche minor mile haurei gius

dicato eßere stata occiſi,puero auelencta pudica ,che cor

rotta , anchora , che uiolata per non eßer fatacaufa per

inganno , e u'oleroza di fua maeſtà , e nonmio alquanto,

della morte del caroconforte tanto apprezzato , e dame

moltoamato,ma contra traditorinon ual fenno,mi man=

cano li fpirti uitali a queſto mio graue , e penetrabil do

lore , che mi trafiggel'anima , e'l cuore , al vostro cos

Apetto eccellentißimi Signori, liquali per uostra fome

mi fapienza potete facilmente comprendere l'innocens

zamia : ne voglio pretermettere anchora,che ſeio coma

mili peccato col corpo ,non peccai con la mente,ne col cor

I
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po anchora haurei peccato, tanto fareistatarepugnante .

ma cio tollerai per ſchifar la morte del marito tanto da

me affettuoſamente amato,coſa pia , & humana. ma pos

niamo che io gli haueßi conſentito di uolonta,ſe Dio mafa

fimo per aſpra penitenza del uiolator ', e homicida ha

perdonato a quello , quanto maggiormente ſi deue a me

uiolata dar’indulgenza, di cuinon fu picciola penitens

za , la violenza prima la morte del conforte charißis

mo , lamia diſconfolata uedouanza, e uita ſolitaria dis

shonorata, uogliodir , che ſe'l peccato è ſtato maggios

re nel ſacro Re, ſi per la qualità del peccato doppio egun

grandißimo, ſi per la condition del peccatore in gran

dignità conſtituto come ben dicide'l Satirico Tuuenale

coli dicendo,

Ha in ſe ilpeccato ogni uitio de l'animo,

E tanto più euidentequanto quello,

Che pecca reputato uien maggiore.

Anchora dice Ouidio,

-La maeſtà,e l'amor non ben s'accordano,

Ne stanno inſieme in pacifico stato ,

Iddio gli hà perdonato , e meritamente , perche a me

debbe rimaner per la mala oppenione di Fuluio colpa

di minor peccato cauſata da uiolenza , che non ſi por

tea ſchifare , e per rimouere maggior male , ilquale ſe

non furimoſo non fu per mia colpa : ne che per me, ne

quanto fuße in me non operaße per quanto ameaperte=

neud fchifarlo , ne mancaße d'ogni poßibile offitio mio

in quello,ma la ragionefu nell’arme: dura coſa écon

tralo stimolo calcitrare.
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Fuluio contra Dalida .

Oi, c'hauete deliberato eccellentißimi signori, non

lamente , fonoastretto di non riſpondere a Berſabe . ma

ſecondo il uoſtro ſapientißimo decreto,procederòper ho

ra,contra la ſcelerata Dalida qui sfacciata ,laquale ingan

narebbe ogni altro ,che non la conoſceße:tanto lifta ardi

ta nel coſpettouostro nobilißimi Signori, come s’ella a =

Apettaße odire una gran laude delle ſueopere,publica in=

fame, meretrice, fraulatrice di fede,laquale fu cazione,

che a Sanfonefur tratti gliocchi,e poi della morte di quel

lo fortißimoze ſinto huomo,di cui hauea ogni fecreto,tan

to in lei ſi confidaua, finalmente laftrage,e roina di Phi

listei per bauer premio dormendo egli nel grembo , come

di donna che egli ſicredeua fedéle e molto amata da lui ,

tagliati li capelli,nelli quali giaceua l'ccculta ſua inuinci

bilforza,ne uanamenteſcriue'ldiuo Boetio cerca queſto,

qual peste é più efficace a nuocere,che'l familiar nimico ?

e Iuuenale .

Neßuns’allegra piu della uendetta,

Che per natura la femina fusle.

M'hai intefo Dalida eßereſtata ſenza fede,bor parla che

egli tocca a te.

Difefa diDalida.

Joen

o parlarò, e diro ,manonconfeßarò come vorreſti,

ben dichiararo ta ueritade come non dubito , anchur,

che f:ppiano l'eccellenze di queſti ſapientißimiSignori

te mi uoglio doler ,del tuo peßimo costumeet natura,che

rõ faaltro ,che dir male ,e ingiuriar ciaſcuno,perche nije
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ſuno dà quello che nonbà e quel che la natura dà, neßue

no può negare feinato per dir male,eoperar peggio.ma

non poi per tua ſorteoccultarlo,ch'ognuno nol ſappia.io

ben confeßo eßer Dalidase quella, che taglio a Sanfone i

capelli del capo,perche egli è ſcritto,é neceßario, ch’uno

mora per lo popolo , accioche tutta la gente non periſca,

di questo certa fon,non ſia oſcuro,a uoi illustrißimi siz

gnorifu Sanſone il piu forte di Philſtei, ilquale in tanto

odio gli hauea,ch'ogn’horage giorno gli faceua uarie in=

giurie ,e danni,intanto, che eraro ridotti a eſtrema diſpe

rel ratione,ne lor ualeua forza,ne proue limento alcuno a di

fenderſi,ne liberarſi da lui,per la ſuaecceßiua ,et non pide

uditaforza,e quando per poterlo inſidiar', ouero prende

rehaueuano chiuſe le porte de!la terra, accostato a quelle

con ſua estremaforza le fraccaßaua,e parte ne pigliaud

con mano con quellafacilità cheſe fuße stata una targa ,

ouero imbracciatura , e uenina con impeto contra tutta la

città,ſichemal'aueniua a chiunque ſe gli faceua contra,

ufciua,entraua a fuo beneplacito,che non gliostaua ripas

ro alcuno ,ne ferraglio in modo,ch'ognuno defideraua la

morte prima,che con tanto timore,efpafimo uiuere,coſtui

ueramentea cui nullo poteua reſistere, non ſo der feliina

moraße dime,benſo ch'io non di lui, uero é ,ch'io bellißi

ma,ne potea non piacer'a gliocchifuoise d'ognuno qual ſi

fuße famofoje leggiadro giouane,ne mai per le conditio

ni mie non fuilibera da stimoli de principali della città,

a i quali per conferuar l'honor mio, e di miei, e l'intatta,

he pudicitia mia non mi penſai pur complacerli,non che con

o ſentir loro,che prendeßero di me piacere alcuno , egli ue

ch
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ramente noneßendo forza uguale alui,che da quello mi

poteße difendere con molte maniere e modi tentata,a l ul

timo minacciata per ſchifar lamorte, mi fu neceßario

prestarli obbedienza se finalmente di giacermi fece con

tra ogni mio costume, e contento d'animo, tollerando da

maramente d'eßergli ſottopoſta fin ,che piacque alla for

tuna , dar modo di liberarmi ,fra queſto mezzoueramen

te.uedendo li cittadini ,e preſidenti della ci : tà,e l'amicitia

nostra , e famigliaritade uenendo a caſa mia a ogniſuo

piacere con me fpeße uolte ſi doleuano,che non gli fuſe

benigna a foleuarli da tanta feruitute, e'tirannide, alli

quali riſpondendo, non bauer ,ne ſapere'l modo, ilqual

certamente ſapendo , non tanto per liberar loro quanto

anchora me , farei'l poßibile , perche non mera aſcolo

quant'è debitodi ciaſcuno non ſolamente liberar la pas

tria,ma pugnar per quella, antiponendo al proprio com

modo , e bene . Conte dichiara Cicerone xon ſolamente

per noi femo nati,Maparte del naſcimento nostro la pa

tria s'attribuiſce , parte li parenti, e parte gliamici.ee

anchora dice ,o giudici chi di uoiė, ilquale poß adiliz

gentemente penſare aßai idonea pena contra colui, il

quale habbia uoluto tradir la patria a i nimici.final :

mente interrompendoli'l parlare una uolta fra l'altre :

col detto Sanfone l'interrogai prima feco ufando con

qualch’arte le diletteuoli loſinghe, à , cle' modo ; e pers'

ch’in lui , più , ch'in alirela natura haueße dimoſtrata

tanta beniuolenza di farlo non ſolo potentißimo,ma in= ..

uincibile daciaſcuno. Rifpofemi l'incauto, e impruden=

te in quefto , e mal conſiderato huomo, che laſua forza
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giaceuanelliſuoi capelli, liquali quanto più creſceuano,

tanto gli creſceua maggior uigore, e forza. laqualco

ſamidiſcoperſe per propria fualeggerezza ,ouero che

coſi forſe uoleßero li Dei , perche ben ſapeua egli, ilqua

le non era ſenza grandißima.Sapienza , che chi uuole ,

ch'alcuno fatto presto ſi ſappia'l man fedi,e dichi ir

ſecreto a unadonna , e come uuole , chepiù preſto ſi fap

pia , tanto più l'astringa a tenerlo ſecreto , ne firicor

da allhora della dottrina di Plutarco ,che diße quello che

confilentio è stato ritenuto , molto facilmente ſipuò man

darfuore,ma quello,c haurai publicato per alcun modo

non ſi può tornare a dietro,non hauendo dunque eglifae

puto,ouero potuto ritener’occulto,nonfu granfatto,ch'io

parlando conuna mia famigliare,e questo hauendoli re

ferito ella ad altri loridiceße,ſiche uolando il puēne a no

titia di gouernatori della città giustaquel detto di Virgi

La famí per la ſuamobilità

Nel ſuouigbr conſerua'l mal,delquale

Altra coſanon trauo più ueloce,

E andando acquistare accreſce leſue forze.

Fu mandato per me,einterrogata,fe coſi era ,come gliera

ſtato referito rifpofidiſip nõdinegare'l uero,ricordeuo

le di quella auttorità Ciceronia.fauellido Cice.di Roma .

ni iqueſtamãiera:molti ſono ſtati trouati,liquali pla pa

triahāno dato nā folaměte'l danaro,ma anchora la uita ,

Quest'iſteßo Cice.parládo diße,la morte cheſipiglia p

larep. nõ é miſera neanchora e dishonesta quellalaqua

lefi piglia perla virtù,principalmente queſtepene hauex

doinſe qualcheconfolatione percheſegli torran la uita,

inte
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non glitorranno la gloria ſegli puniranno con eſilio il

corpo mortale non rimoueranno l'animo dalla republia

caralhora.confermata per me a quelli la coſa ,come eſi di

ceuano hauerla inteſacon preghi, e precetti giungendoci

anchora minacce ,mi perfuafe,comando,e astrinfe,che uos

leße ufar ,per quanto m'aperteneße,ogni mia industria a

ſoleuar la patria ,da coſi pestifero infidiatore , e nimico ;

Sapendo,che per la patria era licito di far tutte le coſe, et

adducendomi l'auttorita d'Efopo,

Non é buon cittadino quello,ilquale

L'hojte prepone a li ſuoicittadini

Nißuncon utilferue a duo patroni,

Anchor l'huomreo,c'ha fatto ſempre male

Merita tristo , & infelice fine,

L'iniquo duolfi eßer preſo con l'arte.

Con laqual'egliha preſo gl’innocenti.

Alborafui indutta a conſentir al comun bene edormena

do un giorno nel miogrembo come pazzo , bauendo da

preßoleforfici,con lequali foleualauorare, gli toſai i ca

pelli Onde egli fuegliatoperdute le fopra naturali for:

ze rimaſe con le communi,comeglialtri, laqualcoſa fatta

li preſidenti, e li rettori della città non lo ſapendo io, lo

fecero prendereſenzadifficulta alcuna e fecelicauar’am

bigliocchi,e poi lo laſciarono ſenzamolto auedimentoin

libertade, ne giudicaicerto ,che gli faceßero tal offeſa :

ma ben che lo metteßero in prigione,o di continuo lo

tereſſerorafo.e baurebbeno ſchifatolafutura distruttios

ne, e fua irreparabile roina, ma le cofe mal conſigliate,

preſto roinano , percioche creſciuti li capelliconoſcendo
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Sanſone eßerli ritornate le primiere fue forze facen=

doſi ſecondo l'uſanza un giorno nel palazzo commuş

nefolenne festa,doueera ragunata parimente la nobilità

e ciuilità dela città, ſi fece condurre a un fanciullo ſota

to detto palazzo, ilquale era edificato ſopraforticolona

ne,e apoggiato a una delle principali,laquale fostereua,

la principal parte del palazzo che uolgeua da due parti

di quattro . e quella abbracciata,nel più bello della festa,

la tiró,a fe dicendo,mora Sanſone con tutti li Philtstei.

roinò difubito a terra'l palazzo tutto , con tanta roina co

occiſione del popolo ,che pochi ne camparino. questa e la

ſomma del fatto mio ,l'eſito è ſtato crudele oltrala ſperan

za,ma cauſato della patria,laquale del ſuo poco prudena

te conſiglio in tal difficile negorio, e poco antivedere, ſi

n'bà portataaſpra pena.laquale eßi haurebbono fchifa=

ta, fe prima haueßero meglio ,e piùlungo tempo conſulta

to'l fatto. come gliamaestraua'l detto di Seneca morale,

quello ch'è una uolta da eßer ſtatuito ſidebbe del

lungo tempo, io ueramente dirò come diße Chrißo,ſcac

ciando del tempio li compratori,e uenditoricol fonicolo

l'amore della caſa dimio padre m'infiamma,e mbà indut

to a questo.Hora come ragioneuolmente ,e meritamente a

far'io era tenuta, t'hò riſposto Fuluio , ma credo non co

me uorreſti.

Fuluio contra Virgilia.

On fa di meſtiero cheio ti riſponda ſeguendo l'or

dine diſoprafecondo il decreto preallegato. Proce

deremo dunque,contra la quinta qui propinqua,il cui no

me confeßamo non ſaperema non é l'historia ſua molto

1
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diuulgata,atlaqualebenche quando del corpo , é manifes

ſto, non ſi cerca del nome per babilitar piu`l detto noſtro

la nominaremo Virgilia, fe altramenteztu,non curi quel=

lo manifeſtare,tu dunque di cuis'haueua degnato .Virgis

lio prencipe de gliantiqui, e moderni Poeti famoſi Gres

ci, o Latini qual graue ingiuria da lui receuuta, ti puos

te,ne deuette,indurre,coſi dishonesta , e uituperoſamente

ingannare, beffare, e in publico irfamarecon eterno ui=

tupero , e far fauola alla gente coſi.nobile , @ famoſo

Poeta , ilquale per merito di tanto ſingular'amore,che

ti portaua inducesti con inganno, e fraude , e col laccio

d'amore prestarte tanta fede , anſio del tuo in lui fal=

ſo, e finto amore , che ſi poſe la notte, per tuo ricordo

e ordine per entrar'in cafu tua eßendo impoßibilogni

altro modo , e uia in una ceſta, che'l tirasti con una cor

da per una fenestra, della camera tua , doue dicestiha =

uer modo , dar'opera fecreta alli folazzi,e piaceri uo =

stri da lui deſiderati, e quando l'hauefti tirato fin almez

zo, della diſtanza tra la terra ,ela fenestra , desti uols

ta alla cordae iui lo laſciati impeſo fin’al chiaro, e lu

cido giorno, che da tutti fuße con fingular inarauiglia,

come coſa noua , e non piu inteſa , veduto da tutta la città ,

confommo giuoco nemanco biaſimo de te per dimostrar

più chiaro al mondo , quanta fia fraude, e pocafede in fe

mina ,ſecondo quel detto di Seneca , ogni inganno s'apa

parecchia per la fraude della femina , cheſcuſa adurrai,

tu non sforzata ; tu non per liberar la patria , tu non per

far uendetta d'alcuna notabil'ingiuria a te fatta , ne a

tudi , ne per acquistar dominio , ne facultà alcuna,nei
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anchora per fchifar l'ira, forza, ouero poter fuo per els

ſer benche dóttißimo non pero d'alcuna indperiale autori

tà perche come ſeguito te l'accendesti ma giormente nia

mico; e perſecutore, e nondimeno non ſolo lofaceſti,alllsi

ra temerariamente, ma anchora te ueggo di preſente con

la fronte rotta , e pronta a fcuſarti, che stuperiamag

giormente , fe non me raccogließi alla memoria il detto

delfåtırico Iuuenale, ilqualecoſiriprende le donne mala

udge.

Non è coſa più audace d'una donna,

Quando é trouata in adulterio : allora

Il peccato le accrefce dudacia iſdegro.

Mi ſono ristretto grandemente in riprenderti, e per

dar luccoge tempo ate, & adaltri ho pojio fine.

Difeſa di Virgilia .

I

o dunque Virgilia poi,checoſim batteziit chiam ',

ſpero che ſarò non meno forte,memancocreduta in jo :

farmi , con l'arme della verità , dite Fuluio incolparni,

con furate arme d'alirui. lequali male i coproro lopera

fona , e fai grand'ingiuria ,e diſpiacere all'anim.1.Jul

sforzarte coprir glierrori della tua parte ſcelercta cui

altrui danno,e infamia ,e nonſenza alquanto mio dishua

nore in rinduare lenoſtre antiche piaghe, lequali per l ..

lunghezza del tempoerano qurfirifrae come deſcris

ue Seruio a Cicerone in una ſua epistola della morte di

Tullia fua figliuola, ciné , nißuno dolor'e ilquale l...

lunghezza del tenpo non diminuifca, e diſtrugga &

te ébrutta coſa afþettar queſto tempo tanto pile ſenza

licenza hauuta da Virgilio , perche non è altro ſotto

!
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finta occafione ardir d'ingiuriar'altri, maßimamente

gli aßenti contra ogni dottrina bumana, e diuina,e li buo

ni coſtumi,perchenõ é licito offendere l'aßexte,anzinien

te è più blaſimeuole che dir male contra li morti,nefena

za cagione parlo , perche non uorrei ſputare nel pozzo

in che uoglio beuere,ch'eßendomi opposto per Fuluio il=

lustrißim ! Signori giudici . Il ſeguito per me contra Vir

gilio ,e non potendomi a bastanza, e meritamente difen

der fenzacolpa di quello,e addurre la cauſa ,e ragione ,e

in lui porre la colpa, laqual'a me uien’hora imposta in=

giustamentee neceſario ſenon uoglio cadere nell'autto

rita per ine all'ultimo allegata,che di duo cofe l’una , mi

fia conceßa, o che mi fi rimoſa l'accuft,e ceßata,overo

coriceßa faculta di poter per d'fendermi con uerita parla

re, e tocchi a chiſi uoglia,perche eglieferitto d'Agosti

no erudei'è quello che diprezza la fama fua , e benche

Cicerone dica,il lodarſi e di perſona arrogante,nondime

no aggiunge, ma'lu'tuperarſi, e di perſona dolente,pera

che non poßofcuſandomi non dannare Virgilio ,e non los

dare me, 7.01 a finedi lodarmi,ma per mon tornare la ſua

colpa in me , ne fu dannato Enea per l'opera propria

di Virgilio quandoegliiſteßodiße.

Io fon quel di pietà ripieno Enea

Onde eßendo stato mal parlato contra la uerita, non uie

to a Fuluio , per non interrompere l'ordine di ſua accuz

fa,accio ron ſidoleße,re dameanchora altraméte dichia

rito , maßimamente y lendo uſar la uerità in m'a d fifa

preſuponendo tucitamente hauer licenza diró cofi, e priz

ma che falua la riuerenza tua,Fuluio mai fxße meretris
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ce,ne diVirgilio,ne d'altri,e parli proſuntuoſamente con

tra'l precetto Ciceroniano che dice una coſa ſi deueſchi

fare, ch'elle coſe incognite per le cognite non habbiano,

mi fui bene Romana ncta d'obbedienti,& honefti poren

ti ſecondo la loro conditione bene apprezzati , fui hone :

fta,e bella aßai anchura deſiderata d'altri , che da Virgi

lio ,cioe da primi della città giouani leggiatrie d'ottimi

coſtumi e s haueße uoluto eßere piaceusle , non m’huurei

accostato a Virgilio di natione Mantoana grustico differ

mese figliuolo d'un Figulo,quantunque dotto grandemen

tema adire'l tutto nonſenza alquanta imprudenza, e di

ragione poco diſcorſo ,maßime in conoſcerſi fe fteßo,ben

chedalcielouenißetal detto, come difficile,e ſingular

mente da eßere notato , cioè conoſcitite steſo,perchecer

to mal uince altrui,chi fe steßo non fa uincere , come faz

plentemente,et eleganternente,deſcriue Valerio Mabimo

della moderatione dell'animo, e molto piu difficile fupe

Yar ſe steßo,chel nimico , ne fuggendo le coſe contrarie

con molta prestezza , ne prendendo leproſperecon ſo =

uerchia allegrezza. queſto Poeta hauea per costume ogni

giorno leuato dal ſtudio di paſar per la nostra contra=

da inanzi la noſtra caſa , epercheera fimoſe in lettere,e

difforme in effigie, com'eral'hora del fuouſato paßare

ciaſcuno ſi riduceua fuora dell'uſcio per folazzo a ues

derlo maßimamente perche'caminando pareua un bue le

uato dal cibo,ilquale fin' bà digeſto il riceuuto paſtoua

un'altra uolta rimugiando fin , che caminando coſi mes

glio l'hà digeſto gettando per le labbrose fuor della boc

ca la lingua qual Toro feguitato,elaßo fuggědol morſo

5

1116

20:

4

تا



LIBRO

del Cane inenando'l capo , e le mano comegiocaße alla.

mora,e ogni tre paßi li fermaua alzando gliocchi, e la

faccia alle nube,e poialla terra e coſi procedeus paris

mente fin , ch’a capo del borgo guolto faceße ritorno ,

uero ė , che come era per mezzo della nostra caſa s'era

accompagnatofaceua maggior dimora, o alquanto ra

gionaua con gliamicitenendo ſemprefißi gliocchi a me,

che forza m'era di uergogna , e faſtidio leuarmidalla

compagnia,e ritirarmi in caſa ,ne altramente giudico,che

s'haurebbe d'indi moßo, e per darſi maggior piacere le

conuicine,qualche uolta mi sforzauano diferir più del fo

lito , e ſtarecon loro non tanto per uedere la fconcia brute

tezza di quello,ma li guardiseatti amoroſi eſaluti sbigo

titi,liqualifaceua uerfo di me,che pareua,ch'egliuoleße

cadere del male caduco,e comepiu m'induceua p tali ſuoi

gefti a riſo giudicaua eßermi grato,e maggior gratia ac

quiſtar con tutti, e più oltra mi mando certe donne di ma

rauiglioſo aſpetto, molto accorte, a me nondimeno incca

gnite fingendo a me uenire,moße da quelle per carità, e

amoreche elle mi portauano ſapendo io eßer ſingular

mente amata da Virgilio huomoſapientißimodotto, e ap

preßo la maestà dell'imperadore Ottauiano Ceſare Aus

gufto gr.idemente apprezzato,e per quello poter io confe

guire di grädi beneficij,e a lui immortal fama,per hauer

ſi allargato egli a dichiarar l'immenſo amor fuo in me da

cui non altro deſideraua, che parlarmi a luogo e tēpo con

ueneuole, e ſolo conme fola alegandomi autoritadi,es efe

fempij aß ai di fortunate p fimil mezzi affermandomi tra

lui,e me eßer conformità di pianeli celeſti,e benigni, lis
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quali lo ſtringeranoa ſingularmente amarmi', nepoteua

a quelli reſistere:nondimeno a honesto fine,ep hauer mag.

giormente fcriuendo di me cagione d'accenderſi in fcriue

re in mia lode a eterna mia memoria,e di lui fama,ne mă

co d'Homero celebre Poeta greco per ſcrivere d'Helena

rapita da Paris ,ouero da Venere, Diana, e Giunone dal

cielo rapite per lode di mortali famoſi,qual'egli,onde da

poicöſiderata più maturamente la qualità di queſte tali,

lequali ſi trouauano hora und, hora due inſieme, e la pru

dēza,che dimoſtraucro,ſuſpica qualche uolta fußero ſpį

riti da lui di uenire a me in quella forma, e che non fuße

rocreature humane, lequali ufando tal’offtcis fupero di

quella preſenza,prudenza ,e dottrina finalmente ferbata

per me,ogni debita modestia, mi dimostrai impotente &

quello chemi richiedeua,per eßere fotto custodia @ po

destà d'altrui,et mal'inclinata a tale officio a me inſolito

come non honeſto ,lequali di mia riffosta non contente,co

molti mezzi,ragioni,es eßempij mi confortauano còpia

cere al detto Virgilio,laqual cofada loro piu uolie ufata ,

e accorta per tal uenuta di quelle cadere in ſoſpeito a uis

cini continuando maßime detto Virgilio il folito fuopaſs

feggiare con li modi uſati deliberai corferir con li miei

maggiori,ė attinenti ptrouar'a queſto qualche falubreri

medio,e fchifare maggior’ircöueniente maſsimamente di

nonpiu denigrar di quello ch'era già lafama miage fuo

ra d'ogni mia colpa , ego archo , perche in uero la nota

te ne riceueua mortal fastidio xel cor mio perturbato

da diuerſi stimoli, e repreſentationi-mi ſi facevanonel

la mente a deuer compiacere a Virgilio , laqualcofa

Tuoi
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certo era fatta per quello con arte diabolica,in modo che

fuegliata,ſempremi ritrouaua laßa, e combattut a in tan

to,che bauendo per male di taliſtimolidiuentai macilen =

te, e pallida,e non ſenza foſpetto alli meidi amore oue

ro d'infirmità, onde mi fu neceßario aprir loro tutta la

cagione. liquali conſiderati molti mezzi , con liquali mi

poteßero liberar da queste inſidie per fchifar li più peri

coloſi, fuconchiuſo non offendere la perſona di Virgilio

per alcun modo, ma difargliuna piacquole burla :laquale

mancando dicoſ1,che meritaßecastigo, induceße gliani

mi di ciaſcuno a giuocoſa marauiglia e leuaße me di

qualcheſoſpetto in me, en lui di stimolarmi uergognan =

doſi,che un'buomotáto apprezzato fuße divenuto in tan

ta leggerezza ,che s'haueße posto in una cesta per ricor

do d'una donna contra l'ordine ,e feßo dellaquale ſpeſe

uolteha mal detto,e fertito,uituperandochi a donna cres

deud, e a quelle ſilaſciaua uincere, laqualcoſa certamente

fu più tosto ordinata ,giudicando ch'egli non l'accettaße,

come coſa più toſto beſtiale cheragioneuole,e per questo

dicendo io non hauer ultro modo da contentarlo di me,

s'haueßea rimouere , e con quello mezzo liberarmi da

lui,ma interuenne l'oppoſito, per fuo,e non manco mio in

fortunio,ch'ambici trappolaßimo con ridiculofa nota, et

eterna infamia ma egli per hauermi,et io per fuggir lui,

e ſoleuarmida qualche fospition,einfamia per lui acquia

stata, e finalmente con eguale arte offendere , chi mecon

arte fuaoffender ſi sföržaua come elegantemente ſi legge

in qnel detto poetico : cioe

Che dir meglioſi può checoſa mai

Più
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Più fantamente,ch'offender gliauttori

Conegual'arte del peccato loro. .

E la ragione, fe Lucretia ſtrupata per farne in ſe uendet

tadel ſuo conceduto errore quartunque non uolontario ,

ma ben potuto fchifare receuette lode con fama immorta

le,perch'io dunque per non peccare,havendofatta alquan

ta uendetta di colui,che offendeua il mio honore,debbo ef

ſerebiaſimata ,e uituperata, non é fcritto dal ſapientela

uendetta cercata con la propia mano e più dolce , non fu

uirtu la mia cercar con ogni poßibilmezzo,& arte,non

Macular la pudicitia mia,benchenonmi occorreße quel

lo ,che deſcriue Lucano.

La uirtute fecura fegueſempre

Doue,la tirano i destin fatali.

Saluſtio dice ueramente la uirtù dell'animo é ſtimata eter

na,ne édubbio s'haueß e potuto per altra uia ,e con minori

male liberarmi da talirfidie l'haurei fatto ſenza dubbio,

manon potende feci quello che dice Ouid.o,e Terentio

L'una frau.de continuo cuccia l'altra,

E’l chiodo ſi rifpinge fuor col chiodo.

Ne era in uiro altro mezzoben uorrei ini fuße auuenuto.

questo dapoi ( briſtocrucifißo , c'haurei uſato’lrimedio

quando quelle ruffiane ame ueniano,ela notte, e'lnim.co

dell’humana natura,mi ſtimulana perfuadendomi'l male,

di farme'lſegno della Croce come fece Giustina ſanta da

Cipriano mago allhora tentata , che poi ſi fece christiano

per quello,ma non hauendo tal mezzo,neſenza conſiglio

operai come qui giù giudicando, come ho predetto ,rifu

taße egli tal partito che fu ,che ſe a me uenir deſideraud,

K

che:

genit

Erßt

weite

male

zide

<d, et

lai

quis

2001

834



L I BRO

dapoi la mezza notte ueniße,che calarei dallafenestra de

la mia camera una cesta legata a una fune,e in quella po

nendoſi lo tirare fuſo ,doue io giaceua ſola per eßere chiu

fa ogni altra uia,per cuftodia di miei parenti, appreßoli

quali giaceuano le chiaui de gli uſci,accettò l'impruden

te'l partito fcordeuole di quella autorità del maril Sex

neca, che dice,ogni inganno's'apparecchiaper la fraudefe

minile ,e in Tullio ogni attione deue mancare di temerità

e negligenza,e ( uuenale dice.

Neßun s'allegra piu della vendetta,

Che per natura la femina ſuole.

Ne deueua egli commettereche qualche uoltaſi deueße di

re non haueua penſato,come dir ſoleua Scipione a fricano

e'l fapientißimo Salamoneanchora,che macchiato di que

ſtaiſteßa macchia,nißuna coſa é, che tanto eſerciti l'anię

mo uirile quanto le loſinghedella femina;ebene eglifape

ua,che l'haueua prouato ,er anchora diceua, neßuna femi

na é buona, o ſe ella é buona , non é perfetta e dell'altre

molte auttorità lequali ſe io pretermetto queſta ſua pro

pria non uoglio laſciarda parte.

' La femina pian pian le forzetolle,

E mentre altri la uede,ela arde ,e cuoce .

Lequali fue,e d'altrui auttorita non erano aſcoſe al detto

Virgilio ,e non ſolo le coſe grandi,ma anchora le picciole

ſi debbeno miſurarecon la prudenza, come ſcriue'l diuo

Boetio,il finedelle coſe ſi deue miſurare con la prudēza,

in un'altro luogo,ma,checoſa é più diſneruata della igno

ranza,e cecità .Non rimaſe egliſecondo l'ordineposto di

uenir la notte,e fatti liſignaliposta fra l'uſcio ,e'l murop

A
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non mancar della promeſa,baſata la uiſiera uedëdo che

gli coſi uoleud,calai la cestaje riposto in quella lo tirai,e

comefu al mezo della ſtrada dato uolta alla fune d'intor

no alla colonna della fenestra lo laſciai coſi appeſo giacer

fin’a gran giorno in modo checonoſciuto fuße,eda glia

mici fuoi tolto uia ,dalliqualize altri maggiormētefu dan

nata più la leggerezza jua,chela uendetta mia in lui,e da

molti anchora lodata,benche mifera me ne riuſciße in ma

le no penſato l'arte fua magica tanto potente, che comida

udge predominaua alli demonij ,liquali li preſtauano ogni

compiacimento,e obedienza, et occorfemi quello,ch'egli

ſcriue uolēdo fuggir Cariddi,me n'andai in Silla,equello

altro delſapiętedetto,chequello, c'haueua apparecchiato

a gettar cótra lui, io difarmata ho receuuto inme,feceque

sto negromantenõ come pone Valerio Maßimo d’Archi

ta Tarātino,ilquale hauedo molto tëpo dato opera alliftu

dij Pithagorici,eßendo ritornato nella patria ,e hauendo

trouata la poßeßionep negligëza del uillano iculta ,e roi

inata grädemente ſiſdegnocontra'l uillano, plaquale eßo

più presto uolſe laſciar andare'luillano impunito,che pu

nirlo piu graueměte del giuſto p l'ira, e il medeſimo nobil

mentecerca questa uirtù dice,finalmėte quella potēza é ſe

cura,laquale mette modo alle forze ſue,ein un'al!ro luoco

dice niſuna coſa in uerità è tito nobile,e magnifica,ch'el

la no deſideri eßer tēperata cõ qualche moderíza,foggiữ

ge anchora ſ tol'ingiurie alquáto più nobilmēte ſonouin

te co li beneficij,cheſi copëfaro cõ la ptinacia del comune

odio ,e Plutarco ancora dice é officio d'huõſauio nõeßer ui

to dal ira ,al propoſito feceegli co poca auertēza la notte
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ſeguente con arte Magica ſmorzar tutti li fochi di Roz

mane un'artificiofo attaccarſi alla mia perſona nelle para

ti occulte uergognoſe,ilquale ſenzamia offefarendeua tă

ta fiamma,ch'ognuno con fuelampade,ouero altro inſtru

mento atto a receuere lume ſi ne pigliaua a fuo biſogno ,e

perche ſingular inente ognuno ueniße a questo tal giuoco

s'alcuno accendeur la fua lampada all'altra ,ambe ſubito

s'estingueuaro in tanto , che gliera neceſario ritornare

alla perfona mia a ripigliarne dell'altro,nemi giouo la

uirti della mia castità ſerbata,ne l'animo mio constante

e forte contra quello cheſcriue eßo Nigromante,

Lafortuna li forti aiuta ſempre

Anchora dice

Riprende'l gran timor glianimi uili

Eſimilmente dice Ouidio.

La fortuna gliaudaciſempreaiuta,

E li timidiſcaccia del ſuoregno.

Nondimeno ioreſtarò con quella degnaduttorità dell'hi

storico Sallustio, la uirtù dell'animo é ſtimata eterna, ago

e ferma poßeßione ſi,che Fuluio hai inteſo quello, che po

co e non ſapeui,quero diſaperenon curaui a tua ſingular

nota uſando officio d'auocato,che deuresti imitare lidocu

menti del fommo de gli oratori,dicendo in tutte le facen

de inunzi, che cominci ſi deye hauer diligente preparas

tione ,e in un'altro luoco dice , una coſa ſi die ſchifar che

non hıbbiamo le coſe incognite per le cognite , come hai

fettotu, ma questo non te fia merauiglia,perche'l cieco,

che menal'altro cieco,tuttidoi cadeno nella foßa,ne t'oc

corra piu combattere con aliene arme , come hai fatto in

1
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difendere glihuomini proterui tollendo l'arme diVirgia

lio ,e lemie che non apertengono a te,ne non difendeno la

tua caufa,e quelle tolte rimaner fenzaarme al tutto,neuo

glio dire contra Virgilio,che s'io debil donna fecondo'l

costumefeminile,comecantano glihuomini di noi impru

dentemente faceßetal uendetta,egli non deuea piu impru

dentemente, ch'era fapientißimo uendicar con tanta di

moſtratione l'ingiuria a lui per me fatta aggiungendo

maggior cauſa di tal fua uituperoſa leggerezza difarla

più notanda ,e memoranda in ognifecolo,comefarebbe fe.

guito hauendola tollerata ſenza tal publica uendetta , e

non far come quelli chebendicono ,emal fanno,ne come

ſcriue Seruio Sulpitio a Cicerene,cioè non uogli imitar li

mali medici,liquali publicamente dicono nell’infirmitadi

d'altrui lor'eßer periti nella medicina,e non fannolor’is

steßi curare,ma deuea ricordarſi di quelſalubre,e notas

bile detto deſcritto nell'oratione ch'eſso Tullio fece nel Se

nato per Marco Marcello,cioe uircer l'animu,constrins

ger l'ira temperar la uittoria ,inalzar non ſolamente l'at

uerfario dotato de nobeltà ;d'ingegro,e de uirtù,ma ancho

ra amplificar la ſua propria dignità quello chefa queſto,

io non paragono alli fommi huominisma g'udico eßer ſis

mile a Dio,lor parla luze riſpondi Fuluio s'egli ti piace,

che io voglio bauer detto per hora.

Li giudici parlano.

Vanto più u’intendiamo, tanto piu d'amore n'in

Quero de conserveneren agentes pertine

mirabile in queſta tale uostraconteſa ,nemarco

kupimodell'eleganza uoftralaquale doue la lunghezza
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ca.

di uoſtriſermoni deueua ragioneuolmente renderci qual

che tedio , ci diletta & reca piacere. Continuate dunque

l'officio uostro a noi grato ad aſcoltare,et parli a cui toc

Fuluio contra lola.

Elmente

Tanta la benignita ,e patienza che porgete in aſcol

tarci attentamente clementißimi signori, che uer a=

mente nonyolo incitate glianimi noſtri a parlare con faci

lita mainducete glingegni noſtri maggiormēte acercar ',

eſpeculare ogni coſa occulta,et alta,che ne rende coſi gra

ti a quelli. laqualcoſa certo non accaderebbe fe con tedio

fußemo da quelli aſcoltati.Ondehabbiamo gran cagione

deſeruiſottopoſti,obligatise ferui,epche la cauſa di que

ft'ultima contracbi per horaparlar m'occorre , e molto

diffuſa ne parlerò con quanta breuità potrò , non alterado

il merito della cauſa degno d'eßere inteſo per la uarietà,

e numero di coſe nobilie degne di memoria. Questa eccel

fi signori e Iola figliuola del re Euritheo dominatore di

Eiholije moglie dell'indomito,e uittorioſo Hercole, ilqua

le di ſueammirande coſe ha laſciato glorioſa,et eterna fa

malaquale è fcritta in molti uolumi,ma molto di magior

fplendore fecoſtei non fußeſtata mai al ſecolo: concioſid ,

che l'hebbe oſcurato il chiaro,e nitido lume del nome fuo

come, e quando s'eclipſe'l Sole, ma non con tanta gratia ,

che rimoſa l'interpoſitione , che caufa l'eclipſe ritorna al

fuo priſtinofplendore,che nonſegui coſi nel magno Her

cole macchiatodalola di grandißimo uitupero'ego infas

mia non me dinegarai tu ſola, che pik effeminaſti quello,

che mai faceße alcun'altra parte e astutia feminile,e più

l'humiliafti, che'lfuoco la cera intanto,che ſe nonfußefta



SECOND O.

1

X

۲

One

lore

tra la grandezza delleſueſingulari uirtù per prima confe

guite farebbefatto fauola della gente,lo facesti al primo

ceſsare dalle uiril',egrandi impreſe gli faceſti deponere

la mazzaferrea terribile con laquale tanti hauea anichis

lati,eſpenti di vita indomiti, e robuſti,lo faceti deponer

l'arco, faretra,e faete con lequali innumerabilibaueua fe

ritto ucciſi huomini ualoroſi,e animali ferocise fuperbi,

Lofaceti deponere la pelle del Leone cõbattendo col Leo

neatroce précipe de glianimali acquiſtata con morte bor

ribile a quello fatta,lo facestiſpogliare d'ogni inſegna co

laſua uirtù uirilmente conſeguita ,lo faceşti ungere a tuo

beneplacito p piu effeminarlo la barbaze i capelli con pre

tioſi odorise lauarſi le manico aqua roſata,e Spigonardo

in lequali erano auezze a innodar nel ſinguedi uitroſi, e

tiranni fcelerati,e di crudeli animali perturbanti le pro

uincie ,e regni,e nimicanti le uirtù ,e del pacifico uiuere di

buoni,lo facesti ueftir di porpora,euestitogatese diſolda

to e duca,parerſacerdote deli tempij delle dee bugiarde,

gli facesti portar anchora in capo gioie, e ornamenti ,e

uerdure,lequali portano le pulcelle nobili, gli faceti por

tar'anelli d'oro con margarite,& qual medico eſegista

lo faceſtiſedere fra le tue ancille, fauoleggiando race

cotare con quelle fole feminiliin luoco delle mirabili pro

ue fatteda lui e vittorie conſeguite. Lo facesti anchora a

tua obedienza e beneplacito con la conocchia, o col fuſo

filarland,e bombace comefanteſca non hauendo riuerēza

a fuagrandezza , ne allaſuafama ſparſa fin’alli fini della

terra dalla fanciullezza fin che peruenne alle tue fceleram

temani jeſotto la tua uitiofi , e fraudata.fededimoglie

d
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di cui le ſtupende opere bench'a teſiano note , non uoglio

mancar qui per ordine recitarle a ſua lode , e atua mag

gior confuſione.

Nacque Hercole,og Iphiclo fratelli in un parto aliquali

eßendo in cuna, GiunoneDea fufpicando loro futuri ce

lebri ,e famoſi fatti,moſa da inuidia,e daodio ,mando

duo ferpentialla ſuacuna,che li diuoraßero,per la cui ue

duta , ipbiclo Paſimo da paura . Hercole ueramente con

ambe le mani preſi quelli glioccife.

Combattete anchora in puerile eta in Lerna palude con

l'Idra immenſo mostro,laquale haueua fette capi,diquali

combattendo, come haueua tagliato uno,ne nafceuano ſeto

te:nondimeno merce delſuo ingegro,ſopra iltaglio,douc

de haueua reciſa la teſta ponendo il fuoco non più rinaſcer

ua alcuno,& occiſe tutti,e con tal modo le dié la morte,

e liberò la prouincia dalle ſueinſidie.

Aterròse ucciſe'l grand ', e terribile Leone chiamato Nea

meo,ilquale guaftaua tutta la prouincia, e diuoraud ognu

no; Ilquale preſo per le guance intrepidamente gli ſcorti

cò dalla carne la pelle integra,e di quella uefti fe mcdeſia

mo portandola ſempre indoſo,delguale dice Ouidio .

gran Leon Nemeo da queste braccia

In terra morto con mia gloria giace.

A mazzò un'altro non meno horribile Leone comeſcriue

Statio, il Leone Theumefio di non più udita grandezza,

che guastaua tutta quella regione, fu ammazzato da Her

cole alhoragiouanetto,e fu da eßo fcorticato, e di quella

pelle feceſiun'altra ueste.

Occife'l gran Porcocinghiale nelli boſchi di Menalo.che

Il
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conſamaua,ediuoraua tutto'l paeſe,delqual dice Seneca,il

Porco cinghiale di merauiglioſa grandezza, che guasta

ua'l tenitorio Arcadico fu ucciſo da Hercole.

Preſe la Cerua,c'haueua li piedi di Rame, e li corni d'os

rolaquale dimoraua nel boſco Menalio, tanto correxa

ueloce, ch'alcuno mai per inanzila puote giungere, egli

ueramente nonſolo la giunfe,ma la ſupero,della qualese

neca coſi dice,la Cerua animal ueloce, c'haueua li piedidi

Rame,e li corni d'Oro , c’habitaua ne i boſchi del monte

Menalo da neßuno correndo mai fuperata, finalmente da

Hercole fu preſa correndo.

Amazzò con l'arco l'uccelle Stimphalidi dellequali pars

la Seneca,l'uccelle Stimphalidiſono ſtate aſaltateda Her

cole conlefaette fin’allenebbie ,e morte gettate gii .

Occife'lToro ilquale Theſeo conduſe di Crete in A this

ca regione,ilquale tutta la distruggeua,delquale anchora

Seneca dice, il Toroferocißimo, che guastaua la regione

Athicafu amazzato da Hercole.

Superó Acheloo, come parla Ouidio nel nono delle trafe

formationi,doue in perfona d'Acheloo ,diße

Egli adoperando ogniſua forzaestrema

Con ambe braccia alber micinge il collo,

Miſcuote e mi straſcina;e a terra caccia

Le dure cornd,e in quell'alta harena :

Mi fa cadere:ego nongli basta queſto,

Che miſpicca un de corni de la fronte.

Occife Diomede Redi Thratia, ilquale haueua in coſtue

mediamazzare liforeſtieriliqualiueniuano ad albergo

nelfuoregno ,e dauagli per cibo a ifuoicaualli ilquale

orth
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LIBRO

morto,Hercole'l diede anchora egli in cibo alliſuoi,onde

fcriue Seneca Diomede Re di Thratia buomo crudelißis

mo,che paſceua li ſuoi Caualli della carne delli foreſtieri

amazzati da lui, fu ucciſo da Hercole ; e poſto a mangia

re al ſuo bestiame.

Occiſe anchora Bufiro Re figliuolo di Nettuno ,e Libia,il

quale irfestaud, e predaua tutte le contrade del fiume Nie

lo ,e faceua ſacrifitio alliſuoi Deid'buominiforeſtieri,che

iui capitauano per albergare liberò la prouintia dalle ſue

crudeli mani, o aſalti,delqual dice Ouidio.

Bufiro uſato a i Dei ſacrificare

Liforestier da Hercolfu domato.

Vinſe al giuoco delle braccia Antheo: ilqual'alcuno altro.

non pote mai uincere,nefuperare perche eßendo figliuolo

della terra,fubitoche toccaua quella gli crefceua maggior

ugore e forza, di questo accortoſi Hercole, tan o'lritens

ne fofpeſo dalla terra cinto frale braccia ,che reſe'l ſpiri

to nelle ſue braccia in Libia appreßo a Liſo castello del.

d'Africa ,come dice Lattanto e Ouidio.
}

DaHercolmorto fu'lferoce Anteo

Spento'l uigor della terreste madre.

Poſe le colonne in Occidente, dellequali Pomponio Mella

dice a glintrantidall'occeano nel nostro mare, duo mon

ti occorreno,uno in Africa chiamato Abila l'altro in Eu

rota,detto Calpe:liquali inanzierano congiunti inſieme,

ma Hercole gli ha ſpartiti, edata la uia a l'oce.io corrête.

Amazzo’l Dragone,cheſempreuegghiaua:ilqualecuſto

diua gliborti delle fanciulle Heſperide, come dice Seneca.

Hercoleamazzato’ldragõ che dicotinuo giorno,e notte :
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kuigilaud,portó uia li pomi d'oro delli orri dell’heſperidi.

Fece grande elunga guerra in Hifpagna al Re Gerione,

ilquale preſence occiſe,e conduße d'indi tutte le greggiać

mandre di pecore,e conduſele in Gretia con gran trioma

pho,onde dice Seneca, Hercole amazzato'l paftore Gerio

ne,c'haueua tre formedi corpo nelliliti Hiſpani tolfe tuts

to'lſuo bestiame,e poriollo in Gretia .

Superó la Regina delle Amazone animoſa , e gagliardı,

ji chenõtemette dicõbattere cõ lui õtüqueſupatafuße,e la

cintura fua riporto ad Euriſteo Re delquale Seneca dice,

Hercule ſuperata la Regina delle Amazone ha portato à

Euriſteo la cintura toltali.quella non ha ſuperato lui con
albert

fua gente habitante appreßo'lfiume Thermodonte ,laqua

แนะไป
le uiueuaſenza mariti nel uedouo letto .

E36 Vccife Cacco d'Auentino generoſo ladro :onde Boetio di

Ce,Cacco ha fatiato l'ira d'Euandro.

Scaccio li Centauri,liquali uoleuano menar uia Hippodar

o del
mia a Perithoo , il di delle nozze,come dice Ouidio.

Ne i Centauri m'hanfatto refistenza.

Amazzo Neßo Centauro,che gli uolfe menar uia Dianis

ra fua mogliere paß ando'l fiume, con l'auelenáta faetta,

che gli traße hauendola in groppa.

Superó Albio,e Bergio filioli diNettāno che gl’ipediuio

il uarco poco lõtão della porta di rodão come atteftaPõp.

City Liberó Eſiona figlioladiLaumedonte alhora redi Troia

tocata p forte iciboal moſtromarinc,legata alloſcoglio.

Distruße Troia la prima uolta :amazzo re Laumedonte

* .aßediata prima eposta in preda cõſua gěte per nogli ba

uer'atteſo la promeſa,che glifece'l ſuoRe, che liberando
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Eſionafuafiglia dal detto mostro ,gli dondrebbe li quat

tro i quelli ch'egli hauea creati diſeme diuino .

Amizzó Lacinio ladrone che moleſtauage lapidaua l'es

ftreme contrade d'Italia ,et edifico un tempio in nome de

la dea Giunone.

Feri d'una fietta,c'h.iuea tre punte,Giunore riella mame

mella
per fuegno,che Re Euristeo come gli refert Leom

bio bauer'odito da lui quanto egli faceua delle ſue fatis

che,e prodezze,Giunore n era caufa principale come di

ce Honiero .

Sostenne'l cielo con le ſpalle, dice Anſelmo dell'imagine

del mondo, che combattendo i Gigantic i Dei, eſsendo

per queſto efiDei conuenuti in una parte del cielo, erda

no di tanto peſo,che pereua'l cielo minacciar roina, ilche

uedendo Hercole con Athalante,gliſottopoſe le ſpalle,di

ce Ouidio parlando dilui .

Con queſie ſpalle boſoſtenuto'lcielo.

Diſceſe a l'ir ferno,eferi CerberoCane come dice Home.

Meno da lirferno cilli Dei di ſopra Theſeo timido per

la morte di Terithoo fucfocio iui andati ir ſieme.

Riuoco a Deil anima d'Alceſte mogle d'Ameto Re

di Thef glie pregetodaluiper eſser morta per ſuo amo

re :che non petendo egli nella fua infirmitàguarire,s'ele

la non moriua per lui fu contenta morire.

Dinegandeli l'enercitacel'isferno Cerbero Cane con ire

tefte,egli lo prefe per la testa, gettollo a terra ,e poſegli

tre catere diferro allicollige trobelo fuori alla luce.

Ritornando Hercole dell'isfirro amazzo Lico Re di

Thebesferche gli uolſe far'ingiuria.
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Non prenda marauiglia alcuna le fapientißimeSignorie

uoſtre eccellentißimi Signori,fedapoi l'oppofitioni per

IN me fitte a Iola de l'ingiuriefatte da ella a Hercoleſuo ma

rito in hauer oſcurato il nomefuo famoſose ſingularmen

te commemorate le ſue uirtuti, perche l'ho fatto per due

ragioni , prima per lamemoria delle coſe preterite, alte,

marauiglioſe, my grandi,lequali ,non ſolamente dà confo =

latione ,e piacere a chi gliodeno, ma anchora eſempio , a

med quelli, ſecondo il detto di Plutarcho nella memoria delle

cofe fatte appare certo eſempio alla conſultat one delle

gia coſe future: la ſeconda perche quanto emaggiore la pera

me fona offeſa,e di maggior’auttorità e gloria tāto maggior

debbeeßere la perna alla perſona che quells offende ſecon

do quel detto diquanta maggior’antiorità l'atteſo cuans

Det za glialtri,ditata più graue pena ,quello chiffonde uien '

a eßer punto ; Odiranno dunque l'eccellenze uostre la

ſua riſpoſta ,e io come è ſtata ell uerſome patiente,ronſa

romanco a lei,parli hormai poi,ch'io la uedo au:da,e pro

po ta di parlar contra ogni giudicio mio.

Difeſa di cola .

Oi,c'hai conceduto uſar ſilentio,m'haitollo la fatica

, OTA

come

ORE

,MW

perche io non dirò coſa che tiſia grata , ne al tuo propoſi

to, qual'haitu fatto a me,in raccontar,quel ch'a me fi con

ueniua per la maggior parte dire,cheme n'hai tolta lafa

tica ,e riſparmiato'l tempo, Diche te ne reſto oltre modo

obligata, quantunque tu non l'habbi fatto a buon fine,ne

per compiacermi. ne per mia ifcuſatione,e ſippicheſe que

ste fouradetteda te accuſate,e infamate,ſono state prouo

3
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cate afar qualche ingiuria, ouero a tuo modo parlando a

oſcurar la famade gliamanti loro,io miſera infelice piena

di non più udita pietade in Hercole mio uiolente' conforte

fui prouocata dalui a maggior uende :ta,e ingiuria,che no

bo uoluto far , ne penſar,anchora ricordeuole di quel robi

le detto Ciceroniano iforti,emagnanimiſono ſlimati,nok

quelli,che fanno,maquelli che di lontano cacciano l'ingiu

ria,eſimilmenteſon le fortezze domeſtiche, non inferiori

alle militari,come molte han fatto ragioneuolmente ,e me

ritamenteanchora con crudeltade ,ch'io con gētilezza in

beneplacitofuofenza uiolenza ſpargere'lſangue, ne mor

te m'habbia fantamente non uendicata ma alquanto aleuia

to'l foco ,del ueleno cötinuamēte micircõdaua'l core,e fem

preferito tenea indebolito il uigore p la memoria d'i miei

cari parenti,e ucciſone in loro empiamente uſata,preda

tione delle loro riccheze, e della roina del loro stato come

ben'a te é manifeſto, o anch'a tua maggior cöfufione odi

rai dame,manon giudico alienodella cauſa p honore mio

preponere ſimile iſcuſa delle precedente neceßarie, che ſia

astretta a mia difeſa raccontare ilſeguito trame,o Her

cole per ſuaincomparabilforza fattomi conforte opposto

mi da chi non ha autoritade , ne mandato coſa inaudita dal

fecolo cauſata ueramente dalla fomma bontà, e benignità

per la patiente olienza preſtatali, chell’hà refo infolente,

e licentiofo a narrar glialtrui fatti alieni dalla propria

materia, e cader'in quel ſacro detto del diuino Agostino

comeanchorafon ſtate neceßitate le precedenti matros

ne offendere gli abfenti, e proprij loroamanti contra la

loro uolontà ,cioè roderſi la uitadegliabſenti da ciaſcun,
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ch'ama,ſappia queſta menſa eßerli indegna nondimeno

la neceßita non ha legge. Egli è men dannato l'ufar ogni

bone toaiuto,e giusto fauore quantunque fuor di cauſa in

fuadifeſa,che non é inogni accuſa, come hanno cßeruato

gli aduerfarij noftri,liquali mancano di ragione ufurpa .

no le coſe altrui, lontaneal tutto dalla materia , ma tornan

do al fatto nostro fui certamente come ron é a te anchora

afcofo. Fuluio, unica figliyola del Re Euritheo d'Etholi,

bella e infelice ,madiro a ſimilitudine del diuino Boes

tio , diquante molte amaritudinila dolcezza dell’humaş

na felicttà è ſparſa , ilquale aßediato ſenza alcuna ſua

colpa per non hauer uoluto la maest à di miei parenti dar

mi per moglie al prefato Hercole auezzo di cortinuo

tingerſi lemaninel ſangue humano, e con ſuemaggio

ri forze preſa la citta in tutto la distruſe , e roino con

inbumana crudeltà , e con iraudita impietà , preſi tutti li

donaro alla crudel morte , e tolfero li loro the ori, e me

rapitte , e portomi nel ſuo regno , e uolſemi per confora

te , conſiderino quelli, c'hanno pietà,giudicio, e humani

tà come io eralieta foſa tardo di , e notte in coſpetto

del carnifice di quelli, chemi generaro toccando quels

le ſanguinoſe mani ch'archora erano tinte dell'ins:ocens

te ſangue regio , questo tu , ne altri potrominegare,che

non ſia ſtato uero, e Dio haueße uoluto ch'egli non fufe

ſe stato , perche eßendo figliuola di Re püßimo giusto,

e Aplendido a menon mancaua uentura fenza diſtruggis

mento de mieie dello stato nostro , ma altramente con

.cedette la fortuna , intabile , ſecondo il ueridico detto

del diuino Boetio , questa èla nostra forza noi giocamo

med

tem

ches
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questo continuo giuoco nel mondo continuamente dimo

ramo ſu la uolubii rota, allegramoci mutar le coſe infime

alle alte,e l'alte a l'infime, qual dunque, o noi eccelſi Si

gnor ' , e altri auditori prestantißimi deueua ragioneuola

mente eſser’officio di me infelice, anchora, che più infelice

deueß'eßer'egli ſecondo la ſentenza di Boetio , che dice

quelli che fanno l'ingiuria ſono più infelici,che quelli chel

la patiſcono dal che ſi faappreßo li ſauij,nißunoluoco fra

laſciato a l'odio,efequello che io- feci deue eßere aſcritto

alla ſua penna,pii rendermi gratie teftificando il ſopra

allegato Boetio ,limalu gilicenziati dell'ingiuſto impus

nimento ſono piu infelici,chelli puniti di giustauendetta,

ma,alfatto. fecifors i0,come fece,enon ferza lode.

Mariana figliuola d'Aleſandro figliuolo d'Aristobolo

maritata in Herode Antipatro Re di Giudei, ilquale ( 10

non fo per qual cagione ) fece cccidere Hircano duo ,e los

natha fratello di Mariana, ilquale, o ella erano di tarita

bellezza e ſim le aſpetto ,che niuno potena coriofcere l'u

no dall'altro, ſi era la conformità di loro statura , grans

dezza , effige , e loquela con parità di uſo gratioſ , e

benigni, pieni di uenusta,ch'eracemun giudici),che fuf

fero figliuoli di Dio uenuti dalcielo ,non contenito Hero

de di queſto , eßendo ſtato citato a Roma di ordine della

maestà d'Ottanaro Cefire Augusto a giustificarſi del

la moxte d'idetri dubitando nonritornar uiuo conſapeuo

le di ſe steßo ordino a Tolippo fuofecretario ch'occorren

do'l caſo diſua morte difubito occideße Mariana fua mox

glie,dicendo non eßer cofa degna, che dapoi lui aliri gos

deße,ne poßedeße tanta inuidiata bellezza, o eccellene

za di
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za di donna,laqualcoſa finalmente riuelata a Mariana,tor

nato Herode faluo da Romagli negoella di giacer ſeco,e

pole ogniſuoingegno e studio in farne uendetta ,anchora

che egli più l'adoraße, ch'amaße in forma diſcoperta da

eßo laqual cercaua a uelenarlo, uſandoſi dal ſuo Reuerfo

di lei ogni piaceuolezza, luſinghe, conceßionize humiltà,

placar la puotezne uincere, finalmente per fchifar egli la

morte laqual'in uero per ſua perfidia grandementemeris

taud,la fecemorire,laqual più tosto uolſe morire conten =

ta , che uiuere infelice inanzi al ſuo nimico bomicida del

carnalfratello,ilquale per toglier la ſperăza alli fuoi fud

diti d'hauerfucceßor'a lui,tre ſuoifigliuoli,ch'egli haue =

ua liberali, e d'ogni uirtù adorni, pietoſißimi, e benigni

marauiglioſamente molto amati datutti liſuoiſudditi,gli

fece occidere dubitando per leſuenefandefcelerità eſsere

occiſo dal popolo,nondimenoqueſtonon hofatt’io,dice Io

la dicuiſon stati amuzzatitutri i parenti propinquise as

mici mferamente,e crudelmente,ne ancbora fecicomefece

confomni lode.

Eriſona mozlie di Arceſilao Re di Cireni , laqual dapoi

la morte difuo marito richieſta per moglie di Learco ,il

quale per la intrinſeca amicitia hauuta colmarito uiuen :

do, glioccupoʻl regno e ricuſando ella uolerlo finalmente

non potendo per le ſue già acquistate forze ſenza perico

lo di morte di negarli il giacimento, ne anchora tollerar,

ch'un tiranno ufurpando'l ſuoſtato gli fuße murito,s’ima

gino conſomma prudenza, arte callarſelo de gliocchi,

gli fece ſapere , ch'ella era contenta di lui,ma moſtrauaſi

contraria per trarſi di fofpetto con lifratelli fupi chenon

k !
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giudicaßero qualche occulta intelligenza tra loro inanzi

la morte del marito ,dellaqual morte fuße caufata, perche

in uero queſto ſcelerato richiesto dal defunto fuo marito

giacendo in letto infermo gli fece porre da beuere nella be

warda'l ueleno checausò la ſua morte.

A questo accioche li fratelli non gli oftaßero,e per rimos

uere tal'oſtacolo, e giocar del fecuro gli pareua trattar'a

fuo beneplacito matrimonio occultamenteal poßibile eda

poi,ufar'ogni arte ,che poteßero,che li fratelli conſentißes .

roa talfuoco'icetto ,e uolere ,e quídonon uoleßero dichia

rirgli hauerlo fatto con qualche honesta ſcuſa, liquali con

fiderata la coſa eßer fatta conuerrebbeno rimanere queti,

e ſatisfatto Learco, poſe ordine , che ueniße a lei la notte

ſeguente nella ſua camera,che niunoel uedeße, che trouda

rebbe aperto l'uſcio, ella diſposta al ſuo piacere , laqua

le per prima interponetie occulti in cameraduo gagliardi

giouani capitali nimici di Learco, di quali proſimamenę

te pochi giorni a dietro haueuafatto ingiustamente occide

re loro genitori inſieme con molti nobili a lui ſoſpetti per

aßecurarſi maggiorměte nel regno , ondeiui uenuto Lear

co, ſecondo l'ordine e abbracciati ambi inſieme, e baciati,

fpo gliato Learco perandar nel letto,e ſimile lei, ma pris

ma gita ella a ferrare l'uſcio della camera,li giouani ſi les

uarono con impetocontra'l tirinopogliato ſenza arme,

è quelloanimfamente occiſero,e aperia unafeneftra ,pres

folo per li piedi,e maro,lo gettarno nella ſtrada publica,

daqual coſa intefa dal popolo, e da tutta la citta con gran

letitia ,e gaudio d'indi tolto fu ſtraſcinato per tuttili bors

ghi,e piazze,e creato Re Batto figliuolo d'Erifond,e As



SECONDO . 82

cefilauo che fu fuo conſorte,laqualcoſa ueduta ego inteſa da

iſeguacidi Learcofatta la querela al Re A mafiofignore

d'Egitto capo della Giudea ,citati a ſua preſenza Erifonas

e Poliarco ſuofratello maggiore huomo crudele,colquale

di commune conſigliofu ordinato queſto licito homicidio,

e peruenuti al coſpetto del Re, e narrate perordine a ſua

maeſtà la cauſa perche,ecomefufurno daſuamaestà fom

mamente comēdatijeliberatie fattali doni,liqualicon ſom

ma letitia bonor ätamenteritornaro alla cittàcome elega

temente deſcriue Plutarco , onde replico me lola non has

uer cofi uendicatomi ne anchora come fece la lodata man

trona,degna di laude.

Xenocrita laquale amata ſommamenteda Ariftodimo tie

ranno Re diCumei, ilquale fordidamente ſi dilettaua di

lufuriare conmaſchi,erare uolte con femineuolendo,che

imafcoli uſaßero glihabiti e gliornamenti muliebri con

fomma pompage decoro : le donneueramëte portaßero gli

babiti uirili corti a mezza gamba con mantellini da huo

mugehaueßero'l capo raſo,amauaſolamente del ſeßofemi

nile detta Xenocrita per la ſua rara & marauiglioſa bele

lezza,et leggiadria,laquale per hauere a fuopiacere ,e do

minio mandò in eſilio'lſuo caro genitore,equella mando

a torre di caſa tenendola per concubina con ritenute lagri

me uiuendo dolentemente lo feruiua finalmente'l Renonſi

contentido di tei ſolamente,ma di Cinedidilett.idoſi gran

demente de quali una gran copia fempre ne teneua nel pa

lazzo in luoco feparato,con liquali per la maggior parte

uſau a la ſodomid con fommatristezza, diſpiacer loro :

onde eßendo un giorno uſcito del palazzo'lRe Xenoori

Lị
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ta prudente, ingegnoſa ,non men che belld,fola fingendo

andar'a ſpaßo per lo palazzo difcorſe al luoco doue als

bergauanoqueimalcontenti giouanetti, laqual ueduta da

loro un piu ardito de glialtrichiamato Thimocle gli diſ

jeMadonna molto ci merauigliamo diuoi , che ſolamente.

amate AristodimoReyallaquale la prudentißima donna

anchora,che con loro mai non haueße hauuto colloquiori

Spoſe ueramente non a caſo,ne per giuocomaper eßer.co

pertamente inteſa da qualch’uno diloro, c'haueße pruder

zaje ingegno,perchefra glihuomini Cumani,cioè della

prouincia ,e eittà Cumana , folamentee buomo Aristodis

mo,ondeinteſa per loro l'artificiofa riſposta di Xenocris

ta ch'eraa dir,ſe purfra tutti li ſuoi ſudditi ci fußeuno

uirile ;c'baueße core ui liberareſti dal tiranno . laqualan

chora stimandoeßer ſtata inteſa,con gran gratia,e hu

miltà,e non fenzalagrimefoggiunfe, Io uorreipiù tosto

cdúar la terra ,coine fa cquare'l Re a mio padre,e glialtri

ſuoi ſudditiper affachinarlije ridurlia niente,che laßi da

le fatiche ein quelle occupati nonpoßanocõſpirar'in lui,

che uiuer comeuiuo in delitie con ſua maestà, ſiche Thimo

cle predetto fuegliato più de glialtri intefe'l ſuo uelato,e

fententioſo parlare, ſubito tornoal palazzo trouandoſiſo

la nellaſua cameraſenz'armefingendoferrar l'uſcio fe-.

condo l'uſanza lo laſcio aperto, il qualueduto dai giouas .

rettige come gliera apparecchiata l'entrata,entraro in ca

mer4,aßaltaro'l Re,e occiferlo.onde la patria, e eßi ri

maferoliberidaltiranno,fublimata Xenocrita,e offertolt

pretioſi donije thefori,lirifuto tutti dimostrandoper giu

ftitia ,pietade,e propria uirtute,non per ambition d'hono

oude
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redominio,ne ricchezza hauer pietoſamente foccorſo alla

patria ſolo glirichieſe di gratia per pietà il corpo morto

del Re,destinato aglianimali ,chello diuoraßero, gli fuße

donato,ilquale benignamente conceßoli lo fece honoreuol

mente fecondo’l costume regio,ardere ſecondo la loro u=

ſanzacon folenneeſequie come più diffuſo ne recita il ſo

uradetto Plutarco,onde cofi nonfeci io come poteua,e mol

te banfatto con minor'ingiuria receuuta ,lequali fon state

lodate ,e poste nel numerodellefamoſe donne,perchea dar

pena a gliniquize premio alli buonie effitio di giustitia, e

pieta ſecondo lafentenza di Boetio,ilquale diceche é maz

nifeſta coſa che li premij non manchino mai alli buoni e li

fupphitij a i reino anchora ſi come la bontà é premio alli

buoni, coſi la ſcelerità e ſuplitioalli tristi, e benchemola

te altre lodate uendette feuere d'ingiurie crudelißime po

trei adurre regiſtrate nelli uolumi d'antichi ferittori huo

mini famoſilequali, ſi per breuità, ſi perche non foro ma

nifefte a tutti laßo daparte per hora,nondimeno io r.on te

mo dire chele stato maggiore,epiù mirabile lapatier.za

mia in tollerar fenza mortal uendetta táta ingiurid, ch'os

gni uendetta,che far baueßepotuto : perche e oltra natur

raquedere'l ſuonimico,e ronfi contaminare, e contaminan

doſe,non ſi ridurre a iraje riducerdoſi a ira,non ſi uendis

care,potendo moſsime,e accommodatamente, come io pote

ud,ne e coſa tra li mortali piu difficile,che perdonar'aini

mici,e nella infelicita ricordarſi eßer ſtato felice ,come că

ta Boetiofiloſofo, in ogni auuerſità difortuna irfelicißimo

ė la manieradell'infortunio te eßer statofelicee hora non

eßer nondimeno potendoſi uendicare ,ufar pietade . nonė

L iij



L I BRO 2

ht

olm

logo

baly

tudo

003

Selici

se fic

fcritto nel teftamento uecchio per bocca diDiomaßimo.

A merai'l preßimo tuo ;e in odio hauerai il nimico, o ho

ra hauete nel teſtamento nouo ,chiferiſce di coltello,perirà

di coltello, e altroue'l dente per lo dente e l'occhio per l'oc

chioseſ ppi queſto Fuluio ,chel mondo tutto non n'haureb

be ſcufata , fe fuße stata contenta della crudel morte di

mlei, s'io non haueße dimostrato alquanto diſpiacere con

tra Hercole,e benche ſottoſpetied'amore,e di loſinghedi

letteuoli l’induceßi a tanta leggerezza qual feci,nondime

no,il cor mio non restaua ſempre d'inondarfi di lagrime,

ſecondo il Poetico uerſo Virgiliano

Nel lieto uolto finge la ſperanza,

Il gran dolor preme nel cor’occulto.

E leuar dalla mente di quelli ; c'haueßerfofpicato me non

eßer dolente ditanta vergognofa ingiuria,lofeci ragione

uolmente,e meritamēte,come anchordice Plutarcho,e offi

rio d 'buom fauio non eßer uinto da alcuna ira,ma per ris

stringermi cerca'l fine e la conclufione,uoglio Fuluio,che

pigli duo notabili coſe in me, la prima una infolita ,e inaua

dita patienza di grauißima,e intollerabil'ingiuria per ue

stirmi di quella ſingular uirtu ,chedeſcriue'l ſapiente,

De le uirti la patienza grande

Combatte ſenza ferro, fpeßeuolte

Vince gli huomini drmatije furibondi.

E’l ſecondoche quelloche nißun mortal'ha ſaputo,nepo

tuto con studio,ingegno, ſcienza,richezza, & arme cons

feguir’io ſenzauiolenza,fpargimento diſangue-humano,

morte,roina,o diſtruggimento di regni,con piaceuolez:

ze, luſinghe,e artebenignahó conſeguito uincendo tuts

aire

MACO

Ma

Ma

rifu

due

fo

Bhu



SECOND 0 . 84

to'lmondo,perche bauendo io uinto,e ſoggiogato Herco

le,c'hà uinto tutto il mondo,ho uinto come ſi ragiona tut=

to'l mondo,ſecondo quel detto ,s'io fupero quello,cheſupe

rate, per forza fupero tegeſe per altro nonlo deueua far.co

me era licito farlo per conſeguir’immortal fama,imitane

dola gloria de gliantichi lodandomize dannando quelloſe

condo il moral detto di Cicerone,cioè queſto è proprio de

l'animo ben’inſtitut o allegrarſi delle coſe buone , c dolerſi

delle contrarie dărandolo di tante occiſioni d'huomini,roi

ne di ſtati,ferire la dea Giunone,amazzar lifigliuoli e me

@egli diſperato finire,comeben dice Ouidio.

Se licito é da l'buom l'ultimo giorno

Sempre conſiderar deue l'huom faggio ,

Ne fichiamibeato alcuno inanzi

La morte, e lefue eßequie funerali.

E in Valerio maßimofamoſo Historico ſilegge,la diuis

na ira procede allaſua uende:ta con lento paßo,e compen =

fa la tardità con lagrauezza delſupl
itio coſi l'ammonitio

ni refutate da i Dei cauſano ira,coſigli humani cõſigli ſon

caftigati quando gli huomini propongono li lor conſigli

alle ammonitioni diuine ,no uoglio laſciar da parte ancho

ra come dice un Poeta

La uendetta de iDei ſempreuientarda

Ma quanto tarda più,tante più graue,

Ma tu Fuluio pur,che parli,e cianci,non ti curiche ſiano

rifutati i tuoi deboli argomenti, ne di opponere ad altri

quello che meritamēteſi può apponer'a te molto maggior

fcordato di quellaauttorita Tulliana , é d'huomo pazzo

guardar le coſe d'altrui,e non le fueseSocrate dice quelli,

Liivi
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che uedeno lifatti d'altrui,non fanno i loro,haicredutoue

ramente Fuluio per eſaltareze fublimar le uirtù d'Herco

le tacendo li uitj farmi più odiofa ; e di maggior pena de

gna riſpetto alla pſona,del predetto offeſo da me, non t'ac

corgendo , che molto maggior pena acquista chi èmag *

giore,e pecca,chel minor ,ſecondo il fauio detto del Satis

rico Iuuenale, e con questa te laſcio bauer cianciato a tuo

modo,

Ogniuitio de l'animo ha in fe'l uitio

Tanto più manifeſto quant'io trouo

Stimato maggior quel,ch'errando pecado

Hofer

per

bopur
LIBRO TERZO DIM.LVIGI DAR

DANO DELLA CONTESA DEGLI

HVOMINI , E DELLE DONNE . Hla

bedie

made

ba

kelque

Li Giudici parlano.

Tate un poco quietise aſcoltate noi boga

gimai,nobili huomini,e matrone preſtă

tißime,hauete parlato a uostra ſatisfate

tione confomma patienzae audienza no

stra , perche cofi meritano le condition

uoſtrel'ingegno,e l'eloquéza uſata,non

dimeno confeßamo nonſaper quest'ordine uostro ueden

do la caufa principale eßer tra il feßo feminile,eglihuomi

ni contra quello ,e tu Fuluio pur proſegui contra particos

lar",e fingular donne legualſono questeſei da yoiaccufae

teze da noi odite lefapientißime,et elegantißime fueriſpo

fle in loro ſcuſe,uolete,chedi queſte diciamo l'oppenion no

te di

lo
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Ardouero volete uenir hoggimai al genere,e poi odir no

ftra fentenza, che ne dite Hortenſia , cb'interueniteper lo

feßo muliebreze fete attrice ? fate,che u’intendiamo , chel

non ſi confonda l'ordine della cauſa.

Hortenſia parla.

Glié coſa neceßaria,che bomai io par li hauendo toca

catoli taſti l'eccellenze uostre,nealtramente ſi può,

ne debbono procedere uoſtrejſublimitade,lequal'hāno par

l ato’l dritto'l qual non riceue'l contrario , e conuienſi non

ſolo feruar pernoi,ma anchora é neceßario al tutto per or

dine del giuditio,e oßeruanza di quelloe intender da Ful

uio per lo ſopradetto nome , fe uuol'addur nella cauſa no .

stra principale noue accuſe contra altreſingulari donne,o

uero difenderſi dalla noſtra dimanda pernome del genere,

e del feßofatta come richiede l'ordine della ragione,par

li,e dica perchefon qui per riſponderli,feueramente ina

tende diſcender'a fingular donne l’é neceßario allor’in=

stanza quelle citar non ſolo per l'intereſo loro, ma fpes

tial benefitio,e malefitio,perches'agitarà della proprietà

fua,nondimeno faremo all'isteßa condition delle fei udité

ne mai toccarà,ouero più tardo a noi patrone della cauſa,

nelqual caſo uolendo pur coſi,e caminar per la uia lungas

quellefaccia citar ,e a noi nominar ,che ſe qnelle,ouero par

te di loro come potrebbe accadere fußero notate di qual

che infamia,quero uitio, e non ardiſcono per quello compa

rire , ouero comparendo ricuſaßero parlare a fuadifeſa,

per stimoli,e preghi di nostri auuerfarij per tacita fralo

ro intelligenza come dice Cicerone,pari con pari ſecondo

l'antico prouerbio facilißimamente s'accompagnano, fia
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licito a noi per publico intereßo del feßonoftro parlare,e

alle oppoſitioni cheſi faceßero riſpõdere,perche tutti non

uogano a un banco ,e in ſi gran numero didonne marauia

gliofa coſa farebbe,ch'alcuna non fuße macchiata, mas

quello anchora ne farà degna riſposta,e al propofito, pur

che all; improuifo non ſiamo aßaliti come for ſe deſiderar

rebbe laparte noſtra auuerſa ho uoluto dire a correttiox

ſempre delle fommeSapienze uotre signori grauißimi,o

giuftißimi.

Li giudici parlano.

Londo

odamo'l parlar',e la richieſta tua Hortenſia a come In

anchora neceſaria uolendo qualeeſpoſto hauete promote

ceder coſi l'altra parte,ilcheſenzamoltiplicarepiù in fer

mone Fuluio ,c'hai aſcoltato'l tutto riſpondi.

Fuluio parla .

Eßuna coſa ueramente in qualunque tempo ,ecaufdo

e tra qualunque condition diperſonee piu deſiderat

tase a quelle grata che poter parlare,ein fuo fauore dire

quanto gli pare fauoriſca la caufa ,e maßime quando non

ſia tedio alla bontà di ſuoi giudici , come certo mi rendo

non eßer alle voſtre eccellenze , onde confidato di queſto

con gratia , e licenza di quelle deſideramo ,che prima fi

diuenghi a tutto'l generedelledonne , eſpedirſi da alcune

altre particolari fcelerate con fomma breuità , nellequali

nißuna fcuſa accaderà per l'opere fue note e per tutto'l

mondo diuulgate ,ne negamo che elle ſiano nominate,come Solo

anchorali dichiariremo, etiandio quelle uolendo parlare,

parlino in ſuo luoco per rimouer'a Hortenſia ognifoppet

to che ci intendiamo con quelle, e a hora , che non credas

son

ܛܕ
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no per noi tirarſi la cauſa in lungo diterminaremo ſubito

Hortenſia in ſcritturali nomi di quelle contra lequali

faremo fermone, e dimane a hora ſolita d'odienza cit=

tate tante, che faccino per quel giorno compareremofer

guendo l'ordine, che è ſtato tenuto auanti.

Fuluio contra Paſiphe.

o fon preſente clarißimi Signori al tempo conuene=

voleo hora ordinata , doueanchora ueggo la parte

mostra auuerfa , e l'altre auuocate ſecondo l'ordine il di

precedente ſtatuito , e per non perder tempo ,ſeguendo

L'ordine di giorni paßati cominciaremo daquesta Paſir

phe a noi più vicind , coſi dicendo .

Paſiphe non fufti tu moglie di Minos Redi Candia, las

qual eßendo tuo marito andato allo oßedio d'Athene, inc

fiammata di lußuria bestiale ti ſottoponefti al Toro bian

co; ilqual ueduto nell'armento tanto ti piacque , che ti por

neſti chiuſa in una uacca di legno coperto di cuoio d’unal=

tra uacca morta,laquale molto piaceua al detto Toro ; da

cui fpeßo era foggiogata con diletto uerereo,impazzito

di fua tanta bellezza con quell'ingannato giudicando,che

fuße la ſua deſiderata , fufti da lui impregnata da te inz

gannato per l'arte dell'ingegnoſo maestro di legname De

dalo tuo domestico e fidato feruitore laſciandoditepers

petua infamia a mortali in fommouitupero del feßofëmia.

nile , e regal maestà ,che riſponderai,ouero per te Horten

fia ,laquale ben giudico,ch’impedirà,ch'io parli per eßere

grandißima fatica a non manifestare il peccato uenuiod

luce in modo, chel uolto nol dimoſtri , fecondo quel detto

di Ouidio ,
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them

rahisi

lenta

Parole

tarha

Ab quanto eglié diffichead altrui.

A non mostrar nel uifo il ſuo peccato

Onde chi di uoi par lar’intende,non perda'l temps.

Hortenſia parla.

Aſiphe ſe non ti riſponde Fuluio non prendere ammi

ratione,perche eglie ſcritto dalfommode glioratori

nelfattoproprio cerca auocato ., a te bastihauer riſpoſta,

ch'io lafacci più ch'alei,non tiſia mole&o,come non farà

a me anchora,quando uerró a i uitij d’huomini particolari

ineſcuſabili parlando tu per loro comefon certa che farai,

ma prima non poßo,non merauigliarmi,cheappreßo'llu

me di giustitia,e me,che non li foro occulte l'antiche hiſto

rie,e poeſie meſcolando le fauole con la uerita peraggra=

uar maggiormente un commeßo errore eßendo d'una ſpe

tie uitiofa farla ſcelerità piu empia ſappidunque, ſe pur ti

é aſcoſo, che Paſiphe conforte del Re Minos corferito cos

me hai detto all'aßedio d'Athene inamorata in uno gioua

ne peregrino notario della regia corte chiamato Tauro, e

per rimouere ogni maggior ſoſpetto da cuiſe n'haueße po

tuto diligētemēte eſaminar uſando altro mezo cöfid.doſi

nella fede d’un fuo familiar ſeruitorë nominato Dedalo huo

mo di marauiglioſo ingegnose d'intera fedeapertoli l'aa

moroſofuofoco in questo giouaepofeordine,che lofaceſe

uenire in caſa ſua uicina al palazzo quáto più celataměte,

e incognito ſapeße,epoteße,ch'ella anchora incognita ueni

y ebbe,onde preſo’l tempo coſi fu eſeguito , & iui ambicon

yenuti abbracciati con pari fiamma d'amore ſi diedero al

li folazzi uenerei,e naturali,non ueramente beſtiali,ilqual

ha
que

Calich
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peccato anchorache non debba eßer lodato , é di picciola

infamia ,e di minor colpa per eſer naturale. Et queſta è la

uera hiſtoria,anchord chepoetandoſia ſtata altramente al

legata , ſecondo il costume di poeti , il più delle uolte bus

giardi : nondimeno è ſenza alquanto di alegoria ,e mora

lità , ma, ch'apertiene al cafo Fuluio , chà a fare'l uitio di

queſta Regina a tutto'lfeßofeminile,Non ti fu gia negato

al principio eßer state al ſecolo di buone, e triſte ,di uirtuo

fe,e uitioſe donne ,come anchora maggiormente,e più fcele

ratamente d'huomini fcelerati fra li buoni, e li celebri, tu

ben ſai,che l'errore d'una ſola non danna l’uniuerſita ,ma,

nie anchora un particolarediquella medeſima fpetie, e fe

pur hauefti alle mani altra legge, laqual diſponeße, che !

peccato d'uno distruggeße tutti glialtri,adduci quella in

contrario andiamo perlo tuo medeſmo ordine euedrai co

me titrouerai ſchernito , e pieno di confuſione,ſappi,che

per questa Paſiphe,tiprodurrò un'huomo bestiale fcelera

tißimo nonſecondo la poeſia, ma la uera hiſtoria come po

ne Ariſtotile.Ariston Ariſtonimo Efefio figliuolo di De

moſtrato hauendo in tutto in odio il feßo feminile , non ſi

sergogno di accompagnarſi con un'Aſina, animal brutto

uilißimo,laqual al fuotempo partoriuna fanciulla : nondi

menohonestißima in aſpetto,allaqualefu poſtonome Ono

ſceli, che in Grecoʻuuol dir nata d'Afina come èſcritto nel

libro ſecondo di eßo Aristotele, da lui intitolato di coſe

marauiglioſe. prendi dunque queſto fceleratoeg bestiale

buomo per quella Regina adultera accuſata per te inferio

re aßai aquello ,e ſenza comparatione.
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Carondo parla.

Auendo noi amplaſcienza,e lunga memoria di que
egler

Eute

akre

ethelb

lolare

do appreßo di noi chiara ,non accade per hora danoi ala

tro giuditio.Seguite l'ordine uostro,che u'habbiamo ottia

mamente inteſo, postponendo ogni eſordio introducendo

upi historie allequali non biſognache per uoi ſi giunga al

cuno ornamento. Et poi che parlato haurete a uoſtra fatisa

fattione unariſposta per tutteț'accaderà ſolamente.

Fuluio parla.

Leopatra figliuoladi Tholomeo Re d'Egitto,ilqua

le allaſua morte ordinò ſcrivendo a ſuo modo nella

ſeconda tauola,chelſuofigliuol maggiore togließe per mo

glie Cleopatra predetta anchora fua figliuola maggiore,

liquali ambicongiugati fuccedeßeronel regnocomefecem

rolußurioſa,e ambitioſa di stato per regnar ſola aueleno

ilfratello ſuomarito,e domino fin ,che ſopragiunſe Pom =

peo Imperadore Romano, ilquale conquistata tutta l'Aſia

andò in Egitto,e ueduto regnar Cleopatra,moßo da gius

stitia ordino Re di Egitto Tholomeo fratello minore di

Luſianamorto ,e di Cleopatra , contra ilquale alontanato

Pompeo dalla prouintia di Egitto uenendo uerſo Duraz=

zoall'incontro di Cefaré,Cleopatra fece grande eſercito

per iſcacciarlo del regno,in queſto tempo fraccaßato l'ef=

ſercito diPompeo da Ceſare,efugato ricordeuole del bene

fitio conferito a Tholomeo ,che l'haveria conſtituto Re,cac

ciò Cleopatra forellagiudicado non poter ricorrere a pic.

fido amieo ,ſiriduße in Egitto apreßo il detto Tholomeo

tilbe
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ilquale per farfe amico ,e grato a Ceſare uir,citore,gli fece

tagliar la teſta,equella mandò a preſentar a Cefare,laqual

ueduta,mandòfuoralagrimeapai da gliocch :, mostrāde

dolor ,e pietà diſimil dono , e peruenuto Ceſare in Egitto

inteſe le diſcordie tra Cleopatra se Tholomeo fuo fratello

ordinato Re da Pompeo per uolere adattare diragione di

cidere Cleopatra bella ,astutase ſagace,lafciua,e ricchißia

ma, y eloqnente ,e dotta preſentata alla maestà di Cefore

con tanta facondia,& ornamenti regij ,erifragantia di os

dori mirabili, e grandißimi doni donatoli,fe gli fece ſigra

taje da lui deſiderata ,che a preſtarl: l'affettuoſo concubito

non hebbe reſiſtenza , e con lui tenuta in diletti e piaceri

hebbe un figliuolo , a cui poſe nome Ceſarone confermata

Regina diEgitto,e licentiato il fratello , ritornatodapoi

Ceſare a Roma, e ansazzato fatto imperatore de ſoldati

Antonio a Ceſare ſucceduto destinato alla eſpedition de

l’Aſia, non prima ui giunſe,che con l'uſate ſue arti quello

riduſe alle fue uoglie,e perche egli non ſi innamoraße in

Aufonia fua ſorella che era bellae leggiadra fanciulla,

lafece occidere nel tēpio di Diana,effeminato il detto An

tonio da lei, la tolſe per moglie ,dallaquale ſolleuato p am

bitione contra Ottau ano,fattogrande eſercito deſtinollo

alla fuper ba impreſa,ma non potendo nel conflitto fuggir

l'ira d'Ottauiano, s’occifero,egli con ueleno, ella gettata

ſulſuo corpo,con ferpi,che le aſciugarono il ſangue del pet

to,coſi ella steſ afini la fua lafciua uita miſerißimamente

p fuggir la morte dalle mani di altrui,coſtei come hai inte

ſo occiſe'l marlo,e il fratello, fece priuare'l ſecõdo fratello

del regno,fece amazar Aufoniaforela ,indußeCesare a no
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far giuſtitia ,e quella uiolar contra ogniſuo costume effe

mino Antonio,efecegli abbandonar la primafuahonora

ta conforte , e far diuortio tra loro , che dirai Hortenſia,

questa e pur historia anchora ella.

Hortenſia parla.

Oi,che difcendi a particolari contra l'instituto della

caufa noſtra piglia all'incontro Tholomeo fuo fratele

lo,e ſecondo marito didetta Cleopatra,al quale non baſto

hauer la forellaper moglie, che per tor luoco all’unicafud,

figliuola promeſa afine,chelle nozze non haueßero luos

co ,la stupro uiolentemente , non potendo fofferir la luſu

ria,comeſcriue Valerio Maßimo, il quale anchorarace

conta,come bauendo egli di Cleopatra uno únicofigliuos

lo chiamato Menepbite dibellißimo aſpetto, e d'ottima

Aperanza giouane d'alto ingegno, fece occidere lo fcelera

tißimo Re inanzi gliocchiſuoi etagliatogli il capo,i pie

dije le mani , posto in una cesta coperta con una ueſta, lo

mandò alla madre, come dono del ſuo Natale, eßendo ella

alla menſa celebrando il di delfuo Natale,coſa non a lesſo

la lagrimoſa,e acerba ,ma a tutta la Citta, e peggio, ch'un

giorno eßendo ridottiſecondoil costume in uno gimna=

fio, luoco ſolito a celebrar gluochi fra quelli che ſi dilettas

tano d'eſercitij uirtuoſi glifece circondar di fuoco ,ego dr

mecon gente,ſiche aßediati parte confuoco , eparte con

ferro tutti periro per torſeli dinanzi a gliocchi,temendo,

che sdegnandoſi eßicontra lui per le ſue peßime crudelta

dizuna uolta non congiuraßerocontra di lui : non dimeno

come dinanzi hai detto Cleopatra purgo l'ingiurie, val

tri lefue,come eßo Valerioſcriue.che diraio Fuluio ,che

ti par

olio
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ti par d'ambiqualſia il piuſcelerato ,noné certo compar

ratione da lui a lei,ma ponli eguali per non contender te=

come poni l'uno per l'altra,e questa è la tua riſposta.

Fuluio parld.

Vmuliſinta figlia di Diogiride Re di Thratia fu

tanto rabbioſa ,empiage crudele,che depoſta ogni hu

manità faceua fegar per mezzo gli huomini uiui,e quelli

daua per cibo a i padri proprij facēdoli mangiar delle foe

carni comefcriue Valerio Maßimo. Piglia queſta Horten

fia e trouane l'incontro ſe fai.

Hortenſia contra Mezentio.

Ezentio Re d'Etruſchi, o Dio uoleße Fuluio , che

Ne

ті.
,

uerlo ueduto,me si foncommoßi glınteriori, e ſi diparte

l'humanitade,percioche questofcelerato tiranno faceua le

gar li corpi de gli huomini uiui allicadaueri de glihuomi

ni morti,bocca a bocca, petto a petto,man a mano,e tutti li

membri l'uno contro l'altro , e coſi legati gli laſciaua im=

marcire fin che gli duraua la dolente,& mifera uita, del

qual dice Virgilio,

A che narro le crude occiſioni,

A che li fatti del tiranno audace.

Valerio Maßimo ueramente questo medeſimo recita,o cru

deľ,non piu inteſa maniera di peßima morte,chefin’al

li ſepolcri ſi faceua offffa,che ne dirai tu homai Fuluio, a

cui donon ſolo ugual cambio,maanchora l'uſura.

Fuluio contra Medea .

Edea figlia d'Oete re di Colchi , e d'Ipſea profez

M
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close

lo d'Efon bellißimo giouane da Peliaſuo zio nel reame di

Colco per acquistare il uello dell'oro inamorato nel deta

to Giafon glinſegno a conquiſtar quello ,e dominare occia

der li Tauri, e'l Dragon cuſtode di quelli , e uincer con li

denti ſuoi gliarmati allor difeſa,ch'erano,e quello condur

re nellaſua patria per hauerli promeßoditorla p moglie, DI

e menarla ſeco,laqualcoſa coſi ottenuta, Oete padredi Me

dea ſeguendo la fuga uerſo la naue con Giafon p afcendere

quella con lui, menādo ſeco Egialeo fanciullo delicato ſuo uno de

fratello per ſcampar dalle mani del padre, il qual la ſegui

uazlacerò il fratello predetto a membro,a membro ſparge pa

dolo per licampi,hora a man destra,hor'aman ſinestra ac isko

ciò raccogliendoli'l padre per pietà conſumaße'l tempo,e

ritardaßephauer più fpatio al fuggire dalle ſuemani in

modo ch'egli non la giungeße,e finalmente conſeguito il

ricco uellotornato Giafonne nella patria,quello preſentó a los

Creonte re di Corinti, o che diraidicostei, ch'amaeſtrato

Gafon impoueri fuo padre, fmēbro'lfratello,empia ,e crue

dele conle proprie mani; quátunque per la perfidia,e infe

delta di Giaſone,che finalmēte la laſciò,ne receuette degna

pena delſuo inganno al padrefatto,e crudelta nelſuo fram

tello . Hortenſia contra Ocho.

Cho Artaxerſe re di Perſia,uedendoſuaſorella don

dißimaſtima appreßo liſuoipopoli,dellaqual hauea preſa top

la figlia per moglie, la fece uiua fepelirecol capo in terra,

e inuidiofo d'un ſuo zio huomo nobile e famoſo,ilqual has

ueua tra miſchi,e femine,e nepoti forti huomini,oltracens

togamatigrandemente da fuoiſuditi.quellifece prendere,c

na
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condur legati in un'ara ,e crudelmētefaettatioccidere,non

bauendo receuuto alcuna ingiuria,maſolo perche lo fupe =

raua in uirtù,e in bõtà questo piglia Fuluio per la tua Me

dea maggiormente crudele.

Fuluio contra Clitemnestrd.

Litemneſtra figlia diTindarore d'Ochalia moglie

ď

radore di tutti li potentati, e eſerciti di Grecia ,e d'altro

luoco destinati contra Troia città reale , potente,e ricca .

hauendo numero grande di figliuolidel detto re Agame

none, preſa dall’infelice amore , e diſordinato deſiderio di

Egisto figliuolo di Thieſte giouane pellegrino ,e facerdo

te peruenůta alli piaceri, & ultimi ſolazzi di Venere,con

quello,ecôtinuati
fin’al ritorno diſuomarito dall'eſercito

ilqual ſperando per laconſeguitauittoria gloriofasefelice

goder l’infida conforte, e licari, e dolci figliuoli,entrato

nella camera delſuo regal palazzo,abracciato,accarezza

to , e fintamente baciatodalla falla moglie appreſentatali

una regal uesta d'oro fornita di Perle ,e Margarite ,chiu =

fa diſopra ,e dinanzi con le maniche aßai più lunghe dels

l'uſato lunga fin’aterra, gli diße Signor magnanimo,e-uit

torioſo,hofatto con'gran diletto ,e studio queſta ueſta rega

le prenoticando la tua glorioſa uenutaacció come farai ui

ſitato da honorati Signori domeſtici,e foreſtieri a congra

tular fidi títo tuo acquiſtato honore in queſt'alta impreſa,

non manchi d'honorato eregal manto delquale ti pregote

ne ueti prima,ch'alcuno a te uenghi,ne tiritrouiin queſto

tuo domeſtico,e bellicoſo habito,onde l’infelice Re inganna

to, o aiutato dalla moglie ,fe lo gettò indoſo,e ponendo

Mij
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le braccia nelle manichelunghe,ne potëdo mettere fuora'l

capo pdifopra fudal detto Egiſto fuo adulteró crudelméte

occiſo : non potendo egli in modo uerunodifenderſi, liqua

li poi ſette anni continui inſieme lußuriando dominarol re

gno fuo,dapoiloqual tempo peruenuto Oreſte ſuo figliuo

lo in età matura,e hauuto notitia della morte del nobilißi=

mofuopadre Agamennone, ne fece lodata uēdetta ,occiden

do ambi gli adulterije uendicando l'ingiuria paterna. hor

parla tu Hortenſia ſe hai da porre all'incontro alcuno più,

o tanto ſcelerato.

Hortenſia contra Cacanno.

Acanno Re d'Auari uenuto nel Friuli con gran co

pia di foldati,em occupatala patria tutta , riſpondi

Hortenſia ,uinto, preſo, & occiſo,Giſulfo Duca di Furlani

con tutti li ſuoibaroni,Romilda ducheßa, ſua mogliefug

gitadalcampo ridotta nel caſtello, e quiui aßediata dubi

tando di ſottoporſe , eßer prigiona,mandòfuoi legatia

Cacannore predetto, auifandolo che piacendoli accettarla

per moglie ſi renderebbe,e darebbeli'lcastello liberamen

te con ognialtra fua fortezza,e thefori,ilquale,eßendogli

piacciuta l'imbaſciata, accettò il partito,e entrato nel ca=

ftello accettato da quella benignamente,la notte immed as

teconſumaro il matrimonio infieme , l'altra notte poi fe=

guente eletei per Cacannore dodici huomini piu lußurioſi

delſuo eſercito gli fece l’uno dopo l'altro glacer con lei p

quanto duròla dolente,e oſcura notte,ego fu fatio il loro li=

bidinoſo appetito il giorno poi ſeguente quella nuda fece

condurre inpiazza,e legata a un palo comando,ch'ognu =

no dishoneſtamente andaße con impeto a lei con uergogno

SULTS
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fese ingiurioſe parole, dicendo meretrice,eglit'éconcedus

to tale marito.qucle meriti,nefu alcuno chenon ufaße ſea

co,e publicamente l'ingiuriaßefin,che l'afflitta Ducheſa

mandòfuora il dolente ſpirito ,queſta hor piglia Fuluioal

l'incontro di Clitemnestra.

Fuluio contra Athaliah.

Thaliah regina delli Hebrei , dice Fuluio fu tanto

A

quanto mai puote,e feppe la ſacra regia Dauitica generas

tione congrādißime stragi, fanguinoſe occiſioni diſuoi

parenti,e altri totalmente aßunti per rabbioſa ambitione

di dominio e prima questa ſcelerata Regina morto Iofta

phà padre di foran ſuomarito,e Ozia ſuo maggior fia

gliuolo oltra l'oppenion di tutti afcefe Ioran al fcetro re

gale di Geruſalemme,al paro cõ lei Athaliah moglie,mor

to ueramente Ioran Reſplendidißimoſuo marito, fucceße

Ochoziah fuo figliuolo, ilqualehauendo ueduto la crudel

madre federenella regale ſedia paterna , non potendo co

comportare lofeceſubito uccidere,& acceſa ,e inebriata di

Aplendoriregali uſcendo anchora'l ſangue del cadauero

del figliuolo,ne proueduto alquanto a fue eßequie, ne ins

ghiottito dalla terra anchore'l ſanguefuo fece con gran

crudelta ſenza alcuna dimora tagliar'a pezzi tutti i real

diſcendenti di Dauid, ſiche nißun miſchio ui rimafe,eccet

to inauuertentemente , nondimeno un picciole to figliuolo

di Ochoziah Re chiamato Ioas , ilquale Isſabe figliuola

del Re Ioran ,e ſorella del detto Ochoziah accultamente ſo

traße,e dettelo ſecretamente a pafcere,e notrire a loiadan

pontificefuomarito,ondeleuatoſiconferri,& arme ciaſcu

Maij
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no dinanzi gliocchiſuoi rimaſa uota la regal fede d’buoa

mini ,ella ne fu poßeditrice diſponendo di ogni regia pore

staze faculta ſecondo la uolontà fua con non piu udita cruz

deltà ſempre,epiù che maifaceßero Atreo, Dioniſio ,ne Iu .

gurta huomini diſommo ingegno,eferoce animo,giacendo

morto Coran Re d'Iſrael fuo fratello ſopra il campo di Na

baoth,e jþarfo'lſanguepermille ferite receuetteuederlo

dar'a Canije anchora Izabele ſua madre ueſtita di regali

ornamentifece precipitar da un'alta torre, ſopra il cui cor

po huomini carrette, e animali paßauano, lo calpiſtaua

no,ne restò membro intero di quell'infelice corpo ,e dicifet

teſuoifratelli in un'hora appreßo Samariafece atrocemen

te morire, e tutti i ſuoipareti,ch'a neſsuno perdono la mor

te, coſi continuando questa fcelerata femina per anni ſette,

che peropera di Ioadan,ilquale haueua conferuato Ioasfan

ciullo fuo nepote fin’alhora,ilqual Athaliah giudicaua ef- *

fereſtato occiſo con fauor del popolo ede ferui dimostra =

to,e appreſentato fu detta Athaliah straſcinata giù del ra =

เปีย

gio palazzo uergognoſamente
,e per tutta la città fin, che

lacerato'l corpo fuoperuerfo mando fuore l'empiae ma

ladetta anima bai ben'odito Hortenſia , ſeme ne darai pas

ragone nonfarai poco.

Hortenſia contra Nerone.

Erone Claudio Ceſare Romano Imperadoreſcelera
be

tißimo,narra Hortenſiafu in ogniſua operatione ri

pieno di maluagita , egli lußuriofo , ſenza alcunauergos

gna,egli ſodomita publico,egli facrilego, inceſtuofo egli
bus

adultero beſtialißimo,egli homicida empio,eproteruo,egli ske

matricida abhomineuole,egli perfido,pergiuro,e in tutto

1
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ſenza fede,ingratißimo, « inhumano , ilquale a tutti da

cui receuette fauore in conſeguir Imperial dignita diede

fotto uarie , e falſe oppoſitioni aſpra,e crudel morteuer go

gnandoſi ueder uiui li ſuoibenefattori ſofaua li fanciula.

li,e con quelli celebrando lepubliche nozze uſaua: legaua

le donne nude,e i giouani ai pali nelle ſale del ſuo palaze

zo in coſpetto d'ognuno , e egli perfido fenza uergogna

uſaua dishoneſtamente con quellizusò anchora con la pro

pria madre,cacciò di caſa,e fece diuortio con Ottauia ſua

prima conforte , dapoi anchora Sabina ſeconda moglie

ultimamente Statilia Meßalina terza moglie , generofe

matrone d'alto ſangue nate fece morire , e'l fimile Atti

co Vestino Confolo fuoconforte per hauer la moglie a fuo

dominio fece ammazzar’Antonia figlia di Claudio, per:

che dimandata per moglie ricuſo, torlo per lefua fceles

raggini, fece occidere Agrippina ſua madre,laquale di

mandandogli li malefici in dono di talloro officio , che fa

ceuano contra la loro uolontà per obbedienza , e timore

del figliuolo gli pregó, che facendo li commandamenti

di fceleratofigliuolo uoleßero dar principio di morte con

le ſue crudel'arme al uentre fuo , come a quello , che mes

ritaua per hauer portato ineßo uentre notrito , e conſers

Hato fin’a l'infelice parto coſi inbumano figliuolo capia

tale nimico , della propria patria , e coſi di gratia com=

piaciuta da i manigoldi poſe fine alla ſua dolente uita, fece

ammazzar'Aulo Plantioper eßere stato famigliare de

la madre , fece ammazzare Ruphrio Criſpino fuo fim .

gliastro da i ſuoi proprij , confino Tuſco figliuolo di

ſua notrice , perche leuato egli dal bagno il meſchino

мии
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giouane fi lauò le mano di quell'acqua,fece occider:Sence

ca morale
fuo precettore contra molti giuramenti fattogli

per inanzi di mai offenderlo,fece auelenar burro nel poto,

e nel cibo,e tutti li ſuoi liberti giouanije uecchi liquali gli

baueuano prestato grande aiuto ad afcender a l'imperio,

riuolgendo in ſe tutte le loro facultà foglio tuttilitempij

delle ſuegranricchezze,e coſe ſacre,e havendo bauutoal

cunimaliprodigij di lui peruerificarli in altriſotto fitta

Apetie di congiuracontra lui,fecemorire infinitinobili Ro

mani,qual con ferro ,e qual fommerger nel mare,fece moz

rire Saluideno Orphito ,e caßio Longino dottor di legge,

perche li trouò hauer'in caſa dipinta l'effigie di Caio Cafe

fio,ch'amazzo Ceſareze anchora fece occidere gran nume

yo di ualorofi,e famoſi huomini Romani.

Aſceſe in cima della torre di Mecenate dicendo uoler uede

re la roina d'Ilion,e l'incendio di Troia , e fece por foco

per tutta la città, che durò giorni fei,efette notte ,con pece,

e ſtoppa acceſa uietádo che alcuno glideßeſoccorſo,neaiu

to ,ne tranſportaße robba alcuna dall'incendio abbruſcian

do cafe,palazzi, tempij, depoſiti de foglie, e coſe bellice,

d'ogni parte del mondo iui peruenute,econ gran fudori,

pericoli,e morte,e ſangue ſparſo in tante guerre,e per tan

ti ſecoliacquistati,e ceßato’l fuoco fece cauar dalla roina

tutto quello che ſi puote trouar di ualore,e tutto in uſo pro

prio riuolfe , ne laſciò ſcelerità, ne crudeltà cheſi poteße

imaginare fin che finalmente fu meritamente confommo ui

tupero amazzato dal popolo ,eſuoi pietoſamente conceden

tila morte di coſi pernitiofo,ſceleratißimo,malnatose peg

gio creato Imperadore.bor giudica tu Fuluio, qual di que
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di ambi dipoſta la paßione, e'stato più fcelerato.

Fuluio contra Semiramis.

Emiramis Regina nobile dell'Aſia ,edi Babilonia tă .

to ne i tuoi uerſi della prefente opera lodata , o inals

zata ,dice Fuluio non é degna che da me almenoſiapreter

meßa conſilentio cerca le coſe per lei fatte uitiofe,eabho=

mineuoli non occupò il regno al figliuolo ? dapoi la morte

del padre con quello uſandocomefaceua col padre fin che

peruennea l’età di trentadue anni che ne fece egli di lei,

benche aſpra,nondimeno giuſta uědetta.non trouò ella l'in

vention di portar mutande chiufe,e poste al figliuolo gelo

ſa di lui,che con altre donne non poteße prendere amoroſo

piacere tenendolo in palazzo con fomma custodia. none

questa colei laquale come uedeua un leggiadro e bel gio

uane lo faceua con arti occulte uenir'a lei,e ſatiate le fuelix

bidinoſe uoglie , temendo l'empia, & ingrata manigolda

talfuainfocata libidine nonfuße manifesta daquelli con li

quali ella alle giornate uſaua, fatto fare conſomma arte un

trabocco in certa fuacamera fecreta,ilquales'apriua,e poi

Siferraua,chenon mostraua alcun ſegnale di fraude quiui

conduceua gli amanti,ſottofpetie diſolazzo caminando,e

confabulandocon quelli
, quando le pareud,s’auicinaua al

trabocco ,co il miſero a cui era occulto l'inganno,paßans

do per diſopratraboccaua precipitando in uno profondo,

nel qualetutto ſilaceraua,& fiaccaud. delqual dapoi non

s'intendeua coſa alcung . che ne dirai di questa Hortenſia

mia laſciando per hora da parte le fue nobile opere,e inue

ro non indegne di memoria , nondimeno, ſipuò ancho fra

le fcelerate.
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Hortenſiacontra Catilina.

A tilina Romanodella congiura delquale ne parla Sa 1
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ramis,efalua în depoſito lemaggiori ſue ſcelerità,fu coſtui

ſcelerato,laſciuo, lußurioſo,ambitiofo, finguinolente,e ſedi

tioſo contra la patria ,laquale immeritamente occupar.com

ufurpar s'affatico,come di lui racconta l'hiſtoria di Sallus

ftio ,ilqual hauendo un'unicaze bella figliuola piena d'ottis

mi costumi,e pudicißima,uſatole forza lauiolò, e fcelera=

tißimamente ftupro,e deſideroſo uenire alle deſiderati uoti

con Aurelia Oreſtilia Romana fplendidißima di genero

jī, et alti parenti nata,temendo,ch’un'unico fuo figliuolo di

bella creaza edifutura fpeme per lefueſingular uirtù ,mo

deſtia,&bontà non cötradiceße,e a tal ſuo effetto,echel non

conſeguißela dignità imperiale , laqual eglicon uitiofa ,e

mortal congiuracercaua di occupar,oy non glifuße con

trario, l'auelenò , ilche fatto contraße detto matrimonio,e

poi congiurò contra la patria dallaquale finalmente rotto

et uinto,ne receuette degna pena,come poneValerio Maſi

mo. Piglia questo Fuluio all'incontro di Semiramis.

Fuluio contra Progne.

" Y

2!!

quell

bords

l'ora

tiab

Fuluio ſeguitandoil cominciato ordine,eßendo mari

tata dal padre in Thereore diTratia,delliquali nacque un

gentilißimo figliuolo chiamato Ithis, ecõducendo Thereo

a Progne fua moglie Philomenaſuaſorellala ftuprò in uia

gio ,ilche peruenuto a notitia,ſdegnata contra'l maritoper

uendicar l'ingiuria fatta alla ſorella,empia contra'l filial

amore occife crudelmente Ithis unico ſuo figliuolo ,e lo die

beb

llo

tie

do
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de in cibo a Thereo fuomarito che non s'accorſe'l mifero

padre. Hortenſia contra Tantalo .

A ntalo figliuolo di Gioue , e di Plote nimpha re di

T i

uito per uerificar s'erano Dei , amazzò un ſuo figliuolo,

e quel tutto ſmembrato lo coßeje poſti tutti li Dei a menſa

lo porſe in cibo, liquali accortoſi di queſto raccolſero li më

brize congiunti inſieme per ordine lo ridußero nel ſuo pri

mo ſtato,e riuocata da glinferi l'anima p Mercurio Diola

restituirono nel corpo delfanciullo,e per non laſciar’impu

nita tal fceleraggine,condanno Títalo all'Inferno,ilquale

con ardente fete,erabbioſafame giace appreßo unfiuine,e

difopra propinquo a quella é un pretioſo arboro di foauißi

mi frutti,che pendono proſimi alla bocca ſua,e come egli

s’inchina a beuere dell'acqua limpida , e chiara del fiume

quella s'abbaßa,che non ne può pigliar gocciola,ſimilmen

te com'alzaua'l capo per préder alcuno di quelli pomi,l'ar

boro s'alza, che non ne può toccare ,ſempre coſi ſeguendo

l'arboro, e'lfiume,uiuëdo in queſta inestinguibil ſete,e inſa

tiabil fame,come Ouidio poeta ne parla questo piglia Ful

uio per Progne.
Fuluio contra Bibli :

1blije Cauno furno fratellifigliuoli di Mileto ,e Cia =

na ninfa ; laquale Bibli grandemente arſe di Cauno

fuo fratello riguardeuole giouane d'infelice amore, fiche

hebbero due figliuoli gemelli,come dice Ouidio,

Biblicon Cauno ha reſo duò gemelli.

Ilqual Cauro uituperando tanta rabbia, sfrenato deſide

rio della ſorella ,s'allontanofuggendo da lei ; laqual'impa

tiente lo ſeguitò fempre piangendo tanto chenonlo potena

do giungere ſi conſumo,efini la ſua uita.



LIBRO

Hortenſia contraCauno.

Auno non accuſi Fuluio,dice Hortenſia,ma Bibli for.

ot
i

1
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Cia

cato , d'inceſto amore , nondimeno più crudelmente operó

Cauno di Bibli, perche dapoi ſeguito'l carnal diletto con

concorde uolere usoſomma crudelta Cauno a fuggire ,e

cauſar la morte di Bibli,che per amarloſi conſumo :ma toa

gli l'uno per l'altro,e poni,che ſiano in egual colpa.

Fuluio contra Mirra.

Mere

Irrafigliuola di Cinara inamorata diſuo padre di

ſcoperto alla ſua notrice questo fuo dannabil amo=

remoßa a pieta di lei inganno iſuo patronefingendo che

l'era amato cordialmentedauna ſua bella uicina, laqual ar

deua delſuo amore ,e tanto più ,era graue'l fuofoco ,quan=

t'era anchor la uergogna,c'haueua adiſcoprirſi,e manifes

ſtarfi,inteſo queſto Cinara credendo,che cofifuße gli riſpo

ſe,che ben haueua egliluochifecretidoue ella ſi poteua con

tentar incognita , econ questo mezzo fu adattata lacoſa,

che l'uno el'altroſicongiunſero,e diedero diletteuol giuo

co alliloro deſiderij pur non contento Cinara padre eſsere

amato da cuiera conoſciuto, e amar eglichi non conoſceud

dimandata unalucerna,conobbe,che hauea giacciuto con la

figliuolaze infiammato d'ira preſe una ſpadaper amazzar

la,ma quella fuggi in Arabbia come queſta historia nará

ra Ouidio,dellaquale anchora ne tratta Plutarco filojofo.

Hortenſia contra Cianippo.

Ianippo Siracufano, riſpordi Hortenſia diſprezzan

l

10,

era

ele

Me

l'a

W

eßo Dio lofece ebbro ; efu tanta l’ebbrietà,ch'occorren



TER Z O. 95

doli Ciana fua figliuolaganchora,ch'ella ſi rendeße repu =

gnante,nondimeno la uioloeftupró,laquale per hauer tex

stimonianza di tal uiolenza , traße al padre l'anello , che

portaua nel dito,che non s'accorſe,ilqual diede a ſerbare a

la ſua nutrice,occorſe, che la peste aſaltò la città crudela

mente ,onde uenne un'oracolo dal Dio Pithio ,chefacrifican

doſi l'autor dellajimpieta i Dei liberarebbero la città dala

la ſourastante pestilenza . Non ſapendoquellidella città,

quel che uoleſe pronoſticar,oueroſignificare taloracolo,

Ciana conſapeuole di queſtoſtraſcino audacemente,e furio

ſamente'l padre per li capelli,el'amazzo e ſopra poſtaal

padre deſideró anchor ella eßere occiſa, queſt'hai dalfo=

ura allegato auttore , ponlo all'incontro di Mirra' Fuluio

mio. Fuluio contra Valeria.

Aleria Tuſculanariapropone Fuluio inamorata,e in

fiammatadi carnale amore del proprio padre chide

mato Valerio,dſcoperto alla cara notrice queſto ſuo affan

noje paßione fingendo per ſoccorrerla col padre,ch'egli

era teneramente amato da una leggiadrafanciulla ſua uici

na timida manifestar'a lui l'ardente fua fiamma, edalui

eßer conoſciuta , finalmente non diſprezzato l'amor di

quell aanchora, ch’incognita trouato luoco a tal piacere co

ueneuole ,uoto di luce, preſo'l tempo ſi congiunſero inſie =

megeconſommo diletto,piacer ,e ſolazzo diedero luoco al

l'amoroſo deſiderio, ilche fatto deſideroſo Valerio padre

d'intendere, con cui haueua preſo diletto per poter alcuna

volta ſeguir quello nell'auuenir,o perche non manco coa

nofceße lei, ch'ella faceße lui,dimandata unaluce,e acc or =

ta la notrice eßer ſcoperta la ſua fraude s'amazzo, Valex

V
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rio addotto diſommodolore,anchora ſe precipitó e priuo

diuita ,la figliuola fuggita in lontani paeſi , aldebito tēpo

partori Siluano, ilquale i Greci chiamano Egipane,queſto

deſcriue Ariſtide Mileſio ,e narra Plutarco.

Hortenſia contra Aruntio.

Ali

Runtio dalla natione hidropota ,piglia all'incotro ,

dice Hortenfia ,o Fuluio,facendoſiaRoma liſacrifi

cij a Bacco,ſtimando poco le forze di quel Dio, ilqual ira=

to contra di luiglo riduſe a diſconcia ebrietà, ſiche in cer=

to luoco ombroſo aſalita Medulina fua figliuola gratioſa,e

belld ,la corrope,laquale non ſapendo alhora da chi fuße in

giuriata per hauer modo di uenir’in luce a tēpo dello stru

patore, hauendo ſentito quell'hauer in dito d'una fua mano

un'anelo d'oro,quello quanto più puote destramente lo ca=

uò del dito ,e alla luce ueduto conobbe, che l'era di ſuo paa

dre ,laqual peruenuta a maggior'età ricordeuole di tal ſce

lerità ebrioſuo padre e incoronato'l conduße coſi ebbro a

l'altaredelfuoco, luoco del facrificio,e fparfe molte lagri

me,occife l'infidiator della ſua uirginità,questo deſcriue il

medeſimo Aristide. Fuluio contra Eriphile .

Riphile figlia di Thalaon ,moglie d'Amphiar ao, de

uendo eßer mädato alla guerra contra Etheocle, pro

pone Fuluio ,e li Thebani prefa per lo Re Adaſtro a instá

za di Poliniceſuo genero,hauendoegli hauuta riſposta da

l'oracolo,che'lnonera per ritornar da detta guerra fi celo

in luoco ſecreto a tutti naſcoſo,faluo alla moglie ,a cui mani

feſto,auenne ch’Eriphile predetta,hauendo ueduto un moni

le al collo d'Hermione moglie di Cadmo a lei donato dave

nere é diligêtemente cercato fuo marito dimidato da Ada
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sro,enonſaputo trouarlo,Eriphile diße ad Argia moglie

di Polinice, s’ella uoleafarli donar il detto monile gli mani

fetarebbe'l luoco doue staua celato'l marito ,e coſi per fuo

fatal destino ſeguitò ch'andando Amphiarao alla guerra,

fu inghiottito dalla terra,o Eriphilefu amazzata per la

fua infedeltà da Alcmeone ſuo figlio ,a cui andando Ama

phiardo padre alla guerra gli laſciò di questo la vendetta,

Hortenſia contra Lutio imbrico.

Vtio Imbricomandò ſuofigliuolo Ruſcio con gră co

Le

liſerbaßeappreßo dife eßendo Hannibale intorno a cam

panifinalmente puenuta Capua in potere d'Hanniballe uin

citore,Valeric infiamato d'auaritia contra la ragione della

natura occiſe fuo cognato giouanetto d'ottima creanza per

appropiarſi detto Theforo.Lutio ueramēte fuggito da ca

pua,ridotto a ſuo genero,caminado inſieme appreßo le mu

ra della città,trouo'lcadauero del figliuolo occifo,e diman

dato il genero doue haueua riposto'l theforoſao,non lo ſep

pe occultare,onde gli fece ſubito cauar gliocchi,e porlo in

croce ,doue crudelmente fini ſuauita,piglia ambidue queſti

dice Hortenſia a Fuluio, il primo d'infedeltà,e tradimēto,

chomicidio ,l'altro di giustitia ,anchora che crudele,e poni

questo all'incontro d'Eriphile infida mogli'.

Fuluio contra Publicia Romana.

P

Vblicia Romana diede morte a ſuo marito con ueleno,

dio Afelio fuo cõforte p uiuer’ambe più diſciolte,e libere, il

che iteſo daigčitori eßicölelor propie manile ſtrāgolaro

indicado nõſi cöuenir dar più lūgo tēpo a riportar pead c
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adlo

loro delitto,che era chiaro,e manifeſto ,come deſcriue Va=

lerio maßımo, queste accuſano Fuluio d'infedeltà ecrudel

tà anchoraschelli padri non ſiano aßoluti da feuerità.

Hortenſia contra Éolo.

Olo Re di Truſchi hebbe d'Amphitea fua conforte
biler

ndio

fe
i

NA

riore a quelli di bellezza,Macareo ſuominorfigliuolo ind

morato d'una delle forelle ne meno ella di lui,hauendo pre

ſo inſieme amoroſo diletto e diſcoperti dal padre per l'aca

creſcimento del corpo della fanciulla,egli mandò unaſpas

da a uno,eun'altra all'altra,liquali conoſciuta la uolontà,e

la ſentenzadel padre, con le lor proprie mani s'occifero,

come racconta Softrato e Plutarco,queſtofu crudel padre

contra li figliuoli, piglia all'incontro tu Fuluio di Publis

cia,e Licinia.

Fuluio contra Tullia maggiore,e minore.

vllia maggioreze Tulliaminore ſorellefigliuole di icon

#fore

Rifi

broke

d'ba

cequestefurono mogli,la maggiored’Arontehuomo pia

ceuole, o bumile, la minore ueramente di Latio Tarqui

nio buomo ardito,e feuerofratelli,efigliuoli di Tarquinio

Romano,delle quali,la maggior di continouo ſtimolauail

marito,& cõ acerbe parole lo riprendeua,perche egli non

ucleua dar opera di torre'l regno delle mani di ſuo padre

Tullio,e non gli attendendo malediceua la ſuafortuna,che

non glihaueße toccato per marito Lutio Tarquinio ſuoco

gnato animoſo,e feroce ;occorſe finalmente,che Tuliaſo

rella minore,e Arontemarito diTullia maggiore ſimori

rono ;e difubito Tulia maggiore col cognato della mi

1984
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normorta contraßero matrimonio ,il padre più tostoel

ſendo patiente ,che conſentiente,ilche fatto preſo'l tempo,e

ordito'l tradimento,Lutio Tarquinooccupò la falarega

le nel palazzo di Tullio Seruilio fuo fuocero, ilqual Tul

lio uenendo alhora per federe ſeconda l'uſanza ſpauentas

to di questa nouità voltato le ſpalle tolſe la fuga,e perfe

guitato daliſatelliti nella publica uia fucrudelmente occl

ſo, laqualcoſa inteſa Tulliaſeconda fua moglie preparata

una carretta conregalifornimenti ,e quella aſceſa fenza in

dugio aggiunti prima ueloci Caualli,come un folgore uo

lò al palazzo a ſalutare'l marito per eßer ella prima are

derli li regij bonori,e ritornido a caſa uedendo colui,che

conduceuala carrettail corpo del Re diſteſo in mezzode

la uiaferito ,e morto ,nolendolo ſchifar per non gli andar

diſopra accorta Tullia figliuola con orgoglio grande, com

ira acceſariprendendolo , gli comando chenon rimineſe

di condur la carretta ſopra il cadauero del padre ,o egli

sofifece per obbedir la crudel,etſcelerata figliuola , laqual

maiſi ſmarri odendo calpistrar da piedide Caualli, e dal

lerotedellacarretta l'infelice,e miferabile corpo Apettac

sol'horrido, ey inhumano,non più al mondo ulito .

Hortenſia parla.

v dunque Fuluio certamente mostri,quero fingibe.

T

fatti marauiglioſi di mortalije fcelerati buomini,poi, che

cofi ti gonfii,e licui la cresta pla recitata hiſtoria di Tul

liane Lutio Tanquiniononmanco ſceleratol'uno,chel'al

tro,liqualie principalmente Tullia figliuola confeßo era

ſer degrta d'accibe pene,e tormentimaggiori,uero é ,che

N
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fidice da Cicerone,ſe la ragioneſi deviolar,ella ſedenia

lar per cagiondi regnare ma trouarai giàſcritto eßer li «

cito in un caſomaggiore tolto uia'l fommo principato ,

degnità imperiale,ufar ogni fcelerità,ognitiranniazingiu

fitia,ogni strage ,e qualità di mortehorrenda contra affi

ni,amici,e uniuerfalmente contra tutti li fusi benefattori,

romper la fede, violar le leggi, corromper li costumi, fis

nalmente poſtporre ogni timore,e riüerenza delli Dei, po

sta ſotto li piedila pietà,mifericordia,e clemenza,laqual

hora odirai.

Gaio Caligola,ilquale per l'eccelſa fama d'intiera giustin

tid e ſomma clemenza di Tiberio fuo padrenon anchora

ſenza gran fauore, e aiuto de parenti,ego amici,aſceſe at

ſommo imperio Romano continuamente haueua inanimo

ditagliar'a pezzi tutto'l fenato acciò chel popoloRomas .

no haueße uno capo per la cui uita fceleratißimatra lipesa

fimimeritoeßer riputato ribaldo,crudeleze carnifice.co ...

me fcriueSuetonio Tranquillo ,e Seneca morale,Gaio Cam

ligola non tanto é chiamato huomo fcelerato, quanto mos

struoſo, perilcheueramente ſi può conſiderare quell'oram

colo di Monilio dal terzo di Aſtronomico eßer aßai los

dato , che come dottißimo ſcrittore be penſato nißun'apa

preßo li grandi huomini hauer laſciato ottimo,e utile fie

gliuolo, onde molti grandißimi huominifenza figliuoli

uolfero morire,penſando meglio eßer morto ſenza diſcen

denza,ma dalle molte parole alla feditiofa uita di Caligox

la ritornamo,nelqualeniuna coſa fud'huomo faluo chela

fola effigie.

Nonſolamente l'infolenteCaligola le tre fueförellefrus
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uitio , . ,

po,ma con una diloro lifceleraticongiungimenticötinuo

co unafua figliuolaanch
ora conobbe,neanchora fruer go

gno,che non ſolamente tutta Romal'intendeße,ma uolfe,

chela moglie Cenfoniaquãdo con quelleufaua in luoco al

tosteße avedere N'èanchora affermato che Drufilla

uolfe oltra diquesto, chelle ſue concubine dagliamicifufa

ſero strupite dinanzi a gli occhiſuoi.

Volle Caligola túttili ſuoi sbanditi a torno:l'iſole al Rom

mano popolo ſoggetto, fußeroa pezzi tagliati ne di quem

fto fatio ,chelliloro pezziperli borghifußero posti.

Delli atroci,e fuperbidetti di Caligola,questo glifunatu

rale ogni coſaeßer licito comea uno Principe eßer da on

gnilegge ſciolioze poter’in tutti,e nelliſuoießercitar’ima

perioſa podesti, però con ogni industria fi sforzó fin'in

Anticira'l fratello priuar di uita,e minacciò le ſorelle sbi

dite dicédo ,ch'egli non ſolamente haueua iſole per li sbūdi

ti
,ma anchora arme p amazzarlige hauendo ordinato ,che

un pretore , ilquale era andato in Anticiraper curarſi de

l'infirnáità ſüd,fuße feannato,diße che gliera neceſario

trarli fangue dapoi , che l'Eleboro non glihauea in tanto

tempo giouato. Sforzoßeanchora ſili priuati lyochi co .

me li publici donde ſitraheua'l frumento e altro uiuer ne

ceßario per affamdr Roma,non ſolamentedi far chiuderp

tir.ineggiar'c di danarifarſipiù potente,maper prender

piacere,egiuoco,e riſo di quelli cheſi moriuano di fame.

Volfe anchora'l fuocuginoTolomeo e-Macrone per li cui

meriti egli cõſegui l'impio difanguinoſa morte ambi duo

far moriresep lafuacrudeltà imitado Softrate re d'Egita
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ſuperbo, e crudele ,uggiunfe,come faccuäetmoltinobill

fenatori alcarrozo intal modo quelli coſi alli tempij.com

meper la città caminar faceua,e aßaidi loro neamazza.

ma,e poi faceua diuulgare,ch'eßi ſteßifihaueuanopriuati

di uita.Occiſe Emilio Lepiolo,Claudio pergiupco rifer

Ho ,Mapur come ſi legge cercò occafione con laquale pou .

teße occiderlo ; e foleu , Caliſto calunniatore,chello indu

ceße a qualche effetto conueneuole.

Di lußuria,e libidinefu fidiforme,che da l'uno el'altra

feßo non faceua differenza Marco Lepido ſodomita , ne

mancoValerio Catulo,dalli quali anchor egli uolfe eßere

ſodomitato,efecon alcuna Romana matrona hauealußu

riato non ſiuergognava in publico fenza alcuna ragione

di matronal degnità parlarne coſe aßaicontrá li Poetin

Vener uuol;cb'ı ſuoi furti fian taciuti, ( ci preceta

E Tibullo dice

s'allegra'lfauiodel tacito feno.

E Propertio dice

Riponi letuegioie entro il tuo petto,

. E di questo baſta,Fuluiofareſti bene con bonor luo ,di

6 Hortenſia aporre boggimai finea queste tueuergogne

Je accufe e rimouerti da tale impreſa.

Fuluio contra Hippodamia.

Ippolamia moglie di Pelopè figliuotodi Tantalo,

ey Eurianafa,recita Fuluio,edice non creder'Hor

tenſiachea te ceda ſenzacapo diragione,come uoreſti,ap

parecchiati pure a riſpondere ,cheuolemo naloroſamente

sedere'l fine,queſta Hippodamiabauutiduofigliuoli,cioé

Atreo,c Thiefte,houëdone Pelopebanutodi Danaidefan

Wha

hora

THE

69413

IMME

fpof

HE Nige

bond



TER 210

ciulla un'altro chiamato Cbrifippo, o accorta ella , che

il marito piu amaua Criſippo baſtardo , chelliſuoi duo

legittimi, pſuaſe a quelli ch'occideßero Chrifippo ſuo na !

turalfratello,accioche egli non fuße preferito al loro net:

regno paterno,per eſere quello dal padre maggiormenu:

te amatou e questo non uolendo conſentire i figliuolioci

corſe,ch’inamorato Laio T bebanodel detto Chr: fippo lo:

rapi,emero feco in .Thebe,preſo ueramente da Atreo, es

Thiefte il detto Laio con Chriſippo glicõduſe al padre ,

ea quello gliappreſentò,intefo'l padre cheLaio per amo

re ,che portaua a Chrifippofuo figlio riaturale,l'haueße

fatto,benignamente louideseaccetroslaqualcofa inteſa Hip

podamia dormendo Laio la notte andoal letto doue egli

giaceudne preſa l'armafud,laqual'appreßodtſe baueua pa

Ita Laio,occife Chriſippo fuo figliastro, ben quantunque

albora compiutamente non fuße morto,ilche fatto ripofe

l'arme di Laio nella uaginase nel luoco douetolta l'bauce

venuto'lgiorno uedendo Cbriſippomorire,e accorti del

l'arme di Laio fanguinoſa,preſo ſoſpetto,e per itēdere’lue

to uedendo Chriſippo noneßere anchorafpirato ,condote

to Laio a lüi fu interrogato dal padre chit'baueßeferito ,

riſpoſe,nan Laio ,ma Hippodamia fua matrigna,onde ſpi

rato da li a poco'lmifero giovanetto , c'a quello fatte dal

padrehonorate eßequie,occiſe fubito Hippodamia ſua mo

glie chereceuette penadell’empio,e atroce homicidio.coá

me narra Dofitbcoe Plutarco il piu giouene ,e a questari

Apondi Hortenſiafe n bai paro.

Hortenſia contra

A Mulio tirannicamente baterade in odiofuofratelo
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lo Numitore e nella caccia loquendo occifozenito ſuo figlio

lo cõfacro flia Siluiafua figliuolo alla Dea Giunonese gra

uida fattadal D'io Marte partori duo gemelli;laqual cosa

inteſa'l retiranno fubitamentericandò ambili gemelli in

una cura,chefußero nel Teuerefommterfistiqualiacafo.da

la fortunaper volontàdi Dei menati all'acqua appreßo

uria Lupa ;laqualpocoinanzi haueua partorito,liquali ues

dutiabbandonò li propri , pafcendo li gemellt,liqualitro

uatiquiui da Faustolo pastorea cafouenuto,li tolfejefeces

li notrire,postonomea uno Romolo,e all'altro Remo,lin

quali furono quellich'edificarono la città di Roma,poi de

ſideroſoRomolo dominar folo,Remooccife,come ben fori

ue Tito Livio Pádouano dalla edification della città ,ne an

chor’ha rotto laſtretta parentela del destin fatale s tanto

per gli humanitonſigli, quanto per l'inuidia del regno,

chetra li domesticifaceße tutte le coſe infide;os contaa

minate di queſto fcelerato homicida,e fratricida tirana

no , per incontro d'Hippodamia piglia l'historia Fule

kinje

wer

Cara

THUHE

โล

wio

hla

tio=
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*** Fuluio contra Nuceria.

Vceria d'Hebiomoglie,hebbe diquello duofigliuo

li di lodata bellezza ,dice Fuluio ,e hduendoneana

chora bauuto un'altro dell'ancella nominatoFermo, ilqua

le per ſua pieſingolaruirtù più, chellilegittimi amaua,

lamatrigne ueramente hauendo conceputo grande odio

contra'lfigliastro accendeua gli animidi figliuolicon

tinuamente alla morte di quello,liqualida pietàmoßi non

perſeguirono quelldella finalmente fecondo'l coſtume for

minileimpatientetolto dinaſoosto lanotte dal fuoſtaffie

Full
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Eweline

re il coltello dormendoil giouanegli diede unaferita mor

tale , giudicandobauerlo occiſo , e ritornato'lfuo coltello

dello staffiere al fuo luoco dormendo anchor'egli, ritors

no a giacere, inteſo la mattina'l padre'l figliuolo a morte

eßer ferito fece prenderelestaffiere per darli lamorte ;it

giouane.chanchora difpirita uitale priuonon eraperfen

tendo di questo la uerità di quello cheſeguito era,lo mani

fefto,eſepolto’lfigliuoloil padrein perpetuo eſilio dedi

nó la moglie,comeracconta Dofitheo e Plutarco.

Hortenſia contra Emilio Cenforino.

Milio Cenſorino di Egeſta di Sicilia tiranno cruder

lißimo,all'incontro Hortenſia dice,faceuagran dont

a ciaſcuno chenuolaforte dicrudelißimitormenti da tor

mentar glibuomini uiui. Auenne,cheuno Aruntio Pater

colo nominatoingegnoſo artifice fabricatodibronzo un

Cauallonelquale infocato s'haueßeroagettar gli huomis

ni uiui daeßer amazzati,a Emilio tirāno con allegrouol

to, lo diede in dono, ilquale ueramente tiranno contra ſua

matura rivolto a penſiero di alcun termino di giustitia con

mandoche l'artifice fuße'lprimo cheeſperimentaße la pe

nalaqual per altruihauenapenſata e in quella machinaſe

celoentrar dentro,comepone Ariſtideje Plutarco,equipe

ra queſto altuoFuluio.

Fuluio contra la moglie diFabritio .

A moglie diFabio Fabritiano della proſapia del gră

Fabio, preſaThufcio prima città di Samniti , narra

Fuluio , leuo di quel luoco , e a Roma portó la uittorioſa

imagine della DeaVenere,laquale appreßo quelli in fomu

ma ueneratione,e bonore s'haueuacomettendo adulterio

Lefalo

Nicij
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ollacon Petronio Valentinogiouane di mollabellezza,del

preſo gran dolore,quello occife per goler colgiou.une li

ſuoi folazzipiù liberi, Fabia ueramentefigliuola deldet

to Fabio,dal fourastante pericolo liberato Fariciana fuo

fratello, ch'era fanciullo a notrir'occultamente tomando ,

ilqual perüenuto a uigor d'etadelamadrese l'adultero al

l'incontro occife', e per non partorir infamia a coſinobil

famiglia,Il Senato Romano che eglifößelibero,e innocen

te d'ogni pena meritamente ditermino , come Dofitheo ,e

Plutarco l'historia defcriue.

Hortenſia contra Phalare.

Halare tiranno'empio Signore delli A grigentini,tut

ti

koriſponde Hortenſia affliggere, e tormentar con uarij

Jormenti glifaceua,un fabro egregiose ſingulare artifice

chiamato Perbillofece un Torodirame,delquale al tiran

Hofece dono,che affinc,che egli ui poneße dětro quelli che

wolena che ſi formentaßero,como postoui ſottoardentifiam

me,colui che u'era chiuſo languendo parcua propriamena

te un Toro uiuo ,che mughiaße, Phalariper questa fola

wolta giusto rimuneratore di tanto abhominofo , e crudel

dono,e inhumano aſpetto ,ch'egliprimo rendeße certezza

del ſuoartificio uolfe uedere,ilquale accefodentroſpinger

lo fece ; ilqual come natüral Toro uiuo,fin chello hebbe

Airtodi mughiar non reſto ,come Valerio Maßimoraca

corta .
Fuluiocontra Olimpia .
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cedorico conforte , deliquali il magno Aleſsandra
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nacque,che tantieccelfi,efamoſi fatti fece,chenißuno mai

gli fueguale,nondimeno Philippo Refuomarito,che non

fuße.Stato generato da lui ſoſpetto ,ondecon lei fece diuor

tio ,e in fuo luoco Cleopatra figliuola d'Aleßandro re di

Albania moglie tolfe,onde per questo indegnata preſa la

commodità , e'ltempo conueneuole detto Re Philippo da

Pauſania giouane ſplendido,ed'alta prole diſceſo figliuo

lo di Horeste occider fece ,e come era comuw giudicio non

ſenza conſentimento d'Aleßandro ſuo figliuolo,e la cauſa

di talfofpitione,ouero'giuditiofu,ch'eßendoper tal’homi

cidio in croceposto Pauſania,lamatina ſeguentefu troua

to coperto ,e coronatoli'l capo d'Oro ,e la ſpada con laqua

le il Re Philippo occiſe neltempio d'Apollo ſotto il nome

di Nuſcale fu impeſa,ea lui mirabil'eßeguie celebrate, ey

abbruciato il corpo fecondo il coſtumeMacedonico ,e fo

pra le reliquie del re Philippo poſtofu,regnò ella uedoua

c dominó Cleopatra ueramente doppo molti fupplicij pri

mamente morta la ſua unica figliuola col dettore Philippo

bauuta, ſe medeſma impiccòfinalmente Aleſandro dapol

l'eccelle e notabili fue prodezzeemolte uittorie conſeguia

te in Babiloniafuauelenato da Iola figliuolo d'Antipatro

fuo Coppiero per ordine del detto Antipatro,Ma Olim ,

pia aßediata da Caßandro nella città di Pittua , e quella

prefa mandato li carnifici ad occiderla ella intrepida inte

Jo queſto animoſ:menteſi diede a quelli, accortamente li

drappi inuoltifi per non cader ſcoperta ,emoſtrarſi impun

dica fopra poſteambe le manialle falle di due fuecamea

riere fcacciato da ſe ogni timor di morte ai carnifici s'of

forfedalli quali riceuette la marte ehedirai Hortenſia, che
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tanto magno re dalla propria moglie -empiamente fuße

spento di uita oltra l'ingiuria prima d'incontineza,e man

camento di fede matrimoniale ,e macchia del letto regale:

Hortenſia contra Andronico.

Rif
ond

otifpondoti Fuluio tal'inconueniente certamente non

lodare,nondimeno s’ella non adulterò non fu piccio.

la ingiuria quella del marito di dannato coito in uitupero

di coſi eccelſo figlio infamarla, ilquale fin’allaſua morte

nißun bebbe parozne ragioneuolmente puote eßere d'ala

trui generatoeßendo diventato coſi illustre ,e ſublime eßo

Aleßandro,nondimeno,come si dia, non tiuoglio laſciare

ſenza maggior paragone.

Andronico Imperadore di Conſtantinopoli diſceſo della

proſapia de gli antichi Imperadori, imperando Emanuel

fuocugino hauendo commeßo inceſto con una ſorella del

detto Emanuel per fuggir l'ira fua diſcoperto l'incesta

tolſe la fuga,e con quella in Turchiaſi transferi , douefin

ch’Emanuel uiße ui dimoro , ilqual morto inueccbiezza

laſciò Aleßio picciolo fanciullo fuo figliuolo all impex

rio fucceßorein protettione d'Aleßio fuo parente, ilquas

le di lui non ſolo togliendofi la cura , ma de l'imperio la

briglia, cominciòfeueramente e imprudentemente adopea

rarſi contra li ſudditi, per laqualcoſa da quelli furichiam

mato Andronico,ilquale congregato grand'eſercito nela

la Turchia la città di Costantinopoli fortemente aßedió,

e preſe , & occife’l tiranno , e deſideroſo diſignoreggiare

escultamente fece amazzar Aleßio pupillo ,a postoinun
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Jaccogettarnel mare,eſuaforella Maria.

Rainero di Monferrato fecefuomar to tagliar a pezzi, e

ogniun che giudicaße poterconſeguir per tempo l'impea

rio perir fece ,faluoIſaco, ilqual riferuo, finalmentecon

non piu udita ucciſione,ew ſpargimento di ſangue innoz

cente crudelmentel'imperio ufurpose per non perder tem

po fubitocircondato da granmoltitudine d'huomini par

tricidi,facrilegi ,ſodomiti,efceleraticon luſinghe,doni,

e minacce aßedio tutte le pudiche matrone , o alle ſue

s frenate uoglie uiolentemente le riduße, rompendo muri,

e porte delle Chieſe , emonasterij ſacri,e le uergini uio

lando li letti delle continenti , e pudiche uedoue, macolana

dox diformando con tutte le ſcelerità , e quante nehaues

uano uiolate , poſcia le concedeugno alli ferui , che face

fero il fimile , predando li beni , e le facultà di cittadini,

a nißuna ingiuria perdonando, che poteßero non ſolas

mente far , ma crudelmente penſar , e per finire'l tut

to mandò a chiamar Ifaco , ilquale come li destini fatali

solfero, hauea ſerbatoper darli crudel'euituperofamor

te auenne,ch'accorto Iſaco della crudeltà d'Andronico, il

meſo a lui mandatofübito occiſe,efenza indugio commeč

tendoſi alla fede ,e pietà di cittadini, e quella in protettion

dimandando,accufando le ſcelerità d’Andronicose le fatte

ingiurie a tutta la città commemorando , e quanto contis

nuando era per receuere peggioin breue commoßo tutto il

popolo a irage'a uendettadi tante ingiurie fofferte dal deta

to tiranno preſe ſubito l'arme in fauore di Ifaco,e circona

data quella parte del palazzo doue li theſori dell'impen

rio collocati erano ; v aßediato il palazzo, e finalmena
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te prefo Andronico lo dono a Iſaco'l quale conſentëdo tnt

to'l popolo ſpogliato diregal panni,cauatoli un occhio ſo

praun'Aſina con la faccia uerſo lacoda aſcender focene

bauendogli poſta ſopra'lcapo una corona d'Aglio in uia

tupero di quello legatolile manicon la coda de l'Aſing in

torno della città lo fece menarecon ordine, che ciaſcun di

fue ingiurie ſi uendicaße pur chenon l'occideßero, final

mentefuora della città condotto,en posto fopraunpalco,

legato con unafune circödato dacarn fici,eritornato per

la città ognuno confputi,e uituperofe ingiurie accompar

gnandolo,e k donnedalleferestre adoßo l'iniquo Impere

dore gettádo immonditie,e i fanciullicon li faßimoleſtan

dolofu come merito dißipato ,e crudelmente occiſo.

Fuluio contra Rofimonda.

Oſimondafigliuola di Commundo re d'Izepidi na

ta guerra fra ſuo padrese Alboin re di Longobars

di,ch'albora imperaua in Pannonia ſcacciato re Commun

do,es occupatoʻlſuo regno uenne ela in preda del re Al

boin,laquale per eßer uergine et bella oltra modonon ha

ue ndo moglie Alboin la tolfe per moglicecoſi di figliuo

la di Re,diuento regina conforte delſplendidißimo,e alto

reilqualconquistato'l regno d'Izepidifubiugo Friuli, e

tutta la Gallia Ciſalpina,ouero Lombardia ,e la ſedia fua

in Veronafermò,ella ueramente non contenta ditanta ama

pla fortuna inamorata in Helmechilde armigero, e nobile

delli Longobardicongiuro nella morte del Re,e finalmen

te colfauor di Helmecbilde, ſenza il quale cal fuo fcele

rato intento poter conſeguir non uedea , accortaſi ella ,

che il detto Helmechilde era inamorato inuna fanciul

lafuaancillage che di notte hauea lußuriato con quella
oce

Reale
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cupata l'ancilla per lei,la notte,e in eſercitio posta entro

nel letto diquella, allaquale venuto Helmecbilde giudicar

doche fuße l'ancilla all'uſato, ſi diede amoroſo piacere,la

quale dapoi moltije dolciabbracciamenti a luiſi ſcoperfe

quello pregando,e con preghi meſcolando minacce,ch'egli

soleße fodisfare al deſiderio fuo, che era d'occidere'l Re

ſuo marito ,e coſi breuemente ſegui.ch'a mezzo giorno ria

poſando'l Re nella ſua camera, la fpada ſolita a tener apo

preßo'lcapo del letto da lei tolta occultamente,o entrata

con Helmechilde nella camera,e fuegliato'lRe non trouda

Salafua fpada all'uſato luoco non potendoſi preualereda

quello occiſo fu,eſpogliato'l palazzo delle regai ricchez,

ze,e thefori,la notte in una naue iui apparechiata aſcelero,

e pervenuti a Rauenna da un nominato Longino bonorata

mente accettati,dalquale ella inamorata all'incontro i pro

mifero,e in mitrimonio ſi congiunſero,e per continuar'ın

quello ,uolfeleuarſidinanzi a gliocchi Helmechilde, ilqua

le alhora in letto giacenlo o dimandandodabeuerºperas

che hauea la febre quella glielo porſe con finta gratia,in

quelloprima gettato'lueleno miſto in una coppad'Oro,il

quale beuendo Helmechilde accorto eßer auelenato con le

mani preſe quella, e'l restante contra ſuavolontà lie fece bea

were,ſiche ambi delle lor commeße ſcelerità,ehomicidio

degna pena riceuettero ,et ambi ſubito furno di uita priui.

Hortenſia contra Aulo Vitellio.

Vlo Vitellio gia CefireRomano Imperadore ciu

del Bimu,e fcelerato,riſponde Hortenſia all'incona

tro di Rofimonda,edice non perdonò coffui a gliamici,pa

renti,ne fotij,chedi varieforti di morte,con fintc lofinghe

A
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tor la uitanon gli faceße fotto fperanza di farli participt :

del fuo imperio, poſto in letto un fuomolto amato compar

gno,hduendo la febre un pocod'acqua da beuer dimandan

do benignamēte gli la porſe,ilueleno prima infuſo in quel

la , chegli diede ſubito la morte, iaqual anchora a ognun

non perdonaua di prestatori ad ufura,notarize publicani.

liquali per uia lo falutauano,e hauendo perdonato a uno di

quelli,ch'egli hauea deſtinato alfupplitio,e fattolo riuocar

da morte , eßendo staro lodato dal popolo di clemenza al

fupplicio tornar lo fece,e dinanzi a luidarli morte,dicen

do che gliocchiſuoipafcer uolea . ſimilmente eßendo stas

to pregato da duo figliuoli,che ſidegnaße far gratia ala

lorpadre giudicato a morte ,dapaterna pieta moßi,infiea

me col padre occider li fece,fimilmente menando i corniſ

cial fupplitio un caualliero romano,dicendo con alta uoce

per non morir ſenzatestamento laſcio mio herede l'Impe

ralore Vitellio, e'l mio ſchiauo, comando queſto testamen

to fußeſcritto ,eincontinente lo ſchiauo inſieme col testato

refece morire,bauendo A ulo Vitellio hauuto da Catha inay

douinatrice, che lungamente uiuerebbes'a ſuamadre ſopra

uiueſe, e acciò ch'ella lungamente non uiueſe, e ch'inans

zi di lei non moriſe l'aueleno, e priuò diuita , molte altre

ſcelerità commifé , delle quali Suetonio amplamente ne

tratie .

Fuluio contra Popeia Sabina.

opeia Sabina prima concubinaria,poimoglie di Nea

rone bellißima ingegnoſa ,ey eloquente, laquale per

ſue celeſti bellezzeda tutti era deſiderata, ſi copriua lafac

tia con un ſottilißimo uelo per eßer maggiormente defiæ

E

Pro



TER:ZO . 104

derata ,e da tutti pregiata ,maritata in Ruffo Chriſpocam

Halliero romano , delquale hebbe un figliuolo, inamorata

poi in Othone fu fua concubina,epoiper eßer'egli gious

ne leggiadro,e potente,fatta moglie,e di quel fatiata ,dies

de opera di peruenire in gratia diNerone Ceſare,laquale

non meno con arte,che con fue bellezze ottenne'lſuo inten

to , e per ridurre Neronea maggior beniuolenza peßo

lagrimandogli inanzi diceua nonpoter con l'animo libe

ro.come ellauorebbe feruire a quello, eamar’eßendo ana

chora moglie di Othone , fi che l'induße nella prouincia

Luſitania mandar quello prefetto, dapoi preſo'l tempo ,

il luoco, e trouata la cagione, glidicea per più libera uia

uere con lui , ch'a un'Imperadore hauer madreſtaua max

le , e che più tosto pupillo , ch'Imperadore chiamarlo fi

poteua ſotto materna podeſtà eßendo poſto , talmente,che

detta ſua madre Agrippina confinar fece , e finalmente

poi quella occidere,e hauendo già quella bauutocon Neron

ne una figlia, postoli nome Claudia Augusta,cominciolli

con artificiofa oratione dolcemente a perfuaderli per mos

glie la pigliaße eßendo pur anchor’ella di nobile profas.

pia,ogalti parenti diſceſa,ech'alcuno per inunzi maicon

leiduo notti non giacque,cheper cara moglie non la pren

deße , eßendo coſi bella , e honorata , ilquale già in lei

d'amor ardente per conforte la preſe, prima nell'iſo

lá Pandetteria l'innocente Ottauia ſua moglie hauern

do confinata già figliuola di Claudio Ceſare, laqud»

le finalmente nell'età d'anni uinti Nerone morir fece ,

delquale ſola moglie ella rimaſe, e un'altra volta fatta

grauida Popeia col traber di piedi Nerone giunſe lai
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nel uentre,per laqualpercoßaella fi mori confonemo dois

re dell’empio Imperadorc,dellaqualehonorate,e folēnc im

periale eſequie comandò fußerfatte,laquale fcelerata.com

mic mal uiße cofi miferamente anchora finiſuauita.

Hortenſia contra Mitridate re.

Itridate re d'Aſia fanguinolente,equalfera rabbio

fascrudel'se inhumana , prima, che guerra contra

Romani moueße,fece occidere chiſi ritrouoper le ſuecita

tadi romani mercadantize nobili d'alte facende min ſtrato.

rinoltra ottautamila all'improuifo,e ſenza colp.1,ne ingiu

ria alcuna lecafe, tempij,e altari uolar facendo,e ſiccoma

Mar'ogni bumana,e diuina coſa.ogni timurjeriuerenza di

Dij ponendo da parte pictade,emifericordia , finalmente

nella terza guerra ſuperato e uinto dalla felicità di silla ,

virtù di Lucullo ,e magnanimità di Pompeo Duci dell’es

ſercito Romano diedefupplitio a fe fteßo,che non gli bae

uendo nociuto'l preſo per luiacuto ueleno per eßeine pas

Jaritempi a quello uſato ,con li cötrarij rimedij pregó Gal

lo fuocarißimo amico,che colſuo coltello l'occideße,ilqua

le per ſatifarlo in tanta fua miferia da pietà moßo preſo

il coltello lo feri nel petto ,ma ſpauentato dalla ſomma auto

rita ,e beniuolenza regale,non pote tanta forza prestarli,

che morire'l faceße , onde accorto'l mifero per non andar.

nelle man del fuo nimico uiuo con ambe le fue maniſopra

poſte al coltello gli aggiunſe forza di miniera,che fpiró,

come meritaua con grand Bimo fuo tormento ,poni queſto

dunque Fuluio alla tua Popeia poco fa allegata dice Hore

tenſia. Fuluio contra Laodicea regina.

16
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to e re , trouandofi un chiamato Arthenio diuilecondition

me,ilquale in effigie,in ſtatura,eloquela eraconforme,e ſia;

mil al Re occiſo, lo fece entrar'in letto fuoregale facens

dogli finger d'eßere malato ,e languendo parlaße ; come,

che'l fuße'l Re,e inftrutto da quella di quanto eglidir, et

uſar doueße chiamò il popolo,che ueniße alla ſua preſens

za;acciò occorrendoli morte fuße testimonio, eso eſecuto

re dell'ultima fuauolontà, ilquale uenuto, e dimoftrando in

quell'hauer ſommoamore,e fidutia, gli raccomandòpris

ina Laodica fua moglie carißima, e ſimilmente li figliuos

li , uolendo ella fin’alla età perfetta di figliuoli , domi=

naße, e coſi gli pregaua , ch'occorrendo il caſo di ſua

morte gliuoleße prestar obbedienza ,e riuerenza ,come a

fua maestà fatto haueua,e cojiingannato il popolopromis

feli oßerüarli Laodica ueramente tanto lamorte del re oc

ciſoocculta tenne, ch'aſuo arbitrio,come gia haueua deli

berato nelſuoanimo d'unaltro a lei piaciuto fi prouide.co

me racconta Valerio Mißimo.: Piglia questa tu madonna

Hortenſia. Hortenſia contra Laio Re.

Aio Re di Thebe tolta per moglie Iocasta di chiara

ſtirpe diſceſa con gran festa,e letitia

fanciulla fatta grauidamandòa l'oracolo d'Apollo , che

prediceße'lfine della creatura,chedeuednafcere; dalquale

inteſo, ch'ei deued perire di man di quello chenafcerebbe,

fubito la moglie partori,e'l Re mandò il nafciuto figliuolo

per unoſuo pastore in una ſelua da glianimali bruti a efe

fer diuorato,ilquale hauedo hauuto pietà dell'infante,l'im

peſe ad un arboro,accioche da ſe di fame periße,nealtras

mente eßequir gli parſe'l regál precettosoccorſe,ch'a caſo

toeta
per eßer bella
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Pborbantepaftore de Polibo Re di Corinthi,che indi pa ſe

Jaud,udendo piangere il fanciullo ,andò a quello ,e taglio li

legami,con liquali era appeſo,lo raccolſe nel grembo e po..

ſeli nome Edippo,e andatoin Corinto,quello come coſa no

uaje marauigliojadono a uno,ilquale ſubito correndo l'ap

preſentò occultamente a Merope moglie di Polibo ilquale

era ſenzafigliuoli,laquale col re penſando che cio glifuf

Je stato dalli Dei destinato con fomma letitia l'accetto ,e co

me figliuolo notrir lo fece,ilquale perucnuto a robusta gio

uenezzaze costumdto efatto leggiadro,inteſo non eßer fix

gliuolo del re Polibo , matolto dalle ſelue,diligentemente

per quanto gli aſpettaße deliberoße cercare,e inuestigare

di cui nato fußeepar iito laſciato afflitto Polibo peruenne

in Cirra a l'oracolo isteßo,dalqual inteſo,che ſuopadreri

trovarebbe in Phocide,e la madrepropria torrebbe finale

mente per moglie,laqualcoſa inteſa ſtupefatto peruenne in

Pbocide doue era difcordia tra li cittadinize foreſtierije in

terponendoſi Laio per comporli a romor ,e all'arme uenue

ti, fu da Edippo inauedutamēte ucciſo,e peruenuto in The

be non conoſciuto,ne che Laio morto egli haueße,creduto,

che di Polibo re di Corintho figliuolofuße,Tocasta uedos

ua ſua madredalui non conoſciuta tolfeper moglie,con la

quale hauuti duo figliuoli Etheocle, e Polinice, penſando,

ch'eglifuße figliuolo del ſopradettore diCorintho,pere

che gia morto,Iocaſtahauea inteſo, ch'egliera chiamato a

fucceßion di quel regno, finalmente uenuta una gran pes

ste nella città ,da Thireſia indouino , fu predetto talpete

mai non ceßarebbe fe colui, che ucciſe il padre non fuße

depoſto,e l'incestator della madre dichiarandoli quello ef

N
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fer Edippo,laqualcoſa inteſaegli proprio ficau) gliocchi

da diſperation,e peruenuti li figliuoliall'etade,eßendo con

tention del regno tra loro ,finalmente non potendoſi accor

dare nata tra ambedue guerra,eßendo ambicon moltitudi

ne di gente alle manni s’occifero la madre,ueramente tante

infortunio ueduto ,e di ſuoi il miſero fine con una ſpada ſi

transfiße,queſto poni all'incontro Fuluio di Laodica,para

la Hortenſia. Fuluio contra Phedra. ' ,

Hedrafiglia del re Minos feconda moglie di Thefeo

prefa d'amore d'Hippolito fuo figliastro nato d'Hip

polita regina dell'Amazzone,di Theſeo prima conforte,

con dolcipreghi mandò la ſua notrice aperfuader quello,

che gli haueße piecade in amar lei,ilquale teneramente era

amato da lei conpaßione intollerabile,ne poter a quella re

fistere allaqualeßo Hippolito, non manco obbediente, che

bello non eßer licita tal richiesta riſpoſe , re coſa honeſta

al padrefar tale ingiuria. Onde diuenuta rabbioſa l'infell

te amor fuo,in ira,e o tio grandißimo riuolfe, alienau

ta al tutto dalla ragione, ſcriße lettere di ſua mano al mas

rito , ilqualeera fuori della città come Hippolito fuo fix

gliaſtro poſta da parte ogni paterna riuerenza, eg amos

re, l'hauea uoluta uiolare , ne poteua tollerar tanta ingiue

ria, anzi per quella hauea in odio la uita , e raccomandata

la lettera s'apiccò per la gola , ilquale hauuto , e letta la

letteraſubito ritorno a caſa , e ueduta la moglie appes

ſa , e morta s'infiammo di grandißimoodio contra Mip

polito , per l'immenſo amore , ch'a lei portaua , & ueduto

Hippolito eßer fuggito gli presto intiera fede , ma l'in =

felice giouane per ifchifar l'ira,e li primi moti del padre

O
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anchora, ch'egli notitia non haueße della beſtial, e crudel

morte di ſua matregna ,ch'a ſe ſteßa data haueße ſi parti

dellacittà per traponer tempo inmezzo fin , ch'al padre

ceßata l'ira,e'l fatto con la verità glifußechiaro,e andan

do Hippolito in Carretta per la riua del mare pregato per

The feo Nettunnoſuo padre contra Hippolito che perlui

ne faceße crudeluendetta ,ei gli mandò un mostro marino

contra ilquale poſe tanto ſpauento ne i Caualli che tiraude

no la carretta cheſidiedero ſi uelocemente allafuga,che ca

duto Hippolito da quella lacerato rimaſe , e priuo di uita,

che dirai Hortenſia diquesta impazzita lupuriofazlaqual

anchora,che meriamente fideße pena delfuo male;nondi

meno falſamente accuſando Hippolito della ingiuria , ch'el

la al maritofar cercaua,gli causò la morte,efece'l propio

padre de l'inocente giouanetto crudel carnifice.

Hortenſia contra Licho re.

Lihi

Icho re di Libia crudelißimo ; @ atroce ſenzahuma

nità al tutto propone Hortenſia per dar contra Fuluio

di Phedra ſopra ſcritta, hauea in costume per tutto il ſuo

regno alli ſuoi idolize falſi Dei immolar quantiforestieri

nel ſuo dominio albergauano,occorſe,che partito da Tro

ia Diomede dapoi la roina di quellä ,eßendo fpinta la ſua

haue dal furor de uenti a terra fu preſo ,e condotto alla pre

ſenza delRelegato,e destinato al ſacrifitio,Callirhoe ues

ramente figliuola del Re,da pietàcommoßa uerfo Diome

de bello e diregal aſpetto,che morir coſi crudelmente dos

úeße, glifece ſapere cheuolendola egli per moglie gli da

rebbe il mododifuggir la morte ,e fecuramente liberarſi,

laqual haunta la promeß ase fula fua fede ripoſandoſi disle
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gar lofece,e dar uia di fuggireſenza fatica,ilqualeingra

to ditanto benefitio,e dono,non aſpettando lafanciulla apă

parecchiata a ſeguirlo aſceſo in naue laſciolla ingannatd,

laquale per fuggir l'iradel padre dalei tradito a diſpera

tione condotta ,ella steßa fi foſpeſe,eper liberar altrui da

morte , crudele e lagrimoſa morte a ſemedeſma diede,in

questo notarai Fuluio,prima la crudeltà,e atrocità di Lix

cho re,poi la perfidia,e ingratitudine di Diomede.

Fuluio contra Philonomia .

Hilonomia figlia di Nithimo , e d'Arcadia , baucne

do in coſtume di andar alla caccia nella ſeluaſifcons

tro in Marte,ilquale preſol’habito di paſtore usó con lei,

e di lui fatta grauidaduo gemelli partori,liquali temendo

l'ira del padre,mandò a gettar nel fiume Erimantbo, ma

per la prouidenza delli ſuoi Dei furono dall'acqua del fiu

me menati a certa concauità di roueri,doue una Lupa par

torito hanca i ſuoi figliuoli, laquale gettati li proprij nel

Erimantho,ligemelli latto ,con piacere,nondimeno hauen

do ueduto Tilipbo pastore queſta coſa marauiglioſa,pars

tita la Lupa tolſe li gemelli,equelli notrir fece,come ſuoi

ftatifußero,a l'uno poſe nome Lichaſto,e all'altro Parrha

fio,liquali fauoreggiando li Deiſucceßero al regno d'Ar

cadia comeracconta Plutarco,questa propone Fuluio.

Hortenſia contra Polimneſtor.

Olimnestor re diThracia per riſposta d'Hortenſia

Po

ia il pericolo della città lungamente aßediata da Greciria

guardando,mando Polidoro fuo figliuolo con molto oro,

che quello colfiglio conferuaße,acciofuccedendo il cafoco

о іiz
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He auenne della preſa ,e distruttione di Troia,il modo hax

ueße di non mendicare il uiuere, Polimnestor ueramente

inteſa la noua della diſtruttion di Troia occiſe Polidoro; et

fi fece poßeditore di quel gran theforo,comerecita Plutar

cho. Fuluio contra Gidica.

Idica ſecondaconforte di Comminio Laurentino , il

quale d'Egeria nimphahebbe un figliuolo chiamato

Comminio tolta per ſeconda moglie Gidica , laquale in =

fiammata d'intollerabil amore di Comminio ſuo figlia

frozilqual de lei ſommamente pregato , che gliabbraccida

menti fuoi dolci,e uenerei folazzi le concedeße:, impedito

dall'amore,eriuerenza paterna gli negó al tutto, laqual

impatiente ,e non fatisfatta di tal riſposta,matutta ripie =

nadirabbia ediſdegno,fi foſpeſe hauendo primaſcritta

al marito l'ingiuria alcontrario,comepar quella ſdegna

ta ſi hauea ſpenta di vita,Comminio veramente prestando

fede a quella per l'immenſo amorechele portaua,pieno di

odio contra il figliuolo, pregando Nettunno alla uendetta

di questo , allontanatoſi il pouero,& innocente figliuolo

per fuggir della paterna ira li primi motiNetunno uera

mente Die marittimo mandò ſubito un horribil Toromo

struoſo, l'aſpetto delquale nonſolamente diedea Commis

nio intollerabil paura caminando in carretta fer lo lito

della marina,ma anchora in tanta fuga miſe li Caualli,che

precipitarono , e morto caddete ciaſcuno , nota Hortenſia

quet altra infida e fcelerata femina cagione di tanto max

le ,diße Fuluio.

Egnato Metello romano wenutoacaſa dellapiazzese

Hortenſia contra Metello.
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la moglie a lui incontra perſenti quella hauer gustato un

poco di uino a quel tempo uietato alle matrone romane,pre

ſo un duro bastone tant'afpra , e crudelmente la percoße,

en flagello che le tolfe lauita amaramente come Valerio

raccontare queſto a tua riſposta Fuluio.

IL RVART O LIBRO DI

M.LVIGI DARDANO.

Hortenſia parla a Fuluio .

He fai Fuluio cheti penfiia che non par

lis iuſtai coſi attonito ,che di nouo trouds

to hairdoue é ilfpirito tuo menato al fix

ne,dou’é la profontione,e la tua mordaci

là chit'bà sbigottito , ſeitu Fuluio ,o chi

ſei,ſe Fuluio non ſei almen parla,ti ria

morde forſe la conſcienza, tante bugie hauer delto, ouero,

ch'aggiunger d'altre modo ti manca, hauresti forſe finito

di par lare in questa materia ,quero quella mandata in obli

uione , come qualche uolta accade ad altri bugiardiyil bun

giardo conuienchel ſia ricordeuole , fa ,che ti intendiamo

hoggimai,cueropentito ſarestital prouincia hauerc ingiu .

ſtamente preſa, la cauſa certamente noftra pendente non ter

minataftar non debbe,o rendeti,o parla,cuerocſegnala

cauſa del tuo coſi lungo filentio,hor eccellentißimi Signori

ſe questo noftro Fuluionon é andatofuori diſe a quellifup

plico per quanto hanno odito fin’hora, cheſidegnino profe

rire la ſentenzá puero,chemiſia licito,hauendo gran nuk

imero di buomini fcelerati in ogniforte di uitio, Prencipi,

о йй
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-Rege Imperadorize ch’anchora ampia quantita mitrouodi

donne nobilise famoſein ogni uirtù ,e diſciplina,oltra le no

minate in uerſije in profe poter parlar'y accrefier le ra =

gion noſtre maggiormente , e uituperar più copioſamente

la malitia di noftri auuerfarij ,ne dirà per hora coſa detta ,

per eßerpiù gratamente odito ,e con maggior dilettatioz

ne,per eßercoſe antiché,alteze uarie ne i uitijde gli haomi

ni , e uistidelle donnecon ſingularordineprocedendo a

duo,a duo adducendo un ribaldo,e al par di quello immes

diate una chiara matrona finche ſi fuegli l'auocato di nos

stri auuerfarij, ouero a uostre fublimità intieramente faz

tisfatto ſia ,anchora per non conſumare'l.tempo in uano,ne

uostre eccellenze stiano otiofe,laqualcoſa grandemente ſa

rà a propoſito della cauſa anchora, perche certo m'accora

go Fuluio hauer uoto il ſacco delle donne uitiofe, e queſta

è lafua egritudine fingendo artifitiofamente qualche pafa

fion ,ouero inconmodo per ſcufarſi fotto questofuo finto

nocumento , onde per non perder tempo, e alla promeſa

mia fatisfare introdurrò la ſcelerata, e ribalda uita d'uno

huomo,e immediate la nobile uita d'una donnaze darò prin

cipio in queſto fcelerato Imperadore romano.

Hortenſia contro a Silla .

Vtio,Sitla fumaestro di tre fcelerati uitij,cioé lujšus

Loria,quaritia,e crudeltà,comedice Cicerone,che nißus

no bebbe’l ſecolo inanzi di lui, chel fuperaße.nata guerra

fra lui,ilquale difendeua il fenato ,eMario uer aměte la ple

bezcauſata per la impreſa di Mitridate, per laquale s'infas

caro d'ira,e d'odio inſieme,e nacque la guerra ciuile,mor

taleze lagrimofa,nellaquale ſuperiore Silla,non folamente

6
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la città di Roma,matutta Italia di crudeltà empiette per

che oltra quello odirete di ſotto appreßo Sacriporto, e Col

lina taglio a pezzi ſettanta mila ,e più d’huomini, quattro

legionidella ſuaparte contraria,c'hauea lui ſeguitoſopra

la ſua fede data ,che non gli offenderebbein campo Martio

appreßo Romaſenza alcuna pietade,nemiſericordia fece

occidere ilamenti de iquali fin dentro la città di Roma fi

odiuano rifonare,oricuicorpi delli quali lacerati col fer

ro per non gli dar ſepoltura gli fecegettare entro il Teue

re,l'acqua delquale per lo peſo di corpse pelfangue horri

bile e uermiglia ſi moſtraud,dice Lutio Floro , che fur

quattro mila,ma Plinio dice chefur noue.

Cinque mila di Preneſtini, liquali haueuano accettato Ma

rio il piu giouane hauendo Publio Cetego prefetto di Silla

aßediatolidatali la fede da lor posta uennero in deditione

a ſuapreſenza chiamatifuor delle mura della terra fenz’ar

me gettati in terra per fuocomandamento,glifece egli,rot

ta la fedeztuttiamazare,e lilor corpi ſparſi per licăpifur

quattromila fettecentoze per far memoria di ſua inaudita

crudeltà fecei lor nomi a uno a unoſcriuere in tauole.

E non contento di queſto miferabile efcelerato officio chia

mato appreßo di feuno,che conoſceuatutti li nobili ,e ric=

chi della città ,quellifece uenir alui,liquali erano ſtati huo

mini quietije ricchie non affettionati ad alcuna delle para

ti,mostrati neutrali per fuggir la nimicitia di combatten

ti inſieme,uenuti aſuapreſenzafalutandolo eßi per hono=

Yarlo,glifece tutti morire appreßo gli occiſi,e questo mes

deſmo fece delle lor donne auna auna coſa inuero uitupe=

roſa ,enon più udita,incrudelir contra le donne,e per mag
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gior ſua contentezza,piacer,e gloria,tagliò li capifragli

altridelli principali,efe gli feceportare in camera ,e quelli

impendere per d'intorno, parendoli chenon ſoloſi conue

niße contemplar,con gliocchi,macon la bocca diuorarli,e

fe non fuße.cb'egli uolle hauer a chi poteßeimperare,non

hauria perdonata la morte ad alcuno , fur di queſti eletti

duo mila .

Quanto ueramente contra Marco Mario pretore ſi pora

taße glifece cauar gliocchi,e rompere in ogni parte il fuo.

corpo, acc:o più lungamente uiueſe in penaze dolore ,epoi

straſcinarlo per la terra,laqualcofa uedendo Marco Plete

torio moßo dacompaßionedi tanto strato fatto a quel cor

po,non potendoſi contener che non andaße in angoſcia, uc

duto questo Lutio S :lla lo fece ammazzare ,acciò ch'egli

ufciße dell’affanno conceputo di tanta crudeltà ueduta, fie

Halmente la poluere del corpo di Mario dapoi arſo ,la fece

gettare nel fiume,accioche di quella ſi pafceßero li peſci,co

me racconta Valerio Maßimo.

Hortenſia in lode di Proba Romana.

Roba Rominaſecondol'oppenion d'alcuni,mad'abs

trinata delcastello d'Othro,e moglie d'Adelfo, e di

Christiana religione,nell’arti liberal dotta,molto Virgi

liana , laqual interpetró con tanto ingegno,e dottrina tute

to'l testamento uecchio ,che ueramente ne traße'l dolce fue

go,e uere historie,e pofele in uerfo accompagnandole con

parte di uerſi Virgiliani della Georgica,ew Eneida ,e quel

li inchiudendo horparte ,horatutti conſingular arte trana

ſcorrendo tutte le uecchie ,e noue hiſtorie, firi'all'unione del

lo ſpirito ſanto,(opera fimilea profeti,en euangeliſti)-

PRIS
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ce certa compoſitione,allaquale poſe nome centona in uerſi

d'Homero,e di Virgilio,con fommafacilità inſieme teßen

doli nell'opere tanto conucncuolmente,ch’induceua maraui

glia grande a tutti , fcriße dell'auuenimento di Christo in

profaze in uerſo elegantißimamente,di continuo attendeua

allo studio,et componea.come di queſto narra Giouan Boc

caccio da Certaldo. Hortenſia nel biaſimo di Atreo.

Treo fratello de Thieste re di Micene oda chi ha'l

petto ferreo, e'l cor Diamátino uetito d'atroce cru

deltà, dapoi incarcerato , e incatenato ,e poi sbandeggiato

Thieste,perche egli stimaua.cb'uſaße con Merope ſua mo

glie a quell'atto con fua arte indutta,e violato'l letto fuo ma

trimoniale,e li tre figliuoli,c'haueua fußero creati co quel

la -da Thieste , pentito di poco male per far maggior uens

detta,lo rivoco da l'eſilio ſotto preteſto di riconciliatione,

e uolerlo far participe nel regno,come a unico fratello ſi

conueniuage uenuto a lui con fintiabbracciamenti,e bacire

ceuuto con letitia ,e fimulata festa,e per mostrar maggior

charità lo inuitó amangiar feco,e fcannati trefigliuoletti,

eripofto'l lor ſanguein dorati uaſi,e le carni di quelli ſme

brate parte arrostite,e parte leßate ripoſte in piatti d'ara

gento ,ordinats et acconcie con uari ſapori,glienefece man

giare,e'lſangue anchoraſpumante in lucco diuino beuere,

e per darli maggior pena, gli diße,mangia le carnije bez

ui'lſangue di tuoi mal generati figliuoli,o acerbo,inhuma

nogen borrido officio mai piu non udito. Lequali parole

bauendo dette A treo .

Thieſte ſeguito, fcelerato contaminator difede imbrattato

re del tuo proprio ſangue,euitiator di matrimonialifacra
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menti,huomo pernitiofo,e adultero,tufai,ch'eri mio fratel

lo ma dame honorato ,come padre,ne inferior a me nel res

gno,per lituoi mal posti anni ,ardisti quellafimplice,e bel

la giovane diMeropemia cara conforte contaminar ,ed

tuoiſcelerati deſideri ridurre ,haiſprezzato l'amor,e lafe

de fraternale,comeauezzo uſimili malagette fornicationi,

e inceſti non perdonaſti a Pelopeia tua nobile,e delicata fi

gliuola,di cui bauesti Egitto a ſua perpetua ingiuria,cox

me puoi leuar la faccia al cielo peftifero manigoldo,non ti

niego quant'eſclami e a me opponi,ne di quello mi pēto pe

rò,cheſe la menſa tua bo macchiata , tu hai macchiatoʻl lets

to miot bò dato in cibo tuoi figliuoli,liqualis'hauestifoe

Apicato,che miei ſtatifußero,me glihauereſti fatto mangia

re per ſuccedere tu nel regno,come primacercaui,tu dapoi

m'haifatto infelice,ho uoluto con giusta bilancia uendican

domize giuſtamente far dite , tu bai generato nel uentre a

me dedicato tuoi figliuoli, jo nel tuo uentre quelli mangian

do tu, bo uoluto ,che riponghi, ne altramente io poteua ris

dur la coſaa più egualità , tu haueur con fraude diſposto

occupare'l mio regno,e io con fraude ti poſi in carcere ,

Catene, Bilio perche dice Catone,

che l'arte l'arte aftutamente inganna.

M'hai tra tutti li mortali fatto piu infelice , la tua bestial

natura ſeguendonon fia ,che più t'oda, giudicate uoi nobili

auditori,qual di queſti duò peggior fratelloſtatofia ,none

dimeno ad alcuno non perdonate , come di questa historia

rende teſtimonianza Giouan Baccaccio da Certaldo.

, Hortenſia in loded'Antonia minore.

Ntoniaminore figliuola di Marco Antonio triums

$
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uiro,e d'Ottauia moglie di Drufo Tiberio fratello di Nes :

rone , il qualmorto rimaſa giouane di ſingular bellezza,

mai uenir non uolſe alſecondomatrimonio,anzidal limis

tar della porta della camera del defunto honorato ufcir no

uolfe, ne di fplendor uedouile , e ueneranda continenza fu

priua,non inferiore alle Cincinate,alle Fabritie, Curie, Lu

cretiaze Sulpitia, stimolata ,e deſiderata fu dalli primi Ro

mani in matrimonio , tutti rifutati confante matrone,nella

ſua intierdze lodabile uedouanza lungamente uiße, non me

no lodataa quel tempo, che marauiglioſa, per la moltitudi

ne dhuomini eccellenti grandi , e potenti dediti alla lußue

ridge deſideroſi di riguardeuoli matrõe in Roma ch’a quel

tempo ueniuano bramoſi di lei.

Hortenfia parla in biaſimo del re di Moßilj.

L re di Maßilij, preſo Calpurnio Craßo patritio roa

7

mando quello ſecondol'uſanza eßere alliſuoi Deifacrifin

cato, e dato in facrifitio,Bifaltia figlia delre inamorata in

lui,e moßa a compaßione l'aſpetto fuo bellißimo riguar

dando con arte, e ingegno o diſciolfe,e dal crudel ſacrifia

tio libero, ilquale ingrato di tanto eleuato benefitio deuens

dola menar con lui,uolte le ſpalle ſi fuggi, onde la miſera

fanciulla non potendoloſ
eguir ,neſcampar dalle mani del

padre con unaſpada ſitraffißese per liberar altrui da mor

te infelicemente la tolſe per lei , crudeltà puoco minore di

Calpurnio di quella del Recrudelißimo.

Hortenſia in lode di Pergamena.

Ergamena donna di Pergamo de la prouincia di Ga

lathia ,bauendo MithridateRe di Pontofatto occides

.

Perem
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re un fuoamato ,e beniuolo chiamato Thoridorale,e niſur

bauendo,che togließe il ſuo corpo per fargli debite eße

quic,temendo il Re dicui era ſtato nimico da pietade , og

amore in lui moßa andò con bonorati offitij per torlo,e fe*

pelirlo preſa dalli cuſtodi,liquali quello ,& altricorpi di

fuo ordine amazzati cuſtodiuano,cheſepoltinon fußerose

condotta alla preſenza del Rezilqualedellaſingular pietas

de ,ſimplicità,e amor di lei preſa grand'ammiratione ,

che non dimenticata dell'amore,c'baueua uiuendo il ſuo ac

mante per fepelir quel corpo al pericolo della morte ſipor

neße uſandoogni pietoſo offitio, gli perdono,e liberatagli

fece dono di quel corpo concedendoli l'honorate eßequie,

come ſcriue Plutarco.

Vio

Hortenſia in biaſımo d'Haniballe.

Aniballe Duce, c Capitano di Cartagineſi , le uirtå

delquale erano tutte crudeltadeſenza fede,ſenza re

ligione, e timor alcuno de gli Iddij , fece far un ponte di

corpi di Romani uiui, poi che roppe,e conquiſtò ilſuo eſe

ſercito a trauerfo de Gello fiume , dalquale tolſe il nome il

caftello indi aldirimpettoposto in Sicilia,ſopra liquali fe

ce il crudel Capitanofar paßare tutto ilſuo eßercito eque

#re , e pedestre, altri ueramente di Romanilicarcauddie

gran peſi in luoco diſerui,liquali a lungo camino affatica

tije laßi fatto tagliar loro la prima parte del piede inutile

li laſciaua,quelli ueramente,c'haueuano poruto foftener la

fatica gli accompagnau 1 a duó,aduo,cioè fratello con fra

tello,padre con figlio,parente con parente, e amico con as
be

micodido a ciaſcuno arme in mano,e tanto uolea ,che con

batteßero inſieme,che niſsun di loro uiuo rimaneße,o prox

HARI
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teruo animo,e dalınabil ingegno diabolico in penſarfi non

ui, cborrendiſuplitij.

Hortenſia in lode di Lampface.

Ampface figliuola di Mandrore di Bebritiori,e Pix

fuo, ilqualnauigando , e conducendo merci all'iſola Paro

peßo iui capitaua,e alloggiaua,e nelle guerre , c'hauea il

detto Recon uicini,ſemprel'adoperaua,deſiderando il det

to Re popular la ſuacittàe di numero di perſone ampliare

il ſuo regno,gli promiſe,cheſe quiui ritornando ui condu

ceßecolonie,cioè quantita di perſone cheuoleßero habitar

nelſuo territorio,gli donarebbe terrenize habitationi allor

biſogno,ilqual Phobc al paro con un ſuo fratello per fatise

far la regal maeſtà,gli conduße gran numero di prodi ho

minijalliquali ilfido re non manco di ſatisfittione fecondo

che promeßo gli haueua. Onde eſercitati nelle guerre che

fpeßo gli occorreuano con i uicini,ſi fecero ricchi detti Fo

cenſi,eper queſto nato odio, & inuidia aPitbeſini contra

loro, ſi rendeuano quanto poteuano odiofi al re e ſoſpetti,il

quale conoſcendolia quelli non dauafede, fattoperegrino

il re e partito dal regno , deliberarono gli inuidi cittadini

aßalır gli Focenſi,con uarij inganni, e dinanzi a gliocchi

cauar feli.Lamrfice ricordeuole ,egrata di benefitijdi Fo

cenſi fatti alla ſua patria in augumëtar quella ſenzariguar

dare a pericolo alcuro di guerre,deliberó co ogni destrez

zazuirtù ,ingegno,o arte diſconfortar li Pithe Sinidalla

lor iniqua deliberatione adducendo loro ragioni, auttorie

tà,& eßempij,quant'eranobile l'amicitia,efedeuerſo quel

li,dalliquali baueano riceuuti gran benefitij in difender la
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città ,ampliare lo stato , e acquistarricchezze per loro , e

per altri ſofferendoogni eſtremo diſagio,laquale non po

tendofar fruttó alcuno con loro,impatiente di tanta ingiu

rid e mortalità, che douea ſeguire come più accortamente

puote,eſeppe alli Phocenfi protesto ammonendogli chefus

ſero cauti,diche Phocenſi prudenti,e ingegnoſi, finſerc far

un grande, honorato conuito alli Pitheſini con ſolenne

pompa, o apparato di uiuande,e bandigioni innumerabis

li fuor della
città per maggior folazzo, e feſta,e perpiù

magnificar li conuitati , e coſi uenuti al conuito fuor delle

muraliPitbeßinizli Phocenfi fatte due ali cautamente que

ro duò eſerciti di ſuoi unamandorono allimuri della cits

tà a prender le porte l'altraa prender li Pitbeſini , e coſi

preſa incautamente ,e all'improuiſola terra li Pitheſini oc

cifero tutti,e gouernaro la città fin dlritornodelRe dal

fuo peregrinaggio, e morta Lampface diedero'l nome ſuo

alla città,laqual poi fu nominata Lampſace,e con honoree

uoli pompe, fur celebrate le ſue eßequie, in memoria eter

na di tanta giustitid,eferuata fede a loro,liquali mai dapoi

ritornato'l giuſtóre dal ſuouoto,lodando l'opera loro,non

fi partirono,ne dalfuoconſiglio, preſtandoliſemprefedel

obbedienza,uada queſta dice Hortenſia per la crudel,e fee

ler atauita d'Haniballe Cartagineſe.

Hortenſia in biaſimo di Papirio.

be

!

maſchi,efeifemine,delliquali Papirio romano figliuol

maggiore giacque con Canulia,una delle ſorelle,l’empio e

crudel padre inteſo queſto ,le mandó una ſpada,ellainteſa

la uolontàpaterna ,con quella ſitransfiße,quest'isteßo fee
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ce l'acerbo padre a Romano figliuolo, ilqualimitò l'infeli

ce forella,ſcriue quest'hiſtoria Chriſippo.

Hortenſia in lode d'Alceſte.

Lceste famofißima moglie d'A neto re di Thefax

te infermo Ameto nebauendoſi dilui ſperanza uolſe inten

der dall'oracolo di Apollo,ſe l'era per campar da tale ins

firmità,glifuriſpoſto,che nosſaluo,chefe egli haueße qual

che amica perſona di ſuoi parenti,ouero stretti amici,la

qual uoleßemorire per lui , coſi camparebbe, laqualcoſa

inteſa Alceſte ſua moglie , non trouando nißuno congiun

to ne amico , per grande obligo ch'ei gli haueße che uos

leße morire per lui, proſeguendo la pietà ,o amor e cari.

tà nel marito , s'offerfe morir per lui, e liberar quello per

la cui morte , A metore fu libero,ilqual poi pregato Herco

le , ch'andando a l’inferno rimenaße d'indi l'anima della

moglie,ei coſi gli promiſe, e oßeruò, come narra Giouan

Boccaccio da Certaldo,e Valerio Maßimo dellaquale ana

chora Seneca dice la moglie d'Ameto re diTheßaglia per

riſcuoter la morte del marito ha dato l'anima a quello , e

Ouidio della ſua moglie dice ,

Se fußedariſcuoter la mia morte ,

( Ilqual augurio rimouin li Dei )

La conforte d'Ameto faria quella,

Laqualſeguir deureſtifedelmente . Tuuenale dice

Lodano Alceste,che la uita pofe

Per liberar da morte il ſuo marito ;

Ilche ſe far poteßero pel loro,

Seruarebbonpiu tosto unacagnuola.
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Platone ueramente dice nel simpoſio per questo fatto ella

meritò dalli Dei immortali,d'eßer riuocata al cielo dallo

inferno ſotto il grangiudice Apolo ,ciancia quanto uoi Ful

uio contra la fededelle mogli,quando habbian trouato ma

rito di tanto amor uerſo la moglie.

Hortenſia in biaſimo di Domitiano.

Tuo Domitiano duodecimo Ceſare Imperadore you

mano fucrudelißimo,empio,o iniquo,non perdonò

morte ad alcuno fuo amico,e maßime chi gli fuße stato fa

uoreuole , echi prestato gli haueße aiuto nell'acquifto del

ſuo imperiofalfamente trouato cagioni contra di loro,non

fiuergognaua l'ingrato,e ſceleratohauer inanzi a gliocchi

alcuno a cuihaueße obligo di beneficij receuuti,gonfiato di fiat

fuperbia beſtiale ; uols'eßere chiamato Dio ,e Signor nos

stro da tutti ſotto graue pena a cui altramente diceße di

lui,non uolea in Campidoglio ſi poneßero Statue, che non

fußero d'Oro fino,ouerod'Argento,faceua far non ſolo

hiſtoria delſuo naſcimento,maanchora del giorno delſuo

imperiocon grandi e ſuperbißimi triomphi.come a Dio ted

celeſte, fece aßai rubarie,e rapine : uiolò Giulia fuanepos sli

te figliuola di Tito fuofratello ,e tolſela per moglie,laqual che

sforzó partorir inanzi'l tempo e per quel’ella moritte,fe is

ce uedere per interpetrar i cattiui ſegnali,ch'appareuanno

per tutto, fulli riſposto da Aſclethario Mathematico,ch'in

breue ſarebbe daCanilacerato, ſubitoſdegnato lo fece de glo

mazzare,orde coſi come nuncio ſeguitte,ch’occiſo con mol

teferite dal popolo, per tutta la città il corpo nudo ignomi

riofimente fu ſtraſcincto, e magnato da cani comeſcrive

Suetonio d'i dodeci Cefari.

mes
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Hortenſia in lode di Thimoclia .

Himoclia dellaquale nella guerra ,e poiuittoria apa

preßo Cheronia contra Thebani,ch'Aleßandro con

ſeguießendoſtato morto Theagene fuofratello unico buon

moje certamente ualoroſo da unſoldato Macedonico Prez

fetto di cauallieri di Tratia huomo empio , e inhumano,

andato Aleßandro re in Thebe tranſcorrendo gli huomi

ni d'arme per la città a far preda fecondo l'uſanza,acaſo'l

dettoſoldato crudele, preſa,e occupata la caſa di detta Thi

moclia hauendo troppo mangiato la fera, e meglio beuuto

andeßene a letto comandando a Thimoclia,che ueniße fex

co a dormire, non contento dell'ingiuria per la morte del

fratello fatta a lei, ne alla ſua caſtitahauendoalcun riſpetto,

con laquale parlando diligentemente la ricercaua,fe Oro,

ouero Argento , o altre robbe di ualore occultato baueße,e

perch'acciò più pronta fuße a riuelarlo, gli prometteua di

prenderlaper moglie, laqual ingegnoja uedendo hauer tro

Uata occaſione da conſeruare il ſuo honore,e ingannar l'ar

te del ſcelerato Soldato,con allegro uolto,e piaceuole uoce

gli riſpoſe ,li Dei uoleßero, che queſta notte io fuße morta,

s'haurei laſciato'l mio corpo macchiato ,e d'ogni contumes

lia liberato comein animomio haueua diſposto,ma poi,che

li Dei conoſco hauermi feruata , acciò che io te habbia per

marito ,e sij di me tutore,e Signore, hoggimai non più uon

glio celare quel, ch'eßer debbe tuo,ne coſa più grata mi po

teua accadere,ch'eßer caduta nelle tue mani,e conſeguentes

mente douerti appieno ſatisfare.te dirò il tutto diſponendo

coſili Dei, dubitando io di cader nelle mani di qualch’huo

mo inhumano ,occultai l'altro bieri vedendouicinala roina

рі
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noftra,Oro,etArgento quanto mi ritrouai;e per più cau per

tione l'ho gettato in un pozzo d'acqua uoto qui a canto nel

nostro giardino fopra il qual ho poſto un certo coperto, e

credo chepochi m'habbia ueduto, pur per iſchifar ogni pe

ricolo fe'l ti pare dipigliarlo prima,ch'altrilo togließe.

difponi a tuo beneplacito, che ſpero quello hauendo ambifa

remo accommodati di domesticoſplendore,laqualcoſaodis

tail ſoldato,non gli parendo differir al giorno,leuato del

letto in camicia e diſcalzo ſifece menar al pozzo,e per non

eßer turbato,comandò,che fuße chiuſa la porta del’horto

per laqual era entrato ,e giunto a quello ſenzaindugio con

cattiuo augurio conducendolo la uendetta dell'ingiuria fat

ta alfratello,e chefar intendeua anchora Thimoclia,diſce

fonel pozzo Thimuclia con tutte le fue ferue domeſtichette

Jubito tanta quantita di ſaßi gettarono in quello, chel cos

perfero,e affogo,la matina cercatoſi il ſoldato enon troua

to da i ſuoi;inteſo don'era alloggiato,entrar molti di loro

incaſa di Thimoclia,e cercato per tuttofinalmenteſoſpetti

di male ,loritrouaro nel pozzo lacerato ,e morlo, y eſena

do alhora uietato per publico comandamento dell'impera

dore il giorno inanzi fatto,ch'a nißuna perſona Thebana

ſotto capital pena fußefatta alcuna ingiuria,preſa fucona

dotta alla maeſtà d'Aleſandro,e del commeßomale accum

ſata ,il glorioſo,e ſapientißimoRegl'animo l'effigie, e'l bes

nigno aſpetto,e l'allegrezza di Thimoclia ,hauendo guar

dato li gestiſuoigraui,pieno d'ammiratione interrogolla

chiella fuße,Thimoclia riſpoſe benignamente ,arditamens

te,e con animo costante, io fui l'infelice forella di Tbeage

ne,ilqualuenuto in Cberonia Capitano contra tua maestà

con

lle

b
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per comuneſalute di Greci ualoroſamente combattendo da

questofoldatofu morto per ſoccorrer la patria nostra che

non uenißein quei mali, iquali al preſente ne premeno,io

per conſeruareil corpomio pudico da coſi fcelerato,erabe

biofo foldato non rifuto la morte a me piùcara,ch'unaltra

huolta ueder una notte ſimil alla paſata, fe non per tua clen

menza facroImperadore non ſia prohibito ch’unaltra uol

ta io la proui,lequali parole oditecon tantafortezza d'ané

most gratia,ilpione glorioſo Re,non ſolamente acompaſs

#fioneby commoße,malicirconſtantiindifferentemente a la

grimar da pietadeetenerezza ſi diedero,comando atlhor

ra il clementißimo Imperadore a tutti li ſuoi capitani,che

e deve8ero bonotate cuffodir la perfoma,robbeye cafe | di

# Thimoclia ,come di parenti,propinquizes amici,maquella

a conferuar liberamente al tutto ſenza ingiuria alcuna.

Hortenſia in biaſimo diTiberio.

Iberio Ceſare terzo Imperadore fceleratißimo,e

crudelißimo homicidasperfidoſodomita ,adultero ,

Strupator dißoluto ,tutti quelli cheglifyr propitij,e fauo

reuoli a conſeguir la degnità Imperiale fece empiamente

occidere, ſenza far differenzada parenti, propinqui,et av

mici,ftupro tutte leſuecongiunte,fi uergini,come marita

teje quelle ſodomitando,e s'alcuna firendeua ripugnantefu

bito la priuaua di uita ,con bambini da latte inbocca uſaua

la lußuria queſto ſcelerato & bestiale manigoldo,foglio

.
euiolò li tempij.Sacri,fece morir li ricchi,e potenti,li lor

beniconfiſcati approprioßi. Stando questo ſcelerato alla

menſazuolleua chelle donne in coſpettod'ognuno gli ſteßes

ronudeinanzi,tencua appeſe per tutto il palazzo tauole,

T
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ſopra lequalitutte le ſceleraggini,che ſi poteßero penfar.pl

d'ogni maniera di uitij ſolennemente hauea fattodipinges

re,feceamazzar Agrippina fua nuora,percheella gli ha

ueua fatto reſistenza all'uſo contra natura,eßendoal facri

fitio ungiouane bello che portaua'l turibolo,compito l'offi

cio lo fece entrar in uno albergo,eſodomitollo ,e trouandoſi

con lui un fuo fratello trombetta,ſiinilmente lo fodomito,le

qualiufciendo della camera per lafceleragginedicolipuz

zolente atto attoniti guardandofi l'un l'altro con qualche
po

dimoſtramento di beffarlo ,accortoſi di queſto ileristo car
ve

nifice , gli fece ad ambi.ſpezzar le coſcie a niß un'altrari
e

balda fceleritaperdonid
o
,come atteſta Suetonio biftorico.

do

Hortenſia in lode di Paulina romana .

che
qui fotto intenderete , fu fra tutte le donne romane a

quel tempo piu bella dicorpo,e di utfo,u per comune opi

nione normazeſpecchio diprudenza,epudicitia ,e al mari

to tanto obbediente , chell’oßeruaua come idolo, inamorato lie

parimente.Juo marito di lei , e dalui come Dea honorata .

Vnleggiadro,e pellegrino giovane chiamato Mondo gen

tilbuomo romano ricco ,e d'alto ſangue nato ,inamorato di

quella uſaua ognipoßibil arte,ingegno,studio per ridurla

alſuo deſiderio,con lettere ,con mesaggiere,e doni pretio

fica non potendo condurla alla fua lußurioſa uoglia , ne

quella alquanto plavar,ne a pietade inlui commouerla,has f

uendo ella gran deuotione nel Dio Anube, che era ſcolpito

nel tempio della Dea Iſis andauaogni giornoa uenerarlo,

penso Mondoconfraude ingannarla,o fatto aifacerdoti

del tempio,e miniſtri di quel Dio ,conpietofi pregbijama
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plepromeße,& gran doni ottenne col più uecchio e stima

to d'i miniſtri,ch'ei parlaße a Paulindse a quella diceße co

me di notte gliera apparſo il Dio Anube, ilqualgli haued

comandato , che deueßereferire a Paulina fua deuota,come

in quel tempio ,nelquale ella tanto ueneratol'hauea,deſidera

ua per util,e ben fuo bauer di notte parlamento con lei, la

qualcoſa raccontata dal ſacerdote a Paulina receuendo ella

a fomma gloria ,chelfantoſi degnaße di parlar ſeco,torna

ta a caſa cio comunicò col marito, ilquale coſi giudicando

eßere in ueroſcioccamenteconſenti,chella notteſeguente el

la andaßese steße nel tempio di che auifatore il detto facer

dote, fatto prima uenir occultamente Mondo tutto copers

to de gli ornamenti del Dio Anube,ella uenutaal tempio ,

fatta fuadeuota oratione, li miniſtri ſi partirono dal temiz

pro laſciandoui lei e adormentatafi,Mondo giouane ardex

tißimo auicinatoglifila fuegliò dicendole,chelle fue foruen

ti orationi,e la deuotione ch’in lui bauea,lo haueua fatto die

ſcender dal cielo , tuttauia abbracciandolacon foauißimi

baci,e conoſcendola alquanto ftupefatta, le diße,ch'ella ſtes

Je fecura,ech'egli era il Dio Anube uenutoa lei per giacer

ſeco per cagione di generar un ſimile Dio,laqual glidia

mandă ſeli fuperni Dei,ſi miſchiauano con mortali,li rin

Aoſe di ſize delli l'eßempio diGioue, come era diſceſo dal

cielo per li tempi paßati nel grembo diDanae , dalquale

fu generato perſeo,laqualcoſa odita,e creduta gli conſenti,

O iui apparecchiato lletto prima Mondo entro nudo, co

ella fece il medeſmo: onde egli hauendo ſeco lungo pezzo

preſo amoroſo piacere,auicinandoſi il giorno,le diße, cos

me bauea concetto di leiun figliuolo,e partitoſi,ella con

P Lii
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l'apparir, della luce åndeßene a cafa raccontandoper ordi

ne il caſo a fuomarito ilquale con allegro.uolto, fommaris

uerenza,o bonore l’oßeruo come deificata,ne s'haurebbe

ro alcun di loro accorto della fraude fin altempodel parto

fel'inamorata giovanemen cautamente non baueße ſcoper

to l'inganno,ma Mondoacceſo più che maiparendoli quel

la fempre hauer nelle braccia cinta , ilquale andando ella a

l'uſato nel detto tempio aſeguir ſua deuotione, ſi lefece ina

zi giudicando,chepoischePaulina eraſtata da lui uiolata,

nonlo deueßea ſua uergogna diſcoprire , dicendogli con

allegrafaccia,come egliſi allegrauafecodel Dioin lei

nerato la cotal nottea tanto, che la ſimplice conſiderando

laſoſtanza diquelle paroles'accorſe eſsere stata beffatage

ingannata ,ondetornata a caſa con dolore inestimabile,rix

feril tutto almarito ilqualpreſo da giuſto ſdegno,fubito

filamento a Tiberio Cefire allhora Imperadore,ilqual fo

ce prender tutti li facerdotize miniſtri deltempio,e a quelli

uituperoſa morte diede;Mondointeſo il fattofifuggi,et fu

sbandito in perpetuose in eſilio,fi mori et eßa nõuolfe mai

più conoſcere'lmarito ne altri,e confomma vergogna ria

mota , che nißun ueder la potea fantamente uiuendo fini li

fuoi giorni,comeſcriueCiouan Boccaccio da Certaldo.

Hortenſia in biaſimo di Claudio.

[uo Claudio Ceſare quinto ImperadoreRomano,em

pio , emaligno, fece occider Meßalina ſuamoglie,

tolfe poi Agrippina fuanepote ,c'haueua per figlia notris

ta , huomo uecchio , e fanguinoſo , ſopra Stanacon piace

re a tutti limalefitijcrudeli da lui ordinatt,uiolator di don

Me frenato,mangiaua diuorando ,e oltra ogni ordine beurs

D
i
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ua , tal , che gliera forza porre una penna nella gola e

uomitare il receuuto cibo , ne altramente poteua ripoſare

pieno d'ira beſtiale , e fommamente ſmemorato , che da

poi fatta occider Meßalina ſua moglie , il ſeguente di ſi

merauegliaud', ch'ella non fuße uenuta alla menſa, quela

li , che ſoleuano giocar con lui a tauole fatti occidere il

terzo giorno dimenticatori del fatto , fi merauigliaua,che

eßi non fußero uenuti a giocare fecondo il loro costume,

e molte altre pazzie uergognoſe alla giornata faceuaheb

be per moglie prima Emilia Lepida pronepote d'Alie

gufto , Liuia Medulina , detta Camilla , poi Plaucia Her

colanilla , Elia Petina con lequali fece diuortio , dapoi

Valeria Meßalina figliuola ai Barbato Meßala ſuo cus

gino ſopraſcritta , o ultimamente Agrippina, anchora

ſopradetta difuo fratello figlia , e altre moglie ,come rac

conta Suetonio .

" , Hortenſia in lode di Camma.

Amma moglie di Sinato buomo nobile,matrona bel

lißima e ben formata di corpo ,e di fingular uir

tù ,modeſtia , o ojeruanza uerſo il marito , d'animo ecs

cellente , e grande , tanto benigna ſi moſtraua a tutti li

fudditi , gratiofa , es amabile,che ueftita fomigliaua la

facrata Dea Diana adorata allhora da li popoli Galati ; e

tanto ſtimata da ognuno , che l'haueuanoper Dea uno

chiamato Sinorige innumorato di lei con preghi,doni, co

arte non la potendo piegar , ne riuolgeria al fuo deſides

rio,amazzo Sinato fuo marito, e quella dimandatoper mo

glie comenon inferiore a quello diſangue,di Stato,di rica

chezze, forma,o aſpetto , non potendola conſeguire, la
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fece dimandar alli ſuoi più proſimi congiunti ,dalliquali

confortata,anziconoſcendo non poter reſister alle fueuos

glie,ne delli ſuoiparenti non dimenticheuole dellafatta in

giuria per la morte del marito con allegro uolto fin fe con

fentirli, dicendo uoler celebrar tal malrimonio nel tempio

della facra Diana comefauoreuole,aiutatrice,e testimonia

di tal fponfalitio . doueuenuto a Sinorige, con finta alles

grezza mostró benignamente riceuerlo ,dicendo ler bauer

fecondo l'uſanzaapparecchiato un uaſo d'oro con uino mi

rabile appreßo l'altar di Diana,comeſuo ficrifitio,ella co

minciò a beuer la prima parte per rimouer ogni Soſpetto,

e'l resto poi porſe a Sinorige , che beueße anchor egli, ils

qual beuuto con chiara,o alta uoce huendo in quello mix

sto'l uelenozuolgendoſi all'imaginedi Diana, coſi diße, ti

chiamo per testimonia dapoi morto Sinato , menon bauer

deſiderato ſopra uiuer alui per altro,che per ſperanza di

quefto,cºbò fatto bora, perche non altramente contenta mi

uedea poter andar a ritrouare'l mio molto amato Sinato,

per ilche ti rendo gratie infinite facra Dea, ch'io fia perue

nutaa questodeſideratofinestu ueramente ſcelerato haurai

per lo letto'lſepolcro,e per le nozze haurai, che gli amici

tuoi t'apparecchiaranno ilfunerale,el'eßequie,e coſi ambi

in breue finir la lor uita ,ma ella gloriofugl'altro qual meri

taua fceleratißimo.

Hortenſia in biaſimo di Numantio Flacco.,

Vmantio Flacco romano , ilquale imperandoCeſare

Ipagna , fu.aßediato,e chiuſo nelle mura d'Attin

guenſi,eßercito sfrenata crudeltade con crudelißima forte

di furore contra gli amici di Ceſare nelle ciuili battaglic

llo
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diCeſarje Pompeo ,nellequali Pompeo foleua dire timans

do poco leforze di Ceſare, che percotendo egli la terra.co

i predifarebbetremar tutto’lmondo,racquistate Cefar le

forze,questo Numantio ,chauea ſeguito la parte dipoms

peo.gli diße,o Pompeo,horapercotico i piedi la terra ,che

non è piutempo da differire, finalmente uolfe uendicarſi

contratutti licittadinidi quel castello , liquali eranofauos

reualia Cefare,che ſcannati liprecipito fuor delle murale :

mogli di quellich'erano nel campodi Ceſare,d'intorno al :

castellofatte uenirſoprale mura,chiamati li mariti per no

medel campo nemico a uno,a uno,occifero li fanciuũi,c'ha

ueuano le madri in braccio nel coſpetto loro, e delli mari

ti poi le mogliprecipitarono fuora delle mura,li figliuoli

maggiori alcuni nel conſpeito di padripiantarono uiui in

terra,alcuni gettauano come palle in aere precipitando, co

fa ueramente horribileze inſopportabile ad udire.

Hortenſia in lode diLeond.

Eona Greca bella ,e chiara,ne meno piaceuole,e obbex

dienteseßendo stato occifo Hiſpar.empio,e crudel tie

ranno re di Macedonia da Armonio , e Aristone giouda

ni eccellenti,ey animoſi per liberar la patria da tirannide.

lifucceßorial regno intefo , che Leona amata erada quelli,

e dallifotij a quell’homicidio con liquali ufiße compagnia

la feceprendere,e acerbamente tormentar con diverſema

viere di fupplitij, acció che manifestoße i compagni della

congiura ,ella stimando nißuna cofa eßer più nobile, che

feruar la fede,el'amicitia ,quando uidde,ch'ella non poteud

tollerar tanti ſupplitij, per toglier la uia a itormentatori,

o ogni modo , é fperanza,chepoteßero hauer di quello ,

Leier
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che deſiderauano, poſto la lingua fra li denti;ſelatagliò,e

quella ſputò nelle facce loro,per non dir per forza quello,

che per bontà dir non noleua .

Hortenſia in biaſimo di Ocho."

Cbo detto Dario hauendo preſtata la fede con facrda

mentofecondo il costumeImperiale alli ſette Prenci

pi , liquali erano stati compagni nella congiura contra li

Magi non gli offendercon ueleno ,ferro,necon altro tor= ;

mento-, temendo pur la loro potenza , penso noua forte di

uendetta,e morte crudele ,con laquale li poteße preualere

dalla paura,e dalla forza diquelli,e non uiolare il giuraai

mento , fece fare un ſerraglio dimuro,che cin geuaun luo

cơ circolare, ilqual empie di cenere coperto ſottoposto un

traue, che ſtaua di ſopra ; e inuitati quelli a cena , laquale

era parecchiata ſopra la detta macchina , diede lor. benie

gnamente delicatißimi cibi, quelli per la diuerſità di uiuan

deze uini foauißimi,s'adormentarono, e.cefi dormendo da

lor cadeudno in quel dirupo profondo e inſidioſo e affogan

dofi morirono tutti,come fcriue Valerio Maßimo.si mi

Hortenſia in lodediEpitare romans.

Pitare romana libertina bellißima,e molto amata da

ci

tro , fu di tanti eccellente,e forte costanza , ch'accufata

a Nerone Ceſare Romanoeßer stata conſapeuole,e intera:

uenuta nel numerodelli congiurati contralui , tormentata

d'atroci fupplicij , perche manifeftaße li congiurati , pria,

ma ch'ella uoleßeromper il legame dell'amicitia, ne fede

fer dati cheſempre costantemente nego di ſapere cofa ,che

>
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poteße offender gli amici , alla barba diquesto proſimo

ſcelerato Re Ocho mancator di fede.

Hortenſia in biaſimo delli barbari.

Barbari uſauanoquesto tormento pieno di grandißi

macrudeltà colta dalli Siciliani tratta fuore la carne ,

e inteſtine delli animali, chiudeuano gli buomini uiui nelle

freſche ſpoglie, overo pelli di quelli, laſciando loro il capo

libero ſopra eminente ,e a quelli faceuano dar délicati cibi,

e nelbeuere folenni uini in grandißima abbondanza,accio

che più lungamente uiueßero,e dalli uermi generati dalle

pelli fußero a poco,a poco mangiate le lor carni con mag

gior pena ,e più lunga uita,come pone Valerio Maßimo.

queſta altra breue uo giunger inſieme.

Hortenſia in biaſimo di Maßimo.

Aſimo hebbe duo figliuoli, Sim - lo , e Reſo, ilqual

Reſo andando alla caccia amazzo Similo fuofratel

lo,ilqualeeßendoritornato a caſa raccontó al padre, ch'a

cafo,e fortuna gli era interuenuto, il padre inteſa la uerità

del fatto sbandi Refofuofigliuolo,coineſcriue Ariſtocles,

ma per non m'affaticar in più raccontare hiſtorie d'huomi

ni peruerſi,e ſcelerati,uogliocöcludere'l fatto loro co

sta crudeltà di Cartagineſi. Hortēſia contra Cartagineſi.

Artagineſi eßendo aßediata Cartagine da Attilio

Regulo capitano dell'eſercito romano ,e da lui preſi

molti nobili Cartagineſi,fu poifinalmente preſo da glialtri

ſoldati Cartagineſi,liquali pribauer li lor pregioni,fcriße

ro a Roma al Senato,che ferēder lor uoleanoli lor pregiõi

li rëderebbono Attilio lor capitano,e p piu fecuramēte po

ter ottenere lorintēto dieder licēza ad Attilio,ch'andaßea

con que
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Roma a perſuader queſto tolta la fede da lui,che tornareb

be a Cartagine lor pregione.transferito Attilio a Roma,e

trattata questa tal materia nelſena
to ,nolendo li fenatorila

oppenione d'Attilio,egli intrepidamente conſiglio ,che nol

faceßero,perche non era conueneuole,che per luiſolo preſo

fußero reſtituiti tanti nobili Cartagineſije coſi fu delibera

to , e riſcritto . Attilio ueramente per feruar la fededata a

Cartagineſi,anchora,che certo firëdeße,e preuedeße i tor

menti e la dura morte ,ch'era per patir ritornò,e diedeſi ne

leforze Cartagineſiylıquali ſubito teglia, gli fece le palpe

bre de gli occhi,e poi lo chiuſero in una botte confitta per

tutto d'acuti chiodi trappaßati per dentro la botte quella

rottolando per tutta la terra, ſi,che lacerate le corni ,e per

forate per fin’all’oßa,con eterna fama,acerbamente mans

do fuora lo ſpirito,hiſtoria famoſa degna di lui,ma uergoa

gnofa per tutti liſecolia Cartagineſi.

#
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Hortenſia parla.

Oi,che non ueggio Fuluio, ne altri per lui

uogliſeguire eccellentißimi Signori cons

tra le uenerande matrone anzileuati al tut

to dall'impreſa ,e'l giorno uerſo la fera pro

pinquo trouarſi,ne hoggi dõnaalcuna uitio

fa da glihuomini eßer introdutta per più non trouarſenea

giuditio certamente di ciaſcuno ben ſenſato,parendomianu

P
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chora non neceßario produrr’hoggimaiſcelerati buomini,

di quali'lſecolo n’e abbondantemente pieno , parmi debix

to homai diquelli far ſilentio,delle donne ueramente uirtuo

fe, o eſemplari, hauendone in uerſije in proſa ſingulars

mentese copioſamente fatto fermone, molte ho laſciate da

parte dell'altre nobili madonne,e lor notandi gesti,ho des.

liberato in queſto mio concludere,non laſciar da parte als

cune poche historie , abbracciando ciaſcuna gran numero

d'honeste,e lodate donne, per le cui opereze uirtù,ingegno,

O animo fon liberati infiniti cittadini,terre, e prouintie ,e

non ſolodadonne d'alto ſangue,maanchor ,di ancille.

Hortenſia in lode delle donne sagontine.

E donne Sagontine aßediatala città da Haniballe,pri

ma che egliuenißein Italia, uenuti li Sagontini a cer

ti patti con loro ,e quelli non feruati un'altrauolta aßediati

vennero a queſto,che doueßero ufcir della terra con li ſoli

vestimenti liberi,le donne dubitando,che ſe li mariti pore

taßero arme ſotto non fußerocercati,e morti,conſigliaro

no gli huomini, chelle laſciaßero portar allor femine non

Soſpette,al conſiglio dellequali s'accostarono,onde eßendo

per Haniballe posto aßai gente alle porte ,e quelle uedendo

gli altri andarper la terra predando,la guardia delle por

te abbandonarono, albora li sagontini tolto di ſotto dalle

donne l'arme,e inſieme con loro riuoltiadoßoli nimicife

cer di loro grande ucciſione,e molti in fuga ne poſero, li

Sagontini ſcamparono e per fuggir l'ira dellinimicialls

fortezza di monti firidußero,efinalmenteridotti a gra

tia,tornarono liberi nella città.

i
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Hortenſia in lode delle donne Celtenfi.

E donne di Celtigeßendo li mariti loro inſieme uenua ,

ti a guerra ciuile,pienedi furore prefero l'arme, enge

mentre guerreggiauano l’un cor. l'altro , fi cacciarono in

mezzo a quelliſenza punto temere di morte,e de lor arme,

l'offeſa ,con dolci preghi,e lagrime abbondanti,eßortando

limariti,chedeponeßer l'arme, e ſiriconciließero,altra

mente al paro intendeuano morire con loro,tramezzadoſi

con le proprie perſone in modo chenon s'offendeßero , fix

nalmente alli preghi,e lagrime di quelle,e per non offender

le eßendo fra tutti miſchiate depoſero l'arme,e placati fer

fubito una legge,che mai per l'auuenire non ſi deueße ueni

re all'arme fra loro,ne a guerra alcuna , ch'al conſulto di

quella ſempre le donne non intrauenißero,e ſe maifra lor

difcordia alcuna o conteſaoccorreße,le donne quella prima

giudicar deueßero, e coſi nelle condition fatte tra loro, e

Haniballe in Italia uenuto,uolfero che tal lor leggefuße co

fermata aggiuntoui anchora,che s’alcuno di Celti receueſe

ro ingiuriadaCartagineſi,Haniballe ,e fucceßori fußero

giudicije da l'altra parte,s'alcuno di Cartagineſi da Celti

fuße ingiuriato,ledonne Celtenfi fußero giudici.

Hortenſia in lode delle donne Athenieſi.

E donne del territorio Athenieſe, hauendo creato als

cuni figliuoli con quelli di Tireni, peruenuti a l'iſole

loro di Lemno , & Imbro , liqualicoſi generati erano da

Athenieſi femibarbarireputati,nondimeno uenuti quelli in

Tenaro eßendo fra lor ciuil battaglia ,tanto nobilmēte pre

stata l'opera loro ualoroſamente,e fedelmenteportandoſi ſi

fecero degni d'habitar in parte della città ,e con le donne lo

Leuchi
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ro poter contraher matrimonio,nondimeno non hauer md=

gistrati,ne entrar nelli lor conſigli,dapoi non molto , ba

uendoli fofpetti li Lacedemoni,chenella lor città tentaßero

coje noue, furpreſi,e poſti in prigione, e con diligenza

guardati, fir'a tanto,che glinditij contra loro,dapoi proux

ti fußero puniti di fupplitio,in queſto tempo le mogli frea

quentando le pregioni,per lor gran preghilor fu conceßo

di potere uiſitare i mariti,non ſenza alquanta difficultà,le

quali nella prigione entrate cominciarono a confortar quel

liga perſuader loro,che cambiati li ueſtimenti ſeco ueſtiti di

habito feminilecon licapi uelati fecode'lcoſtume delle don

he della prigione ufcißero,akeammonitioni dellequali gli

maritibauendo obedito,oeßequito'l loro conſiglio , quel

le rimaſero nelle prigioni apparecchiate a patire gli acera

bi fupplitij , che deueuano patir li mariti, coſili guardiani

ingannati per la ſimulatione dell’habito,credendo,che fuss

fero le femine entrate poco inanzi.conceßero licenza a par

tirſi,liquali partiti con ſubito tumulto occuparono Thaige

ta,o chiamando li feruialla libertà ſi sforzauano mouere

diſcordia,Li Lacedemoni per queſta paura affannati mans

darono a quelli un'ambaſciatore,e finalmente patteggiaro

no,che receuute le lor mogli, tutti li benifuoi,lenaui ancho

ra ,e li danari fi partißero del ſuo paeſe eche troudla noua

habitatione,e città ,fichiamaßerocolonijne parentidi La

cedemoni,lequali conditionifurono accettate dalli detti, e

coſi queſte eccellenti donne furcagione della ſalute de i los

ro mariti,come diſopra s'éraccontato dellaqualcoſa Plus

tarco ne da piena testimonianza.

Q
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Hortenſia in lode delle donne Perfe.

Iro Rede Perfi guerreggiando contra li Medij , e

Astiage lor Pecon gran battaglia eßendo ſtato fus

perato,e li ſoldaticon gran fuga ritornando alla città per

ſaluarſi,eßendo non troppo lontano da quella ,tanta era

la celerità delli nimici,che gli perſeguitauano ,chemanife

stamēte fi uedeuano li uincitori,e li uinti a un medeſmo tem

po,e impeto eßere per entrare nella città, le donnehauendo

ueduto queſto,fatto di eße una ſquadra,andarono fuoridel

la città contra quelli che fuggiuano con li ueftimentialza

ti dinanzi fin'alla cinturamostrandoloro il uentre,e dicen

do con altauoce queste parole, dove andate uilißimi d'ani

mo,u’é forſe oſcuro,che ui ſia licito entrare donde fete uſci

ti una uolta per legge della natura , li Perſi per uergogna

di tal ſpettacolomoß i,e infiammati riprendendoſi l’un con

l'altro hauendoſi posti in ordiniza un'altra uolta con gran

dißimo impeto aßaltaronolinimici diſordinati,e li mifero

in fuga,ecoſi fur ſpenti dalla cittàlaquale per laprudens

zaje uirtu d'eße donne daſopraštante pericolo fu liberas

ta,onde fu ordinato per legge, che prima , ch'alcun re di

Perſia entraße nella città a ciaſcuna delle donne fuße obli

gato dareunamonetad'oro,dellaqual legge fu auttore ci

ro come testifica Plutarco.

Hortenſia in lode delle donne Focenfi.

L

E donne Focenſi generoſe,eßendo grand'odio,e final

mente nata guerra trali Focenſi,eli Theſali, concior

fia ,che Focenſi inun deliberato giorno faceßero crudelmen

te occidere tutti li preſidenti allimagiſtrati,e li prefetti,che

firitrouauano alborain tutte le loro città,e per questofde
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gnati li Theſaliſcannarono dugento cinquanta di focenſi,

liquali haueano per oſtaggi appreßoloro , per le paßate

guerre radunato grand'eſercito ſenz'alcuno indugio mas.

le contra loro deliberarono con animo pertinace,eforte,che

preſa la città di Focenſi ad alcuni anchora giouani nõſi per

donaße la morte e le femine,efanciulli ſi uendeßero all'ine

canto,trou idoficerto chiamato Daiphanto figliuolo di Ba

ril,ilquale con duo colegij hauea la cura,e laſomma di que

ſta impreſa a lui impoſtada Focenſi, perſuaſe allicittadini,

ch'anchora eßi con quantacopia poteßerodi gente ualoro

ſamente andaßero contra l'hoste ,e nimiciſuoi le donne,e li

fanciulli turbe debili fußeroridotti in un luoco della città

più ſecuro,e fecreto,nelquale preparata quantità di legna

aride,e paglia laſciati li guardiani a quelle con efficace,es

efpreßo comandamento che permettendo la fortuna loro

eßer ſuperati dalli nemiciſubito acceſa la mrteria di les

gne,e paglia abbruſciaßera tutte le donne,e li fanciulli iui

ragunati,per non uenir nelle mani di lor nemici, laqual de

liberatione inteſa fu primente da tutti lodata,pur,che per

l'oppenione d'uno, ilquale coſi propoſe, che prima ne fuße

data rotitia alle donne, e da quelle inteſo il parer , e uoler.

ſuo,accioche delle proprielor perſone ne fußero giudici,e

diſpoſitrici , laqualcoſa alle donne dichiarata con uno cons

Sentimento fu fommamente da quelle lodata ,come delibera

tione pia,e fantamente conſigliata a maggior ſalute,e hoe

nore,non tanto dilor perſone,quanto anchora della propia

patria, e coſi aiutando quelle donne eg eßequendo il detto

ordine fur ridotte ſeparatamente nel detto luoco preparato

havendo legna,paglia ,e fuoco,per mettere in opera intrepi

Qй
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damente quant'era deliberato per non cader nelle man di

fuoi nimicifinalmentecon fort'animo uſciti li Focenſi della

città andati fin’appreßo la città di Cleona di ſampole , e

all'improuifo aſaltali con grand'impeto li nimici e fangui

nofa pugna gliſupe
rarono,e quelli ſconfitti ritornarono al

la lor città uittorioſi,e lieti rendendo eterne gratie alla fax

cra Dea Diana,come testifica Plutarco, e piu difuſamente

nella uita di Diofante ſi legge.

Hortenſia in lode delle ancille Smirnee.

Ancille di Smirnei ,hauendo Sardiani aßediati li lor

LA

numero di ſoldati,mādarono loro ambafciadori a dire che

mai dall'aßedio di lor città non ſirimouerebbero ſe quella

nonroinaßero,quero giaceßero con tutte le lor mogli, lax

qual coſali smirnei diſpiaceuolmente inteſa , uedendo eßer

legatifra duó estremi,l'uno di fuggir conſempiterno biafi

mo,uergogna,e infamia ,l'altrodi perdere illoro ftato,e

morire ,ouero mendicar errando per lo mondo ,ouero eßer

pregioni,non aſciolte,però le mogli chenon fußero uitupe

roſamente ſoggiogate,commoßa a fommacompaßione una

pietoſa ancilla d'un nobile Smirneo uedëdo la fuifcerata tri

Aitia,e lagrimoſa impreſa, parendoa quella poterſoccor

rer diſpoſta di cordial amore trouò il fuopatrone,e a quel

lo arditamente propoſe,dicendo,che uiſpauentate Signore,

eglie auchora rimedio al uostro tanto cordoglio , diponete

la paura , e laſciate questo carico a noi uoſtre ancille, delle

quali n'hauetegran numero,e di aßai belle,et io fra quelle,

laquale ui prometto per liberarui da tanto tormento,chias

matele tutte,e quelle adornateze con più ornamento,che pos
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tetezueſtitene delli pretiofi habiti,e piùfontuoſi,c'habbiano

le noſtre madonne,lauate,e piene di pretioſiodorije manda

tene a lorocomeuoſtre confortije per ſatisfaralor deſiderij

poi,che coſi alor piace, e uogliono,ſiamo certe che eßi ue=

dendo noi coſi ornate, come Porci lordis'infolperanno in

noi,alli quali non mancaremo d'ogni piaceuolezza e ſatis

fattion loro, liqyali affaticati non dubitamo,ches'adormen

taranno.&coſilaſidalla ſtracchezza,dalla crapola,e dal

beuere,uoi alhøra come potrete per uostro giudicio perf.is

re,che dormanouſcite della città con quanto maggior filen

tio che potete,e ualorof.mente aſaltate gli adormentati nie

mici,liquali ſenza contendimento occideretezerimarrete li

berati da loro,e da tanta ingiuria , ch'intendeuano fare alle

uoftre mogli, e nostre patrone ;laqualcoſa oditafommas

mente piaciuta ,c al patrone nonfenza obligationelodaid ,e

poi conferita con li nobili,e ſuoicittadini, o in operatione

marauiglioſimente posta , fu adornate intieramente ,e uefti

te dette ancille delle più pretiofe uefti delle lor Madonne;et

coſi bene in punto ammaestrate Striſciate , e liſciatequanto

più d’i modi,e coſtumi,c'haueßero a tenere perche ſirēdes

fero più grate, e deſiderateda quelli, eßendo un giorno nel

quale per ufanza ſi ſoleuano mandar l'ancille anchora orna

te a uiſitare il tempio di Dione,laqual feſta ſichiamaua lis

berale , fur mandate uerſo la feratutte l'ancille come diſos

pra ornate piene d'odorifoauißimi, lequali receuute benis

gnamente da i nemici penſando, che fußer donne di Smir =

nei, og datiſimolto bene allacrapula,o ne i piaceri di uca

nere affaticati la notte aſaliti da Smirnei fur la maggior

parte occiſi ilresto fugati, e la città liberata da quelli,cox

e z
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me racconta Doſiteo historico .

Hortenſia in lode dell'ancille Romane .

E ſerue di Romani , eßendo uenuto a lor danni Atepo

maro Principe di Galli con grande eſercito gli mans

dó a referir ,che ſe uoleuano,che eßi ſi leuaßero dall’aßes

dio,mandaßers te lormogli a darlı amoroſo folazzo,altra

mente nonerano per fuggir dalle lor mani,laqual coſa ama

ramēte inteſa, li ridußeroa dubbia deliberatione,finalmen

te le ferue accorte della molestia d'i lor patroni,e patrone,

conceputa per talfceleratarichieſta perfoleuarlida quella,

e dalla uergogna,che deueße recevere lor madonne ,eper li

berar la patria dall'inſidie nimiche con uendetta di nimici,

communicato fralorferue del piacere,chepoteuano far’als.

lor patroni,s'offerfero di uolontà con forte,e uiril animo di

porſi in iſcambio di lor patroneper adempir lirabbiofi apa

petiti di quelli Galli,e della lor'ardente lußuriafarli pors

tar degne pene , dicendo , che fußero ueftite, yo ornas

te de gli habiti matronali, e mandate in luoco di quelle ala

li nimici,alliqualifperauano far perdere’lugore con quel

lo che eſi piu defiderauano,liqualiindeboliti,e per la cras

pola , q ebrietà adormentati ſipotrebbero con facilità prix

uar di uita ; Queste ferue grandemente ringratiate da lor

preſi gli habiti di quelle con ogni politezza, acconcie da

lor patrone fur mandate nel campo delli nimici declinando

il sole,lequalida detta gente barbara giudicandoſi fußero

le matrone Romane con fommaallegrezzariceuute ,dapoi

la crapola ſicongionfero,e quanto li miniſtrò il piacere ue

nereo,e le forze corporee s'immerfero, imbriacatize difara

mati laßi s'ałormentarono,Retanauna delleferue più are
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dita prima, che ſi partißero della città , poſe ordine con li

Conſoli Romani,liquali faceßero star ſopra gli muri le

guardie, lequali ueduto il ſegnale, che gli farebbono 4

loro dichiarato per quella gli ne deßero notitia, e alho

ra uſcißero della città,e aſalta,ſero li lor nimici,e confe

guirian uittoria , freſo il tempo conueneuole fece il detto

ſegnale : ilqual ueduto dalle guarde,e referito alli Conſoli

uſcittero tacitamentedella Città con quel maggior numes

ro , che potero di Romani , « entrati nel campode nimia

ci , trouati li Galli difarmati,e adormentati gli occifero , e

riportarono glorioſa uittoria nella terra , per opera,e uir

tù delle ferue, onde fudal Sencto ordinatotal giorno afea

ſte , folazzi, e giuochi, e fuper publico decreto appellaa

to giorno festiuo delleferue Romane , come testifica Ariz

ſtide Mileſio .

L'Amazone hebbero naſcimento dalli Scithi, habitan =

ti appreßo il fiumeTanai prima , poi appreßo Thermos

donte :ilqual poi fu chiamato da alcuni Amazonio , poi

proccedendo più oltra l'Europa ſoggiogarono la maga

gior parte dell'Aſia , delle qual fu prime Regine armia

gere , e bellicoſe. Marteſia , eLampedone , lequali dices

uano eßer nate di Marte , & edificarono Epheſo, e altre

molte grandi città.

Le Spartane,come racconta Cicerone piu s'eßercitauda

no nella palestra nella caccia,e nelle fatiche chenella fer

tilità delli figliuoli, donde eranoſolite por habito diuerfo

dall'altre, onde dice Virgilio.

Dimostra habito e aſpetto,e porta l'armi

D'una feroce uergine ſpartana.
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Le Scithice habitanti appreßo'lfiume Tanai, furferox

cißime,e bellicoſe,lequali preſe l’arme per annicentofeces

rocrudelißime guerre,fiin Afia,come in Europa, roinan

do molte città e ſoggiogandogran parte dell'Aſia.
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IL SE S TO LIBRO DI

M. LVIGI DARDANO .

Hortenſia parla in eßordio .

Ncbora, che prestantißimi, e nobilißimi

Signori con l'aiuto del fommo , e magno

artefice del tutto la piccioletta barca dels

l'ingegno mio , le profonde, & ombroſe

fentenzefolcando ſecondo il mio debil po

tere in porto gia peruenutaſi ritroui, nos

dimeno hauendo raccontata delle uenerabili et ualoroſe don

la ſcienza,la Sapienza et la eloquela,la fortezza del cor

poedell'animomirabile, la militia fi equestre,comepedea

stre,e con diuerfiiftrumenti,arme,e modi d'atterar li ſuoi

nimici,eauuerfarij,dato lo studio grădemente all'arte Ora

torid,Mufica,Filoſofia,ePoeſia ,in tutte le fette arti liberali.

Studiando grandemente far legge,statuti,eordini al politi

co uiuer neceßarij,ſon anchor ſtate prime a trouare il mos

do della cultura,ſeminare il grano,far produrre alla ter

ralino, filarlo,e teßere,diſculpire ,e dipingere non furon

mediocrifra gli eccellenti , date anchora alla religione, é

fanto uiuere,fi uirginale ,come matrimoniale ,e'uedouile con

ſomma deuotione,cßeruāzase gloria ,anchora quelle diſpir
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dele

to di profetia diuinamente piene ſi dimoſtrarono in coſe ſu

bumane,come diuine,didominar cittadi,prouinciezeregni,

e quelliconquistar in pace, e in guerra poßedere e mirabiš

mente difender maeſtreeccellentißime,come particolarmen

te,e abbondantemente, per li uerſize profa del Dardano,am

plamente,e copioſamenteſi manifeſta. nondimeno imitando

quelli che ſi ritrouano nelli giardini molto pieni, ouero ne

gli abbondáti prati d'ameni uarij,e odoriferifiori,per dar

maggior lode,e gratia a conteßere le ghirlande,intendono

pigliar da ciaſcuno che ſi diletta, parme conueneuole , che

come delli eccellentißimiPhilofophi non immeritamente ſia

no per li fapienti,edotti raccolti alcuni ſingularie memo

randi detti breui,fentent iofi e pieni diſciugoda loro a lor

propoſiti all'improuifo per l'abbondanza dell'ingegno mi

rabilmente, elegantemente proferiti Non tacerò d'alcune

ne donnep hora alcuni ammirandi fententioſi,e notandi det

ti,riſpoſte fatte, epigrammiſcritti , accioche eßendo in

ogni facultà ciaſcunbuomo illustrato,eße anchora oſcure,

o inferioria quelli, non rimangano . macome di quelli nel

theforo della memoria é stato ripoſto,delle donne come eſi

Sapienti i detti in questo mio compoſto libro,appreßolal

tre non immeritamente eßer conteßute giudico ,econ quelle

al mio parlare in questa materia mancando,maßimamente

d'auuerſario por fine aſpettando poi quel lodeuole eriſolu

to giuditio,che firicerca,e deſidera da buoni,e giustißimt

giudici,liqualiſon le fapientißime Signorie uoſtre.

Damatria,accioche di qui cominciamoſecondo cheſcrie

ue Plutarco , hauendo odito il figliuolo timidamente hauer

combattuto ne prefe tanto diſdegno della ſua uiltà ,chegiun
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to eglia caſa di uttalo priuo,laſciando per memoria que

ſti uerſi,

Damatria occife'l timido ſuo figlio

Di lei,e di Lacedemoni non degno,

Queſto medeſmo' inteſo una Lacenieſe del ſuo figliuolo,

ilqual delleſquadre era fuggito con fua propria mano l'oc

cifestal parole proferendo,tu non ſeidi mia stirpe,e nella

ſepoltura lo chiuſe con questi uerfi.

Va triſto germea le tenebre hauendo

Te in odioognun,accio che l'acque Eurota

A letim de Cerve qua non -corra ,

Coſi andrai tu figliuol ribaldo,e indegno

Di Spartani,e dititoli del ſangue

Sotto l:fempiterneombre o oſcure

vn'altraſeguita, laqual hauendo piu uolte dato loſcu

do a fuo figliuolo,e quello animoſamer.te confortato a eßer

forte con i nimici,e ſenza pauraporgendoli l'ultima uol

talo fcudo aſceſo a cayallo ſoggiunfecotali parole,difendi

ualoroſamente queſto,oueromuoriin questo.

Vn'altra pur eßendo peruenuti all'orecchie in battaglia

il figliuolo eßer morto al meſo cotali paroleſenza alcuna

tristitia riſpoſe , fi come contra il nimico s'ha portato, coſi

l'honorate nell'eſequie coſi dicendo,come nel prefatto au =

tore é recitato li come ba combattuto ponetelo.

Vn'altra ſeguita , ch'eßendo uenduta , e dimandandoli

unbanditore,che coſa ella ſopeße fare riſpoſe eßer liberage

poi che il compnatore gli comando certe coſe,che nonſi con

ueniuano a donna poſta en libertàlaqual havendo detto que

ste parole,Tu piangerai,poiche t'bauerai inuidiato poßen
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dermi tale,s'occiſe come teſtifica Plutarco .

Vna lacenießeeßendo addimandata fe ella haueße uſato

col marito,riſpoſe no,ma egli ha uſato con me.

Certa donna eßendo ſtata ingrauedata occultamente,em

bauendo corrotto il parto tanto coſtante,etollerabile ſi ren

dette ſenza alcun grido,ch'ella hauendo inonzi il tēpo par

torito, li parentiſuoi, e glialtri proſimi tal fatto noninten

deßero,perche la bruttezza ded'error aggiunta ba fupera

to la grandezza del dolore.

Certa donna eßendo stata dimandata da uno,s'ella fareb

be buona fe la compraße,riſpoſe,ch'ella farebbe buona ana

chora ſe non la compraße.

Vna uergine pouerella dimandata,che dote deße al max

rito,riſpoſe la pudicitia della patria.

Queſte coſefon narrate da Plutarco nelli apoftegmati.

Libußa maggior figliuola di Crochoſplendidißimo re

di Boemi fucceße al padre nel regno econ tanta gratia,be

'nignità, e giustitia quel gouernò, creße, che ne conſegui

gran laude,e gloria.

Brella fua fecondaſorella d'herbehebbe tanta ſcienza, e

cognitione ,e in medicina fu tanto celebre , ch'amortali law

ſciò di fe longa memoria.

Terba terzaforella fu eccellente maga ,ne uolgar fams

laſciò di ſealmondo.
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Oi,che per le forzedell'ingegno bo fie

nito,Dio haueſe voluto,ch'io baueßiſae

tisfatto al debito mio , bello , e candido

Giglio ,cerca la fcuſa del nobile feßouo

ftro muliebre contra coloro che lo perſe

guitano,e delle lode nostre aßai abbon

dantemente detto ,bo deliberato per pin largamente a me

Steßo compi.cere unica miafime al Libro preſente a teda

me promeſo, un paterno, utile , e dolce ricordo in luoco di

picciol dono aggiungere, ilquale per la mia in te oßeruan =

za beniuolenza , & amore, piaceuolmente, e benignamente

accettar uogligti ſupplicose con quella carità,e allegrezza

di core a te lo destino.

Onofcendotra li vari deſiderij de mortali comunex

menteeßerne un ſingularißimo, e naturale grandes

mente daogninobile,e generoſo animo non-ingrato alla na .

tura con ogni fpirto daeßer lodato, ch'è di perpetuarli in

Apetie quanto alpoter per uia di generatione digenerare fi

glioli,come deſcriue'lſommode glioratori Cicerone,Comu

me coſa e di tutti glianimāti l'appetito della coniuntione per

cagione di generare e certa cura di quelle coſe,lequali ſono

state create,matra l'huomo,e la beſtia è queſta gră differen

za,perche questa molto poco fentendodel peßato,cuero del

futuro s'accomoda ſolamente aquel,ch'auniene c è preſen

C



S E r T IMU. 127

bo

ehife

Fan
dis

Sebord

Hofer

abbo

le A

Feated

luccok

Seru

te in tanto,in quanto ſi moue colſenſo,l'uomo ueramente il

quale é participe della ragione, per laqual uede le coſe, che

ſegueno,lecauſe di quelle ,e li progreſi,e quafi l'anteceßio

ni non ignora,e non ignorando anchora,che l'ottimo,e mafa

fimo Dio ate bellißima prole tanto cumulo di bellezzeguir

tù, ingegno donato n'haurebbe,s'in te folafinir deueße,

ne quella gratia ,laquale guaruando , e contemplando te da

fua maestà receuuta hauemo,noftri anchora difcendenti, de

uendo tu diprogenie a te ſimigliante micaré,priui eßerdes

ueßero ſimilmente,dapoite al ciel uolata , il feculo di tanto

tuo ſplendido lume orbato reſtaße perfuadermi non poten

do,anzi è ſenza dubbio certo rendendomi te nobile genera

tione per deuer bauer da te non digenerante, e per queſto

del mio debito officio in te , e neli diſcendentituoi pieno di

benuolenza e cura mancar non debbo di confortartije fecu

ramente dichiararte,che ſei per farfigliuoli,alliqualidaes

ſer notriti,e amaetrati non uoglio mancar di qualche ſolus

tifero documento ,ouero ricordo anchora,ch'in te ogni pies

nezza di prudenza,o ingegno ſiritroua principiando da

lefemine,lequali'l pie delle uolte agouerne,e cuſtodia delle

madri ſtanno,che delli padri, alle quali mancar non ſi deue

dicontinuata cura,e studio dall’infantia fin’all'età del mari 3

tare ,che date empita di religione,e ottimi coſtumi, nõ dige

nerano,anchora,ch'a feruir Diomaßimo alcuna dedicar fi

uoleße inſpirata da quello prima laſciando da parte'l modo

di notrirle,delquale nel capitolo dimaſchidoppo queſto ,ne

faremo fermone all'uno,e all'altro feßo feruente per tempo,

luoco,e genere debbi aßuefarle alle orationi,e deuotioninel

la tua camera , ouero altro idoneo ,e fecuro luoco rimoto dal
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conſorzio di ciaſcuno,ein luoco di pupattole ,e giuochi,ſiano

l'imagine dellauergine glorioſa delle fante,edi Santi a ho =

yaze tempo,maßime leuati dal lettoimme:liate ,e la fera quá

do uanno a dormire ringratiando ſempre'lſommo creatos

ree benefattore e laVergine glorioſa della uita ſua e lars

ghi beneficij fin’alhora preſtatoli orando quelli gli faccia

ſempre perfeuerar in meglio,e gli difendano dalle inſidie,e

lacci del nimico dell’humana natura,e dalle delitie,e ingan

ni del mondo fugaci euaneze dalle tentationi carnali,poi in

ſtruirle cerca la cura di caſaaljeßo,e officio ſuo conueneuo

le all’honeſto uiuerefecolar neceſsario ,tu ſempre appreßo

quelle eßendo in cibar al biſogno,nel beuere alquanto man

cochemoderatamente,e ſempre uino adocquato,dell'or nas

to ,e uestito fino all'età del maritare alquanto jcarſamente,

poi al dormire,come eſcono della fanciullezza,cuero hans

no qualche diſcretione,non le laſciar dormir con baile,ne fe

mine mercenarie di forte alcuna, ne'l giorno hauer comers

tio con quelle,e forestiere petialmente, giouane,o uecchie,

cheſiano,confamiglifuggir non ſolo lafaccia ,ma anchos

rache coſi parlo ,il guardare,con parenti fuggir ogni dos

meſtichezza,e pratica ,e'l dormitorio ſuofia al tutto ſepara

to dal ueder,e dall'odire doue giaci poi l'entrata ,e l'uſcita

fia per la camera uoftrarimota da ogni modo d'odir,e ues

dere altrui,e l'altre coſe per la tua prudenza , come stimo

per tua ben inſtituta natura faperaiottimamente fare, ſecon

do il detto Aristotelico,ogni ſimile deſidera ilſuo ſimile,

e Cicerone dice ,Nißuna coſa èpiù defiderabile del ſuo ſimi

'le,Ne è dubbio appreßo me alcuno chequelle da te digene

rar debbano obbedient ,;, costumatißima madonna feçons
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do il detto poetico parlando di coſtumi di figliuoli,cioè

Qual fu costume,e uita di parenti

Tal fara'l figlio di vita,e coſtume

Se uiuerà la madre caftamente

Casta ,e pudica uiuerà la figlia.

Nondimeno ad ogni modoſi debbe non mancar quelle bene

inſtruire in fua minor eta, comeda per ammaeſtramento el

poeta Phocilide,Mentreil figlio é fanciul, quello ammae

fra di glorioſi e ſplendidi costumi,perche quella noua età

é facile e tenera ad ammaestrarli, ſe tu habitarai conuicia

ni zoppi,tu anchora imparardi a caminar zoppo. Ma Tes ?

rentio dice,perché conſimile ne i costumi tu conuinceraifa

cilmente da te'l figliuolo , perche è ſimil a te queft’é per

quanto apertiene alle figliuole.

Se crearai 'maſchi non è da dubitar'eßendo generas

i ti da nobilißimi, e uirtuoſi parenti ,quelli non diuentar

celebri, og obbedienti,come diße Iefu Christo . Il buon

albor fa buoni frutti, all'incontro il tristo álbor fa

triſti frutti , e Cicerone dice , l'ottima heredità è data da

i padri alli figliuoli, e è più prestante d'ogni patris

monio , cioè la gloria della uirtù , ego delle coſe fatte ,

| pertanto ſi ſchifino li parenti , che non diano malicostua

mi ali figliuoli,anzi quanto eßipoßono debbono ammaps

frarli dibuon’arti ,coſtumi , e diſcipline mentre , che ſon

fanciulli , come ammaestra Quintiliano , l’età giouanile ė

o inclinata a peccare , e ſe per gli eſempi dimaggiori,e au

torità non ſiano contenuti, facilmente ſempre ander innoin

peggiorparte,cum anchora nonfaremomai Sapienti,fe daSimon

prima giouaninon hauremo cominciato ben ſaper , per vapen
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tanto ſidice,quelchella teſtaeßendo tenera piglia,fa ,eßen

douecchia potretime opponere, o Dardano mio a chedici

queste coſe non uedi, che ſon già uolti tre anni, che non ho

concetto ,a che t'affatichi,riſpõdoti generoſa alma felice non

tiricordi,ch'alla conforte di Abraam Sarra d'anni nonanta

poſta fuor d'ogni natural ſperanzadi generare hebbe'l sis

gnor concedendo,Iſac figliuolo obbedientißimo, e che più

moderna anchorage di fant'Eliſabetta e di fanto Zacharia

già quafi decrepiti,non nacqueSanto Giouambattiſta pres

curfore a Ieſu Chriſto precedente le fuedeuote orationi per

eßer non ſolamente in odio di tutta la città ,maanchora non

permeße entrare nelli ſacritempi ,come sterile ,einutil al

ſecolo, perche non debbi anchor tu fperar giouanetta leg

giadra,e fana,e falua priua d'ogni corporal uitio,e difetto

d'hauer figliuoli,coſa da Dio ſtatuita nella creatione di no

Ari primiparentidicendo creſcete,emoltiplicate,e riempi

te la terra anzi per maggiormente dilatar l'humana natus

ra nel testamento uecchioconcedeua l'huomo accõpagnarſi

con più dõne aſuo beneplacito alcuna uolta pigliar per con

forte delle ſue congiunte , & affine,per non mancar di di

ſcendenza di qualche ſtirpe,e questo afine per tutti lifecom

li ladiſcendenza dallafattura delle ſue gloriofe manol'ece

cellenza ſi conoſceße,ne fece'lsignor mai coſa adornamens

to del terreſtre,che di quella nonuoleße tutti li mortali fin

al fine del ſecolo ,participi ne fußero per eſere appreßo

ſua maeståunſolotempo cheſempredi paßato,e futuro,che

non è a noi,anzi ſi può più tosto direnoi mancar di preſen

te perche ſubito comincia'ltempo preſente a noi in quel me

deſmo instante entra'lfuturo ſenza indugio uolando femei

pre il
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pre il fuotempo come ben dice Ouidio poeld .

L'età uolabil paßa occultamente,

Cofanon é piu ueloce de gli anni.

Pertanto ogni dono ,e gratia,che da ſua maestà procede

perpetua nelli fucceßori,comeda liberal donatore,clemena

tißimo,e largo ſenzadiſparita alcuna,perche appreßo Dio

non é alcuna accettatione di perſone dal che conſeguētemen

te ſi conclude ,chel tuo decorouna uolta alſecolo per ſua cle.

menza donato per uia di generatione da ognuna come tu in

tendente matrona , per natural anchora inſtinto affettuoſas

mente bramata perpetuar debba,dunque di tal generatioa

ne anchora,che al preſente manchi di figliuoli ſe conſilentio

tranſcorreßi,certo dell'officio mio in te debito măcarei pre

tiofa gemma,percheindubitatamente ardiſco dir,e affers

mare la bontà diuina non haurebbe ordinato fi nobil fiore

dalquale ſimili fiori non pululaßero a eſempio,e ſpecchio

di mortali,e gloria della fua onnipotenza ,liquali quantuns

que per morte a nißun perdonatoreuedemodißoluere, que

Što nostro compoſito con ogni poßibil ſtudio affettuoſamen

te bramamo non ſolamente per uia digeneratione,ma di mi .

nistratione di gran fatti in noſtra memoria celebrandi ren

derſi perpetui ,e queſt'inteſo tutti oßeruano nelle coſe uegea

tatiue,e fenfitiue da loro deſiderate,che s'hanno nel ſuo giar : m

dino qualch'ameno,e ſingular arboro, per non mancar del

ſuo frutto,preſo di quello con piacere qualche ramo piu go

uanile in un troncone l'inſeriſce, o incalma,quantunque il

tronco qualche uolta ſia feluatico,per nonmancar nel futua

rodiſua ſpetie,e qualità,come anchora ſi vede nell'herbe,e

fiori per uia dellepropriefemente,e piante feruarſi per noi,
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Similmente ne gli animali irrationali,queſto far ſi coſtuma,

che eßendo qualch'uno in fuafpecie più eccellente de gliala

tri,s'accopola il maſchio allafemina diſimil eccellenza,e bel

lezza,per non mancar dellafpetie,e beltà di quelli che dun

que fardebbeno le creature rationali a imagine di Dio crea

te , accioche il nome , ela gloria di fe per mancamento di

posterità non ſi perda,nonſenza ingratitudine,e dannana

da offeſa della natura ,laquale in uero aliena la ſterilitadal

tutto per non mancar anchora ella del pretiofo eßere,proce

dendo tali difeti, l'officio dunque,e debito di ciaſcuno dell’u

noe l'altro ſeſo, ſingular, e preclaramatrona eßer debbe

deſiderar,e con effettoper leforzefarſimili afe di generas

re e quelli con carità torre benignamente,notrirli,e religio

ſamente alleuarli , come qua giù , Il conforte tuoueramente

z serii fappia,che ſon

duo forti d'huomini,unadotti,e ciuili,l'altra

dint d'indotti,eruſtici,questifon fimili alle bestie,quelli uera
s

mente fon diuini,l’officio dunque humano,e d'ottimo padre ,

it hel éamaestrarti figliuolidiquelle diſcipline,lequalifon des

gine dell'huomo libero, accioche non appaiano ignoranti, e

rustici,madottißimamete eruditi,l'eloquenza adorna ogni

uirtu comela Margarita l'oro in quel legata,e ornata,e ap .

preßo glihuomini é molto lodata,onde Pariſata Regina di

* Perſiapeße uolte confortaua li duo fuoifigliuoli Artaxers

fe eCiro,che quando uoleßero parlar al popolo,deueßero

uſar parole grauißime, e ornatißime,e inuero queſta coſa ,

perlaquale s'auanza tutti gli animali, è il parlare, perche

quantoalla ragione,come dice il peripatetico Aristotile,0x

gni animal n'bà tanta , quanto gli bafta alla conferuatione

di quello,
ma ſolo ilparlar é quellacoſa dallaquale ogn'ale

padr
e
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tro animale, fuor,che l'huomo nºc priuato, debbeno dunque

li parenti,e'l padreprincipalmente non hauer poca diligen

za uerſo li figliuoli s'in generarli, come in noirirli, e ama

maeſtrarli,cerca laqualcoſa ancora,che in uoiper acutezza

del uostro ingegno non picciola ſcienza ne ſia,nondimeno

per uia d'amoreuole ,e pietoſo ricordo mio inuoi,e in altri,

qualche ammaeſtramento non inutile ; bo instituto in quelle

parti almeno, che ſi conuengono alli parenti non mancar di

fermone delli maestri,ouero pedagoghijuſarò ſilentio,per

chefacendo eßiprofeſion nelli studij di diſciplina, hanno,e

bauer debbenofamigliari gli auttori,cerca tal officio affati

Cati e conſumati con fommaarte,eleganza,alli quali ad ogni

lor beneplacito ricorſo hauer ponno , prima dunque comine

ciando dal generare , debbeno li parenti da luna , e l'altra

parte in matrimonio accompagnarſi con i pari,o uero quafi

in proſapia,eftirpe nelle coſtumi l'uno dall'altro non dißia

mili,piaceuoli,égrati,non ueramente a cafo,cverofortuna,

ouero per leuarſi come meglio poßono dalle ſpalle di paren

til'huomo,ouero donna,o di quelli a chi appartiene tal cura

debbeno anchora attendere all'idoneo , e honeſto uiuere di

quelli e a che modo la lor famiglia ſostentar poſano con ho

nesto ,econueneuole eßercitio e induſtria mancandoli il pa

trimonio più toſto ,cb’al patrimonio mancando la uirtù ,e in

dustriadel guadagno,perchegli buomini,e le donne fanno

la robba,non la robba loro ,acció per fuperbia di robba, la

quale a ciaſcun gonfiale uele,uno non ſia fuperior all'altro,

home dice un Poeta Libertadºbo uenduta ,etolto dote.

Macbi tolle virtù ,tolle ajai dote, e nota di parenti uir

muoſi ,come anchora'l medefmo Poeta dice,
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La uirtù de parenti é ſomma dote,

Ne la moglierſuperbaper cagione

De la molta ricchezza,che gli diede,

Pone al maritoſuo gouerno o legge.

Il buon'arboro in buonaterra piantato ſimile,& confor

me alla ſua proprietà ,e fimilmente il buon femein buona,e

ben cultiuata terra fparforende ottimo frutto dalfeme,oues

ro pianta rõdigenerante ,debbeno anchora liconiugati non

l'uno con l'altro accoppularſi quando ſon pieni di cibo mas

fime di uino non temperatamente beuuto , perche rare uolte

auciene parlando più breue,e uelato,che poßi'l ſeme altera

to non purificato,quero con altra mistura miſchiata render

quel delicato ,e ſinciero frutto,che renderebbe fepurificata,e

fimplicefattafußenella terraſimilmente la terra mal culti

uata,ouero non ben diſposta,e apparata alfemepiù fruttife

rae delicata operatione,e il frutto gli tolle,che farebbe ben

regolata ,come ſcriue ilmoral Seneca, il ſemenaſce generos

fone gli bortifuoi e
Diogenefiloſofo uedendo un certoſem

plice giouanetto impazzire diße,o giouanetto il padre im

briaco t'ha ſeminato,edi qui procedecheſpeſe uolte quan=

do li parenti
ſoninofficioſi,e maculati creano figliuoliallo

ro non dißimili
, Come Plutarco eccellentemente dice,certo

uitupero d'ignobilità perpetuamente accompagna quei fin

che uiueno, alli quali qualchemacchia è nata dal padre,oda

la madre,laqualcontumeliaė grandemente pronta a quelli,

che uogliono riprendere,certo queſt'e Poeta fapientequan

lunque dice quelließer generatiinfelici,delliqualı lifonda

menti dellafuageneratione non
ſonben poſti,dunque bel the

foro della libertà , e licenza è eßere generato da buoni pas

Bingo
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renti ; onde Themistocles philoſopho con tutto il popolo

Athenieſeſommamentelodó la grandezza dell'animo delli

Lacedemonij , liquali punirono in danari Arcbidamo Re,

per hauerſi in matrimonio congiunto con donna ignobile, e no

di picciol corpo dicendo chequello haueua penſato generar

non Re;ma regine a quelli,non é alieno anchora dal politiz

co , ereligioſo uiuere ,anzie di precetto in praticar con le

moglie,oßeruar le feſte folenne,e liluochi di riuerenza,acs

cioche li figliuoli ſiano generatida quelli co maggior gra

tia , e diuin precetto , debbeno anchora l'agente , e patiente

quanto al poter non difficile,pero alli moderati, e prudenti

aſpettarſi in accompagnarſi,e conegual corſorompere le

fue lance,ne ſubito diſcender da Cauallo , ma alquanto dar

tëpo,e modo,che'l fememandatofuora dall’und ,e l'altra par

te maggiormente nella matrice s'infonda , ma prima chelli

deſideroſi di figliuvli uengano al fatto debbeno ambijouero

I huomo almeno per alcuni giorni dal coito astenerſi , accio

chel femepiù ſia uiſcoſodigesto,e di maggior uirtů,dapoi il

coito una uolta folaměte fatto,debbe la donna da quello per

alcuni giorni guardarſi,accioch'al ſemealtro non s'aggion

ga,puero,che l'apertura non s'apra, debbe anchora la dona

na quando s'accompagna con l'huomoſtar coperta,e calda,

eſtretta,e tener le natiche alzate ſottopoſtouiun guanciale,

cuero con arte, e industria fua tenerle foleuate , fin che la

matrice, progo il ſemedalli testicolimandato fuora all'incons

tro miſchiato più facilmente econ maggior dilettatione lo

receua,e la creatura piu perfettamente ſi componga deſide

rando gli accompagnatipiù toſto maſchio ,chefemina conci

pere,conciafila donnainnanzi'l mandarfuora del feme,da

705
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eßer preſo dalla matriceſul lato destro com'e predetto, il

qual in quella nelli primiſeigiorni giacendo,e ſimil al lats

te raccolto , ouero come butiro , dapoi fra tre giorni tol

* le color ſanguigno,dapoi in ſei giorni ſeguenti quella ras

colta ſi constringe , e ſi conſolida nelmembro , e genera

la creatura in picciola quantità a ſimilitudine d'an Cane

cro marino picciolino riducendolo a forma d'una Perla ro

tonda , dapoi in giornido leci ſiformano li membri prin

cipali , cioé il core, il figato , il ceruello , e li testicoli per

la commune oppenione, dapoi fra tre giorni glialtri mem

brianchora ſi formano,e ſi diſcerneno, dapoiliquali in fel

giorni il capo dalle falle ſi diſtingue formando la faccia

ſopra li ginocchi, e d’indi ad altri quattro giorni tutti li

membri hanno la lor perfettione congiunta, e ſeparata.com

me la natura ricerca, e finiti questi giorni quaranta albom

rail fommoartefice in quel corpicello l'anima infonde a fur

imagine gloriofa ,& e perfetto corpo animato , come appara

in queſti uerſicoſi dicendo.

Tre giorni fon’in latte,e noue in fangue,

E dodeci compongono la carne,

Diciotto i membri,dapoi li quaranta

Giorni piglia costui la uitage lalma.

E giace il cõceito nella matrice ,come dice Ceco d'aſcole.

Sta genufleßaconl'arcato doßo

Con le inino a'le gote fra le coſce

Sopra icalcagnicome ueder poßo.

La femina tra lifeßantacinque,eſettanta giorni l'anima

receue dal creatore , e naſce il maſchio fupino, la femina al

contrario l'uno , e l'altro col cafo inanzi regolatamente e
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conordine di natura , ei auuertiſci , che ſe nel primo mefe

la donna fafconciatura,
non é altro c'humor commifto con

varietà di congelationecon alcuni perfili Bianchi , che fes

gnano la diuiſion di membri, perche in quel mefe regna Sa

turro , ilqual ha in quello cura del conceitoe per la ſuafria

gidità ,e ſiccità glimprime la uirtù uegetatiua, e moto natu

rale ,ſenel ſecondo mefe e fatto'l diſperder,e come un pez

zo di
ſangue in pezzi,ferche Gioue regna, l'operation del

quale ehumor acqueo in ſangueconuerſo,econ membri ins

folidise non forti,
per uirtu delqual fidiſpone la materia a

riceuer la forma di membri perla ſua calidità ,e humidità,

Se nel terzo naſce , rare uolte eſce sino per la ſua tenerezo

zdje ſe uiue fubito more per lo caldo,ch’inquel mefe regna

dominanteMarte, ilqual écallido, e ſecco , ein tal meſeha

cura del feto , fe nel quarto meſe naſe ſubito more per la

ſuatenerezza , e grancalore del sole,ilqual in quel meſe do

mina , per le cuiuirtù s'imprime nel feto le forme , Se nel

quinto meſe anchora, che qualche ucita eſce uiuo ,noncam

pa per la debil uirtù di Venere dominante quel meſe ,las

qual compifce perſua uirtù la limitation di membri estes

riori , Se nel festo , non campa anchora per lo dominio di

Mercurio , ilqual feparato da Venere ſi congiunge con la

Luna peggior di luiallhora,ilqual informa gl'instrumenti

della uoce,compone li ſopracilij,fabrica gliocchi li capelli,

e le unghie, Maſenel ſettimo naſce può uiuere per lo domie

nio deŪa Luna fettimopianeto ,cocioſiache perlofuo reggi

mento ſia l'ordine d'offitij difette pianeti compiti nella crea

tura,dellaqual ancho eßan'ha cura,e in quello ponfine,per

fectione,e cõpimento,puirtù dellaſuabumidita ,macompito

Rii
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teuole , ,

l'ordine di questiſette pianeti,Nafcendo nell'ottauo un'ale

tra uolta tornano li pianeti'l primo ordine feruato,e Satur

no,che regnaua nel primo,anchora regna in queſt'ottauo, e

per la ſuafrigidità talmente infrigida il nato , chel non uede

otto giorni la luce,Ma quello che naſce nel nono meſe, uiue

ſecondo il corſo della natura,regnante Gioue pianeta pione

d'ottima compleßione.

L'influßo,e ſignificato delli preſcritti pianeti,e prima

di Saturno pianeta tardo,e oſcuro,che rende nel collo'l nas

to refuſco,mal barbato ,e'l petto ſottile e nelli ultimi ueftigii

mostra feßure,questo quanto al corpo,secondol'anima ina

clina il nato a perfidia,e malignità eßer fraudolente ,ama

mal'operatione.

Ma Gioue pianeto regale lucido,e temperato, a Saturno

dicontrario effetto, fa nel nato la faccia bella, gliocchi chid.

riyla barba rotonda,fa duo denti ſuperiori maggior de gli

altri,fa buon color bianco,e roßoze li capelli lunghi,Quan

to all'animafa la creatura buona,modefta,amatrice di leg

geze honestà diletteuol di ueftir ornato , defideroſa d'odori

foque nel parlar,monda,pietoja ,e gioconda.

Marte temperato di callidità,e ficcità fa dalla parte del

corpo il nato di color roſo arſiccio ,come tocco dal Sole,ra

ro di capigli,occhi piccioli, curuato nel corpo anchora,che

großo,e quanto all'animatraditore,ſuperboſeminatore

di diſcordie,e guerre,fallace,inconstante,feuzauergogna,

e beffatore.

Il Sole stella,Regina,lume, eocchio del mondo , ilqual

Cicerone nomina Ree Prencipe di tutte, le ſtelle,e pianetti,

3
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rendecarnofo’l nato ;bello difacciacon occhigroßi, cos

lor bianco con certo color citrino ben barbuto, capelli luns

ghi,Maſecondo l'anima Ipocrito,giusto difacciatrahe nel

fuo parere ognuno, alcuni dicono,chel fia regale religioſo

diprofonda ſcienza,indouinator, ſpeculatiuo, ſauio,domie

nator,giocondo amator delli buoni,e perſecutor delli triſti.

Venere é Stella beniuolafall nato bello de gliocchi,mcle

to riguardeuole,carnoſo mediocremente,e di mezzana Star

türa ,Ma fecondo l'anima lo genera piaceuole,accarezzeuo

le parlator,studiofo nell'ornamento del corpo,deſideroſo

de piaceri,allegrezzi, giochi ecoſe muſicali.

Mercurio , ilqual ſeguita'l Sole,e dalli raggi diquello,

ſempr’é tirato a fe,fa'l nato del corpo delicato ,e d'aſſai nos

bile ſtatura,di bella barbage rara e forma l'instrumento del

la uoce,Mafecondo l'anima é fauio,fottile,Filoſofo Audios

fo in buoni coſtumi,perfetto parlatore, acquistator dimolti

amici,ma non in quelli troppo fortunato,dibuon conſiglio,

o ueriteuole, lofa libero al tutto di perfidia , ed'ogni inz

fedeltà.

La Lund ultima difette pianetti,per eßer di ueloce mos

to, fa'l natouagabondo di niſunaforma diferuitio,di gio

conda faccia,dimed
iocre staturaineguale de gliocchi,cioc

un'atquanto maggior dell'altro.

Perche l'huomo come eßentia naturale di materia,e fors

ma compoſto di tre ferte,ſinota accidenti in lui alcuni,cioé

dalla parte dell'anima,e alcuni dalla parte del corpo, molti

dalla parte di tutto'l compoſito, L'animacertamente tutte le

uirtuti lequali nel corpo s'abbracciano le riceue dalle fpes

rese dalli corpi celefti,dall'ultimo cielo,ilquale col ſuo cona

IN
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tinuomoto,tutte le ſpere inferior moue,riceuelauirtu del

l'eßer,e dal cielo dalle stelle fiße,l'eßere,dalla fperadisą

turno riceue la uirtu di diſcorrer,o cognofcer. Dalla jpe

ra di Gioue,la magnanimità,& piuoperatione tale , dalla

fpera di Marte, la uirtù dell'animoſità,da Venere la concu

pifcenza,e moto del deſiderio ,dal Sole la uirtu delfapere e

del ricordarſi,daMercurio d'allegrarſi,e dilettarſi, dalla

Luna la uirtù di conferuar, la qual ſi dice radice di natus

ral uirtů,dicorpi e dettodiſopra,rõdimeno trouafi l’huo

mo colerico eßere di color di zaffranogil ſanguignodiros

fo ,e'lflematico di bianco ,e'l malinconico dicolor negro.

E ſappi,che nel concipere della creatura conuien'eßere

alquauto di menſtruo nella matrice della donna fenza'lqua

le non potrebbe la creatura conuenevolmente formarſi,ne

comporſi quella radunatione,e maßa,come anchora jenza.

l'alume nonſi potrebbe tingere i panni, e di qui é , ch'ogni

nato uiuëdo conuiene neceſario patir quattro pasſioni,che

nõli põno ſchifare,cioe uaruoli, storuole,ferſajeregna hua

mida, ouero ſecca,ma ſe nel tëpo della cõcettiõe fuſe tropo

del mëstruola creatura naſcerebbe leprofa,ouero uitiata,

e per tāto ſi debbefchifar di non accõpagnarſi nel tëpo del

meſtruo ,ma ſubito dapoi,e utile diletteuole , edella donna

mirabilmente deſiderato,e per queſto e piu atto a corcipex

re,anchor,a ſealla donna ſi traheſangue dalla uena del pie

degufando da uicino il coito al concipere conferiſce diſponen

dofimeglio la matrice ,ė giacendo nelſuo luoco,e fappi anu

cora,che ladonna qualcheuoltapuò portare'l parto meſi

diece ,e qualche uolta ,ma rare uolteper uenire àgliundece,

ma ritornando alla principal intention nostra,ch'è parla
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principalmente della genitura per hora. Debbe la donna da

poi'l coito per bore tre almeno no leuarſidal letto,egiace

re ſullato deſtro, ſeſopra quello uſando per generar maſa

chi era giaciutagedormiralquanto con ripoſo, e poi piana

mente leuarſi del lettofedendo quel giorno babc.coi piedi

alti, ne mouerſi per alcunmodocon la perſona, ne debbe

donna compito'l coito lauarſi dentro la uulua , ne anchora

orinare s’ella non ha granbiſogno,ma stia quanto può que,

giorno in ripoſo.Guardiſi anchora la donna dapoi lo pris

mo coito uſar con l'huomo per giornifette,o uero otto enel

primo meſe non moltofrequentarlo per la tenerezza della

e novità fimelmente nel ſecondoper la natiuità,ch'in quel me

pot fes’infonde l'anima.E fatta grauida la donna , debbe ufar

buoni,e digestibil cibi,uini leggieri, e mangiar quello che

ella defidera.

Guardiſi ogn'un che m’ode alla grauida nominar cofa

che le poßa uenire in deſiderio ,che no gli poteße dare pche

> deſideroſa di quella,e no l'hauēdo diſperderebbefacilmēte.

Li
ſegni a conoſcerla grauidafon molti tra li quali, la

tramutation,o uero diſconciar di Stomaco ,ceßar del mena

3 ſtruo al tempoſuo,fe dapoi'l coito la donna ſentefreddo,o

úero dolore nelle rene,o dolor nelle coſcie,ne getta troppo

Aperma nel coito ,eßer pin debile dell'uſato,cangiar alquan

to color’in faccia,no apetir nel principio’lcoito,ne cibo de

licato ,ma alienige strani,hauer in uomito ogni coſao

Anchora tolli un çochiarodi mele liquido, o tred'aca

qua tepida,miſchia inſieme,ey dalia beuere alla dona

na,andando a dormire s'ella fentiradolore cerca l'ombili.

cofara grauida.
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Se noi
fapere,o s’ella ſia di maſchio,ouero femina tolli ve

na goccia del ſuo
ſangue,ouero latte dal lato destro,eſopra

ponli acqua chiara tratta del pozzo:fella goccia diſangue,

ouero latte stringeraſi,e andará alfondo,giudical maſchio

fe starà diſopranotando giudica eßer femina.

Se'l latte delle mammelle farà peſso, e digeſto e cheſi

fenda,e ſcorra,anchoraſe infuſo nel’orina uada a fondo,an =

chora ſepoſto delſalefu la pup:Ūa della mammella,non ſi li

quefà, giudicamaſchio,anchora ſe nel caminar la donna

prima mouera il piede destro, chel fineſtro , giudica mas

ſchio,anchoraſe la donna haurà la pancia più rotonda, @go

ella anderà più leggiera, giudica eßer grauida di maſchio.

Il contrario fe ella anderà piu graue più lenta,piùpalis

da dell'uſato,haurà l'utero longo della banda finestra,fu=

rà più gonfiata,epiù inchinata la mammella da quella par

te,haurà il latte indigeſto,lucido,e acquatico, e'l finejiro la

to più premente lamammella finestra più großa, durage

piena dapoi li tremeſi,anchora farànella faccia picchiata,

pallida nelcorpo,lacarne più graßa del ſolito, tema’lca

minar,o ogni picciola fatica ſi ſentagraue,e ſenza appeti o

to ſputiuiſcoſo ,che gli manchianchora il fiato , e per ogni

lieue coſa ſi turbi, giudica a questi ſegni eßer grauida di

le

femina.

Anchora li ſegnidel maſchio ſono quando la mammella,

destra e più großae alla giornata's’induriſce, e'l fuo latte be

piùfpeßo,ella nel uolto più colorita dell'uſato ela pelle più

chiara ,e monda,più magra dell'uſato,mangize beua bene,ca

mirilicue, ſia libera nelle gambe, per leggier cagione non

foturbi, e'l moto del uentrefiafrequête,fi'l dicomela notte.

to
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Anchor a piglia del latte della grauida ſopra la palma

della mano cheſia monda, e con la palma dell'altramano

Stringela,epoi leuala,ſe'llatte faràfeßo in ſustanza etes

naceſarà dimaſchio,fé'lſarà acquaticoſarà difemina.

Se uo ,chella donna oltra li modi preſcritti s'ingrauidi

di maſchio,piglia la matrice della Lepre con le ſue intestis

ne,poi ridulla in poluere,e posta nel uino dalla a beuere als

la donna inanzi'lcoito che molto li conferirà.

Anchora piglia un testicolo diLeprese quel ſecco fanne

poluere,ealfine del menſtruo dallo in uino alla donna , o

ů poi uſa con lei.

Anchora piglia un fegato d’un porcelletto alhora nato,

e fecco,e tritodallo in poluere a beuere al maritofe'l farà

is impotente,gli preſtarà fauore al generare, e datoa bere al

la donna, ſe la fuße ſterile,s'ingroßerà.

Anchora piglia del latte dell'Aſina,e in quel bagnalas

na immonda,e legala fopral'ombelico della donna quando

ella uuole congiongerſi con l'huomo, e tanto la tenga quan=

to giace con lui, che le rechera molto giouameto a cocipere.

Donde uenga, ch'alcune donne nõ ingrauidano,e ſimilmen

te gli huomini non ingenerano,molte ſon le cagioni,ma del

lefemine prima é quandonella metrice è troppo frigidità,

ouero callidità ,o humidità , e qualche uolta troppo ficcità,

nuoce anchora la gran graßezza perche fparfa intorno la

bocca della matrice ſiristringe, e impediße l'eſito del "fes

me, ilqual poi conl'orina uienfuora alparo , e queſtodimo

ſtraľorina quando ella é più peßaze di mon uſato colore.

A lcune uolte pertroppa calidità efala , o alcuneuolte per

eßer }la matrice fortil,e labile , che non ha uirtù diritenes



LIBRO

CH

1

ML

le

re il feme.

De gli buomini il difetto è quando il ſemee liquido,efot

tile,perche entrato nellamatricefubito eſceanchora perba

uer ne i teſticoli troppoficcità ouero frigidità .

Seuoiſaperdapoiil primo parto della donna quanti fi

gliuoli poßa far anchora,come la creatura,e fuora del uen

tre materno,e giuſo cadula ,e dalla comare leuata guarda li

nodi dell'ambelico,ilqual écongionto con la matrice ,e quan

ti nodi trouaraiin quello , tanti figliuoli potrai concipere

uſando con l'huomo,e non più, e s'alcun nodo non trouarai,

ſappiche più non crearà,non p difetto del'huomo,madi lei

ſolamentee hauendopiù nodiprocreandoper ogni partoſi

diminuiſceuno ,e coſi fucceßiuamente fin au’ultimo.

Anchora ſipuò conoſcere ple coronelle d'i capelli,c'bà

il capo il nato quando nafce,perchetante quante ſarūno tan

tianchora elladapoi quello potrà concipere.

Vtil coſa farebbe a preferuar la donna de diſconciatura,

erimouere anchora difficultà nel parto,e conferuar con falu

te la grauida con la concetta creatura,et é coſa prouata per

relatio diſcrittori,piglia la pietra laqual ſi chiamaEchite ,

che ſi trouane i nidi dell'Aquile,mamolte in Perſia'et al li

to delmar oceano ,et è di color vermigliose quellefaportar

alla dona tutto il tepo,chefon grauide,e c'haurā partorito .

Egli è ancho da auertir grandemente cheli lattanti ban

bini non ſianouifitati,baciati,nemaneggiati da uecchie,non

perche ſiano ftrighe,ne'lſanguegliforba,ne da quelle fiam

no affaſcinati come dice Virgilio

Nonfo,ch'occhiomifaſcina gli agnelli.

Laqualcoſa non è certo fattacon manoarte,ne inganno, ma

6
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1

é morbo da natura corrotta che procede in alcune uechiarel

le,nellequali per difetto di calore ſigli ritiene'l měſtruo,che

alſolitonon fcorreper lo luoco confueto ſpargendoſi,e dila

tandoſi per tutto'l corpo,e afcendendoa gliocchi come mem

broſottilißimo,quelli primieramente macchia,iquali dapoi

dalla ſuaporrofitade l'aere corrompe uicino al ueder,ilqual

infetto tollendo'l puto per l'oppoſito del ſuo uedere tal aere

menſtruato ,e corrotto,entrato in quello per lopirare della

bocca,e del naſo s’infetta p di dentro,e da tal infermità feje

ſo ne musre,perche dall'abbondanga di menstruo ſi genera

no humori ammorbati,e di qui éjebe ſparſo quello ſopra la

uerd'herba ,ouero radice posta d'un'arboro ſubito la difecs

ca ,e bruſcia, e con quello peßeuoltes'impazziſce l'huomo

dandoli in cibo,& potoe molte altre ſcelerità ſi fanno,lequae

3 lige piu honefto a tacerle,ch'inſegnarle .

Poi,c'hauemo parlato piu diffufo , e anco piu diuerſo del

ey penſato in queſta materia di genitura,e delli fegnimolti diz

4 moſtranti diuerſe qualità in quella occorrendomi alle mani

Anchora ho meco proposto dinonpretermetter questo,e per

dichiarare,che d'ogni quafi affetto interioree data notitia,e

10 ſcienza p lieſteriori poterſiconoſcere,proceduto non meno

u da ſublimità d'ingegno,cheda lunga eſperienza di mortali

confermata p eſperimēti ſeguiti,e trouati ueri p tali inditif,

e fegni,eperche non è lontano dall'atto della genitura,ques

ſto di chefar fermoneintendo,non giudico eßer uitio, pche

i ciaſcun naturalmente deſidera faper,peròa conoſcere la don

na uolentieriufante,e per contrario,ilqual può naſcerefubis

to cõpito anni.xij.ma con più facilitàuna uolta almanco cor

rotta,questiſon lifegni,post’inanzila giouentu,quando ba

pizole mammelle conueneuolmente piene,edure,pelofanelli

th
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luochi uſati,cioècoſcie,petenicchio , e ſotto li bracci, delle

quali lipeliſiano großi,o aſpri,capelli corti, e crefpisau

dace,uoce fottile,e alta,in animo fuperba , non troppo pia,

nel recetto e fattione con tutti molto curioſa, di buon color

infaccia ,dritta nella perſona, più magra,che graßazhduer

poco menstruo, e nonin ogni meſe , uariando fpeße uplte'l

terminefuo hauer piacer dicāti,ſolazzije ornati,dilettarſi

di tratenerſi con buomini e del fißoguardar in quelli.

Maliſegni delle donne,lequal non uolentier ufano, ſono

questi, prima le mammelle grandi,molli, hauer pochi peli

neji luochiſoliti,capelli longhi, molti,e diſteſi, presto crea

ſcenti, impallidirfi di facile,non audace parlando con altrui

creder facilmente ogni coſa,conuertibili preſto al bene,e al

male,pietoſa dell'altruimiferia ,rare uolte uſandoſatia'l de

ſiderio ſuo,ha le carni molli per tutto, parlando édebile di

fiato,e della perſona,abbonda di menstruose più graßa,che

magra infaccia pallida,e fenza colore,ingrauidapiù pres

Sto ,e di latte più abbonda,nonmoltoſi diletta di folazzi, e

piaceri,ne di molta conuerfatione,ama più la ſolitudine,che

gran compagnia.

Poi,ch'io ſono paſato tant'oltra in queſta materia, non

uoglio preterire quest'ultimo ammaeſtramento e ricordo

deü'humana generatione laquale inuero conſiste dapoi la

fingularità della uirtù,nella prestanzadel corpo. :

Se'lfuße donna leggiadra, generoſad'animo gentile,

bella laqual perſua forteſitrouaße bauer marito brutto,e

della perſona mal dotato dalla naturadeſideroſa di tal dif

formitàliberar quelli,che naſceranno dilei, liquali fpeße

uoleſomiglianoli padri, copulandoſi con l'huomo quando

dall'uno,
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kall'unoe dall'altro eſceil feme ,fubitodrizzal'intention
Corrige

me, la mente, e l'animo ſuo a qualche belloeo gentile da lei

conoſciuto,quero piaciuto,e con quello affettuoſo guardo ab coninping

bracci, e stringa'lcongiunto continuando tanto quanto la

matrice poſa'l femedal'uno e l'altro uſcito,bauerintierda

mente receuutoze nel debito luoco,congelato ,e chiuſo l'orefi

tio della matrice,non dubito haurà impreßo,l'eßempio, og

laform.1,nella ſua mētealhora con quell'affetto deſiderato,e

imaginato,coſa aßai facile,e qualche uolta interuenuta come

fu di quella matrona,che uſando colmarito drizzati glioc

chi nella imagine d’un faracino dipinto nella parete del ſuo

lettoſottopoſto alhora delli ſuoiocchi in quello a caſo tenen

dofißi cõcepette,e partori un figliuolo negro,perche l'ima

ginatione fa li caſi, come dice il Philofopho , e queſto baſta

3 quantoalla materia di dentro.

Del uentre ufcito'l nato debbeſi per la propria genitria

ce ministrarli le mammelle proprie prestarli come più con

ueneuole cibo a quello,anziſuo proprio dalla natura prepa

ratoli infouuenimento del uiuer ſuopiù affettuoſamente deſi

derato, che d'aliene mamelle ,come ſe'l bambino parlar ſus

peße bene ,ouero dichiararebbe,ne ſeguerebbe quel , che fpes

ſe uolte occorreche non fol li costumi tristi,mali uitijana

chora naturali delle baile acquistano li bambini lattando,e

quando ſon maggiori, uedendo,e odendo,non é merauiglia

ſe qualcheuolta quelli receuendo'l latte d'aliene notrici quel

le maggiormente amano,chelle proprie madre,perche dels

l'una ,eľalera carne fa il ſangue, a un certo modo giuntura

e'l quotidiano compiacere,e il cibo,che da quelli receueno in

fiamma li figliuolidiſingular beninolenza e amore in quel

S
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le , ne écoſa marduiglioſa perche glianimali brutti questo

ne dimostrano, liquali con fommamanfuetudinefeguitano

quelli che lorministrano il uiuere col continuocibo, ogn'al

tro alienando, e in odio hauendo , come ottimamente dimos

ſtra Plutarco hiſtorico, dicendo, laqualcoſafe Dio m'aiuta

non immeritamente, è ſtata fatta , perche la compagnia del

uiuere , e del cibo é un certo accreſcimento di beniuolenza ,

e amore, perche le beſtie mentre , che riceueno'l paſto dalli

compagni appaiono moſtrar gran deſiderio ,nondimeno,

s'a caſo le madre per malatia per mancamento di latte , o

per la cura familiare grande , o uero grauida fuße fatta ,

che lattar non poteße alhora , cerchialmeno con ognidis

ligente cura, e studio bauer nudrice da bene , ben compleja .

fionata , e ſand ,piaceuole, e benigna, non ſdegnoſa, ne fue

perba ,ſopratutto non ebra , ne al troppo, e gran uino dee,

foderoſa: per non infocare'l latte , e d'honesticoſtumi,cu

eſpedita loquela , cheſappia li costumi , e'l parlar della pa

tria per no dare al nato barbara fauella,ne parlar uile,e im

perfetto,ne fauole, e bugie pereßere glinfanti in prima età

facili molto a riceuere quanto da quelle checon loro notte e

giorno stanno, uedeno, en odono comedice Oratio .

I a testa giouanil feruarà lungo

Tempo l'odore , del qual’unauolta

E ſtata empita , e ſimile la lana ,

C'ha fuor mandato'l natural colore

Non gioua medicarla poi col fugo.

Criſippo come fcriue Quintiliano, Quanto piu ſipuor

te ha uoluto che ſi elegganoottime notrici che ſiano ſopra i

ogni coſa costumate ,e che ben parlino tutte le coſe, il fang

1

1

1
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ciullo prima l'odirà, e ſi sforzarà imitando proferire le fue

1 parole, edi natura , femotenacißimi di quelle coſe , lequali

e noi nelli rozzi anniimparamo, perciocbe ilſapor dura del

qual nouamente tut'empinelli colori delle lanc, nelleqauli

: quella ſimplice Biancuraè stata mutata.ſi poßano purs

gare , e queste coſe , lequali fon peggiore, più pertinaces

mente s'adheriſcono, perche le coſe buone facilmente for

mutate in peggio. Il diuino Platone , cerca questo pare

lando apertamente diße , appare hauer'ammonito le noe

trici , che non dicano alli figlinoli fauole uane , e brutte

accióche non empiano glianimi loro dal principiodipaze

* zia , e corrottione, Deueſi cercar notrici, che non ſiano

ſonnolenti, e di duro fuegliamento , ne aliene da pratica,

che lattando la notte non affogaßero conle mammelle il pic

ciolo fanciullo enell'infafciar non glioffendeßero li mems

i bri , e li legaßero torti , o ineguali, e é da ſaper ,chel

w latte di femena Negra , ebrunaemagra più , che graßa.

edi meglior notrimēto a glinfanti,enon èdapor alli figli

i uoli nomi strani,ne noui ma belli,e gentili repreſentanti buo

mini celibri acció per curioſità delnomes'inaniminoa imi

tar li geſti di quellise non cader da quelli,anzi, che l'opere

Jue feguano il nome loro.Ancora édaguardar di nõ trop

polodarei giouani dalla naturdzaccioche nonſi gonfino, ne

s'infupbiſcano,ma d'opere uirtuofe,e buone in quello lodarli

mederataměte,acioche riceuano qualche premio diſuauirtà

pche dice Plutarco la uirtù lodata creſce,e percõſeguirlode

ogn’hor fifacciano piu auidi, e prontine ſi debbon quelli di

lunghe fatiche troppo grauare, acciò da quelli opreßi, a

aggrauati piú del debito e côueneuole alle loro forze ron

$
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Indebelifcano la natura, ouero imparar arte,odiſciplina lor

fia tetio,perche dice Anchora lepiantefi. notriſcono inposam

che acque,e nelle molte s'affogano, la quiete , el'otio debbe
plum

eßer-ın furato,la natura guidazlaqualinonindarno dapoi il

giorno,nielquale naturalmente,e regolatamneteſi deue eßer

citar ognuno alle fatiche delli honefti eſercitij,e diſcipline,

hafatto la notte ,nellaquale deue ripoſare,e ricrearſi la crea

türa ; ſimilmente ha la ſtate,e'l uerno,e gli altri duo tempi,

primauera,e Autunno,acció quand’uno,quandol'altro ris

poſi per darmaggior.notrimen
to

a tutte le coſecreate , e da

eßer create di qualunque generatione , e fpetialmente a gli

buomini,perche dice Ancora la uita noftrajepartita in quie de

teze in opera , li corpi nostri hora affannati ,boraricreati,
31E

Anchora dice l'animo in uerità e conferuato per la quiete ,

e per la fatica,debbeno li padri dapoi commeßi lifigliuoli

alla cura,e fede d'i maestri qualche uolta ricercarli,euedes

reilprofitto,che fanno,perche dice Anchora l'ochio del pa ia

trone ingraßa il Cauallo anchoper buon Cauallo ,ches'bab

bia , ſemprela brigliafideue tener in mano,eli proni uici

ni alfianco,acciochemanco fcapuccino,e ſcappucciandohab

bianopiù prestofolleuamentooaiuto, Quel detto del mat

stro di stallazé belloe gentile il Cauallo di nißun'altra co

Ja tanto ingraßarſi quanto dell'occhio del Signore, debbeſi

anchora eſercitar la memoria delgiouane , quanto ſi può,

ouero quanto fia conueneuole comeneceßariaa tutte le diſci

pline,e perche labuona accreſce, & doue ela non é;la fana

fcere,dice,Hefiodo,che moltipochi inſieme poti fanno ang

gran quantità.

Giudico grandemente deuerfi conſigliar,che prima, che

CY
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ponghi i giouani ad alcuna arte ;o difciplina debbiingegno no .

famente cercar, e diligentemente inueftigar a qual arte ja

più inclinato il fanciullo,o attotanto per ragione dell'ania

-ma, quanto per l'habitudine del corpo, per ragione dell'ani

ma dico quanto all'ingegno la memoria e la volontàquan

to al corpo, la forma,la fortezzadimembrisela gravid,per

che fonalcuni di preſto ingegnoalcuni di tardo ,alcuni d'aque

cuto ,alcuni di rozzo,alcunihanno memoria oßat,alcunipe

Cajalcuni piacer en la coſa,alcunino.cerca'lcorpo alcunifon

ben organizati , forcijeben formati alcuni t'fettuofijedebi

liecoſid'ognuno alla cognitione di quali,ne é pur qualche

doitrina,ouero inditio maßimamente di quelli che hannoco

gnitione di pbifionomia,di quali per molti ſignali del volo

to occhi,bocca,orechie,nafo.e ſegni delle mano,m Bimemo

uimenti e gesti dicono poterſi conoſcere la qualità,e inclina

tione dell'huomo,nondimeno Aristotile,tra gli altri ſegni,

dice quellizc'han le mani tenere,e la pelle carnofa banrotex

nero ingegno alla dottrinaze memoriaje per t'oppofito,quel

lic’han le mano affre,banno l'ingegno ſenzadubbioafpro

in uerità a credere queſto percheanchoraperſegnise quali

så di membriſi conoſce labontà,e ualor de glian?mali irra

tionali,Com'è un cauallo bauer bel mantello , la testa aſciuta

taje montonina,gliocchi großi,o gaggiuoli,orecchieteff,il

collo ferpentino, largo nel petto , alzar ben lipiedi;andar

ſquadratocoreggia in ſchiena,crine buttate gambeaſciutte

e große,elonghia buona . questi dimoſtrano bontà , e gas

gliardezzase per l'oppoſito,chi diquelli,ouero partemans

Caguileà grandißim dimostra ; nondimeno un'eſperienza

naturale infallibileßer giudico.cioesponi il giovane inanati
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a glinstrumentidell'artimecaniche, ouer a ueder l'artefi

cequelli miniftrar , eſimilmente a odir le moral, e natus

val fcienze,ouero diſcipline e aqual di quellepiùaffetuo

Jamente uedrai accostarfi, o più auidamente , o dir ,oue

der moſtrarfi , o fermarſi, o lodare , falli dar opera , che

so : per eccellenza reufcir gli uedrai,percheladilettation emde

ftra dell'opera, foleuanocoſi oßeruar li Romaniquando

fioriuano,e al ben proprio antiponeuanoil communi e nele

le uirtů poncuan felicità

Macerca l'ammuestramento difigliuoli,ſono alcuni im

prudenti, liquali a lor figli daranno qualche indottomaen

stro credendo, ch’in quelli principij ciaſcuno poßa fodisfaw

re , e non confiderano quel precettodi Oratio ,ch'ella botte

ferua in fe lungo tempo quell'odore, ilqual prese , quando

di nouo fuempita, come dice Plutarco , lo hauendo a dir

una coſa grandißima di tutte , e grandemente prima dico,

precettorifon daeßere trouati allifigliuoli liquali ſiano di

buona uita ſenz'alcun uitio di coſtumi irreprenſibili,ed'ota

timo eſperimento perché manifesto'lfonte,e la radice dela

l'honetà eßere di conſeguir la uera e bonesta diſciplina .

Però Philippo Re diMacedonia ſtimobauer acquistata nd

picciolafelicità ,quando trouato hebbe Ariſtotile ilqual fin

alli primi elementi di Grāmaticahaueße a miniſtrar'Alefs

Sandro fuo figliuolo,Cofi Dioniſiomaggiore,chefu prine

cipe di Siracufi, in Siciliacõduße fin d'Atbene'l diuino Pla

tore perche ammaeſtraße il figliuolo , taccio quel che dice

Diogene Babilonico parlando del re Aleßandro quãto gli

dolfe'l primo precettore per lafua infuffitienza chiamato

Leonide, Taccio innumerabilialtri, accioche li lettori,per
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la troppa lunghezza nõ s’infaftidiſcano, difcorrëdo folper

le graui fentēze,difamoſize chiari ſcrittori,le cui memorie

ancora e al modo, Come di Socrate in Plutarco, homini uer

ſo doue cõ impeto andati, liquali ponete ogni uostro studio

in acquistar danariper laſciar’alli figliuoli in uerità poca

cura pigliate di quelli,Plutarco dice ſopratutte lecoſe la me

moria delli figliuolie da eßer eſercitata, e ancora dottamë meta •

teſoggiunge,La natura fenzala diſciplina,e ciecare la diſci maturk

plinaſenza la natura,e cofalimperfetta, Questoſi vede per

eſperienzaogn'hora quäti ſonostatiche per acquiſtar rica

chezze,facultà,edominio,non bánoſparagnato tempope

ricolo ingiuriafatica, ne industria ,ein quelle s'hanno con

molte moleſtie abbagliati finche alfommo della rota afceſe

ro.E poi per naufragij ,incēdi,prede,o poca lor prudeza,o

grandißima ignorāzase negligēza in un momēto dall'alto :

al baßo precipitati mēdicado l'altruimercede incolpado la

fortuna inocěte p ifcufar ſemedeſimilaqual perofacome de

fcriue'l diuo.Boetio,quest'è la nostra forza giocamo a que

sto continuo gioco , che continuaměte nel mondo dimoramo

fu la uolubil rota allegriamoci a mutar le coſe baſe all'alte,

e l'alte alle baße, al che nonaccade lunga proua,perche alla - 40

giornata a gliocchi nostri tali aſpettacoli s'appreſentano,

efefuße licito nominarei alcuni , che nella città noftra non

ſolamente le ſue ricchezze, e danari, ma anco delle molte

d'altruihannofatto naufragio,e uituperofa perdita d'antis

qui'l fimile,Madi questiduo codănati,liquali oltra glialtri

hiſtorici,IlPetrarca gli accopagno inſieme coſi dicendo.

louidi Ciro più di ſangue auaro ,

Che Craßo d'oro , e l'un ', e l'altro n'bebbe

Siti]
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Tanto ,ch'alfin à ciaſcun parueamaro.

Queſto non accade a quelli cheltempo fuo in ſcienza uir

ti e buone arti hanno ſpeſo.comeſauiamente deſcriue Tula

lio,quanto la uirtù e da eßer ſtimata, laqual non può eßere

tolta per forza,ne robbata ,ne ſi perde per naufragio ,o per

incendio , ne fi muta per forza di tempejta,ne per turbation

ditempisquelli cheſon dotati della qualefolifonricchise Se

neca morale ,luoco non può mai mancar alla uirtù,e quel me

deſmo diçe, la fortuna può torre le ricchezze , ma l'animo

anos Saluſtio tuttequelle coſe, lequali gli huomini arano.naui

gano,edificano,obbediſceno alla uirtu ,ne ſidebbe aſpettare

darſi alle uirtù ,ealle diſcipline,quando l'huomo fia attempa

tojo uecchio, perche certamente mainon faremofapientinel

la uecchiezza, fe prima giouani non hauremo cominciatoa

po fapere,nonèdubbio in uero che ilfauio d'alcun piaceuole di

letto , o dolcezza d'huomini,o piacere,che poßa eßere uiola

10 ,ne poſto ſotto li piedi, Dico quelli che effettualmente non

in parole ,ne in uanagloria paiono,ouero fi dicono fapienti,

Mada quelliſon dominati li uitij,come dice Ptolomeo, Il ſa

uio dominarà le ſtelle ,e Cicerone a tal propoſito dice cias

= ſcun uſa li ſuoicostumi,dunque questo auuiene alſolofapien

te,che contra ſuauolontà non faccia cofa alcuna,ne dolendo

fijne per forzaze altroue nißun é libero, ſaluo'ilfapiente,

Ma Terentio dice queſto,e offitio più preſto paterno auezo

Zare il figliuolo a far le coſe buone da ſua posta,che con la

aliena paura e quel medeſmo dice,coſa alcuna non è più inn

giustadell'huomo ignorante.Iuuenal da l'ammaestramena

to dicendo.

Molto riſpetto hauer fi deueal figlio,

HOM
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Ne in fua preſenzafar coſa giamai

Meno che honesta, e quanto é piu fanciullo,

Tanto piu riguardar a i teneri anni.

Et s'egli haura commeßoeffetto degno

Dell'ira tua,perche tiſia fimile

Non fol d'aſpetto,ma costumi honeſti,

o per ſeguire irei,non uenga tale

Acerbamente lo riprendize inſieme,

Correggi lui con debito caftigo.

Etfe questo non giouaafarlobuono, no

Del'aſpettata beredità lo priua.

Ne debbaſo dubitare,che li figliuoli d'ottimi parenti na

ti non poßano peruenir alla ſomma allezza, e grandißimi

bonori,eßendo loroben obbedienti quellidauitiofi parenti

nati,non eßendo lor tolta facultà ,e modo a poter acquijtar

fcienzae uirtủ , fpeßeuoltecelebri fon diuentali,e anchora

é accaduto che tali padri per le uirtù diſuoi figliuoli rico

nofcendofi hanno abbandonato i uitij,ondeli padrimai non

debbeno ceßar(qual ſiano iſuoi figliuoli) prestar ogni posa

fibil fauore,e medo,ch’alle uirtutiopera diano e buone diſci

pline, lequali dal baßo all'alto leuano ciaſcuno,non hauendo

riſpetto,doue,eda cui nati ſiano,come intenderaßipiù difot

todi alcuno,perche troppo farebbefaticoſo,o lungo ditut

tifarrelatione per l'immenſonumero loro, Ma alli auttori

fuggano chi di loro tutti intendere fon curioſi.

Quando igiouanialla diſcretione ottima peruenuti,da

poi li acquisti della grammatica capaci di più alte ſcienze

ſecondo,ch'a quelli faranno maggiormenteinclinati da lor

teßi,o dal’influßo celeste laſciando da parte per hora l'ar

ed

!
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tri mecaniche , alle quali ſi diſpone qualunque non sera

ca più oltra ,che uiuere , e al uiuer folamenteaccomodarſi

non li debbeno mancar ancora di ftudio, e cura , li padri

ottimi, o uogliano quelli far profeſione nell’arti libera

li , o nell'arti ciuili,o canonice, o in Phiſica,ancora ,che

questa fia posta nell'arti mecanice per la feruitu delſuo

uſo, e per la intentione, e fine del medico che ſpecial

mente per cercare'l pane come glialtri Artefici foglios

no fare , ma non per uia o regola di diſciplina , laqual

chi cttimamente la uuole acquistare , é meſtrero di paßare

per le u fcere dell'arti liberali,ne per lo fuo pretiofo obietto

dalla bumana natura non ſol deſiderato,maneceßario a quel

la,ch'e cerca la ſalute dell'huomo ilchse e in conferuar la fani

tà,e fcacciar l'infirmità del corpo , Ma a una di treſcienze

3 Sapereiconfortarciaſcungcon alto animo,epellegrino,cioè

alla philoſophia naturale, eſpeculatiua, laqual non ſolo uea

ſte'l corpo di uirti, honor e fama , ma paſce l'anima maga

giormente d'intelligenza ditutte le coſe create uniuerfali,e

particolari per ragione dall'abbißo fin al cielo ,non parlo

della Santa Theologia ,laqual per la maggior ; e più nobil

parte conſiſte in fede, l'altra e l'arte oratoria tanto dilette

uole , é amend , che tanto ciba chi parla, che chi ode,ciaſcun

trahendo a ſua intentione , la terza l'arte della guerra , las

qual conſiſte nelleforze del corpo e dell'ingegno, e quanto

più e accompagnatad'eloquenza fa maggior profitto ,ale

za l'huomo dal beßo al fommoin fama, dominio ; é rica

chezza. Onde ritornando al propoſito di questo nostro

preſente inſtituto , dico , ricordo, e perfuadoanoi chiariſe

fime ricchezze mie, ch'alli uoftri ,chenaſceranno datemo
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do, egratia, ch'acquistino queste tali fcienze, oalcuna di

quelle, perche comprehenderle tutte ſarebbepiù diuina ,

c'bumana opera s'alla Philoſophiafaranno profeſioneche

i Reina per oppenion d'alcuniditutte l'alore arti , e difcis

pline, dicendo, che per quella ſiſa quel ch’e honeſto , quel,

ch'è dishonesto, quel , ch'è giusto, quel ch'e ingiuſto,

quel che ſideue eleggere , quel che ſi deuefuggire, ache

modo fi debbeno ufar li parenti , a che modo li maggiori

d'età , ache modo liperegrini magiſtrati,li amici , mox

glie , e ferui , che modo Dio , honorar li parenti , ham onime

mer in riuerenza li uecchi, obbedir alle leggi conſeguir li

magistrati ., a che modo amar gliamici , ferbar modes

ftia con le donne , hauer cari gli figliuoli , gouernar

la caſa, e principalmente la Republica , E quel, che

grandißimo nelli proſperi fuccedimenti della fortuna ,

non eßere offeſo dall'allegrezza , ne in li caſi aduerfi

attriftarſi , ne eßer dati ali piaceri, ne adirarſi accio

che non ci ueftiamo delli animi delle bestie . lequali

cofe io giudico alienißime da tutti li beni della Phia

loſopbia ,ma ottimi ſon quelli, liquali con la philoſo

pbia le uoglie , e opere loro poßono accompagnar ,

ſi che la uita loro fia a commun utilità della Republie

ca ,e con Tomma tranquillità, e pace per li studij del

la ſapienza praticar , benigni renderſi a tutti , la uim

ta attiva ſeguendo, e comtemplatiua non difforme dala

la fanta Theologia a chi entra nelle medole di quela

la l'appetitiua lafciar alle bestie , e a glinfimihuomi

ni , liquali ſolamente drizzano gliocchi dell'intellete

to alla terra uiuendo a fe foli ſenza frutto e alcuno
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buon eſempio; Per laqual coſa beati coloro,cheſi danno al

le uirtù,buone artise diſcipline,lequalifon quelle chen'aca

compagnano per tutto uiui,emorti,ne fottogiaceno a caſo al

cun di fortuna,ne tirannica uiolenza,ne robbaria di corſas

ri,incendio,ne altro di male auuerfo ,come fauiamente riſpo

ſe Stilpon Megareſe philoſopho,ilquale eßendo addımanda

to ſenella prefaze ſaccheggiamento della città,shauea pers

duto alcuna ſuacoſi,riſpoſe,perche la guerra nonmenajpo

glie d'alcuna uirtù, non dißimile dalla riffoſtadiGorgia

ph loſopho, costui anchora egließendogli dimandato,s ei

penſoße'lre di Perſia eßer felice,dißeio non ſo quanta uira

tù e diſciplina egli habbia dimostrådolila fel cità non con

ſister ne i beni della fortuna,mobili,fugacije nani,ne ancho

ra nel preſente ſecolo li uirtuoſi, e ben difciplinatidel fuo

conueneuole premio non mancano, ne di gloria immortale,

fam 1 ,e che nati fiano di baßige mecanichiparenti in luox

chi infimi.

Hauete come ſcriue Laertio d'Aristotile di Stagirita',

luoco non molto lontano da Athene figliuolo d'uno chiama

to Nicomaco e di Phetia fua donna l’un,el'altro non men

poueri, quanto in uilluoco nati , püreſso Ariſtotile fu dal

padre nelle lettere eſercitato,doue peruenuto all'età d'anni

But dicifette,o eßendoin eloquenzadotto,ſidiedeallaPhiloſo

phia,laqual tre anni militò ſottoSocrate,e poi diece ſotto il

diuino Platone,ilquale in modo diučne perfettoche da Mar

co Tullio meritamente fu giudicato oltra il ſuo precettore

eccellenteſopraglialtri Greci,Auerois anchora molto piùs

d'Aristotile preſuino in queſta forma fcriuendadilui,il no

medell'auttoreeAriſtotilefigliuol diNicomaco più fapien

r
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te d'huomodi Grecia,ilqu -le merita più preſto eßer chia

matodiuino, c’humano,fimilmenteregola, eſemp:o,e par

dre della Philofophia ,giudica chiamarlo Diogenefcriuen

do di lu ! Aristotele coji dicendo , in tutte le coſe fudifom

mo studio , e diligenza ,emolto puote d'incredibil copia

d'inuention ,ſcriſe Aristotile uarie oppenionicerca lequa

li prima di Dio diße quell'eßer una ſuſtanza fimplice,uni

Casefempiternacome dimostra quando ei dice, perche inde

rità la pluralità e trista,dunque èun Principe, dißeancho

raeßo Dio eßer l'obietto dellafelicità nel decimodell'Ethi

çage creator efattore dell’uniuerſo nel libro della natura d'i

Dei,etnel libro del mondo ad Aleſandro,conformaſi a que

Sta ſentenza ſcriuendo queſte parole,biſognaconſiderar que

stodi Dio,eßendo di forza, fortißino,di ſpetiegloriofißi

mo,diuita immortale,diuirtù potentißimo,per laqual coſa

inuiſibile, fu fatto uiſibile in ogni natura dall'opere ſue, H &

laſciato Aristotele molt'altre coſe,Ma perche farebbeluns

80 e faticoſo ſcriuereiltutto li porrò ſilentio,una folcoſa é,

che per ſuaincredibil uirtù diuenne di pouerißimoricchija

Simone delli primihuomini,c'baueße Aleßaudro,che tanto twist

fu potente la fua uirtù ,ch’inchino Alejandro a ogniſuobo Alam ,

nešto deſiderio.

Socrate,ſcriueanchora Laertio fufigliuolo d'un Sopbro

niſco lapidário,e di Phanaretaoſtetrice fua donna, nato in

un caſtello,ilqual ſichiama Alopaco dellaiuriſditione Athe

nieſe,Socrate dunque,ſicome Platoné non pretermiſe alcun

luoco doue egli non andaße,pur,che ſapeſſe che in quello ſe

inſegnaße dottrina,Ma pche le coſeimpedite dal cielo uid=

de fempreeßer in continuomouimentoequellecheſonfor
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pra il cielo eßere occulte a i noftri ſentimenti , non po

terſi per altro , che per prouabile oppenione comprena

derſi , però diße, neßuna eßere ſcienza naturale

de per questo ſi uolto alla Philoſophia di costumi , per las

qual coſa , ſcrive di lui Ariſtotile ,dicendo , Socrate trato

ta le coſe morali , e niente fcriuedi tutta la natura . Iſidos

ro , conferma’l medeſimo. dicendo , Socrate primo ha ors

dinato l'E ! hica a correggere , e comporre li costumi, epos

ſto ogni ſuo ſtudio alladiſputation del ben uiuere diuidene

doquella in quattro uirtù cioe Prudenza, Fortezza, Gius

stitia , e Temperanza. Quanto alle ſue oppenioni cerca

fio
Iddio , imaginó Socrate , come mostra Euſebio , quels

to eßer unico , e uniforme, e perfettißimo bene, e intellia

genza , dal quale qualunque coſa, e ogni minima prepde

ration nostra era dipendente . L'anima humana, diße efe

Jer immortale , e dapoi la ſua ſeparatione ,eßer Juggeta

ta alla diuira giuſtitia , ſecondo l'opere precedenti in ui

to , fcrißeSocrate molte degnefentenze, Prima , egli stie

magliocchi,el'orecchie del uulgo eßer maluagi teſtimonij,

perche ſolamentequeſto ſideue dimandar a gliIddi, che ne

concedano bene. Però,chel più delle uolte quel deſiderio die

midamo,ilqual no hauer impetratomeglis troua tëperacon

moderanza,percbe fempretu potrai ingannar la fama, non

cerá
mai laconſcienzaraddoppia'l peccato quello ilquale non ſi

uergogna del male,fein qualche coſatu dubiti;non la farai

maquelche ſarà negato dal giuditio dell'animofuggirai, fe in

ben fárai darai aiuto a te,ſcriſemolte altre coſe Socrate ,le

qual laſcio da parte per breuitd. T accio comeda Apolloé {

#ato antepoſto a tutti glialtri fapienti ; Prima uolfe patir

1
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mörte in Athene,che restar dibiaſmar le loro idolatrie ,e di

questo baſta per non entrar in un profondo mare,uoledo de

ſcriuer la gloriage uirtù della Filoſofia,hora ſeguiremo ale

quanto dell'arte oratoria edellaforza di quella.

Quáto ſia la forza epotēza dell'eloquëza tanto di greci

quáto di Latini,prima il padre d'eloqueza Cicerone in mol

ti luochi nelli ſuoi uolumi chiaramète ce l'ha dimoſtrato,de

iquali uno p hora ne bafta raccontare quando eglila diman

da di tutte le coſe regina,pche dice,l'eloquenzaédominatri

ce delle coſe ,laqual comefolete dir ,e laforza dell'ornato par

lare,nobilißima,e diuinißima,laqual primafa ,che quelle co

ſe, le quali noi nonſappiamo,poßiamoimparare, e quelle co

ſe,le qualinoiſapiamo,poßiamo inſegnar a gli altri, dapoi

confortamo perſuademo , e conſolamo gliafflitti,e rimouemo

glimpauriti dal timore,e raffrenamo li tristi, e conſtringe

mo le cupidigie,e l'ire,econgiunge noi con la compagnia

della ragione delle leggi,e delle città e ſepara noi dallafel.

Naggia ,e cruda uita eßendo dunque l'eloquenza piu eccellen

te dell'arti,resta,che ſotto ſcriuiamoalcuni eßempij
, per lis

quali più illustre, emanifeſta ſi faccia.

Eſēdo Mario ,come gli Hiftorici ſcriuono,e tra glialtri Va

lerio Maßimo pforza ſcacciatodalla patria ,fatto dapoi no

uo eſercito,e congiūto con Cinna ſdegnato di tal fatto tentò

perforza ritornar nella patria tăto atlı Dei,quatoagli huo

mini nimico et odioſo učne al primo aßalto cotito impeto a

hoſtia di Roma colonia,preſa con miſerubil ucciſione uoleua

e procacciaua d'uſar crudeltà in tutti li cittadinifenza diſtin

guer l'uno dall'altrtro. Il che inteſe Marc'antonio Oratore

facõdißimo dital cofa ,temědo p più fua fecurtàſcăpo da un

3
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hoste forefiero,ma ſubito da un feruo conoſciuto ,fu refer

rito a Cinna, ilqualeſdegnato comidò a molti difuoi,ch'el

Fuße tagliato a pezzi,laqual coſa uedendo Marcantonio,e

tanta turba entrare doue egli era per amazzarlo ,fupplico,

che glifuße concedutodi parlarealquanto, il che ottenuto,

orò con tāta gratia in queltumulto nel quale fuol tacer l’es

loquenza , e puote tanto la ſoau: tà del fuo facondo, leyen

elegante dire, che raffrenó la cupidigia e'l tumultuofo ims

peto di ſoldati, onde a Cinna ritornando fenza efequir

l'effetto,per cui erano ſtati mandati confeßaronouinti dala

l'oratione non hauer potuto occiderlo , lode certo di feme

ma eloquenza alla quale in effetto ognipolitico deurebbe

dar'opera .)

Giulio Ceſarenon mediocre Oratore, del qual dice Var

lerio , fe tanto haueße dato opera all'arte Oratoria, quanto

diede alla diſciplina militare, nißuno mai a lui fi baurebbe

potuto agguagliare contra Dolobella , ha eſpreſso la forza

dell'eloquenza, ilqual accusò della reſtitutione delli danari

da lui con fraudetoltisefclamādo Dolobella non ſon da giu

ſtitia,mada eloquenza uinto,ma Cefare acquiſto a ſe grans

dißimalode d'eloquéza.MarcoTulio Cicerone,comeſcri

ue Plutarco fu d'Arpino figliuolo d'un Tullio, ajo Olbia

fua donna ,in fin dalla ſua tenera età dandoſi all'eßercitio de

lo ſtudio,úennein tal gloria,e reputatione,che merita mente

ha conſeguito la palma dell'eloquenza, Quintiliano coſi di

luiſcriue. mi par Marco Tullio hauendoſi tutto conferito al

l'imitation diGreei bauer ſeguito l'orme dell'eloquenza di

Demoſthene ,la copia di Platone, la giocondità d'Iſocrate,

perche come dice Pindaronon raduna l'acque che diſcendo

no per
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no per pioggia, ma abbonda del uiuo gorgo nato per certo

dono di prouidenza, acciò che in luil'eloquenza eſperimen

taße tutte le ſueuirtù per laqual coſa nonimmeritamente é

ftato detto daglibuomini della ſua età,lui regnare nelli giu

dicij. Et appreßo li posteri ha conſeguito , che Cicerone

non haueße'l nome d’huomo , ma dell'eloquenza, ſi come

l'apoſtolo Pauloé nominato da Santo Girolamo tromba

dell'euägelio, cofi eßo Cicerone ſipuò chiamare tromba del

l'eloquenza, eſercitoſi a Roma con tanta gratia, eſuauir

tù benche huomo nouo foße chiamato da Sallustio, che cona

ſegui tueti gli honori, efinalmente il maggior di tutti, che

fu creato conſole , e perche estinſe la rabbia , e'l furore di

Catilina con molti altri ſeditiofi. Gli fu ſcritto da Marco

Antonio ,Dio te falui primodi tutti , padre della patria,

primonellatogail triompho,e la laureacorona della lingua noo '

meritò , fu academico , e la ſua profeßionefu nißuna coſa

affermare, ma al piacer ſuo difender ogni contraria parte,

pur, ch'ella fuße prouabile, onde dice , la noſtraaccademia

da gran licenza , che qualunque coſa grandemente proua

bile n'occorre ne fia lecito difendere per la ragion fcriße

Cicerone tante degre fentenze,e morali quaſi quante paro:

le for nelli ſuoilibri, onde laſciando noi da parte quelle che

ficontengono nelle ſueopre alcune che nell'orationi ſi trous

no mipiace di raccontare, onde dice, perchene anco la mor

te può auenir uituperoſa all’huomo forte, ne anco a tempo al

l'huomo confolare, ne anco mifera all’huomo ſapiente. Eta

troue dice , le coſe mal acquiſtate malamentente ſiconſumam

no se in altro luogo, Ma anchora é ſomma lode d’huomini

conſolarizuigilar,penſar,eßer preſente ſempreconl'animo

T
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far,ouero dir qualchecoſa per la republica ,e dice, l'errare

l'ogn'huomo,il perfeucrarenell'errore, é di nißuno, faluo

del pazzo , ne più oltra di tant'buomo,perche lungo, e forſe

tedioſo farebbe per tutte l'orationi di Tullio diſcorrere , e

quelle grauifentenze referire, baftan le fopraſcritte parole

asciò anco a glialtriſia dato luoco di dire ;

Trouocertantentel'eloquenzache procede dall'arte de

ratoria eßer grandißimase non folo diſplendore a chi uſar

la famadi grande utile,perche non ſolamenteella faottene

requello cbe ſicerca , e deſidera anchora,che non coſi prouan

to qualche uolla,come la feuerità della ragione richiedereba

be coſi in leggere, opponere come in difendere, per fe, o per

altri,ma rende partiali grandemente gliauditori riducende

lia fauoreo ad amoreuerfo di loro , ma più oltra diro, e

non fenzaalquante eſperienze, che molti artifici ho veduto

idioti,edi lettere altutto priui,bauer dalla natura tanta gra

tia di parlare,chequalche uolta dubbioſo banno reſo gliaudi

tori, ſe for litteratiafar giuditio tarto ordinatamente para

landocerca gliartifitif ſuoi, che alfuo intento gli riducono,

dico gente mecanica,e plebea,ne laſciofuora li ferui,ma que

ſtoe dono di natara certamente, e influßoceleste, quantune

que in pochi,liqualifenza Maestro e studio,per certo dono

di naturafin'adi dotti porgono anemiratione,ma quáto mag

giormentefarebbenoſe nelle ſcienze alcun profitto fatto ba

xeßero da che concludo, che nißun deurebbe rimaner di de

re opera alle lettere, e ppetialmente in acquitar grammatis

ca, laquale porge ordineeforma nel parlare a ciaſcuno, e

inſegnarimouere ogniſuperflua,e uitiofa parolaseppeße uol

#rimoue defficultà lequaliper l'inetto fcriureprocedono.
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Onde per non abbandonarſi dalla intention noſtra in ta

Rolodar questa,e l'altre difcipline, che ci dimëtichiamo dedi

figliuoli da eßer’amaeſtrati ſidice quest'eloquenza eßento

tanto utile,e bonorata, é neceßario aquella introdur li figli

uoli con ogni modo conueneuule , e poßibile, oltra a quello,

she s'e detto diſopra,maqueſto almen replicar uoglio come

di tutti primo,chegli prouegga di Maeſtro ſuficiente,coſt

mato , dotto,più prestofuor di caſa.ch’in propria caſa, non

ostando qualche difficultase in città famoſi,ecofumata,dia

putata alliſtudij delle ſcienze,doue comunamente non babita

no uitiofi,acciò non occorra quel che dice Gorgiaje coſa diff

cile,eaßaidegna di lode bauer uiuuto giustamente con mol

ta licenza di peccare,ma la minima licenza delli parentiha

fuefattoa rimouere,e difnerua li giouanetti,anco tenerli più

morbidiedelicatamente vestiti, e pafciuti di quel che richie

de la condition della città, l'età, e lo stato loro,e uicio ,e ca

i gione peße uolte quelli difuiar dalli ſtudij loro , e indurre

altri a corromperli, e leuarli dalli tudil, giusta quel detto

di Socrate,ilqual parlando uerfo un ricco giouane,dißecor

Mui,o quanto grand'huomoera per deuer eßere fe fuße na

to nelle minori fortune, debbeſiſempre tenere'l mezzo fra

glie remicome dice Oratio.

Hanno tenuto li beati'l mezzo.

Ancora é da auertire ,che ifanciulliconuerſino con iſimi

li alloro di stato,ma di coſtumi, e dottrina al tutto e quando

a quelli fußero alquanto inferiori, nonſarebbe difconueneuo

le, perchecöuerſando inſieme imparariano da quelli,e ſisfor

Zarebbero aggiungerli perche aßai gioua peßoconferire

con li compagni delli comuni Atudij,ea quelli chefan manco

T Ý
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di loro , inſegnare,percheinſegnando più s'impara cheleg

gendo, ſifa la lingua eſpedita,e ueloce, aguzzal'ingegno,

e conferma la memoria, e queſto, ch'è grandißimo, che co

mincianoquandoſiano capaci, ancor, chefußero molto fama

ciulli , perche quello, che nelletenere menti ſi pone, faprox

fonde radici, nefacilmente dapoi per alcuna uiolenzaſi può

ftirpare, ne ancorimouo quelli, che fußero di buona età ,

maggiori perchein ogni etade,e tempo, e lodato l'impas

rare ſiluo
fe forſe qualche uolta non è piu brutta coſa impa

rare, che non ſapere,mi in contrario n'amaeſtra. Quel ca

Lalo to della Portiafamiglia Principe, ilquale quaſi uecchio im

paró lettere Latine,e Grece, ne crede eßercoſa brutta al uec

chio imparare,quello che é bello all’huomo a ſapere .anzi a

maggior conformatione di queſto ammaeſtramento, e cox®

forto di quelli, liquali, per eßer in piu grande eta uorrebbe

no imparar ,mireſtano per uergogna , perche Socrate tan

to Philofopho già uecchio diede opera alla cetra ,e conceße

el maestro ti ſuoi diti aeßer formati, ma di questo bata.

Non delibero laſciardaparte Virgilio, ancora, ch'ape

preßoli Latini ſia nominato Poeta ,e primiero fra tutti, com

mefra Greci Homero, nondimeno ſe non fu Orator in para

lar per non hauer la pronuntia conueneuole all'arte orato

rial qual é principale ,e dalle uiſcere dell'eloquenza ,e pri

ma ditutte le partifi conuiene a quella , fu grand'Oratore

in fcriuere,come in più luochi ded'Eneida manifestamente

So puòvedere, ne fu fenza gran Philofophia; e Scienza dela

Parti liberali,fu figliuolodi Marone Mantoano Figulo ,

di Mala ſua conforte , ilquale uolendo dar opera alliftudij

primanentes'eßercito a Cremona,dapoia Milano ultima
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mente a Napoli, doue uennein tanta (ripulatione) chefere

za dubbio era giudicato'l primo trali eruditi ſetransferia

Roma , e grandemente fu amato da Ceſar Angusto, come

chiaramente egli ne i ſuoiuerfi testifica, fcriue Quintiliano

queſte degne parole di Vergilio , bauendo parlatodiGrès

cifiche comeHomero appreßo quelli,coſi appreſonoi Vir

gilio hauerà dato un feliciſſimo incominciamento , perche

ſenza dubbio , é uicino a quel genere di Poeti Greci, e nos

ſtri ufaro quellemedeſme parole,lequali ho inteſo daaffro

Domitio, ilqualea me dimandando qual egli credeßeesses

se proſimo a Homero dißefecondoè Virgil:0,più nondi

mero propinquo al primo,cb'al terzo, Propertio.ancora di

Virgilio coſídeſcriuea fuelode

O Romaniſcrittoridate loco,

O Greci date loco, ch'io non fo ,

Che coſa de l'Iliade maggior naſce.

Cerca loppenion ſue chi ben lifuoi detti conſiderd, Ten

ne Virgilio eßer un Dio omnipotente, e ſolo, onde nel quin

to dell'Eneida introducendo Erea inuocar Gioue ,poiche

le nauiſue per opera di Giunonefurono acceſo

Il pio Enea ſiſtracciauala uesta

Dale ſpalle, e chiamaua glialti Dei

In aiuto , e ſtendea le man dicendo

O Gioue omnipotente deh le naui

Libera dallafiamma , ch'io noncredo

c'babbi in odioi Trojani; e che non prendi

Signor pietà delle miferic humàne .****

E nel decimo quando introduce Venere a parlar a

Gione
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o padre,o tu c'haipotetade eterna

Ne gli buominionc i Dij deh che ci reſta

Dipregar piu la tua bonta fuperna ?

Scriße Virgilio tanti detti notabili quáto quaſi for li uer

honde principalmente contra li fuperbi dice nel primo del

Se noipprezzate glihuominie le forze ( l'Eneidae

Humane,non penſate che gli Idi

Sifcordino del premioo della pena.

Enelfeſto

Imparate d'oprar giustitia ,e'nſieme

Riuerir la potenzadegli Idii.

Eßorto Virgilio li figliuoli alla reuerenzapaternaque

do introduce Exca parlar ad Anchife nella roina di Troia

dicendo Virgilio.

O caropadre abbracciate ilmiocollo,

Ch'io te riceuerò fu le mieſpalle,

Et non mi graucra, questa fatica.

In qual modo lecoſe accaderanno.

Vna falute, en un comun periglio

A tutti duòfarà,e'l picciol Giulio

Sia compagnoe la moglieferui l'orme.

E queſte coſe di Virg.baftanoper non eßer di lui pia lāgo.

Prima,ch'io divenga all'arte militare non bauendo in un

ro piš diligente diſcorſo li Greci auttori cerca l'eccellenza

delle lor famose donne Greche nelliſtudii delle lettere gran

demente conſumule,et horachemitrovo a ragionar dell'elo

quenza anchora, chenelfinenefia occorrendomi alla mente

alcuniuerfi eßametri elegantißimi di Paufania dignißimo

duttore Greco, in Latino mirabilmēte interpetrati da Ange



S E T T I M 0.

lo Politiano,buomodottißimo,nelli qualidefcriuedodece est

legantißime,e dottißime Greche, già diſcipoledi Sapho Gre

ca primapermenelle mie terze rimecăLeonzaGreca poc leon me

teßa publicamente le genti nominate non inferiore alla mae

ftra lequali fur queste, Anatoria, Telifippe,Gorgo,Antro

mede,Prafilla, Miro,A gacle,Mirte,Anite,Erinna, T heleſil

lege Corinna ; meritarebbe fingular reprëſione no ſolaměte

daquelle in particolare,maancora ingenerale da tutte lºbo

norande matrone non far di quellee delli bonorati lor uerfi

p coſi celebre PoetaGreco composti, anchora io particolar

memoria per maggiormente eſaltare queſto gloriofo feßo

delle donne con le proprie loro uirtu , questi ſon li verſi, dal

ke antiquità di Paufania tradotti per ilPolitiano.

Et a Poeti lyrici s'aguaglia

Sapho,laqual appreßo il facrofonte

Coglie con le ſue manfelici roſe,

Et l'andace deſio le inteße@forma

Naoue ghirlande ; ond'ella poiſonando

La dolce Lira canta la gentile

Girine,e'nſiemeMegara ela bella

Anatori,e con Atthi Theleſippe

Daibei capelli ,e poifofpira echiama

TechiarPhaon col fior di giouenezza

Cadutoouero di Venere i doni

Condotta in la tua naue, o ueramente

. Coſi l'herba potentefa ,ma infine

Temeraria fi bagnain londe Ambracie,

Lequali coſe Gorgo haueua accuſate

Tante volte, aroce tante volte

4
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Hauca accuſata Andromade leggiadra

E dishonesta per la gran lußuria

De la lafciua patriae uitiofa

Praßilla, e Neßis dottißima, e Mirtis

Paragonato non babbian li loro

Canti a colei , e non la dolce Agacle,

Non Anite , non Erinna, ch'irriga

Trecento uerſi col chaſtaliomele

E non la Bianca, e gratiofa Miro,

Ne Telefilla fera ,ne Corinna

Hauendoſi legati i capei ſparſi,

La quale canta laferrignaſcorza

Delpetto de la forte , e crudel Dea

Pallade con la testa di Meduſa .

Noné datrapaſare al mio giuditio con filentio Euridis

ce Illirica, laquale in matura età, hauendo conceputo figlia

uoli, e temutoquelliper colpa , o uitio di maeſtri indotti, o

d'impatientefatica non poter conſeguir li studij dell'arte, e

diſciplina,o con amoreuol affetto eßer eruditi per farſe ben

nigna,fida,e patiente maeſtra di quelli con ſigrand'animo,

e con tantafollecitudineſi diede añeMufe, cb'in breue dote

tißima diuento quelle come cartadi lei non ſenzagrandißi

ma ammirationeil gran F lutarco Greco , degne da eßer

mandate amemoria dimortali, e perpetua lode delle donne

ſingolari a ogni uirtu inclinate .

L'arte militarefaluo’lpiù uero , é piu prudente giudis

tio, penſo eßer più nobile, epiù potente, perchedoue é nes

sejsariomaggiorforza di corpo, grandezza d'animo, pre

stanza d'ingegno, eſperienza, patienza nellefatiche,cora
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tefia , e liberalità eßer ſempreſottopoſto a pericoli, o more

te ſenza alcuno ripoſo dimente, la gloria di quella debbe

maggiormente eßere stimata da mortali, e lodata, e la rax

gione , perche questa combatte con uiui , l'altre difcipline

con morti,quefta allaforesta, al ſole,alla pioggia, alcaldos

é al freddo , aogni contrario tempo , l'altre nellelor ca

fee studij diffefe da tutti li contrarij queſta conogni pouers

tà, e penuria quelle amenſa alle fue hore ordinate ripierie ,

d'ogni ristoro, e in luoco accomodatoſecondo la stagione,

Questa fra bombarde , e ſcoppietti,quelle fra muri, e dis

letteuoli giardini da fuoi proprijcuftoditi, queſta fuggetta

a pericoli, e tradimenti, quelle in pace , e ſolazziſecure,

questa uestita d'arme e con armedormendo , quelle li tenes

riletti , e delicati fra coltre, lenzuola bellißimi, qnesta con

paura dimorte , quelle conſperanza di uiuere, queste con fa

tiche fi di corpo come di mente, quelle con perſeruation di

corpi , e placer di mente , leggendo, e orando , o facendo,

questa a l'ultimo uiuendo con alieni,quelle con le lor mogli,

figliuoli , domestici , e congiunti, queſta nell'ultimo luoco

non è perfetta ſenza ſcienzadell'altre diſcipline,quelle non

bannoalcun biſognodi queſtane compagnia alcuna,ma per

lor fole poßon conſeguire illor finedi qui, e chedico che

la militia eda eßerantepofta alle altreſcienze,ne aquesta

conuenirſi manco studio , e diligenzadelli padri uerſo lifix

gliuoli, che di ciaſcun'altraſcienza, in questas'uſa crudele

tà uerſo le figliuoligrandißima per eßaltarli inquelle pica

tadi ,carezze, e piaceuolezzefoleuano li Lacedemonij li

lor figliuoli giouani ufar continuo al correr , Saltar , cal

giocodi bracci,imponendoloro,che ſe da i compagni fußen

1



LIBRO

cchine

Yo atterrati prima,ch'alloro ſi rendeßero, occiderſi laſciala

ſero ,altramente,con lor propriamano riceuerebben morte ;

alla caccialiſolicitauano, di continuo portargli faceuano'l

Verno uestimenti breui,e lieui,nellaſtate graui caldi,e luns

ghi,come'l più delle uolte per piccioli,che fußero,litencuar

no a dieta fuor di caricon ogniincomodità per auezzarli al

le fatiche,accio quelle delle guerremanco temeßero eßendo

uſi alli diſagi diſprezzando ogni pericolo,ſoleuano anchor

li Lacedemoniicondur all'arte delli lor Dei doue quelli nux

di conuerghe batteuano in tanto che del ſangue, che uſciua

lor delle carni, la terra fi bagnaua, e peßeuolte afflitti da

quelle,e uenuti meno morti reftauano, e queſto era un ſuefar

ti quandodalli nimici oppreßi fußeroflagelati , che quelle

non temeßero.

Soleuano anchor lemadre accompagnar li figliuolialle

porte delle città quandoalla guerra andauano contranimia

cije prima,ch’ufcißero fuori,diceualoro auertite figliuolidi

non ritornar a caſa uinti,ma uincitori, e ritornate con l'are

me di uostri nimici,ouero ,che loro ui portino morti nelli uo

ſtrifcudi,altramente da noimorti farete,necurate di moria

ve per uincere, perche aßai uince, euiue, chil per la ſua pas

tria ualoroſamentecombattendo riceue morte.

Li Romani come uedeuano li lor figliuoliſaper,e porer

compor le parole ,li mandauano alla ſchola,ferbandotutte le

circonſtanze neceſſarie in farli ammaeſtrar da ottimi prem

cettori,ecome'lpiù delleuoltefuora di caſa,accioche la bal

danza loro non gli rendeße più morbidi, e negligenti allo

Audio,ne l'armenon restauano eſercitarli, diuidendo'ltem

po nelli luochi ordinati a fimiließercitiicon diuerſità digio
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chije prodezze uirili,ne restauano con li lor maeſtri,je gli

tencuano in caſa , menarli con loro alla guerra accioche di

fuora con altrui eruditi s'eſercitoßero,e'uedendo imparaja

fero al par con li ſtudiidell'arti, e ſcienze. Perche noxfol

nell'arte militare biſogna bauer peritia , fortezza, e altre

uirtù diſopra dichiarate, Ma anebora eloquenza, e arte ora

toria per animare i ſoldati a pigliar le faticbe e non timer

i nimici ponendoli inanzi la uittoria ,e di quella la gloria et

per contrario della uilta, oltra alla morte la uergogna , che

e quelli feguerebbe da nimici loro. La facondia della qual

arte, u'rtu, e forza non meno accende ; e infiamma'lcor de

foldati, che fanno le trombe ai caualliloro, liquali come le

fenteno ſubito firaccoglieno a modo d'un groppo, e ftendo

no l'orecchie,leuano per allegrezza la testa,foffiano per lo

nare, e gettaro la Auma per bocca , intona l'acre gridana

do, caua, e percote co li piedi la terra, inquietifon, balzan

do ſopra la terra , fi moueno come naue Rel mare perceß4

da l'onde, uenti,intrepidt fi cacciarebbeno per tuttomora

dendo , e trabendo calci non potendo star fermi in luoco de

fideroſi entrar con impeto nelli nimici,fimilmentequelle che

fono apiedi foglionoanimare't juonodelle maccare, e tama

buri accendendo grandemente gli animi loro alle battan

glie , e di qui é , cbe Theodoſio Inperadore Romano il

giorno all'arte militar dana opera , e in parie daua ra

gione , ma la fera attendeua alli studii delle lettere , quem

to medefmo faceva Giulio Ceſare , e più , ch'ella notto

fcriuena li ſuoi comentarii confomma eleganza di quas

to'l giorno fortemente , e valorofomente operato haue =

da , cominció d'anni dicejete a militare afcendendo de
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degnità in degnità maggiore, fin , ch'alla ſomma altezza

peruenne dell'imperio, acquistando molti triomphi, ace

quistando quaſi tutto il mondo.Taccio del magno Pompeo'l

quale a quel tempo corſe al paro con lui , ancord, che finale

mente uinto rimaneße. Taccio di Scipione Africano e infi

niti altri Romani,che furonoinanziaquelli,fım :lmēte d'or

tauiano Cefare Augusto ilquale acquistato l'uniuerfo con

Sommagloria,e pace quello felicemente godette d'annifedea

ce pigliò la toga uirile , bench'inarzil tempo , constituir

to da Romanicomincio a militare ſubito non ſenza molta

eloquenza .

Non uoglio,ne debbo pretermettere di raccontare il ude

lore di duo giouani Romani meritamente da eßer ricorda

ei per tutti li ſecoli,di qnali l'unofu Scipionemincre figlie,

uolo adottivo di Scipion maggiore eßendo d'anni diceſette

trouardofi colſuo genitore in campo alla guerra cotra Car

Bagineſi vedendo'l padre, ch'era allkora cor foloseDuca del

l'eßercito , eßer ſtato ferito, e dalli nimici preſo udlorofas

mente, e intrepidemente eſaltó quelli , l quali nel come

po de nemici lo conduceuano pregione, e con tanto animo, e

impeto furibondo glicßalto, che lo riſcoſeal tutto, e ricon

duſeloalli alloggiamentifuoi,coſa certo , che a nißuno di

fuoi antichi ſoldatinon hauerebbe bastatol'animo difare.

L'altro fu Emilio Lepido ilquale nella giovanezzairo

uandoſi alla guerra Celtiberica wedendo menar un ſoldato

Romano preſo nella battaglia ponendo da parte cgnitimo

recon fommaprestezza, e uelocità intrepidamente cßalto

con impeto mentre lo conduceua pregione nel campo de nie

mici,e quell'audacemente occiſe, conduße'lpregione nelfao
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campo con ſalute e fommagloriaſi, che il Senato Romano a

fu:uro eßempio della giouanezza Romana,fecefare una pie

turafolenne aurea, e quella porre nel campidoglio a perpea

tua memria di tanta fortezzagiouanile d'ambiloro .

Accio per non entrar in profondo,eamplo pelago di

gli ante dettiPomini, liquali furono Aleſandro Magno ,

Hannibale,e ſimili delle cwieccellenzese granfatti , ne for

pieni molti uolumi dipublicize nobiliſcrittori Latini,e Gre

ci, non ſolamentein Latino ma in uulgar fermone,per non

ampliar questo mio libro , ch'a gliaſcoltanti , ouero lettori

nonfia tedio ufcento maßimamëte dall'inftituto noftro per

queſto aggiunto un breue libro, di generatione,alimento,et

cruditione dellifigliuoli inculto e forſe rozzo,e inetto,fat

to nondimeno per quanto m'apertiene ,ſecondo le picciole

forze del mio debil ingegno, non però da tua benignità da

eßer difprezzato,perche ſicome non dubito trouarai uitio,

o errore in quello,non lo trouarai certamente nell'amore,fe

de, ne caritàmiagrande uerſo di te degnar ti fupplicoduns

quefelice matrona,o qual ſiſia accettar il miodono te dia

Aponi,e contenti,e ſe di te indegno lo conoſci,non gli mancar

diſcuſa ti prego,perche a tanto nobilfoggettoſiconuerebbe

artifice più dotto ,edi migliore ingegno, e per accreſcere

l'amplo tuo amore di maggior, e più abbondante riuo nas

ſcere acqua ſarebbe fato neceßario , Ma per non tantome

ideßo incolpare cerca l'ornamento dell'alto ,e marauiglior

ſo edifitio più lungo tempo era conueneuole de conſumare

dunque ti prego che ti degni il pretiofo tuo unguēto a imor

fi deli in me latranti , editrabenti pietoſamente predare,

.
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deli qualife le cicatricileuarnonſi potranno, almeno le fe

rite conſolidar pertuo officio ſoporno , che per feruir at

da paterna effettione moßo,bo uolui compiacerti.

IL FINE.
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TAVOLA DI TVTTA L'OPERA ,

car.4

car.37

Car.70

Accuſa d'Iola

Proemio ,e lode della uenufta mdtrond.

car.3

Il primo libro ilqual tratta delledonne illuftri destinto in

noue canti in uerfi.

Ilſecondolibro, nelquale ſicontiene la controuerfia tra l'u

no e l'altrofeßo in profa.

Impetratione del giudice e direttione del giuditio. car. 36

Accufa contra Eua.c.49 ſcuſa di quella. car.49

Accuſa d'Egittia car.s6 Scuſa di quella.
car.57

Accufa di Berſabe car:61 fcuſa di quella. car.62

Accuſa di Dalida car.66 ſcuſa di quella. car.66

Accuſa di Virgilia.car.69
ſcuſa di quelld.

car.75 ſcuſa di quelld. car.77

Terzo libro , nielquale le donne nefande fono accuſate da

Fuluio quocato de glihuomini,e all’oppofito. Hortenſia

auocata delle donne produce glihuomini molto piu fcea

lerati all'incontro di ciaſcuna donna. car.s4

Quarto libro nelqual Fuluio manca all'accuſe delle donne,

ma Hortenſia fa glihuomini rei a ciaſcuno delli quali

produce le chiarißime matrone.
cor.1o3

Quinto libro nelquale Hortenſiacommemora infinite,e ce

lebre donne di diuer fe patrie radunate in uno. car . 119

Sestolibro, nelquale ſi trattanodi grauißime fentenze, e

memorandi detti delle donne.

car. 124

Settimo
libroznelqual ſi tratta della generative delli figlio

li, di notrir', eamaestrar quelli, e della nobilità della

philoſophia, dellaforza de l'eloquenza,e della lode de

l'arte militare.

car.126

Didintione
deglihuomini e delle donne produtti nella pre

fenteopera. CAT.37
V
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. car.19

Aleßandro magno. car.cor Aretapbila. Cards

Ariſton Ariſtonimo. car.37. Ameliai: car, 12

Athaliabregina. car.91 Amazone. v Car.13

Aruntio. Car. Adanibed sar:19

Amulio.
car.99 Alpbimena. car.20

Andronico Impadore.c.Iol,Attilio. car.119

Aulo Vitello. car.103 BВ.

Alreo. car. IIÓ Bibli.
9 car.94

Antoniamiore Romana. 110 Brella figliadeRe Crocho.

Alceſte. car.113 carte.126

Aſdrubal con lamoglie.c.15 BuſadiPuglia. car.17 .

Aragne Plebea car. 21 Barbara . car.3

A pollonia uergine .
car.30c

Albumea Sibilla. car.28 Cecrope. car . 41

AgiunoneSaturnia. car.22 . Carondo Prencipe di Tirife

Amalthea o Deipbe sibilla. condogiudice car39

carte. 22 Cleopatra. car87

Artemiſia Regina. car.22 Clitemneſtr4.

Athalanta .
car: 24 Cacanno re.

car,90

Aniballe car.j11 Catelina. gar,93

Ancilleromane
car.123 Cauno.

Car.94

Ancille ſmirne . car.122. Ciannippos Car :94

Camina.car 117

A grieſe. Ciro re.

Agatha uergine. car.30, Camilla.
car . 13

Anastaſia. car.31 Calogreca, car.13

Argida. car .20 Claudia virgine. car.IS

Car 90

car. JIG

car.39 9 car.24
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car 33 Donrie dichio car 18

1

Τ Α ν οι και

Cloeliauirgine. car:15 Donne Troiane car.17

Caphena uirgine. car.18 Domitiano Ceſaré car:113

Cleoda. car 20 Delphica Sibilla car.27

Cibel.
Far.20 Damatria čar . 125

Carnifitiarom
ana. car.25 Dido car.14

Cumana sibila *-car.28 Due donne libero li mariti

Clauco fatellite. car.26 deprigiore car.15

Circe.
car.24 Demoſthene

car.41

3- Colomba :

Cerere diSicilia . car.22 DonneSaguntine car.120

Carmenta figlia deredi Ayi

2.cadia . car.12 Eus carte49

Caßandra figlia diRe, e di-Eufemia
car33

Car.22" Eriford
car.gr

Claudia quinta romand.c.25 Eriphile. car.95

Cimeria Sibila car.27 .Einilio cenſorino ' car.100

( 18.30 Egnato Metello car..107

Catherinauirgine car.31 Epitare romana car.26

Cicilia car.3; Emilio Lepido car sig

Chriſtina car 31
Eolo re car. 96

Chiara car 33 Europa regina di Crete c.21

Cicerone Car.43.245 Emilia terza moglie del při

Calpurnio. car.112 mo Africano. car.17

Erphilia

Donne focenje
was to car.12 Epithare romana libertindo

Donne cretenſe

Donne Atheniefe car.120 Erithrea Sibilla car.27

Donneper ſe. car.121 F

Diana di latona greca ca. 22 Falare car, JOO

muziregina.

Cicilia uergine

car. 20

car.120

20 carte.26

y



T A VOLA

Car 107 Helena car . 33

car.33 Ifis regina

car.14

1

Fedra
car.106 Hellefpontica ſibilla cdr.28

Frigia Sibilla car :28 Heliſabet car33

Filonomia

Fauſtina Augusta , car.12 Hertolope car.20

Flora carte ,12
I

FigliadiGeron recar.14. Iudite Hebrea car.14

Fofcaje Mayra
car .20

L

Gaio caligolaImpador, c.97 Lucretia

Gidica
car. 107

Lutio Imbrico CAT. 12.96

Giulio Ceſare 144 car.88 Laodica regina
car.194

Gneo Popeo, e re Mitridate Laio Re car.105

la regina Hipſicrated ca.16 Licho re car.106

Giulia moglie delgran Pom Lutio Silla car . 108

peo car.16 Lamtface car.112

Ginobia moglie d'Odenato, Leona Greca

Libußafiglia di re Crocho.

car.26 carte. I

Giuliana car.31 Lafiglia di Mantho car.25 ·

Giustina d'Antiochia car.32 Libica Sibilla ſeconda ca.27

Giustina car.33 Lucia di Siracuſa

Giulia moglie del gran Pom Luciaromana, Eufemid. 33

peo car.16 .Lepida car .20

H Leona Greca car.112.12

Hippodamia car.20. Lucretio quinto et Curia ſua

Hippo Greca car.13 conforte.

Hiponida car 20 Lepina

Hirene
car 23 Libia figlia del re Epapho.

Hortenſia romana carte 2

Hercole car.20 Lucio tarquinio car . 97

car12

carte 24

Gilberta Papa
26

car.30

car. 17

car . 20es

car.12



TAVOLA

M Nuceria car.99

Maria car.s2 Numantio Flacco car.127

Mecentiore car.89 O

Medea car :89 Ocho Artaxerſe car.89

Mirra car.9 Ocho Dario car , l18

Mitridate car.16.26.204 Olimpia regina carte 100

Maßimo car.119 Orithia,e Antiope ſorele ve

Mario car.24 gine
carte 20

Marco Tullio . car.63 Orſola uirginefiglia di Ma

Meduſa figlia d Forco re 21 ria carte 359

Minerua , o palla dea della Odenato carte 24

Sapienza
car :22 P

Martia romana ouer Varro Paſiphe carte 86

ne car : 27. Progne
carte 93

Marta beata car.33 Publicia romana carte 90

Margarita car 31 Popeia fabina Carte 103

Maddalena apoſtola car.34 Polinestor Carte 107

Maria egitia
car.34 Proba romana Carte.109

Medea figliadel re Colcozi Pergamena

carte III

Marteſia car.20 Papirio Tolucero carte 112

Mica car.28 Paulina romana carte 115

Moglie di Teutonici car.14 Pyramide
carte 22

Moglie di Piteo car.26 Pamphila greca
carte 27

Marina vergine Car.33 Perfe Sibilla
carte 27

Manto Car, 25 Paula carte 33

Margarita pelagia car ,33 Pompea Paulina carte 26

N
Pellagia d’Anticchia car.34

Numuliſinta figlia di Diogi Pantbaſilea carte 19.20

ridere
Car.89 Policreta carte 18

Nerone Claudio Çar.91 Portis carté 15



TA V OLX

Carte is

" S

Piramo, e Tisbe : carte 17 no primo giudice carte 38

*Penelopemoglied'uliße 0.29 Tantalo
carte 94

Pieria
carte 19. Tuliamaggiore cartei2.56

* Pidonipha ? carte 20 Tullia minore carte iz.95

RTO ; Thieſte carte iio

© Ramphila 9703 certe 27 Thimoclia carteri4

• Regina ſabe a on canle 26 -Tiberio Ceſare carte iis

Rofimonda carte 10 i Terba figliadi re Croco i26

s : Reparata za carte 33 Tūtari regina di Scithid.26

* Seleuco terzo giudice domi- Tullia

& nator diLocrenfi carte 40 Theleſilide : :** carte is

-Theofena carte 26

c Semiramis carte sf " Tutiauergine * o ? carte 25

3. Scipione minore carte 15. Triaria moglie di lucio uitel

1.2 Sophonisbaregina'carte 24 to
carte 26

Soſpetta Catte!24 Theodara carte 33

Samia fibila
Carte 28 Taidem carte 34

Stratonicamoglie deDeiota -

cartē ig Valeria

Sagontine carte ig- ' Vna dõna lato del late de la fi

Sufanna carte 35 gliacodanata in prigion p

: Sulpitia moglie de Lentulo efer gli sta tolto el cibo etui

Truſcelion carte i7 . Jitata dalla figlia,carte is

Semiramis Carte iz Vestia opia, elinia carte in

Sidamia carte20 Veturia carte is

Sempronia Romana carte 23 Veronica carte 26

* Sapho
carte iz Venare regina di Ciproc.12

Silla

T ? Xenocrita carte ig

i Troiano Imperadore roma= Xerfo rede Perfia'ca.io 23

Tore
carte 95.

Carte iog



Errori incorſi nel prefente libro .

Carte 7 ſecondafaza arige 20 doue dice danno uol dir darno

Carte 3 prima riga doue dice minimo uol dir nimico

car.7 ſecõda faza arige 23 doue dice rinegarlo uol dir renegarla

carte so a rige. 14 doue dice ſuolo uol dire stuolo

carte 12 a rigezo doue dice aſcolje uol dir eßolfe

Carte 13 a rige g doue dicefreuouol dir freno

carte 16 a rige is doue dice lul uol dir lui

carte 19 ſecondafaza arige 7 doue dice terrai uol dir corrai

Carte 23 a rige 30 doue dice percbe uol dir parche

car.23ſecondafaza arige 25 doue dice carnifici uol dir carnifitle

Carte 25 a rige 17 doue dice oblio,uol dir odio ,

carte zo a rige 16 doue dice uarii vol dir uani

carte zo a riga prima doue dice naue uol dir uang

carte 70 arige 25 doue dicebawera uol dir hauca

carte 31ſecondafaza a rige 4 doue dice poi uol dir per

carte 34 a rige 12 doue dice ardi uol dir ardir

carte 48 arige 17 doue dice offitto uol dir offitio

carte 56 a riga primadoue dice partare uol dir parlare

earte 64 arige 13 doue dice incrudela uol dir incredula

carte 74 feconda fazaarige z doue dicechufa uol dir chiusa

Carte 88 a rige 23 doue dice constitto uol dir conflitto

carte 109 ſecondafazaarige 21, doue dice altri uol dir alti

carte Iso feconda fazaarige g doue dice Egitto uol dir Egisto

carte 141 ſeconda faza arige idoue dice ufcere uol dir uiſcere

?

Registro.

ABCDEFGHIKLMNOPQRSTV.

Tutti ſono quaderni,eccetto V - Duerno.

In Vinegia per Bartholomeo detto l'Imperatore. M. D.LUIT.
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